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REGNO DI NAPOLI 


Diuifò in dodici Prouincie_> , 

NEL QyALE BREVEMENTE SI DESCRIVE 
la Città di NapoIi 3 con Je cofe più principali, 
Prouincic,Città 3 e Terre più illuftri, 


N orni delle famiglie nobili , ed altre Cittàf erre , 
e CaJI e Ila, Fortezze^ T or ri Regi escori le loro 
numerationì , e pagamenti • 

Gli Arciucfcouadi>Vefcouadi,norni de\Santi,di Ré, Viceré» 
Sette Offici del Regno, Principi, Duchi, Marchefi, 
e Conti, con i Caualieri del Tefonc . 



^.Deferta* eia Enrico Bacco Alemanno. 

,/ «A J 

e 'A ^ 


N^afftóiite corretta/ & ampliata da Cefared’Engeniogen- 
! til’huomo Napolitano . 


ft-'F’i/ CON PRIVILEGIO^ 


IN NAPOLI, Per'Lazaro Scoriggio. M. DC XXII. 
Ad inftanza di Pietro Antonio Sofia-» . 
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F A B I O F R E Z Z A 

CAVALIER DELL’ORDINE, 

di Calatraua mio Signore. ; 

r • * , * * ' ' V * . ’ r > • s * ’* ’ ” r i ^ I I ; t ' • *' 

f -3*.. Ouendofi riftapar il libro del Re- 

g n0 di Napoli da me dhnuouq 
1m|§ ? corrctto »& ampliatoci è parfo 


w| % farlo vfcir fotto l’ombra di V.S. 

Caualier di tata qualità, che ben 
con gran ragione è Rimato tra i primi del Re-? 
gno^aminando per quella Rrada, che predo 
fuol drizaral monte della gloria : pér effer li- 
gnor non men d’alto fenno,prudenza, libera- 
Stanche di efquifitaborttà,e religione, di mol-i 
ta virtù , e di belle lettere adorno : onde me^ 
ritamcnte fu ornato dalla M, di Filippo IIE 
de gl.mem.delfhabicò di Calatraua , & il mo- 
do tutto ammira i parti del fuo ingegno , dipin- 
ti nellè compofirioni già date fuórijn materia, 
di ftàco, e di guerra^ tùxmm àncora ftanfc 
paté: feguendo le veftigiade/uoi maggiori li 
quali fin da’ tempi di Carlo I* in tutte lq pi#: 
jfeflioni fon Rati iqRgni 4 è celebri. Indi fi veg-t 
gono ne’Regi Archi vii honorati j nomi de di? 


Digitized by Google 


. r , ~:Ji « 


uerii Caualieri di cotefta Famiglia, in arme, 
in lettere famofe,adoprati da i Re di qfto Re- 
gno nei maneggi del Regno, 'come fu Io. Frez- 
za infigne iurifconfulto,eCófigliero del fopra 
detto Cariche per fiftefib Rè fù Stefano Frez- 
za Regio fecreto della Prouincia di -Principato 
(carrico in quei tépi, molto eminente)Nicolò 
S. di Macchia , & Viceprotonotario deiRe*- 
gno fotto Carlo II. Giacomo Barone della me 
dema terra,Maeftro Rationale della Regìa Zec 
ca delRegno,eCofìgliero del Rè Roberto. Io. 
Iurifconfulto, Configliene Vicario, e Gouerna 
tore Prouinciale di Principato . Andrea Mae- 
ftro Portulano,prima della Prouincia di Cala- 
bria, e poi di Puglia, e delegato nelllnquifitio 
ne de’ Baroni della prouincia dell’Abruz zo 
dello fteflòRè Roberto ,* & altri, oltre li molti 
Prelati, che fono fioriti in detta Famiglia fra i 
quali illuftrif. fù Sergio Frezza Arciuefco- 
uo di Siponto , e del Monte Gargano fotto. 

Re Ruggiero. Ma fopra tutto nobiliifimo ,e fa- 
mofofùMarino Frezza. Configlier del Con- 
figliò di S» Chiara fotto flmperadorCarlo V. 
di glor, mem. per efler ben nota la fua fama, e < 
dottrina per le fue opere , Rapate; per le qua- 
li Vicn celebrato trai primi iurifconfulti c’han 
honorato il Regno con la penna ; fi come no 
- ' - dirò , 1 
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dirò altro del Signor Cefare Frezza iurifeon^ 
folto Eccellenti?. Conigliera integerrimo, & 
incorrotto del detto Conflglio.-effendo a tutti 
molto ben noto, e per non offender la fua mo 
deftia,già che ancor carcod anni, e di lode vi- 
lle. Riceua V.S. quefta mia dedicatione , non 
men perteftimonio del fuo valore, e virtù, che 
'pcrfegno,& argomento dell’affetto,e voluntà 
ch'io rhò,eglideuo,perla fua gentilezza, & a- 
morie,che mi moftra in tutte leoccafioni, & 
in particular in procurar coti tato affetto, che 
lamia opera intitulata Nap. Sacra, (oue da me 
fe fcriuenole fondanone di tutte le Chiefe di 
Nap.Reliquie,Corpi de'SS.epitaffi,& altre me- 
moire che fono nelle Iteffe Chiefe.)li ftapi.ie- 
fta dunque, che V.S.gradifchi(juefta mia affet- 
tione,e dellderio di feru jrla,*co 1 continuar da- 
marmi, e comandarmi in quel che mi conofce 
attore per fin priego il Sig. guardi, e feliciti la 
fua perfona, come defea. In Nap* li 26. di Gé- 
naro, del 1622. \ . 

D. V. S. Illuftrif. .. .nxt otirs 
Affett.Seruir. 

. ' \ 'CcfaiedeEngenio. • 

*■ r ■ * 

i **• 

•t v J 

■ . 4* 'tì . 

■u*>. 
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CESARE DE ENÓENIO 

'' • . l 

AVTOR DR LL’AGGI VNT A 
a chi legge . 

, * ‘ ■* 

a ’ i 

Vello libro intitolato il Regno di Napoli * 
che Enrico Bacco Alemano libraro ( fatica, | 

di molti )fc gli anni à dietro (lampare» 
effendo (lato da me corretto » & amplia- 
to, con la deferitdonedi molte Città,c terra 
per mioparcicolar gufto»molti Segnarle Caualicri, Na 
politami , chel’han villo , mihan in vn certo modo 
violentato à darlo inlucc, prima, che da me fuflfc compi- 
to, conforme rìcercaua la perfettione dell’opera. Prego 
p„cr dò i Lettori mi feufìno, fperando vn giorno ridurlo 
alla compita ftia perfettione, fe mi faranno partecipi de 
loro fauori,quelle Città, e terre,chefono degne differ- 
iti defcritte,c non vi fono, di mandarmene nota per la de 
foninone neceffaria . Pregandole à perdonarmi , dei 
rìceuer quella mia voluntà in fodisfattione di quella po 
tcfffero,(timarfìda me offefè .pcr hauerle tralafdate, 
rendendomi ficuro,che ve ne nano molt'aItre,dcllequa 
li à me non è peruenutanotitia » non hauendo hauuto 
tépodifar diligenza-particolare jqomcfi farà nell’al- 
tra editione, tellifican4o , che quanto da me fi c forino 
ècauato dall’hifforie, Àrchiui , Regiftri Reali » fcrit- 
ture autentiche, ememorie, hauendo hauuto per og- 
getto la fola verità . c fi confemino, c preghino il Da- 
to? d’ogni bene me dia vita , c forza , perche polli re- 
sultar,*!^ honorar con la memoria de* ferini le patrio 
loro , di Napoli li iC % <jh Gennaro del 162*. 
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Autor à chi legge . 

ft 4 a » 


( Aggiótioni di Ccfare de Enne- 
ilio fono quelle douc è fcr icto 
, i ‘ , ° n °m^e Ja lettera C.però 
|e famegiie de’ nobili erano nel 
libro già prima ftampaco da- 

[non hà attefo ad '7rofoTch & f° Ccfire "' 

auifertimentfrchi ie^T ^ ’ perciò 

! Sconto il 

mal vi guardi . > c r>l, s. da 
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Arme del Regno di Napoli . 



B* R. ' E .-W E 




DES CRITTIÒNE 


DEL REGNO DI NAPOLI. 





M+* -*W>> 


Jf>Vi 


Corretta 3 ^ ampliata da Cefare de Engenio: 

. ' gcntìlbuomo Napolitano . 

I nobili fsimo, è dditiofo Regno di Napo 
li, che dilla gran Cit i di Napoli prende 
il nome , chamaco anco di Sicilia di qui 
dal Faro, è circondato da tre mari, come 
dall’Adriatico, Ionio, e Tirreno,per tutto 
ilcótorno, eccetto che p r la parte dello 
flato Ecclefiaftico, cominciando da Ter- 
nana dal fiume Vfente , che sbocca nel 
mar Tirreno per la parte di Mez20giorno,prendendo il cami- 
no per Gaeta, Napoli, Salerno, Tropea.e per lo ftretto del Fa- 
ro di Mcfsina di Sicilia infin al capo di Sparavento, che é ne- 
lla fine de Calabria, fluitando il camino deifoode Fonie ver 
fo rOrience,per Ieraci.SulojSquihcci^ antan zaro,C«trone, 
RoflanojTaranto^r infino al Capo dX)tranto,e di la prende 
la ftrada del mare Adriatico dalle parti Settentrionali infino 
al fiume Tronto, che sbocca neH’Adriatico.Tiene lì mbianzad* 
vna peninfola,i Tuoi confini per entro terradal fiume Tronto, 
per la ftrada del fiume Vfentefopradetto fono più à mira nell* 
Occidente tutti foggetti allo flato di fanta Chieià.ìl fuo circui- 
toè miglia 1463 Sa ’ (ka lunghezza miglia 450. e la larghe*** 
miglia i4o.fecondola più vera opinione. 

. Qyeflo Regno era nel tempo antico diuifo in fette Prouin- 
fie principali, come Terra di Lauoro, Contado di Molife,B»fir 
licata,Capitanata, Abruzzo, Terra d’Otràco.è Calabria, le qua- 
li fi veggono ànoftri tépi didime hi dpdki: e fo o k feguenti 
la prima Proifiocia è Terra di lauoro deità anticamente cam- 
pana JEsUce, La ieconda Principato Citta, detta anticamente 

A Pic?n- 
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Picentinacon parte della tucaftia. la terza Principato Vltra, 
ou’erajl§annio,egIlrpini»Laqya ta Basilicata . anticamente 
detta Lucania, quale fituata nel mezro,oueroè l’vitibilico del 
Regno. La quinta Calabria Citra,gia de’ Bruti;. La felfe dala- 
bria»Vltra, parte della gran Grecia.la f etima Terra d’Otrf to, 
detta anticamente Iapigia.Hydrunto>Merfapia, e5alentin*_j. 
L’ottaua Terra di Bari, nominata anticamere Puglia Peocetia. 
La nona ApruzroCitra.La decimaApruzzo.Vltra,comc à dire 
di là del fiume Pie ara , le qual due Prouinc e con commune 
vocabolo furono da gli antichi annouerate nel Saoni > , e pid 
frefcammte dette Apmtium L’vndecima.è il Contado di Mo 
fife pur de ipopoli Sanniti.La duodecimi , Se vltima Prouin- 
cia del Regno è Capit mata . doue era la Daunia , e la Iapigi* 
col Monte Gargino hor detto Monte di Sant’Angelo. 

QuefloRegno fa per arme.ouero mfegnavn numero diGigli 
d’oro in càpoazu o, donatili da Carlo primo d* Angiò , quan- 
do venne alì’acquifto dtl Regno, e debellò Manfredi, ritenent 
dofi per lui 1’irtelTa arme có vn Raftellodi quatro denti roffi. 

C. Ne il Regno fece? altr’arme, béche altri nà detto c’hauefle 
J> arme ilCauallo.fe pure nò vogliamodire ch*ilCauallo,arme 
di Na oli capo del Regno»pofsi ancor atribuirfi a tutto* 1 Kc- 
gno.E che ciò fia vero,àuante laChicla Maggiore fi vedeua vn 
Cauallo di brózo,che laCronica diNapoli dice,che ftifle fatto 
da Vergi lio.ilquale guariua tutte l’infirmità de’Cauallijfu poi 
d> ordine delPArciuelcouo di Napoli nel i^>a.guafio,per to- 
g li<=r via la calda della fuperftirionesma che l’haueffe fattoVer 
gilio,e c’hauelfe tal virtù, me rimetto alla verità.E che’l Caua- 
llo fia vera,& antica arme di Napoli, fi verifica dalla moneta 
d’argento fatta fin da tempi , che Napoli era Republica , oue 
da vna parte fi vede vna Croce con giro , e lettere d’intorno, 
che dicono CIVITAS, e dall’altra è vn Cauallo con l’infcrie- 
tione,NEAPOLl$,che’vniteinfieme dicono CIVITAS NE A» 
•polisca qual’moncta gli anni à dietro mi fu moftrata dalSig. 
CoJantonio Dentice, fra le memorie del Sig.Sebaftiano fuo pa 
drespreftata poi à G.Celare Capaccio, dal quale oggi fi (èrba. 
E chè’I Cauallo fia l’arme di Napoli, lo conferma , oltre quel» 
che fi è detto, perche i Napolitani prima d’eflèr Chriftiani,te- 
neuaoo per loro tutelarle protettortCaftore,cPolliicc,e nella 
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loro prottetione furono i Causili, quindi poi auuenne , che i 
Rè di Napoli battendo le monete piccole di rame, v’imprefle 
ro il r auallò,che fu chiamato cauallo. Et i Seggi di Capuana* 
e di Nido, che rapprefentauano la nobiltà di Napoli, han fatto, 
e fanno per arme il Causilo. Inoltre non fono molti anni , che 
facendoli i fondamenti perrinfofzar le mura de 1 cortile del 
Palagio della Vicaria, ritrouoffi vn Cauallo di marmo. E che 
il Cauallo lìa flato arme di Napoli, li vede chi aro, perche Tini 
perador Corrado, dopò d’hauer lòggiogata la Città di Napo- 
li,andando verlola Metropolitana Chiel'a , e vedendo il detto 
Cauallo di bronzo, gli fe porre il freno, & i feguenti verfi, 

tia&enui tffrdnus domini nttnc farei habitus 
Re x dtmat butte tquumS&artbmcftnfis dquus. 

E fe quella figura del Cauallo non rapprelentaua la Città , il 
freno, & il motto,che l’Imperador predetto gli fe porre, non 
haueria lignificato la fua intentione , la quale era di dire , che 
non al Caua‘lo,ma alla Cittàda quale hauea ricufato divbi- 
dirlo.haueua pollo il freno, e domata. 

Sono in quello Regno traCiteà,Terre,e Caftella in numero 
di mille noueccnto ottantauna, delle quali parte ne fono di de 
manio,e parte i R c han concedo in feudo al Baronaggio del 
Regno in premio de’fuoi meriti, conlìftente ip molte famiglie 
nobili, che traggono origine da diuerfe nationi , dalle quali i 
loro antepaffàti fono venuti militando fotto diuerfi Rè del Re 
gno, doue hora fono di quelli Signori vallalli da mille, cioè 
40. Principi, ?o. Duchi, So.Marchelì, 62. Conti, & il rimanente 
Baroni,i quali fono obligatituttiaila difefa del Regno. 

I fuoi popoli fono gente armigera, e valorofa, così in terra, 
come ancora in mare,& in tutte le fcienze,& arti attjffima , e 
di fomma eccellenza, ma più che ad ogn’altra facoltà alla le- 
gale inchinata. 1 y» 

Suole il Rè concedere ad alcuni Titolati , e Baróni vna , 5 
più Camere riferuatc,cioè difar franca , e libera alcuna delle 
lor Terre d’alloggiamenti , concedendogli quel luogo libero 
per loro ftanza,e di lor famigliai quelli luoghi così franchi, e 
liberi d’alloggiamenti, fono chiamati Camere riferuate,le qua 
lifono fegnate con quello fegno f . 


A a 


Napoli, 


N A poli, Metropoli impettdritìS e capò del Pegno > che; 

dalla ftefla prende il, nome, Città religiofiflìrna,e più d\ 
ogn’altra.che vede il Sole,per religione, e per nobilita illufhif 
Caia, non che per antichità.e per fito, (tondo fituata non foio in 
Italia che èia «eginadel mondovmà per la Prouincia parti- 
colare, ch’è dell'Italia la più fertile, e la più felice, che vifia, in 
modo.che con gran ragione quefta Prouincia Richiamata la 
Felice Campagna. Fù quella Città chiamata ne’i'uoi priqcipij 
Partenope, dafnome di Partenope lua fondatrice , d’F.umolo 
Re di Fera nella Teftoglia figliuola^heda la verginità fù chia 
mata Partenope, hauendo per molte centinaia d’anni fattali co 
nolcer anche da' Romani di valore à ninna feconda con le fue 
virtù, e feudi) di lettere.Si refejkg oa nel principio deUa Chri- 
ftiana religione riceuer la Fede di Chritto Signor nottro, pre- 
dicatale da S. Pietro , e d’hauer da tempo in tempo prodotto 
homini famofi per fantità,perloche profeflando nelle cole de 
Ila Religione, e dello fpiritofe Hata tantofauorita daT Signo- 
resche hà riceuuto dalla fua diuina mano fauori fegnalati non 
meno in produrre al mondo huomini fantiffimi e Principi de- 
lla Chrtftiana Religione,Sommi Pontefici , infinito numero di 
Cardinali, di Patriarchi, d'Arciuefcoui,di Vefcoui,di Prcncipi, 
d'Heroi,diCaualieri,e d’huomini famofi & in lettere, & in ar 
me,de*quali meglio è tacere , che parlarne poco , poiché col 
mio balbutire potrei più torto ofcurali , ch'illuftrarli , fe pure 
' vn sì chiaro Iplendore può in modo alcuno feemarfi. Ma per 
hàuer vn numero così grande di Chicle ,di Reliquie di Santi , 
t di Religiefi .meritamente tiene il primo luogo fra tutte leCi 
tà dei mondo, non che di numero di popolo, eflendo lapiù'nu 
meroià. e popolata Città di rutto il Chrifeianefimo , habitata* 
kipalaggi , non che m nobiliflìme cale, eflendo lede di Regi, 

• nocche di Viceré del Regno, & vn numero grande di Signori», 
che nello fteliò Regno fonoi poflefib.i della maggior parte 
de i luoghi d’elfo Regno, con titolo di Principi , di Duchi , di 
Marcirle di Conti, oltre i molti baroni ,che con ragione può 
ehiariameme chiamarli Ciuiias Regnorum. 

, , - •' - 9 > 

Cefàre de Engenio. 
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N VM E R ATI ONE DE I FVOCHT, ET ANIME 
della Fedeliflìma Cita di Napoli, fuoi Bprghi, Monafterij 
di Monachi, Monache, Preci Regolari, Conferuatorij, 
Hofpedali, Carceri, Fortezze, Fanteria, c Galee* 
fatta l’anno 1614 . 

Con la confiderationi de 1 fochi, cr anime di 4 $. Cafali di e /fa } e 
de i tomoli difanna,cbe vi vnele tlgiorno,eon le botteghe 
delpane,cbe vtfmo in tempo di cartella. 

Oltine di Capitani. Tomaia dtp ine bei fichi 
Spirito fanco,col borgho di Chiaia 700 1 3 

Rua Catelana con Polilipo 124 4 

Santo Gioièppe con Sant’fcrmo 6 00 8 

Porto 3 3 1 7 

Porta del Caputo 6 4 2 

Santa Caterina Spina corona 164 3 

Santo Pietro Martire 94 2 

Santo Giouanni Maggiore 4 6 1 

Midocon santa Maria del Monte 209 $ 

S.MariaMagg.cóLimpiano, Antig.149 T 

Porta san Gennaro, con le Vergin. 300 8 

Sant’ Angelo à Segno 3 1 1 

Mercato vecchio 43 1 

Capuana, con sant, Antonio ili .2 oc i4 
Cafcrnoue,con i Zingari r 108 4 

Forcella . , " ' r 114 2 

Vicaria vecchia ‘ ^ 150 1 

S. Gennarello fno 1 1 ? 1 

Mercado gràde,cóLor.villa,e Pazzig-648 1 3 
Sellaria 200 1 4 

Pillola, e Baiano ioo 1 

Santo Giouianni à mare 102 3 

Rna Tofcana ' 61 2 

Speciaria antica 64 1 

Armieri 28 1 

Seal ella 42 

loggia ' 68 

Selice 4 6 

A lu»' a 



5 J 93 

1926 

39*6 

2880 

44? 

9»t 

639 
3 10 
1662 

‘? 4 ? 

2289 

*58 

219 

577*- 

*553 

844 

353 ' 

489 

446» 

I072 

238 

879 

?°3 

40» 

178 
381 

477 
248 
a l I 


mime • 

32996 
ia c 47 
13966 
1 9»77 
' 3338 

6770 
4618 
26 1 3 
1 1 508 
10898 
17760 
1981 

* 73 • 
36301 

967* 
3 673 
* 5*4 
3 4»T 
29638 

7 *9? 
l» 9 f 
4289 

3486 

2648 

1230 

1390 

3 5 11 
1688 

3 3 4 ? 


29. ^apuani. Che rumano tomoli 6639 •114-40478*267972 r 
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ON 4ST VKll DI MONACHI, MONACHE, 
triti Regi lian ,conft rumori) Ho/pitali, Carceri , Fortezze, 
infanterie, e Galere dell* Ftdelijfma Città di Napoli. 

■ • *•>>*£ J >•. r. 

• s 

Domenicbini. v ^ Capuccini* 

, ' * A: LaConcetcionè *** no 

SanDominico * * ioo S.UfFremo 76 

S.Piecro Martire ■ >.d8 fc; La Scapa* 

Monte di Dio * :.^3$ S. Lorenzo ; < no 

S. Tomaio d’ Aquino 18 S'.Anna ' .w-ao 

Il R olario * ‘O .ra^l 6. Caterina •>.> <! vth Mi 

S. Rocco ■ • 4 S. Maria del Monte « j ry 

S Lucia al mare ' " 4 S.Fràcelco di Capa dì Mòte y 

S.Lonardo ‘ 4 S.$rueioalli Vergini ; ,ao 

S. Brigida à Potili po 8 Lo Sp iritu sito a Limpiano io 

S.Menna " ' / 3 ^ _ Reformati, i-V? 

S. Caterina à Formello 7® S. Lucia del Monte yo 

Santo Spirito 3 5 S. Maria de 1 Miracoli 20 

S. Maria del fa Sanità * no , Monacbe.-^n.* >i 

Giesù Maria ? 40 S.Francefco .«*> 1 100 

S. Seuero > r. dee S.Girolamo oti::?LT8& 
S . Maria de Libera ' - ' 10 S.Chiara A iV a 3 ?o 

S.Mana della Salute 12 S» Antonio di Padu-a 6 y 

Monache. ' ''f II Giesù t n ’ 80 

* S.Sebaftiano. 100 GierùiaUra v. M . »;«*. A J4 

LaSapientia té8 Laconfolacione A «A : 52 

S.Gio.Rattifta * • 30 Donna Regina < M ?p 8d 

S.CaterinadiSiena 8 LaTrmita ìil jo 

F rane tfc ani. jì goflioiahi. 

S. Maria della Nona 200 S.Agofttncr- V L jh fihnkiet 
S.Gioachimo, detto dal volgo S.Giouanni a Carbonara- aooo 
loSpedaletto - 1 . yol La Confolati©ne^PofiK|b 12 

Monte Cablano do S.Maria delloSoocdrlÒDirì'lf 

SvMaria de gli Angioli .029. S.Maria dell’Oltuà iL chrM 9 
Kt firmati. S.Maria della Speranza fuor 

La Croce : 44I /-Porta Capuana Luige J 

La Trinità • liti RiforùiathA 

S.Maria della Salute t fid SvMaria detla Verità ; . .io 

' A4 
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Monache . ' Monache. . „ . 

■* . • * • \ f| ' ■ T r •« * \ *' 


La Macìa lena 76 S.Marcelhno • *, 100 

La Egitcica 48 Donna Romita 80 

S.Andreaàr,’;: yo S.Gandiofo .j.%, .. 90 

Carmelitani. S.Petito 60 

S.Maria de! Carmine '1*8 S.Patritìa olirai ’ 90 
La Speranza^.. ’ i 18 SXìgorio ov-Jw. 

Il Paradifo à Pofilipo . : 8 Donna Alaina o ffc^.1 6* 

La Concordia . '• r 2 M Oliuitanf. curri 

S.Maria del Carmine à Capo MonceOliueto ^ «,ì< iio 
dechio Ali ‘ i» 1 {• Minimi diS. Franctfco ;* 

S. Mirtia del Cannine d Pia-, a. diP+ofo 1 c i 4 

: già r.;- - —ria S^Lutfe ohu,;- Si». 

. c. . ■* 1 S.Maria della Stella t hi» n 5 ° 

I Scalzi . \ '•'< *,yo S.Mariadegli AngioUr • if 

JMonacbe. . ..I .fc S.. Franct'fca CuOr* Porta Ca* 

La Croce di Lucca . ^ ..iitSA puana c:, . <■ *0 

Le Scalze.. 40 c* . Semidei Viario. 

if'M Certo fini. . ^ Mergellina $ .. a „ 30 

S.Martino c,~* .c mo: MaterDet . or.iu ^ 4 ^ 
Cele/tini. i . 1 '. S.Maria d’Qgnihtnfc jì.-’G 5 Wr. 
S.Pietro à Maiella <' ■ SS rr BremittHiri, t . 1 
L.Afcenfìone de lo S.Maria della Gratin 60 

Canonici Regoiiari di . • l Camaldoti. :\'- i. J Z 

S.Salaatore. ... - ‘ U Saluatore.à Nazaret 4 ^ 3 *» 

S. Anello . . <$o -, Monteuerginté J . 

Cappella . . S.Maria r. " i.r.i 3 ° 

Crutiftri. B 4 fi li ani. , 

SJMaria delle Vergini 38 S.Agrippiiio t-i. to-: 

Canonici Rigo doni Late • Monachi Spagna* li** ;t 

li ooìiiì *foj r. La Trinità . .. /tlf t 

SjPietrouici Ara ’(?L S^Orlola • 1. 1 !i; 2 > *<>1 

SJvlaria di Ptedigrotta . ù 6cP. Monferrato > e! s: . 6 . 
ir?. ì.uMtmacbe. end '.2 JMon 4 cbe.\ 

Regina Celi » rr. J c . j«o L^Concettione à Santo Già* i 
Benedettini» dwno . 60 „* \ 

8. Sellerina "n / « : > aastfoS L*Soledad C&rtfef»atorio 40.-; 
•^V - _•••— Qitfui» 


Digitized by Google 


'■* DI NAPOLI. y 

Giefuiìì L Sorelle di Sftof Qriolà 

ILa Cafa Profefia i r* 7f llRefugio * 9 * 

li Collegio t 104 Le Capuccinelles] r 

I Nouitiato 1 éo Le Conuertite , all* Incurabi- 

li Caramello c .. ia li 

c> Pao lmi t ò Teatini. „ , Le Conuertite Spagnuole 8® 
S.Paolo J v '. * ' ■ lóo L’Illuminate .. .V’b 1 6® 

Santi Apoftoli i. 170 $*Bonofrio alla Vicaria 40 

S. Maria de gli Angeli: Santa Maria Succurre tnifcP 

colerici Rtgolart Mmmrii $ n&s .a t -'"M 

S.Maria Maggiore i!m f * ;■ 76 11 Cpnferuatorio delle Vedo* 

SvGiotefFo il il ue, in Santa Margarita 10 

Citrici Secolari. Confer untori} di Figliuole » 

La Congregatione dèll’Or* La Cariti ' ' ' -2 1 IO30 
torio delrlìt Gerontaii ieo Concettione di Moritécahtau 
r‘ .M intridigli Infermi* ; i»o 

S.Maria Porta Celi <4« L’Annunciata ?. r rt.o8 dppè 

ili $.Bligio • ' ; r. ' -• v p nb r*oè 

Concetti sne à Talentone dal* ol Lo Spiritò lama 
: go deto C baiamone. . Santi Filippo, e Giacomo 

i* < , ? Ber nabut. S«Crifpino< . ;o onusti» ilo 

S.Maria di Portauova fo Lo Splendore ' " : -v ' r.ro" ' 69 . 
j.Carlo. i..ii ' ;n < . - .io S.Mariadi Còftancinbp'òli -fa . Il 
r Fif opera* 9. della, dottrina 1 .S.Maria ddh Gratia,defì'Ar» 

Cbri > fhana» ..y .*!. , » tedellalana:» il;itiif 
S.Giorgio Maggiore *«; .u 40 A.H Conftruatorfo di Vecchi. 

S.Maria delii Monti io S.Honofrio 40 

Conferuatérj} dt Figliuoli. ! v - ' tìojfiiaìill^ T 

II Seminariou y‘.~ .• 1 - 100 L’Annunciata 1 £p|» 

Santa Maria di Loreto, de i L’incurabili • l i *'c!*$jcp 

Bianchi » 300 Sant’Angelo i Nido cptnqfèi 

Santa Maria della Pietà de i S. Già come de’iSpagnuòlii $$ 
Turchini „ a 00 La Vittoria . r < r - oìbrr.utrót 

Santa Maria della Colonna^» LapaceidrG iouan di Dio ? 70 
di S.Francefco « ' 150 S. Eligiotdi donne : < 1 fa 

^Conferuatorp di Donne. 1 La Mifericordia , de i Saceiil 
Tempio delle Scortiate 60 doti -V " ih io 

Tcmpio dclic Papàie 3 40 Pellegrini . .1 ó-oQ . >50 

» T .' u S. Ni- 
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S.Nicola de’Marmari - • io Céreérl. 

f. Marta r, - 6 la Vi caria •'* *• 8*0» 

S. Maria della Patienza Cela- L’Ammiragliato o $4 
rea-, . .A *30 L’Arciuefcouado •; :'3<» 
eòi Fortezze. IlNuncio n : io' 

Cartelnouo ■ jo L’Arce della Seta . > fo 

Cartel S.Er amo ij» L’Arte della Lana * ai 

Cartello dell’ Otto 128 Giuftitiero aa 

Torre di San Vicenzo 49 MocciaV^’* • • b fi A 

L’Infanterie Spaglinole 900 Bagliu© <■ ' - a 30 

Galere x ? 4000 Spàgnuoli 

o* > 1 1 j Zecca * > 1 a ^ 


. "-cv . -- v- 

c Già nel computo fatto nel annoiò t4‘fòrouo attender il nu- 
mero deH’anin&eà 267*7%. ma hora in queft’ànno 161 i.fi ri- 
traila eflere crelciuta altre tanto , Se attendere al numero di 
fiochi 80. m.talche’à dare cinq. à fochi fotcofopra e non più» 
fono cinquantamila perfone à llequali giongendofi iMo- 
nafteri»e gente Bccle/ìaftica,é foraflieri,e quei che ad ogn’ho» 
ra frequentano la Città oltra quelli,che vanno* & vengono, è 
oou vi fanno ordinaria dimora, che acerelcohoi enumero di 
gralunga,ta!chaii co fu mano ogni giorno nella Città» e bor- 
ghi piu de&imilia tomoli di grano , non computandoci quei»; 
che filano pane in cafa , ch’è vna buona parte,oltra diuerfi chic 
lki,religiofi,e monache che funo in buon numero. 

Cbiejft ^aroabiaU. : • ’-2 


t.’V < 

# Arciuefcouàdo edifidato da Carlo II.Rèdi-Nepoli , che 
»- * s’hà nel regirtro della Regia Zecca dell’anno 1298. an- 
corché altri dicanoda Carlo I.fono 30. C aodnici, comprefiui. 
ì\ primo Diacono, Primicerio, & il Ctmiliarca. Vi fono aneo 

S ii £domadarij,che vuiti con 18. Preti, ouer Capellani , fanno 
numero di quaranta; fonoui due Sacrificai, r 2 .Diaconi, e cir 
ca 8 o.gioùani clerici del -Collegio, detto il Seminario, inflitti- 
to l’anno r f 86.che fonn in tutto iÓ4.joltra degli altri Cappi- 
llani.ef Ir aordinari; delle Cappelle di diuerfe famfgiie,]chc fo- 
no dì gran numero. > • W :* ’ • - 

C. Dopò la Chieiadi S.Keftituta, retta daj predetti Cano 
' nici. 


7 ..» 



niella qual Cógregarione vien detta i| Capitolo, vi fono qua 
tro principali Parocdhie,con.j j. altre Paroc'hié minori, tutte 
foggette alla maggior Chiefa.che fono. S.Maria in Lo line din, 
S.Giorgto maggiore, S. Giouanni maggiore, e $. viaria Vlag* 
gjore, le quali fono feruice dai loro fidomadarij, Preti, eDiaca 
ni ordinarij.Qulle ogni volta,che l’Arciueicquo, ò pure il lu<* 
Vicario Generale vien fùorain proceflìone,ef'.ono cò le Cro 
ci d’argento à fargli compagma.L'altre Parecchie minori, lo- 
*0,5. Angelo à Segno. S.Maria Ritóda, S.Maria à Piazza,S. To- 
maio Apoftolo, appi edo il Palazzo della Vicaria, S. Sofia, S. 
Giouanni a Porrai Gennarello, detto ad Diaconi am, S.Maria 
a Cancello, S.Maria della Scala, S. Caterina al Mercato, S. Eli-, 
gio,$. Anello maggior e,feruita da Canonici Regolari di S.Sal 
uatore,S. Arcangelo alla piazza de gli Armieri^. Giouanniio 
Corte,S.Giacomo dell' 1 taluni, S Bartolomeo, S. Giofetfo, tS. 
Maria dcll^Carità.S. Marco.S. Maria della Catena i S. Lucia 
àmare,S.Annadi Palazzo, S Matteo, S. Maria d’Ognibenev S- 
Maria della Neue à Ghiaia, $. Strato à Pofilipo, S. Maria deltf 
Auuocata fuor Porta Reale, S. Maria del occorfo all’Ar eoe-* 
Ha, S.Maria della Mjferiqordia d| borgo delii Vergini, '. Maria 
della Grada à Capo ii, monte, S. Maria di tutti i gitoti. fiordi 
borgo di s. Antonio^ ^Qiouanni, e Paolo nel meddìmo luo- 
go,S.Angelo dell’ Arena fuor la porta del Carmine, m» . *;i e 
I Preti di quertenominaci Confrari,e gli Edomadari; delle 
quattro Parocchie Maggiori efeono có le lor Croci ad acccm 
pagnare i defoti delloioro Otti ne, fenza i quali a mano lì può 
dar fepoltura, però quando neirefèquic intero iene la Croce 
della Maggior, Chieffccon ii Canonici , ò.pur gli Edomadarif 
nell apparir di quella, torto fi rimoue quella della Parocchtà# 
L’ Arciuefcouado come capo, e le predette Parocchie ne i 

tempi, antichi fuppli*ano .jù.pcu'niftrare i ùutilfimi Sacraménti, 
e fepelire i morti.à tutta la. Città , e diftn tto all’hora diuiià in 
l;7.(^tiue,poi,l>qnp,i 53jé.efledo lai Città, ampliata,& aggiua 
teui due altre Ottìneffi aggiunterò alle Parocchie molte chic 
fc,che furono chiamate Grance , per fupplire alPamminirtra* 
tione de' Sacramenti tantum. 

r Oltre le Parocchie^yi lono.70.cra t Ih ei e, e cappdl le leruf- 
t e»& officiate da Preti tecoIari,cò y o.atef* Cappelle fituate i| 

” dmer- 


diuerfe Chfef^t&pfò di loo.alf riedificate da CìtttfiM-pref 
fò le lor cafè,firtìU'tteìft*é lèriwtt da Preti fècolari , tra le Attili 
li .ne fono loteoilgouemo de dt\krfe GotttìttiSnità dtffttfafe 
rieri ,come S pagmioli , Ctltal ani » Gt*noue fi iPtotfehtini , ttt«ehefi* 
tx>mbardi>Tedelihi,òreci,<5aecam, Alerd«^,C«farefì,e wafij 
fefòcon altre ^Vibnoil gouerha* delle ‘Communi ed 
come l’Arre della Seta, TeiHtori di tiBdì fortori, Gip^riartf 
Galzaioli ) Rieafrta»ò%i,Gaf7obriiCoir'a!‘fy6»?Hiri J 1leuertdftW{? 
BQÉbiert.^petìaliiPSnectieMyBoce^tì/MetthaitìOl^^ifte^dtti 
U, Pesatori, Tàiieritàrii»4agizéóléVÌ deliri» Boeteg'^r! *$e^MlB 
«Ilari, Pollien,t3rtoknijCabd<^arftBapédii^Mahefi ferrarti 
PftÉori,So'‘a^oM^r^ardieri,Pèi>àW|tfclf»9dceafriye Biffai. ® 


ùnto queftevqifctorok nrtiggi^' parte «fel^^rddettefdhé^go^ 
ceniate per Maflftffiidi laici; > v ' *• i «J-Uo^rui iA.c t nonai 
.cHor tantó'nél te predette Chièfé , ^qwWtd fte fèofcicftti'dt 
Monaci fi comp rèdono più di i oo PGAhgfegatiomMi4t#iC^ 

'V «, i. • r^S > . r .«-i/ O P /n , 


pàgmedi laièiyk quali & vtggéàò édtfb f > bti i ìli rrt f i'w i * 
$o lé, atre r>deri dritta fretjaeiizadoTaWriffimi , 'acrarrte!Ìti^'edd 
i giorni fefiiui fi totigi-egano begli Óratori j ;e Si fci t ari dofr 
ldorationi,medrièti^nit,e difcipliheda fft^^orparfeéd -effi eleni 
éoproceflìonalmente'veftiti diMddfteogditi, icòmpàghart* 
dot pooerrdefowti aUaftpolturàf fwr? fobo , eftè attfétidèw» 
alla vifita de’poueri carctf#atkpagaodd?1ór dei>rrf>vt4©fi© aftg 
eé quelli, cbe^dttfóftarìo i’pduèri iiifetMfttf gliHofpidalide- 


E landoli di cibi 2 uccàratijif frot t i dt tetcddoli i altri ri fitaniò 
©ne itmofine^pdtiert erubefcentirielle pròprie eafe* altri # 


esercitano nell’officio deirhofpitahtà, ccbt altréopere fluite» 
«heper non effer lungo, le tralafèi©** *'>■' <* [ s \ ' ,Jl ' 1 

v Hor quefte Cotlgregarionì maritano' coti le lìmofnetk’cit- 1 
tadmi ogn’annogtdft numero di poueré ciéelldy Uhe'atóendo 3 


no al numerodfctf^.e le doti importalo dueatrapfyp.cne Cé 
no pofti qui pe)P AffllbetO. ’ . è«?iin:0 * ,v.,z a \ s •■*>1 

ut ... ,\u milc t .j estrcKt.': ì onoitTi j.h-S\ 

hf] •: /*■>'.' ■.{> r.'-rij 

T- ;t A Cafa dell* Annunciata marita delle lue Efpoflee numero 
a • ioo.cor doti didUcati 90. ' ■ •• ' ■ * - - - J 


; 



. , . 

Xatncdt/ìma Cafà per diuerfi legati numero ioo.con dote a 

ducati 60. ^s,\y 

Lamedeffma à podere della Citta, &effra numero 160. con 
dote di ducati 14. ' 

Jia Cbvefadi S.Agnerlò Maggiore, per Io legato di Notar Ti- 
/ feo Graffo, ogni due anni numero r. con dote di ducati 300. 
La Cappella di S.Agnello Carriegrafla, numero a. con dote di 
■ ducati a#... * 0.: 

La Capella di S.Antonio di Padoa in S. Lorenzo numero i. 
con dote di ducati 36. 

La Chiela di S. Agrippifiòper lo legato fdi Pietro Sommonté 
numero f.ctfn doti di ducati 50. ' .* , 

La Cappella di S. Angelo de’ Sartori numero a . con dote di 
ducati 24. 

la Cappella di S. * Angelo dell’Arena de’Gipponari numero 
a-eoirdote di ducati 24. . 

la Cappella di S. Andrea de’Calzaiuoll numero 4. con dote 
di ducati 60. 

la Cappella di S. Angelo de’Sonatori in S* Nicola numero 
con dote di ducati 36. 

La Chi e fi di S.Anna de’Lombardi numero 3; con dote di fu- 
cati 16. ■ .. - 

La Cappella di S.Antonio Abbate in S. Agoflinode gli Aiero* 
lani numero 4. con dote di ducaci 30. \ 

La Cappella deJrAi'cenffonede’Vermicellari al Carmine nu« 
mero 1 .con dote di ducati 24. 

' ' B 

I A cappellani S. Barbara de’Bombardieri nel Cartel nouo 
„j numero i.con dote di ducati 24. 
la cappella di S Biafe dellOlmodi S.Lorenzo numero 2. con 
■ dote di due ti 24. ■ 

la^cappelladi S.Bonifacio appretto l’Egittiaca numero i.cop 
dote di duca ti. 2 4. 

C 

L A cappella di Santa Croce de gli Hortolani in Santa 
ria della Scala numero 4.con dote di ducati 3 6. 

La cappella di Santa Croce de’luccheiìin S. Eligio numer* 
j.con dote di ducati 24. 

s La 
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^contt numeri, 

^dcf/diduc^ 5 6^ ÌfÌaC0 dc Boccieri in *-£ligio numero 4 .có 
^ucàtifo *’ Crifpiho dc *CalzoIari numero j.con dote di 


L ' . . D . ' i . • zi 

A cappella del nome di Dio in s. pietro martire numero 
i-con dote di duc. 24 . ' 

E 

L A ( niefa di s.Eligio delle fue Orfane numero i o.con do 
te dt ducati 6 o. 

La cappella di s.Eligio de i Ferrari, in s.Eligio numero io. coti 
dote di duc.24. 


-« * ■ ‘ * F , ; - 

L A Chiefa de i Santi Filippo , e Giacomo dell’Arte della 
Seta numero 4.con dote di due. 24. 

G 

L A chiefa di s. Gennaro fuor la cita numero 2. con dote di 
ducati 14. 

la cappella del Giesùins. Giouanni amare numero i.condo 
te di duc. 24 - . 

La chi* fa di s.Giofeppe de’mannefi numero 4.con dote di du 


cati 60. 

la staurita di s. Giorgio maggiore numero f . con dote di du- 


caci 12. 

La Difcipiina di s.Gio.Battifta i ns. Giouanni à mare numero 
1. con dote di due. $0. 

La chiefa di s. Gio. Battifta de’Fiorentini numero a.con dote 
diduc.?6- 

la cappella de’Reuenditoriins. Giouanni in Corte numero 

: j.con dotedi duc.^. 

La chiefa,feu hofpedale di s. Giacomo de ’spagnuoli num. 6. 
con dote di due 3 o. 

La chiefa di s.Giacomo de’Pifani, hor detto deH’Italiani » nu- 
mero i-con dote di due 24. ' 

La chiefa di s.Giacomo della sellaria numero a.con dote di 
duc. 24 - -- ‘ * 

- la 
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la cappella de*w»Giacomo , è Chriftofaro d* Alaina numerò 
i.condotediduc.x4. ■ t , 

la cappella di s.Giacomo de’Panettieri numero a. con dote di 
ducati 24 *■ •-'« f 

la chiefa di s.Giorgiode’Genoueff mi. 3 .con dote di due. 30, 

L ’Hofpedale della fantiffima Trinità de’Peregrini num. SÌ 
con dote de due. 

; l t 

I . A cappella di s.Luca de’Pitton numero 1. con dote di di| 
_j caci ?6. 

la cappella di s.Luca de’Ricamdtori in s. matta numero i.con 
■ dote di due 24. 

la chiefa di s.l uife de’minimi, per legato diGiouanna mar-* 
tiale numero 3. con dote di due. 50. - 

M 

I L Conferuatorio di s.Maria delle Virgini, dell’Arte della»* 
Seta numero 4.con dote di duc.fo. - 
L’hofpedale di s.Maria del Popolo , per lo legato di Giouan» 
ni Cofcia ogni tre anni numero i.con dote di due. 120. 

11 medefimo hofpedale per lo legato di Donna DianoraSanfe 
uerina numero a.con dote di duc.xs. 
la chiefa di s.Maria della Carità per lo legato di GiuliaGallo 
numero d.con dote di duc.60. 

La congregatione de’Bianchi di s. Maria Soccorre miferis, nu- 
mero 2. con dote di duca- 
la cappella di s.Maria delia Mifericordia in s.Eligio num. f . 
con dote di duc.24. 

la cappella di s.Maria della Gratia in s. Eligio numero 2. con 
dote di duc.24. 

La cappella di s maria della Gratia in *. Giorgio Maggiore» 
numero x.con dote di duc.»4. 1 ' . 

la cappella di s. Maria della Gratia alPHorto dello Conte nu- 
mero i.con dote di duc.24. 

li cappella di s.Maria della Gratia delle Paludi numero 4- 
con dote di duc.24. 

la cappella di s.Maria della Gratia nella Doana della farina 
numero 2. con dote di duc.24* 

' la 

t * ' 
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34 cappella di salaria della /Grada alla Conciària numero z. 

con dote di ducati a 4. 

la cappella di SJMaria della Grada de Pefciueudoli num 4- 
con dote di ducati 24. 

la cappella di S. Maria della Bi fogna in S. Giouani i mare nù 
mero 2. con dote di ducati *4. 

^ cappella di S. Maria del Soccorfo in S. Agoftino numero 
2 f condote di ducati 30. . ' " , 

la cappella di S. Maria del Soccorfoin S. Nicola numero 2. 
; ;con dote di ducati 14* \ ,.->/» ( 

la Chiefa di s. Maria di Coflantinopoli appresole mura de- 
lla Città numtro 7?con dote di bucati 36. 

La cappella di s. Maria di Collantinopoli de’Coirari in s. Ca- 
terina del Car/nelo numero 3 eoa dote di ducati 24. 
la cappella di s.Maria dell* Auuocatains.Giouanni à 
numero i.con dote di ducati 24. 
la cappella di s.Mariadeila Catena de’Tauernari à s. Nicolò 
numero z.con dot', di ducati 36. 

La cappella di s. Mafia della Candelora de’ Candelari alla Pie 
tu numero % .con dote di ducati jo. 

La cappella di s. Mar» della Neue de’Pefcciori inumerò i.con 
dote di ducati 24. . - . .. 

La cappella di s maria Incoronata in s. Pietro martire nume* 
ro 3. con dote di ducati 24 

Xa cappella di.sjnaria del Rofario ins.Pietro martire rum. 2. 

con dote di ducati 24. v • 

L’Oratorio dei l ianchi dello Spirito fanto»detta s.maria Re- 
gina di tutti i sauti, numero i con dote di ducati li. 

Là chiefa di s.maria Porcolàluo dei Barcaroli numero 1 . con 
dote di ducati 24. 

La cappella di s.maria à Fonte di i Pozzari in s maria à Piazza 
num. i.con dote di ducati 24. 

Za cappella di s. maria di Monteuergine de’marciaiuoli alla 
Piera numero 4^:on dote di ducati 30. , > 

la C hiefa d- mont’OliuetOj per lo legato di D. Filippo di La* 
noi numero 6.con doti di duc.3 6 . • t . 

il iàcformonte della Pietà num. 6.con dote di duc.jo, 

/. ; ' ? li 


Digitized by Google 



\ ' % 

La cappella del monte della Cita di mafia in r, Pietro in Vin- 
cola numero 4-con dote di duc.24. ^ . , 

la cappella del Monte diCe cara ins. Pietro Martirentìmero 
6 .con dote di duc.24* 

11 Regi mento della ìlrada^de gli Orefici numero 4. con do- 
te di ducati 80. > ’•' 

Lachiefe di s. Marta numero a.con dote di due. t », x 
La Scaurita di s. Maria Maddalena in s. Agnello Maggiore nu- 
t mero 4x00 dote di due.24i> > ><• <■-' U. • 

La cappella dis.Marcode’Tefsitori di linonumero. 4.con do- 
te di due. 2 4. 

La cappella di s.Marco de.Magazenieri di vino in s.AndreJUj 
numero 6 .c on dotjpdi dac.30. ■ : .1 

La cappella di^.MarcoÌns.Bligio numero c.con dote di du- 
cati. *4. 

La cappella di {.Margarita de i Tedefchi numero 1, con doto 
di ducaci 24. v. • 

N 

L A Staurita di s.Nicolò di Piftafi numero 4.con dote di du- 
caci 24. 

*P - , * 

L A staurita d’ss. Pietro, e Paolo in s. Paolo Maggiore nu- 
mero i.con dote di due-fé. 

La chiefa de’ss.Pietro,e Paolo de’Greci numero ì.con dote di 
ducati 36. ' 

La chiefa di {.Pietro in Vincoli de’Spetiali numero 3. con da- 
te di ducati 3 6 . 

lo Redimento della piazza del Popolo di Napoli numera 
’ i4*con dotediduc.3& 

S 

L A Chiefa dello Spirito iànto delle lue figliuole , numera 
lo.con dote di duc.6o. 

la medefima per lo legato di Roderico Dies numero 1. con 
dote di due jo. 

Scappella del fantifsimo Sacramento in s.Giouanni Maggia 
re numero ó.con dote di duc.24. 

La cappella del fantifsimo Sacramenta in s. Maria Maggiore 
num. 1. con do*e di due. 14- 

S Ur 


Digitized by Google 



tmtmrnm 




Xa cappella di salaria della /Grada alla Coociaria numero i. 

con dote di ducati 14. 

la cappella di s .Ma ria della Grada de Pefciueudoli num 4* 
con dote di ducati 24. 

Xa cappella di K. Maria della Bi fogna in S. Giouani à mare n& 
mero 2. con dote-di ducati 24. 

Xa cappella di s. Maria dei Soccorio in S. Agoftino numero 
2, condote di ducati 30. . ^ 

la cappella di S. Maria del Soccorfo in S. Nicola numero 2. 
^condote di ducati 24* y t o h £ 

la Chiei'a di $. Maria di Coftantinopoli appreso le mura de- 
lla Città numtro 7 ?con dc*e di fucati 36. 

La cappella di s. Maria di Collantinopoli de’ Comari in s. Ca- 
lermi del Carmelo numero 3 eon dote di ducati 24* 
la cappella di «.Maria dell’ Auuocata in s.Giouanni à mattLj 
„ numero 1 .con dote di ducati 24. 

JacappelU di s.Mariadeila catena de’Tauernari à s. Nicolò 
numero ì.con dote di ducati 36- 
La cappella di s. Mafia della Candelora de’ Candelari alla Pie 
ta numero } .con dote di ducati 50. 

La cappella di s. Mariadella Neue de’ Pefcctori inumerò i.con 
• dorè di ducati 24, 

La cappella di $ maria Incoronata in s. Pietro martire nume- 
ro 3. con dote di ducati 14. 

lacappeila di sjnaria del Rofario ins.Pietro martire num. 2; J 
con dote di ducati 24. •. • .>. • 

l’Oratorio dei Manchi dello Spirito fante, detta «.maria Re- 
gina di tutti i sauti, numero 1 .con dote di ducati 7 *. 

La chiefa di s.maria Portofaluo dei Barcaroli numero * • con 
dote di ducati 24- * 

La cappella di s.maria à Fonte di i Pozzari in s maria à Piazza 
num. 1. con dote di ducati 24. .. 

lacappeila di s. mariadi Monteuergine de’marciaiuoli alla 
Piera mimerò 4*con dote di ducati 30. . 

la < hiefa d> mont’Oliueto, per lo legato di D. Filippo di La* 
no: numero é.con doti di due . 3 6. j t . 

JLi iacioppootc della Pietà nutrì .6. con dote di duc.jo, 

t t 
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la cappella del monte della Cita di mafia in Pietro in Vin- 
cola numero 4. con dote di duc.24. >tib.;L > 

la cappella del Monte di Cetara in «.Pietro Martirentìmera 
6 .con dote di duc.24. 

Il Redimento della ftrada<le gli Orefici numero 4. con do- 
te di ducati 80. « ’ 

•Lac'hiefà di s. Marra numero »;condotediduc.i$. ^ 
la Scauritadi s. Maria Maddalena in s. Agnello Maggiore nu- 
•f 'mero 4-con dote di duc.24i; > 

la cappella dis.Marcode’Tefsiteri di lino numero. 4.con do- 
te di duc.24. 

la cappella di «Marc© de, Magazcnieri di vino in ì.Àndreai» 
numero É.con dote^i duc.30. * :?;j < . 

La cappella di.sMarcoin s.Eligio numero x.con dote di du- 
cati, *4. 

la cappella di «.Margarita de i Tede/chi numero 1, con dote 
di ducaci 24. • 

N 

L A Scaurica di s.Hicolò di Piftafi numero 4.con dote di du- 
cati 24. 

. , P , - . , 

L A staurita cfss.Pierro>e Paolo in s. Paolo Maggiore nu- 
mero i.con dote di duc.$<f. 

La chiefa de’ss. Pietrose Paolo de’Greci numero a.con dote di 
ducati 36. • ' - " 

la chiefa di s.Pietroin Vincoli de’Spetiali numero 3. con do- 
te di ducati 3 6 . 

lo Redimento della piaz22 del Popolo di Napoli numera 
’ i 4 *condotediduc. 3 éù 

S 

L A Chiefa dello Spirito finito delle file figliuole j numero 
«a.con dote di due. 60. 

la medefima per lo legato di Roderico Dies numero 1, con 
dote di due jo. 

lacappe/Ia del fantifsimo Sacramento in s.Giouanni Maggio 
re numero é.con dote di duc.24. 
la cappella del fantifsimo Sacramento in s. Maria Maggioro 

pum.i.con dote di duc.a4» 

» V* 
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dote di duc.24. 

la cappella del Sacramento di s. Eligio nomerò ? . eoa dote 
di duc.24* 

la, cappella del Sacramento di s.Caterina del Carmelo num. 
7 con dote di duc.24* 

la Staurita di s Seuero Maggiore-numero 7* con dote di du- 
cati 24* v . ^ 

la cappella del Saluatorealla piazza larga numero i«con do- 
, tedi due.» 4* • • 1 

V < 

L A cappella-dì s.Orfola de'Coirari in s.Maria del Carme- 

Io num. 1 o .con dote di duc.341* 

Si Canno molti altri maritaggi da perfone priuate,che fono 
di gran numero : oltre delli maritaggi delli Idonei conftiruiti 
dalla Nobiltà, che fono molo ,con grolla dote,che per non ef- 
fer lungo li tralafcio. - 
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De’corpi fantifCbe fono tulle predette Cbiefe. 

' , • A % 

TWT Elle predette Chiefe vi fono buon numero di Corpi dt 
l/N S°..ui,c Beati, con dignifsime Reliquie, e prima nelfAf- 
ciuc couado vi è il Corpo del gran Santo, e gloriofo Martire 

. S. Gennaro, con i Santi Euticeto , Acutio,e Malsimo Martiri, 
ss. Afprcmo, Agrippino, Atanagio.Lorenzo, e GiouanniVefco- 
ui diNap.s.Relticuta Vergine, e Martire,il Beato Tiberio Vef. 
ccn il Beato Nicolò Romito.ln s. Maria Maggiore s. Pompo- 
nio Vcfc.in s Giorgio Maggiore s.Seuero V. ic.in s.Maria Cof 
modin s. Stailo ConfelTorc , Vefc.di Napoli in s. Gioui^nni 
Maggiore Fra Luca di Genoua, huomo di iantiisima vita, il 
cjuaie ( come li legge nel fuo fepo ero ) hauendo perfeueraco 
ani.'. 40.10 penitenza, pafsòà miglior vitanel i$7f .Nella Chie 
fa di s.cjan emo i ss.Éufremo, Fortunato, e Maisimo Vefcoui, 
nella Chiefa de’Mnnaci Cafinenfis. SeuerinoVefcouo , s. Se- 
uerino ConfdTore,e*s.Sofio l,euita Martire; nella Chiefa di s. 
Agnello, «.Agnello Abbate;neila Chieia di s. LorenSo s. Leo- 
ne Papajaeila Chiefa di s.Gaudiolo,i ss.Gaudiofo, e Quiuult- 
deo Vef.oui, Fortunata Verginea Martire, con tre fratelli Mar 
tirijCarponio, Euacrifto,e.Prefciano;nellaChiefadi s.tMari* 
Donna Romita, s-Giuliana Vergiue,eMartire;nella Chiefa di 
s.Peregrino,s,Peregrino Confelforcjnelia Chiefa dell’ Annun- 
riata due Corpufcóli de’Santi Innocenti, enei 1598. à dì 29. 
d’Aprile furónof'.asferiteje Reliquie de’Santi Priraiano , Firi 
roiauo,Aiedàndro,e Tellurio Martiri, con quello de* Santi Sa- 
iuno,&liunomio Pontefici, Pafcafio Abbate,& Orfola Vergi- 
ne^ Martire, trouate miracolofamente ne! l’antica , e rouinatat 
Chiefa Maggiore della ci ttàdi Leiina, nella Prouincia di Ca. 
pitanata;nella Chiefa di Marita Patritia , fanta Patritia Virgi- 
ne;in s.Pietro ad Ara , fanta Candida Vedoua, confette altri 
Corpi d; fantijin s. Andrea à Nido «.Candida Iuniorejin s,Do- 
memco,i! Beato Guido Napolitano della famiglia Maramal- 
da;infanta Chiara, il Beato Filippo Aquerio;in s. francefco 
della Limofina,la Beata Maddalena della famiglia Coftanzahn 
Santa Maria la Noua il Beato Giacomo della Marca;enella 
Chiefa.dis.Gioaaaià Carbonara, il Beato Chrilìiaao Fran- 
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Dille Relìquie de'Santì t ebe fono nelle predette C biffe, , ' 

Cf* altre 'R.e liquie-j. , - j 

T Ra le reliquie notabili » che fi conferuano nelle predette 
Chiefe,o'tra de'Corpi fono i f.tefte , come nell’Arciue- 
fcouado nella Cappella del Teforo la Terta di s.Seuero, la Te- 
lia di s.Eufremo,il Berettino di s. Afpreno ,it miracolofo fan- 
gue di s. Gennaro > il Bracciodi s.Tadeo A portolo , vna parte 
della Faccia di s. Giouan Battifta, vna Corta deirÀpoftolo s. 
Paolptvn pezzo della Croce di Chrirto noftro Signore, il Ba- 
ttone di Pietro Apoftolo,che fanò s. Afpreno, parte del Brac 
ciò eli s. Tomaio d’ Aquino, che gli è rtato Conferito da’ Padri 
della Chiefa di s. Domenico, ouando fu prefo per vnodegli 
otto Padroni di Napoli Jn s.Maria Donna Regina , la Terta di 
s. Bartolomeo Apoftolojin s.Giouanni Maggiorre vtia buona 
parte delia Terta di s. Mattia Aportolo;ins. Agoftino la Terta 
di s. Luca Enangelifta, con quella di s.C demente Papa iins.Lt- 
goro la Terta di s.StefanoProtomartirc,con quella di s. Bìafe 
Vefcoao,e Martire:ne!laChiefa dclPAnnunciata la Terta di s. 
Barbaia Verg.e Martiretin s$.Pietro,e Sebaftianoda Terta di s. 
Cordala Martirejin s.Maria della Conccttione de*Giefuiti,la 
Terta di s.Cornelio Papa,e martire,con due altre dell’vndeci 
milia Vergini, & vn’altra delle Vndecimilia in s.Maria delRo 
fario, & vn’altra in s. Caterina à Formello,le quali Terte fi veg 
gono couerte d’Argenro nelli giorni delle loro fèlli urta i ol- 
tre deli’altre pur ornate d’ Argento di molaci altri Santi , con 
altre belle, e mirabili Reliquic,de’quali ai prefènte non haue- 
rio notiti*—». 

Sotto l’Altare del Rofario della Chiefa di «.Caterina à For- 
melle fi conferuano infinite offa di quei che patirono morte 
da crudelifsimi Turchi nella Città d’ Otranto fanno 1480. per 
non volere negare la Fede di N.S.Giesu Chrirto, iui collocate 
da Alfonfo Duca di Calauriajche lì fé condurre d’Otranto. 

Oltra del miracolofo,sàgue di s. Gennaro già detto , è nel 
la Chiefa dis.Gaudiofo, il fangue dis. Stefano Protomartire* 
nella Chiela di s.Giouanni à Carbonara, di $.ligoro, di s.Ma- 
ria Donnaroa\ita,e di s.Bartolomeo il fangue di s. Giouan_* 
Battirta, nella Chiefa di $.Patritia,il fangue della meddìma Sa 

* u> 


ta.con il (angue di s. Bartolomeo Apoftolo,e nella Chieia di 
s.Agoftinoilfangue di s. Nicolò di Tolentino,. 

Vifono cinque pezzi notabili della Croce di N. S. Giesà 
Chrifto.néll’ Arciuefcouatojin sharia di Mont’Oliueto.ins. 
Agoftino,in s. Giò. à Carbonara , & in Santa Maria delCar* 
melo. 

In altre Chiefe vi fono Spine ddto Corona della T<fta di 
N.^.Giesù Chriftojcome in s. Martino de’Cartufiani,in s. Ma- 
ria Incoronatalo s.Maria Donna Romita , ins.Maria Annun- 
ciata, in s.GiouanniMaggiore,io s. Patricia, in s.Pietro Martire, 
& allo Spirito (ànto,e hnalmente nella Chiefa di s. Patricia fi 
conferua vno de’Chiodi , col quale fìi crocififlo il nofiro Si- 
gnore, e Redcntore.Giesù Chrifto. 

Vi fonomolt’altre Reliquie in diuerfeChicfe,che per breu* 
ta traIafcio,come nef Teforo dell’ArciudcouadQ vn Detto di 
s. Lucia Verginea Martire, & in s. Giouanni- Maggiore l’Oc- 
chio della medefima, e nella Chiefa di s. Lorenzo vn poco-di 
Gra(To,e del fangue della ftefl'a 5 oltre tant’altri Corpi fanti, e 
degnifsime Reliquie, die fi conferuanonel Teforo della gran 
Chiefa dell’Annonciata, & in altre chiefe,delle quali à lungo 
ne fcriue Cefare d’Engenio,gentiThumo Napolitano, nel fuo 
libro intitolato Napoli Sacra, che bea tolto, con l’aiuto del Si- 
gnore, darà in luce-). 

✓ . 
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FAMIGLIE NOBILI D B’ S B G G T 
della Fedelifjima Città di Napoli. 

s * . f 


Famiglie nobili del 

Protonobilifsimi 

Seggio di Ca- 

Sconditi 

puana. 

Seri pandi 


Di Silua 

Acciapaccia 

Di Somma 

Aprani 

Tocco dell’onde 

Boccapianola 

Tomacelli 

BoZZUti 

Zurli. - ' 

Buoncompagni 

• ' ■». 

Cantei mi 

Famiglie e fi in te 

Capeci 

del mede fimo 

Caracciolidel 

Seggio. 

Leone 

v 

Caraccioli Rofsi 

Acciaioli 

Colonna del Duca 

Aioflì 

! di Zagarola 

Aquilio 

Crifpani 

D’Arbuflo 

Barrili 

Dell’Aucrfan* 

Dentici 

Arcella 

Filomarini 

Barrefe 

Di Forma 

Carbone 

Galeota 

cutanei 

Gu indacci 

Cappafanti 

Di Lagni 

C ofcia 

Della Leonefla 

Di Franco 

latri 

Gagliardi 

lotfredr 

De Infula 

JMariconda 

Man fella 

Della Marra 

Malfarò 

Mendozza del Pria Pandoni delDaca 

cipe di Melico . 

di Boiano 

Morra 

Pefce 

Murinoli 

Proculo 

Orfini di Bracciano Siginulfo 
Pjfcicelli Tor cello 

V o r / ».. . » 

» «v \ 


Varaualli,& altri. 
Famiglie nobili del 
Seggio di Nido. 
Acqiiauiui 

Afflitti dt Mazze» f 
D'Aualos 

D'AtwS del Conre 
di Noia 
Aldemorifco 
Berlingieri 
Di Bologna 
Brancacci 
Cabaligli 
Cantei mi 
Capani 
Capeci 
Di Capua 
Di Cardine 
Carrafa 
Cofcia 

Dentici delle StelEe 
Deìlo Doce 
Frezza 

Gaetani^ ( 
Gallucci 
Della Gatta 
Ge fu aldi 

Gironi del Duca di' 
OfFina 

Gonzaghi di D.Fer- 
rante 
Grifoni 
Gueuari 
Ginndacci 
Di luna 

MP 


! 


i 

i 

1 

1 
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deiseggi di napoli. 


Milani 

Monfolini * 

Montalti 

Orfini del Duca di 
Grauina 
Piccolomini 
Pignatelli 
Ricci 
Di Sangro 
Sanfeuerini 
Saraceni 
Sirfali 
Spina 
Spinelli 
Della Tolfa 
Tornaceli! r 
Vulcani. 

Miraballi 

Famiglie tftinte iti me Mufcettola 
de/imo Seggio. Pignoni 
Puderici 

D’ Alagno Ribera 

Acerra - Rocchi 

Beccaria Rofsi 

Capaani __ Sanfelici 

Caraccioli Bianchi Sances del Marche* 


Sanframondo 
i Solpitio 
Toraldi 

Villamarina , & al- 
tri. 

« • » • 

Famiglie ' nobili del 
Seggio di Mon- 
tagna. 

Dì Capua ^ . 

Carmignani 

Cicinelli 

Coppola di Coluc- 
cio 

Coftanzi 
Maiorana 
De Maio 


Cardona 
Carduini 
Centeglia 
Diaz Carlona 
Fontanola 
Gailarani 
Malafpina 
Maramaldi 
Offerì - 
Paientana * 
Papirio 
Rumbo / 

' 


fé di Grottola. 
Sorgenti 
Stendardi 
Toledo 


Arricchinti 
Baiano / 
Bai e il rieri 
Barbati 
Boccatorti 
Bonifacif 
Calandri 
Cannuto - 
Caperò!! 
Chiamila 
Cicalefe 
Cicino 
Cimbro - 
Cocchiola 
Cotogno 
Cozza 
Crifsi 
Cupidini 
Curuifieri# 
Egino 
Ferrara 
Fagilla 
Franconi 
Giontola 
Graffi 
Guarr acini 
Hercules 
Hipanta 
laganto 
lanari 


/ 

13 


Villani del Marche- Impeta 


fe della Polla. 

Famiglie eflinte del 
medefimo Seggio * 

AbiiTa i 
Arcamoni’ 


Iuntula 

Lanzalonga 

Mammoli 

Mardones 

Marogani 

Mazza 

Mofcone 

Mo- 
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Mofchettà . • v 
Munna 
Cricchi odi 
Origlia. 

Orimini- 
Paladini 
Pappandogli* 
Petrofa . , 

Pizzo * 

Pizzofalcone 

Ponzetti 

Rollo del Leone 

Scorciaci 

Sicola 

Soto 

Spiccicacafo 
Scanna rardillo < 
Scrignara * 
Simia . j 

Di Sarno « 

Di Toro 
Tro fo 
Verticel L& altri. 

* 

F am iglie nobili > 
del Saggio di 
P orto. 

0 

D’Aleftandro 
D’Angelo » 

Arcamoni ' 

Cardona 
Colónad’Afcanio 
Di f >'ura 
Di Gaeta , 

Di Gennaro 
Inferra 
Macedoni 


1*' i 




p R O VI N O 
Macedoni di Ma 
ione^ i • j- 
Mele 
Origlia 

Pagani . . 
P^ppacoda ' 
Scuerini • .‘o *• ». 
Stramboni 
Tuttauilla « 

Venati 

Famiglie edititi y • 
■ del me de fimo 
Seggio , 

Aioffa 

Alopa 

Cacciaconte 
Caftagnola 
Ferillo : 

Fregoli 

Gennari di Nico- 
tera 
Gentile 
landriani 
Manati 
Procola 
Kofa^& altri. 
Famiglie nobili 
del Seggio di Por 
tanoua. 
-Agnefe 

A poti del Marche 
le di'S. Angelo. 

■ Capuani. 
Coppola delMar 
chefe di Milla* 
nello 
Coftanzi 


I A 

Gattola 

Gonzaga di Vc/pfi* 
liano 

,* Licori . * v • I 
Miraballi 
Mocci 
Mormili 

Sitica del Cardina* 
le Altemps. 

7 r 

Famìglie t flint e del 
'* mede (imo Seg- 

> gèo, 

D’Anna 

D’Arco 

5 Bonifici; . \K 

Bolgareli 
Cappafsi 
Caputi 

, Cappella . . « . 
Cafacino 

Caftagnola del Car 
dinaie , .* 
Cicari 
Frangipane 
Gammiteili 
lottieri 
Monticello 
Mofchini 
OUopelce 
D’Onnibono 
Rauignano 
Roncnella> 
Sannazaro 
Scannaforice 
Salfonc 
Torà 

Torte Ilo, & altri. 
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FAMIGLIE ‘ TITOLATE DELLA FEDELISSIMA 
Città di Napolt t cbe non godono a Seggi. 

• i 

Aierbi d’ Aragona del Marchefe della Grotteria. 

Afflitti del Duca di Barrerà, e del conte di Loreto, e di Tri- 
uento. , . . ’ - 4 

Aquinidi $Tomafo,de gli antichi Conti d’Aquinoe pignori 
del Monte S.Gio.in Campagna di Roma,e del Marchefe di 
Corato Auo del Cardinale D.Ladislao. 

Arduini del Marchefe di borito. 

Barrionoui del Marchefe di Cufano. 

Belprati de’ Conti giàd’Anuerfa. 

Bernaudi del Del Duca di Bcrnauda. ; 

Beltrani del Conte di Mifagne. 

Bertellotti del Prencipe di Cartellane?». 

Borges d’Aragorìa del Principe di Squillaci. 

Braftci del Marchefe di I arino. 

Bucca d’ Aragona del Marchefe d’Alfìdena. 

Di Capua de* Précipe di Conca, Grand’Ammirate del Regno. 
Cartel letti del Marchefe di Montorio. 

Conclubetti del Marchefe d’Arena. 

Dauid del Duca della Caftellucda,e Conte delia Rocca Rai- 
nobu-«. ' * 

Franchi del Marchefe d’Ottetuiano, 

Galli del Marchefe di Monte falcone-?. 

Gambacorti del Marchefe di Celenza— ». 

Gattinari del Conte di Caftro. ’ 

Grimaldi del Duca d’Euoli, del Marchefe della Pietra, Signor 
di Monaco.e del Marchefe di Campagna-,. 

Imperiali del Marchefe d’Oria_,. * 

Imperati del Marchefe di Spineto. 

Bonghi del Marchefedi S. Giuliano, li quali godonoancho 
- nel la Citrà di Cofcn?a__,. 

Marchefì del Marchefe di Camerota-,. 

Waftrogiudice del Marchefe di Santo Mango. ' 

Medici del Prencipe d’Cttaiano. 

Mendo22a del Marchefe della Valle. 

Montenegri del Marchefe di Marigliano. 

•<. I 
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Pelli Monti de’ Mirchefì di Coriglìànoje cPACaia. * ' 

Orifici del Prcncipe di Sans. 

Pandoni del Conte d’Vgento. 

Pefcara di diano del Duca di Saracena. * ; 

Pinelli del Duca d’Aceren?a,e Marchcfe di Galatola. : 
Rauafcheri del Duca del Cardinale. 

Di Regina del Conte di Macchia. \ 

Reuerteradcl Duca della Salandra. 

Rcfsi del Conte di Caiaz 70 . 

Ruffi del Punì ’pe di Scilla > Conti di Sinopoli, e Duca di Ba*. 
gnara^i. 

Si/cari del Conte d’Aiello. 

Et altre famiglie Titolate delle quali al prefentenon s’ha no** 

ricia f. 

Oltre le dette famiglieTitoIate in Napoli» vi è gran numero 
di famiglie illuftri, e nobili dì Caualieri,e Baroni , che non 
godono a’Seggi. 
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Arme della Prouinaa di Terrari Làuoro 


v 


BREVE DESCRITTONE ” 


DI TERRA DI LA VORO 

- j> 


Prima Prouincia del Regno di Napoli. 

• I u 

Con li nomi delle Città , T erre , e Caflella 5 che vi 
fonone conia nota de fuochi ^che ciafcuna dì 
effe fa in quefta nuoua numeratone. 


E delle Città, e Terre di demanio , e Camere riferuatet 
che OrMono. 

Con I'impofitione,che pagano alla Regia Cortei. 
Carretta ampliata da Cefart de Eugenie: getilbuomo Napoli fi 

A Prouincia di Terra, di Lauoro fu detta antica- 
mente Campagna Felice, per la fertilità,& abon 
danza del fuo paefe,che come Regina d’ogn’al- 
tra Prouincia , l’auanza di tutti i beni della Na- 
turai perciò meritamente fa per arme due cor- 
na di douitie d’oro, l’vna piena d’ vua,e di frutti, 
e l’altra di {piche di grano, & ambedue fono ligate da vna co# 
rona Reale pur d'oro, che (fanno in vn campo azurro. Quella 
Prouincia dalla parte di Maeftro , e Tramontana confina con 
lo fiato di Saqta Chiefa,e con la Prouincia d’Abruzzo Vltra^ 
e per la parte di Greco tocca vn poco con Abruzzo Citra , e 
confina cpl Contado di Molili . Tiene foggetto tre Ifole per 
la parte di Mezzogiorno , Nifita , Ifchia , e Prócita,due famo 
fi fiumi,Garigliano,e Volturno, cinque famofi laghi , Agnano, 
Auerno, Lucrino, Patria, e quel di Fundi,con quattro Promoof 
torij,e Porti di mare, Napoli, Baia, Maremorto, e Gaeta. Vi fo- 
no orto Caftella,cioé4lCalìdloHouo,Caftellodis. Ermo, e 
quel deir Vouo,& in Capoa,il Cartello di Capua, in Gaeta, il 
Cartello di Gaeta, & il Cartello della Cittadella di Gaeta , ia 
Baiaci Cartello di Saia , eneUTfola dlfchia ,il Cartello d’If- 

* 1 a • 
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- * ** 
ehia ;di più vi fono nelle lue marine trentadue Torri per guai 1 
dia.ln quella Prouinciafono ventiquattro Città, delle quali lo 
no tre Arciuef ouadi, Napoli, Capoa,Sorrentofli Vefcouadi4a 
no Aqt ino,Alife,Anerfa,Acerra,Calui,Caferta,Caia2zo, Ca- 
rinola>Fundi,Gaeta,Ifchia,Maira,Montecafino,Nola,Pozzuo- 
lo,Sora,Seira,Tiano,Telefe,Venafn,e Vico. E tra Terrene €»• 
flella 1 66, c he in tutto fono i9i.con 1 ’iroladTfchia,e Procida*' 
oltra di quindeci a ! tre in diuer/ì tempi rouinate,comeLi>a, All 
foHia, Veliina, Stabia,Pompeia,&: Hertulana,Lintcrno , Mifè- 
no,Atella, Formio, Minturno,Sinueffa,Volturno,Cuma,e Baiai 
apprelfo l’antiqhe ruine di Lioterno vi è il fonte Accidola , le 
cui acque beuendole,lcaricanp il ddlor della fella, e beuendo» 
ne molto, imbriacano come il vino. Nel territorio di Pozzuo- ’ 
lo vi fono le miniere del folfo, del rame, del ferro, del nitro, e 
dell’alume. Nel territorio di Self a vi è la miniera dell’oro , e 
dell’argento. Nel territorio di Gaeta vi fono molte montagne 
di gdlo.Nel monte dr^om ma, detto Vefuuio, fono le miniere 
dell’oro, del folfo,edeH’aIume.NellTfolad’Ilchiavi eia miniò 
radell’oro , e dell’alume. Visiono in quella Prouincia ancora- 
in oIte.pa!udi,e famoli monti, che per breuità lì tacciono. •* 

‘ “ -* - . ‘‘ -■ V "5. - 1 

Douff trottarti t qutfso ftgno "\fono le Camere 

riferuate. 

• , . i 

Vecchi. Noua.^ Vecchia. Vi Nou» 

13J A Cerra fuochi 189, 4 86 Arpino - • *604 

8z Acqua fondata 47 549 f Anelli .. .647 

81 Ailano -V 97 - 440f Auerfa.e Cafali . . 6311 
io» Alife-v „„ 46 r \ B - •. j - . 

247 Acino •' 284 20 ’Bagnulo v ' ’V? <%f: 

7 i Aluignanello 12 7} ' Baia t » ."* t § 

aor Aluignano » * ■ 225; invaiano . .. 

556 fAluito : ; .J24 •• 115 Bellomonte 

; Adaito 30 69 Brocco u .< 9 T* 

84 Amerufo -• 54 : c *C . o.V 

41 Aquino * 71 85 Caianello '.2; ^ 7® 

327 t Arce cóla Rocca 333 49» Caiazzo,e cafali 597 

'ììq Arienzo 1057^ ?5at Caiuano p. 

0 ~ Calui 

* S Digitized by Google 
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•Vecchtt* •: 

Noua. 

Vecchia. 

rNouaV- 

264 Calai 

199 

108 Crapiata 

121 3 

30 Campagnano, c Squil- 

2 jo Cofano 

V 301 ” 

li 

31 

D 


119. Campii 

Jj6 . 

220 Dragone 

174 

«94 stampo di mele 

183 

1 1 Dueenta 1 

Io 

37 Gannito' 

37 

349 Durazzano 

401 * 

18 Capriata 

3 o 

F 

' • „ * 1 

a$i6 Capuala città 

1200 

191 jFaicchio 

\ ìli 

f 79f Capua,e cafali 

5989 

40 Feudo della Cerra - 6 8 

45 Carinola 

• ■ 5» • 

108 Fontana 

* 3 » 

• C Cafaluce 

80 !i 

313 Formicola 

3 c >3 

190 Cafotuieri 

: 3*3 

1 f Folla ceca 

42 

iui6 Calerca,ecafali 

J 37$ 

140 Fraffo 

It 7 v 


15 : Cafpirìi , ! s 515 Fratta,eCoreno ^08 v 

Caftell’à mare del Vol^ . ■ • G' v: . 

turno 133 i 1843 Gaeta . jifo j 

So Calle! hono rato 8$, ie» Gallinaro 151 w 

4t$ -fcafteWorte 317 -' i*i' Gallo *•. 1*6^'. 

é? Cagione *<167-380 Galiucio / 3M 

ji 6 Caltelnouo di'San Ger 157 t Gioia 219 

v manti >/. •] t? j \ : GuardiaSà^hataudoa & 

57 C3ftelnouo di San Vijoj* " I 

cenzo Brino 5? f Infoia 192 

34 Gafteluetere .ridj48 93$ Ifthia *1807 

A* ^CaftelluzzoovaiA sr* 73 5 Ieri ' ' • 758 * 

fS?’ C afl roceli Palili j Va PI ‘ ; ;r - .£, i 

4 tò'CcriÀo * ' • » f88r ai*' lauriola »c ‘30' 

240 Cerro <•' 418 942 lauro, e cafali 

ix>9 Ceruaro,eTrocchidi4o - 168 ■ Leuola 190 

*t* Cieala cr-d if ~ 8 f 1 LiColli l ~ .■ 84 

Cicciano n.-sr ' 2 12 8 Limata <>, * 

tCiorlanoT' * ‘ f? r Limatola 23? 

*r\t> Ciuitella 67 ■: 88 Latino *S 

aS^ Colle di ■S.Wango 186 120 f Lotino 140 

e? Cocorozzo! - T i^ J aói ? ' ' M ■ 

iQcroJìè'deli’AWjadia - 40 69 8 Maddafooi 74* ' 
296^ Conca 28? Mar. fida *. 231 > 

idKj ' n ' JMa* 
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Vecchia. . Noua> 


68 

Marian?lla 

107 

849 ManglV.artOje calali 1 109 

90 

Ma: t: ale 

TS 

708 f Marzanc? 

634 

12 

Mar lancilo 

19 

344 

Marta di Sorrento 

604 

29 

Malfa lupcn^'C 

Io 

34 

Malia inferiore 

IO 

5 * 

Ma (Irata 

47 

60 

M.ignano 

9 ° 

70 

Mognano 

9 ° 

56 

Mellizzano 

46 

20 

Molonola <* 

15 

53 

Montagli 

40 

23 

Montanaro ' 7 

25 

123 

Monacello 

v 73 

240 

Morrone 

264 


N -*• T 

i .J 

1 810 Nola,e calali 

J »95 


O 

J 

464 

Ottaiano 

P 

919 

- 5 HJ 

247 

f Palma 

948 

M2 

Partena 

186 

30 

Parta 

40 


384 Pedemonte dell’Abba- 
dia 

1660 f Pedemonte d'Alife ,e 
calali 1 94 4 

40 Pedemonte di Palefe 44 
m f Petra Molata - 148 
40 6 f Petra di Vai rano 164 
90 Petraroia 114 

193 Piacinifco 249 

lo? PiCO 66 

150 P elcofolare 256 
« <0 Pizzonc , 74 


Vecchia. „• ' Notici 

164 Pomiglianod’Arco 


62 - Pontelatrone 59 

. 5 9 Porta .66 

67 S Pozzuolo **•:. 9t9 

1 64 .'Praca di Vallò 227 

3 6 Pratella .. 1 o , ' 46 

178 f Prefenzano 13* 

3*3 Procida 766 

• SS Puglianello 3 $ 

•’rQc ~ ? 

32 Quatrella 3 1 

; ' tR > < *>t 

SS Raiano . ». ■ 89 

40 Raiardo 1/ 99 


66 Rocca-d’fiuandro 98 
S t x Ròcca Guglielma 722- 

3 io Rócca di Módragone 192 
978 Rocca.MonBna 723 
’ 1 7 Rocca Pi pero zzo j 4 

125 Rocca Raijtiola 21S 
'I6j' Rocca Romana io* 

4 S6 Roccafecca "480 
49 Rocca R*uino] a 

54 Rocca dell’ Abbad aói 
20 Rochetta vdi Calui 1 8 ; 

' S <; t 3 
16 Sant’ Alnbrofio dell* 


Abbadia / 3.0 
44- : Sant’Andrea .^•4 

334 f Sant* Angelo. Raotfe 

canine- •' . ■ \ 

34 Sàt’ Angelo in Todicej^ 
3 i 4 Santo Donato 40 1 

223 . S.Flia 230 

40 San Felice 27 

864 San Germano 93 8 


99 S Giouàni mCarrico 1 23 

San 
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Vecchia. ' Noia. .Vecchia. ..'-Nora. 

San Giorgio dell, Abba- a 8 i Traictt# 14* 

dia 5 ^ 0 -;. : 'mv t jo 4^ i lrftola,e lauiiano jyS 

151 San Laurenzello ’ 223 i* Tocchio*® Ceruaro 140 

t6ò San laurenao •• 1 104 ; 5 ; . V 

37 S.Mariadeirolitteto 31 <196 Vaiano- 148 

ny Santo Padre 141 1 105 Valle di Calcita 148 

1 77 Santo Pietro in fine 160 84 Valle fredda - 79 

46 ' Santo Pónaro -v ’ ; 49 89 Valle di preta .. roy 

Jo Santo Saluatore t .ai 178 Valle rotonda. 147 

7S Santo Vicenzo dell’ Ab- 46 Valle di Scafata ay 

badia ... * .’* ,79 • *0 Vandre • . ; $© 

193 Santo Vittore *74 *842 Vcnafro 9yr 

,69 Scapoli in ' v< * 90 ; 69 Vetticufo 76 

90 Schiàui » _ •: * fio r»3 Vicaluo **• 119 

f 979 Selfìt>ecài*Iiv 1979 70 VicodiPantano 64 

71 Sello 1 •« * ' • 71 >04 Vico di Soì renio , 398 

il »- Sette frati • • - iyé 1 . , t , 

124 1 Somma, e cafali 1 1773 
5 11 f Sora v • i 629 

657 Sorrento, e lo Piano 10 29 
liy S0 0 paca di Santo Mar* 

• tino « '-14^ 

4<y Sperlongl- :ir' 48 

Spigno * ij 6 

195 f Striano : -:Lc :ì 149 

68 Suio <i xeo 

: T ' 1 * 

11 Telefe r. f •- 6 

1$ 45 1 Tiano,e cafali ■ 13 45 
362 Torà ■ : ni 

i*3 Torre di Francolife 86 
aèo Terella il 188 
Terello ! ^ • g 6 

» j 

' : 1 .'i < 

» < 1 y * - i- « > 

1 »’’**. Vi. ilZO. i». 


C I T T A,B T fc R R E 
franche in perpetuo de’pa- 
gamenti fifcalidi quella^* 
t ' prouincia di Terra di fl- 
uoro. . 

3 Ua j . * - r 1 

Napoli, e Cafali 
Gaeta 

*fchia” ; i ^ 

Proci da 

PO22Ù0lO> •. • . V ,.s( 

Aquino 
San Germano 
Mugliano 
Quatreile . i 
Vico di pantano# v 

*. i‘ 

N 

/ 

• '. * » 

' y ■ ' - . * - 

li / . v ' * 1 v: 

* ~ NO* 
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t) ITE fc r* DI E AVO RO. ^ 

& vn grano per fuoco} quefla 
^mpolìtione li paga* per terzo, 
cioè ogni 4.mefi fa fua rata. 

Paga le grana* per la_» 
fanteria Spagnuola, queft’im- 
polìnone lì paga a mefe . 
KOMI DELLE CITTA, Paga legranai 7 pergéte 
c Terre di demanio , cioè d*armc> quello pagamento 
^ Regie > che fono nella pre- fi paga a mefe. 

fence Prouiacia di Terra di -, Paga le grana 9. per Pacc5- 
Lauoro • . > ciò delle firade . e li paga per 

'terzo. 

NAPOH Città inclita, Capo Paga le grana 7. e caualfo 

del Regno , per priuilegio» vno per guardia delle Torri, 
che tienc,non fi numera» ne 1 Però le Terre , che Hanno di- 
anco tutti i fuoi calali , che flati dalla marina dodici mi- 
fono qnarantatre , per do- glia, pagano la metà di quello 
deci miglia intorno , però pagamento , e quella impofi. 
con pagano colà alcuna. itione fi paga a mele . 

__ .. w •’ Paga le grana a.ecaualli£. 

vecchia. , Nona, e due terzi di cauaito , per lo 

44® f A uerfa.e cafali fuo.èj *j mancameuto de i fuochi , 

1791 Capoa, e calali *7 91 delle grana 48. il qual paga. 

*41 Gaeta ano mento fi paga per terzo. 

?44 Mafia,. T éo 4 t- "... 

1*50 Nolane cafali - a?oi NOMI DE I CASALI 
$ 7 1 Pozzuolo 950 dellaCitiàdiNapolijquali 

Ì6f S. Gennaro 939 per priuilegio , che tiene«* 

>57 Sorréto,& il Piano 103 j detta Città, non pagano pa 

441 Somma, e calali 1773 ' gamcntififcalbnealtrm 

VI POSIT IONI, che paga.» SPietr 0 a Paterno 
ciafcun fnoco di $fta Pro- La Fragola 
uincia alla Regia Camera, Lo Salice 

Cafalnuono 

^Rimreramente paga l’or- Fratta maio» 
dinario ,& eflraorainario Grammo - 
agtonc ri carlini quutdccia Calandrino : 

- C Ma- 
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a 5 ali Della 

.> ' ì d’Auerfa , fono gl’inira- 
fCritti. 



TA 
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44 f ^ * 

IPPr • 

jHelKOr 
pugnano 
Catutzzane 
JPaneaioOolo 
Marano 
Polufca «. 

Cbiaiano-j 
Marinelli 
Cardilo 
Pifcinoja 
Mf«na . 

Màiaoefla 
«Secuodigliano 
Capo di Chio 
Cafa valore 

Arzàno •; 

£af©ji* 1 
Capo di monte 
Antigoano 
gocciano • - * 

Pianura .1* . 

Fu ora grotta 

Polipo » ...' Lufiano n * 

Peccign<r. • " c;:' .Orta . tv s: j ; ; 

San Giouan à Tcducdo Pumigliano d’AtcIIl: . * - 1 

La Varrà ~i { • - ' “ Tafcarola •’.'hvj do/: » 

Scrioof'- /• ■ • Puponc ei«-:r * fe* 

San, Spirito Parete </• v:'* ' 

$?o Iorioà Cartmaano Sant’Arcangelo 

Popticdte ' i,* : ^Sugipo. :'ì3 5,W. «4 IH* 

Terzo Santo Marcellino 

LaPifcinellin^v..!:. ,or - Santo Cipriano TTO”! ; 

La Villa Sant© Arpioo 1 L -, 

Pietra bianca • *<• Sant’Antima , ? * . U j,i ima 
Portici out'Utir: Teuerola 

Refina mcit>ns]t r ifTeuerdlaccios , ^ f 

L 3 Torre del Greco CMfiliTI 4. Trcntoàib-ósrif j ot^-i'S J 

La Torre deila Nueriatt».JTu&a*»4 jììì 

D 3 CA- 


Auerfa Città 

Aprano ■ \ : * '! 1 

' . Cafa pefenna r r;Ti 

Caia puzzana .. , >. - 

, Ofal di Prencipe» 

. , Cannata .oiourl 

. 0 ..^Cafolla Valenzana 

; Cafignaao; • f--\ ) no^-VI 
. wCpfe , . . oh . i -b 

r : //. , Calale San l’AìtGX©- ondi o-.i 
Crifpano >■ )t v.: ix?«n ">.:s 
.c.a 1 .Dueenta -rur., 

Frignano maggiore ' vU 
PrattapiccioU ti'.a 

: ... Gricignano 


• /c Juiiano; 

■ < 1 *, 1 Infoia '■ 




. ■ * 


'■ r *. • , - 
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Portico or -OuK • 
CASALI DELLA TERRA . 1 Pan toliano 

/ d’Arienzo*. ; Portignano r..v 

Ricale c'* 1 . * 

Capo dia Conca » ^^SantoMarceJIinor.vt-v . 
Cumellara, Sant*Anrìrea £ 

Caianellod’Arienro Santa Maria della fofia 

Cane, e.Santo Felice Santo Clemente y 

Figìiarino,e Santa Maria* : Santo Vito sr. a. • «• 

•rt: 'Santo Nicola 


CASALI DELLA CITTA SantaLucia o., 
di Capoa. ì V t "'-ci Staffar! 

. o.m - : Sanro Secundino 

1. -i-.i r 


Capoa la città 

Santa Maria Maggiore . 

\ 

. * 

Anrola ; ; • • 4 m 

T Santo Pietro in corpo 


Arnonc,* 

Santo Tammalo- * '*■ 

; •'> 

Brecera 

Santo Prilco 


Bagnara *. 

<•’ ’ìSauignano 4 v» 

T 

** *1 

Calaluci rr. 

)VitoIaccio . '■•/ 

. * > 

Camporcfpro * 

• VellonadiCapoa-J. 


Camigliano 

. > » •' •; •' 

» 

Capo di rifi 

• CASALI DELLA CITTA 

Cafànoua ‘ 

di Caiazza . 


Curzoli 

Z» . • ) ; w ‘ 

■ :> 

Caturano ‘ 

Caiazza lAcitrà fuochi 

538 

Cancello irr 

; Cafatedi Caiazzai '• 

* 

Calale Alba 

■ Fruflclla * .i - • ^ 


Le Curte de Iano 

: t PÌ 3 na ii 

*■ 60 

Grazzaoife 

& oaVafcelli. 

* ir. 

Iano di Capoa *• 

* 1 tv 

■ 

Le Corte de Lagio i - 

, : CASALI DI CASERTA* 

Lo Perronc *- 

* * 

• ** * * - - 

T m /.I 

M sturata r ? u 

Caferta la città 

X 

Mar eia ni fi 

* ' Alifreda ' v : 

. » - 1 » 

Morficile *.!.i 

Priano cv. 

,;À 

Pignataro *»• 

'• ^Carola 

o-T- 

Paftorano 

Ca folla 

•.V 

Pecognano 

Ccntorano a*- 

* 

*rj. 

C % Are#- 


I 
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Ercole Fauciano 
Sarzano 
Picdemonte 
Torcia nello 
Po zzo Vcrcre 
Sala 

Santa Babara 
Santo Beoedetro 
Santo Clemente 
Sommane 
Satora no 
Torre i 
TrediC. 

Tuoto 


UOVJNCI A. 

Pernofano. 

Sopra via di Lanro . -i.l 
< Tatuano.. - 


CASA LI DI MARI* 
gitano . - . " 


■Marigliano la terra % j % 
Brufcrano ?S 

Cillerna 7 t 

Sifctano 104 

Santo VitaUano 
Santo Martino. 


CASALI DELLA CITTA 
CASALI DI FERMICOLA- di Noia.* 


\ 


Fermicola la terra 

- Nola città 

Cafa di Fermicola 

Campofano 

Profeti di Fermicola 

Cafa Marciano 

Strangola gallo 

Cimitino 

Saflà di Fc«nicoIa__», 

Cumignano 


Cutignano, 

CASALI DI L A VRO. Fauiano 


Gallo 

Lauro la terra 

Xiccardi 

Beatodi Lauro - 

Liuari 

Cafolia 

LeCurte] 

Imma 

Lo Reale 

Bufegrt 

Ricigliano 

Bifciano ' 

Santo Paolo 

Dimocella 

Sauiano 

Marzano 

Saut’Heramo 

Mofciano 

Sirico 

Migliano 

' Scaruaila 

Pago 

Tu fino 

Quindecf 

Tignano 

Vignola-j. 

j 



*>. 


t. ■'r \ 
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CASALI DI PIE DEMONTE CABALI DELLA CITTA 
d'AJifc. dì Sorrcnio 


Piedemonte la terra 171 5 Sorrento la città •* v 
Santo Pietro . 98 IJ Piano di Sorrento. 


• . 0 *»•-*. « « • «*• . r * 

. CASALI DI SOMMA. CASALI DI S. ANGELO 

. - Rauifcanioe*’ . ; 

Somma la terra * 750 

Mafia di Somma 60 Sàt’AngeloRauifcanincaxf 

Ppllena . 1x5 Eguifcanina la* 

Santo Naftafo s . 7*4- ** 

Trocchia 1 99 


BREVE RELATLOVB DELVORÌOIVE D'ALCVFB 
Città itila prtfentt Enuncia di Terra di Lauere , 

oue Joue famiglie ttebili.\ , s . 


D» A V E R S A. 


1 6\j 


Ome ferme il Volaterrano nel <S.!ib .della fua A n tri polo- 
j gia:fù Auerfii edificata da Roberto Guifcardo» mentre, 
gue rreggiaua contro Napolitani, e Capuani. u< : 

r, Guglielmo Puglieiè vuole , che i Normandi dojppo la rot- 
ta di Canne, e d’efler morto Melo lor Capitano , n ritirarono 
nelle parti di Campagn3,non facendo ferma dimora in niita 
luogo, ma hora habitauano nelle montagne , & ho ra nellt-» 
Ville lontane, fc n’andauanotrattenendo,per tema de’ nemici# 
finalmente corretti da neccflità edificarono la Città d’Auer- 
fa nelle ruine dell’antica Città d’Ati!Ia:ecome ferine l’autot 
della cronica di Nap.al c,#.del i.bVFùAuerfa edificata nelluo 
godou’era il Cafleldi Nap.Sergio Duca, e Cedole di Nap. ec- 
cedè Ja medefima C.coa titolo di Conte àRainolfo Cauahet 
Nortnando fuo pareute,nel jojo.fecondo ia Cronica Caflìn. 
alcap.57.dcl x.lib.& ilmedefimo tjtolo nel 105S. glifùdal- 
flmperador Corrado confcrmato,come nella ftetfa Cron.c*, 
#4.deIa.Jib.leggianao,Indifù dominai* da molti principi da 

J u0 » 


Digitized by Google 


rr o* v i fcfcrr at < ^ 

Capua, che Conti d’Auerfa,e Principi di Capua fi nominai»- 
rfo, che per non far lunga iftori* frtflàfóàremòj, e‘ JoFdlfttrid^ 
che Roberto Secondo di tal nome, XI. Conte d^Aueria,?,-» 
a t.Prencipc dt Capua,leguendo le parti d Innocenrio fecon- 
do Sommo Pomelice, contro il voler di Ruggiero Rè di Na-\ 
poli,!i>ftì daquéltoko quelPridcipato,e bruciatagli < Auer- 
fa, inuellendo del Principaro di Capua Artfulfo fuo figliuolo 
fò riflorià.*Sietf^qàella Città in .vriò dei più principali j & 
ameni termoripdi quella Prouincia,il quale abonda di tutte 
le co/è necefTarie al vitto humafhdìé particolarmente de’ vint 
dertPf^MHhH d$ tfroVa perfettionfc . Fù Auerlaiper la fua ame- 
titije per ftar Jfipèeflb Napoli, allo f'peflb frequentata da’Rc 
di Napoli;ecbeciò fìa vero,rte^è:tdlimonio l'infelice morid 
d’Andrea Vnghero marito dell® Rema Giouanna I*il quale 
dimorando quiuiconla moglie, ne mori brancolato In efia_i 
altre sY Fi? d’ordihè^fft LodoUicó 'RdyAVnrheria , fratello del. 
morto^ft^^jVfiMJVteklere Cai^ Duca di Du razzo ,come 
partecipe della mórtCdi fUojfitfrtll^Oggi è fatto il dominio 
del Rè;&hà prodotto huomini infigni nelle leggi Ciudi, €—> 
Canoniche, & a le referenze, è frYglha Fttf Couello Barnaba--# t 
Prefidente della Sommaria. I! Regente Scipione Culinario. 
Marcello di Mauro, prima AuudtatoFi leale, e poi Pr^fidritt\ 
dèlia 'Sommaria, il quale hàcompóHo molti libri, d ! par wcaè 
larmente vnp di moke allega tion i , feu Configli, che dalhAb»; 
bare G 18. Geronimo fuofigl'oègià dato in luce, coinè a tdtti 
^fldifó.Ariitomo Catalano fù primo*d»l Rè Filippo H. crea J 
tb Afàubéatodèipduerbcdn molte prerogatiue,e poi Cobfi* 
gJi?rojba ctìi nacquero Gianluigiidheda-prinf ipale Atwoea-d 
fòydàl Confe di Benauente fu fatto Auditore drSileWid, indi 
Giudice èttiile,é cdnToccàfione deirindulro del • i6òò. mafl-' 
dò in (lampa il libro de amnenttì,& iftdùkù : Cariò da'bapJ 
filano dèFcpedefimò Ré,fùftifò VéfCéutf 'fiiell , iAqU!la*,iridf‘ 
diCòtroÀe,Òdedfprefertéevtae iFrarioefcdVe Camillo y am* 
Bedue DbtCòHdi £e§ge : d>i 'moftiàfpeftatiobè, (e la ffk>eté4n-> 
u^diofa gettilo? Viriti, ne! più bel tempo dell’età rt-on jg|i ha- 
«effe t¥òrfc;|fd ilfilò'.Bartólòmeodi Don àio^, che (brille vréi* 
trattalo de tJòrpbìeuàlis . - Ltfca Praflkio , che fcri/lè contro 
ÀgOffin# lijilb da^èffi . F. Alfonfo di Marco dell’Ordine* do* 
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Predica tori, il quale fcrifiefopraJa Logica, Filka, Anima, 
Metafilica, & deEnte racionis. Si gloria ancora Auerfa di Toi 
mafo Grarqa tico Re». Cóligliero, famofo perule fuedecffionfc 
& altre opere, per etfer iui nato da Fofca del Tufo (effenrìoJa 
♦famiglia Gramatica Napolitana)ma Napolitano per origine, 
e padre, e per edacarionelo tira a fe, freccio na loro voadolC 
cecontefa fimiTa quella fùfarra dalle città Greche per Ho- 
mero.& altri, che pefc bfeiiftà'fi lifciàno.In quella ci trà,ch'd 
Regia,fono le feguenti famiglie nobili. C. d’Engenio. 
Altomari 3*1» Di Mauft> b b r • . Siltiefiri ; r \ 
Catalani • . 'Di Nili icu Simonelli 
Gargani > ». * pacifici ’ • > -. -Del Tufo • . ' ‘1 

Gwnlaldi.i <>i Ricciardi r!.\ j > Della Valle-* g ! r rt i»6 
tandulfo # -i » ». Sarriani': onuv.- Scaltri. - O ì ì b 


Di Marco 

) ■ vjn*J i ( 
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#T7V VefÌ3 Città è tosi derta dall’ {fola del medefimo nome, 
V^f ideila quale ne fu Rè vn tèmpo Telon padre d’Ebafo* 
dncui fa mentione Verg.neJ jr.didl’Eneide.cosi dicendo. >VoT 
ì». o Vtctu cartninibut mftru in di fiat abtbtt , > -Tt<»Ì»ìv scn 

» .*» Cebale^uem generajffe Telon Sebetbjde Nympbs'' J i.vbob 
ì * Fertur 1 TbeJib$tim Copre aretini regno tener et. ^ or iti'b 

lù quelto luogo molto pregiaco da Ottauiano«AugUfio]fiché> 
allo fpeffo lo frequentaua, è nel giungerebbe vDfeCeyvoff-dco 
giàtfecca , & a rida, con, la fu a prefenza diuennevèrdèydi chò 
oltra modo- rallegro/lì J’Imperadóre, onde per tal daufaper^ 
mutò’co i Napolitani (de* quali in quei qsmpi era cjliefiurolaft 
egli diede in cambio quella d*I(chiàjri tenendoli quello luogo 
Btt fuo di porto. Fù poi dallo ItelTo illdllrata,f?centiouimolrL 
belli edifici * concioiìacofa che molto fi tfilettaffe dfhàbitarui 
per fuo fpaflb, dimandando quello luogo, per Ir fife roa&uJ» 
atnenitàiApraaiopofim (come dice il VoUterwmo ) rhe yuol> 
dire, Città di vn’afpraameniràjòalpfczza amena. Qdiui gir. 
habirarbri viueuano all’vfo de'Gred^efauellauano cornee 
Greci. Fu quella citrà da Tiberio,eda Vitcllio IrtpewTori fre 
^wnrata. Plmio parlando da’ Cipri dicci/ ^Uoxi.UcrentBy 
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«A# mìììibmt ptfluum diflsntti,Tìber§ Trimctph uirte nébìliì 
Cspre*,circui(m quadraginta mtllis fttJfuttm.Ntì cui VefCoua- 
do fi riitrba il corpo di S. Cotlanzo Vetcouo . £ quella città, 
ch’c Rcgu,hàiequì indufe famiglie nobili. •• C.d’Engcnio* 

C. * * ' '• f i 'i 1 V"*, ■ > * “• 

Arcucci • Rodi Striai, & altri* 

— : .* • •••» 
ti ».>n .< Di c a ì'V* a* ** .‘j-.v t 

• " ' * •* à . • • • 

C Apna àntjchiffima cittì , cosi detta daCapis Troiano, 
fu ece fio rd’Enea fuo fondatore, come alcuni dicono* e 
fecondo altri, da Enea, e cosi volle menomarla da Capis fuo 
auo,figluclo d’Aflaraco. Altri dicono, che folle Hata edificata 
da gli Ofci,i quali fa bracarono prima Ofca , e poi Capua . B 
Seroio efponendo quelle parole del fr.dcll’Endde,- Ofcorumqi 
msn»j,n arra. che primieramente furono nominiti i Capitani 
Ofd , così da’ ferpenti , che quiut in gran copia v’erano , & 
Ofco vuol dire ferpente, cioè Ofcorzone. Altri vogliono, che 
fitflé detta da Capis, cioè dall’augurio del Falcone » che jrò!i| 
(Sopra quel luogo, fabricandofi Capua , & il Falcone in lingua 
Tofearu di quei tempi fi diceua Capis. Altri finalmente dico* 
no, che folte meatouata Capua , perche vn tempo fù capo di 
dodici Città, di che ella non poco fi vanta . Gloriali anche—» 
d’hanet guerreggiato con diuerfe nationi. Piti grandiffimi 
danni taf Romani vittoriofi d’ Annibaie , ma io patì moitdf 
maggiore da Genferico Rè de’ Vandaliche la rouinò.Fù reo 
difica tardai landone, Conte di Capua, e da Landolfo fuo Ve- 
fcou&,ncl ponte detto Cafòlmo. Fù di nuouo Taccheggi ata,e 
bruciata “ Ruggiero , ail’hora Conte di Sicilia , e poi i Rè di 
Napoli, eia diede ad Alfonfo fuo figliuolo, con titolodi Prin< 
ripe. Vjue hoggi fotro il dominio del Rè di Spaglia. Quella-* 
Città fià ornata dell ’Arciueioual dignità, e fatta Metropoli 
daPapa Giouanni XlII.ne gli anni diChriflo 6*6. Vantati 
d’hauef molti Corpi di Santi, e fono di S. Rufo difcepolo di 
s.Apollitìare Vefcouo,e Marr.di s.Prifco Marr. vno degli an- 
tichi difcepoli di Chrifto N.S. de* ss. Arilleo Vefc. & Antoni- 
no Mart.dis.Panfilo,di s.PaoIino,di s. Bernardo, di s. Decco» 

✓ rofo, tutti quattro Vcfcom di Capua, di sbuffino Vcfcouo,c/ ' 
* j* conf. , 
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conf.de* tt.J&rtcUo,Càfio,Einilto,e Saturnino Martiri , di *> 
Prifco,tie’ss.Quintino,Arcontio,Donaio»e Carpoforo Mar-» 
modella B. Matrona Verg, de* SS. Quarto, e Quintino Mart. 
de*ss.GioMànni;t Paolo Capuani, Monàci dell'Ordine Cali* 
nenfe,di s.JLodoUica Capuan i, Monaco deirOrdi ne di S. Ago 
flino.Bà prodotto qucna città molti huomini il!uftn,sinel- 
le dignità Ecddìafiiche, come nelle leggi Canoniche, e Cmi» 
li,& in alice fetenze, e fra gli altri Hofìorio 1. Pontefice , fi- 
gliuolo di Petronio ConfoIarc,?l quale (smaniente riffe bel- 
la Sedia di S.Picrro l».anni,i i.meft, e i 7 .giorni ; t fùalla-» 
Chiefa di S, Pietro fepelito.Aldéroaro Monaco , & Abbate di 
Monte Calino, il qiialefù creato Cardinale del Titolo di S. 
Stefano in Momt$Cefcódà Alèflàndro IL Vitula , che per il 
fuo valore fu da Romualdo Rè de’JLongobrdi creato Duca-r 
di Spoleto Hettore FèrrZmbfea , valor ofo foldato ne’ tempi 
dd Rè Cattolico, Pietro delle Vigne, Gio.Carufo Gran Pro- 
«onorari j del Regno, Gio.Battifia Attédolo fàmofo Oratele," 
Camillo Pellegrino, e Luca Centio Hillorici , Fabio Marche- 
fe per la virtù Jegaje,per raiuorttà,e fàmà mentre viffe a* té- 
pi noftrijCeJeberiimo-Viue oggi, fra gli altri figli , Andrea fi- 
mo fo Dotto r di legge, chet ut cauta Agii e l’orme pa terricci 
Vi è anco la famiglia di Francofila quale produfie al mondd 
Vincenzo,Pre/ìdeme del Configliela tutti noto per la Ina-* * 
dottrina, valore, prudenza, e dortiflìme Decrfioni , che diede* 
in luce. G>acomo,Lorenzo, Andrea, Lu gi, Luca , Girolamo*- 
Francefc*Amooio,ToR)afo,e Gio.Battifia , ornati delle mede.' 
lime doti del pa<tre,s’han col valor delle Leggi,e d’altre virtù, 
aperta la firaoa ne* fernrgi Regi j , il primo è Co n/i gli ero di 
S.M.e Marchefed’Ortauiano,iJ fecondo da Auuocato Fi (ca- 
le della Vicaria.pcr Tuoi meriti, èfiato da Filippo 111. creato 
Prùdente della Camera della Sommaria.il rerzo fù prima-» 
Arciuefcouo di Trani,e poi di Macera a J1 quarro Ve/couo df 
Nardo. Il quinto Ve/couo tì’Vgento . llfetio fùdal medefr 
ino Rè noudlamenteeletio Vcfcouodi Pczzuolo, pcròia-s’ 
vn medefin orempofùdaPaolo V.creatoVefcouo della lid- 
ia Città di N»rdo,il Attimo morì nella Corte , (emendo per 
Capellano dello ffcffo Rè. L’ottauo è Dottor di Legge, e l'vl- 
(imo* amecduelono giouani di molta virtù* & afpertatione 
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Qc altri.Ifi quefla Cicca, fono l’rafrafcritte fontfgKénobilib'’} 
C.d’Engenio * j. * .. u*d f ' :oo;..i^*;ii:os r jp.<'' k > <» : ‘’riT 
v.iW ' t\ * r j « ‘sfc.rrV sflomM 8 *.« bjria 

DbArgenciV '■ Gallucci . FMlegrini-'j * >b 
S>e Arehtepifcopis GLugnaao/'i’ .;iqc ' > Dt | farhaéta ao 

D’Azzia ; j, : "“.Lana*? r nr, &h^pelloR*ccM*^ ntH 

Del Balzo u 1 *£eonefla ■ -«ttoa.'.d Di-Rihald® nh -, •’> d 

Bianco» alias * .1 t- : Maggio i *'• *.-»» m &.>l 

JNoncIlonc Mirchdfi i Siniftalctil^ 1 

Di, Capa* Marotta ; . 1 pi Totflàfójderti 

Di Falco.., ,-Màzriotti . . -là del Barone** 1 ‘ * 

Prappiero . • . 'Minuto!* Delle Vigne r 

Eerramofca ' Olimpij di Tiberio Viedli,& altri. ' * 
Franchi « - v r . sb c tù 

i tNella medefima Città furono gli Antignani,gli£HOW,i Fer- 
ramófchi,i Ferrari, i Fuaicelli,* Laudai Pandoro", & alfrihog* 5 
gtipCttti.' ’ ',l i'J/v i.iiw .iE.« .» > ,0 t£ *>l i ’btnt; .noi 

,H fi,Ì t-ì^ • Ti.jl oìlicacD 
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Tj. V quefta Città edificata dxSeffolani.e da Gatariri?*eome 
jfc^opertraditioneantichiftìma diconói cittadini,-' Altri cre- 
dciflOjdalle reliquie deltafeconda Capua. AhMfinalmente voi 
gltonro,che fofle fabricata da longobardi, e che ^pot ferite fttta 
Cedraie da Alelfandro I V. Sommo Pontefice, >comèfériue 
Eremperto nel $.iib.delle fnehii lorie^i chiama Càftfta , à , ca-* 
fa irta.Fù ella pofleduta con titolo di’ Comiiàt* *da B-obettf# 
di Lauro, da Bartolomeo Siginolfo Gran Camerario dcl*Re- 
gnoriodi da’ San le ue rini, da’ Gaetani,e da quei dell3Ràtta,&- 
oggj,ch’e.là è Principato,!! pofiiededagli Acquainui.flhiftrò' 
moko-quefta Città la famiglia de* Santori , là qtiafte-fi può : an- 
noile rar fra le felici dei Regnai, peti hauer prodótto Céonard® 
54ncoro,ecceJlente Dottor di Leggf -, padre di Giulioantonio 
Santoro, il quale fù creato cardinale di fahta Chiefa da Pio V;’ 
cu lànta mem.e fù detto il Cardinklédi ST- Sellerina , di cui fù' 
Arciuefcouo,e di Francefc’Antonió Attili e (couo della mede- 
nrtia città di S.Seuerina.Prelari a i nofìri tempi di mólta dot-* 
tona, valore, e mena . Viue-hoggi di quefta famiglia Pablo* 
"*"* - £mi- 
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Emilio Santoro, nipote del Cardinal di S.Seuerinjf, Prelato di 
moka virtù* religione,Arciuefcouo di Cofenza , del eui /in- 
goiar ingegno fi veggonomolti fegnalaci parti, cioè le vite de i 
S&Pietro;&Paólo, delle Vergini,i’iftoria di Carbonara* quel 
la de’ noftri tempi, la quale non è ancora data in (lampa, con 
elegafraffimò ftile,il che meritamente fi dèuè annouerare fri 
ifiù fegnalati, & illuftri huomini del feeol nofiro . Sono oggi 
in quella dttà le fcgucnti famiglie nobili. ‘ C.d’Engenio. 
ekacp c*Mj ,c::o ^r.v • .* J ■ •: . : « • 


D’Alois ' - ' D’Enrico 1 Migliarefi * - v 

D’Amico ' n r ' Guido \iiv- Sanccri 2 


Cifoli di Tarquinio Maièlli della linea Saffi, & altri# 4->v 

Clementi sfi-.c-j «tj*: di Franfefco a - * «• ■ 

^•u>qs r d «bau xfc'nfinttr-- i *<’ - 4 > ( tmoù 

» D I C A S Tì L L* A M A R Ev 


« ' \ ■ ■’ ■!* . . . . ■ ‘ ‘,1 • -t\ l 

P i Erche quella Città fil fabricata in vo piccini feno dellt^ 
* roui rie deH’antica Città di Stabia,che fu rouinata da Lu-q 
ciò Silfo Legato della guerra Socialejper queflo fì chiami Csr 
fteli’amare di Scabra . Chi la rouinaflenon fi si , fólo quello 
diremo,cfa’eUa è ficcata in vrt’amenirsifno, e fertilissimo luogo* 
tra il .monte di Somma* la Cittàdi Sorrento , nella falda del 
monte Ganro, che da' cittadini fi chiama monte d’oro . HCa- 
ftellofù fatto da Carlo LeSecòdo altri, da Alfonfè’I.potreb^ 
becflere,che Alfonfo rhauefie riftorato , & ampliato . Oggi 
quella città è lotto il dominio del Duca di Parma/Kà leqo* 
notate famiglie nobili. '» Grd’Engenio. — f ** •' r: f 


Afflitti -) - ^Comparati Pandoni 

&’ A pozzo * Longobardi ’ f Rofania ' ? 

D’ Aiutai a ■ - De Miro Sicardi ’ ■ * 

Ciftaldi i t; /'DiNòcera > Vaccari 

Cesta ■ - ! : • . . v f •< pfog t fi ; . Vergarla? altri. 
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E Città anrichiffima,!a quale tiene fin’oggi il nome di Gai 
■ u nodrice d’àiqaa, chela fondò, in quello luogo morta# 

e fé- 
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t fepelita,e»me fi legger adpreflò Vergi 1 . nel 6 . de II’ Eneide»^, 
Tu qu9qu t t hflcribui nefìett Aenfia nntrix 
jitttrnam famtim merita s Csieta de di ni. 

E Seruio, efponendo quelli verfi,dice , ch’altri s’hanno ima- 
ginato,che Gaeta fofle fiata nodrice d’Enca, altri dì Creufa.» 
lua moglie,e molti «fAfcanio fuo figliuolo . Aurelio Vittrore 
nel lib.delTorigine de’ Romani, dice, ch’Enea giunfc nel luo* 

f o>che oggi porto di Gaeta fi chiamatosi dal nome di fua_» 
alia, che quiui notrendofepelì. Altri vogliono, ch’in qucfto 
luogo Tarmata marineica de’ Troiani carnalmente fi bruciò» 
e per tal cagione acquiftò cotefto nome.Et altri finalmente^ 
vogliono, che Gaeta fia detta per lo fuo feno curuo ( perciò» 
che i Sami j tutte le cofe curue dicono gaete, come dice Sera- 
bone) Fu quefta città gouernacada Duchi ,come Napoli* 
Nell’anno *041. «flendofi partito Corrado Imperadore dal- 
l’Italia, Landolfo Confole di Tiano diede Atenolfo Conte_* 
di Garta in poter di Guaimario Principe di Capua,e ne’ tem» 
j)i di GiouénUe d’Alefio Porfirogeniti Imperatori di Coftan- 
tinopoli, il Clerico Giouanni Archiprimicerio della Chicle 
di S.Giorgio Maggiore di Napoli,dona à Sergio Duca, e Con 
iòle di Napoli, & ad £ba fua moglieiigliuola di Ioffredo,co* 
«nominato Ridello.^ià Duca di Gaeta, alcuni poderi appref- 
lo Napoli,cOme fi legge in vno ftromento.Fù auefta città poi- 
fednta dalla famiglia d’ Aquino , come dice r Ammirato . Il 
fnoportefù molto fuperbamente rifiorato da Antonio Pio» 
fecondò dice Spartano . Ella è molto Torte, haueudo altresì 
vna fortifsimaRocca fopra la cima del monte, il quale fc cin- 
ger di fortifsime mura Ferdinando d’Aragona,dopò fcacciati 
ì Francefi dal Regno dal Gran Capitano nel 1494* Quiui fo* 
no i corpi dis.Erafmo VefcoUo Antiocheno.e maat. di s.Mar 
tiano mart.e Vefcouo di Siracufa,di S. Probo Vefcouo, de’ ss. 
Cafio,e Secondino Velami, e mart.di s. Montano mart. del 9 . 
Innocehti© Confidi s. Albina, e di s. Eufrofia verg. e martiri.- 
Illuftrarono molto Gaeta Gelafio II. Sommo Pontefire , il 
qnale da Cancelliero di SantaChieia , e Cardinale di Santa.., 
Maria in Cofmedin , fu a’ ? f . di Febraro del 1 1 1 S.creato Pa* 
pa.cconfacrato in quefta Città fua patria nel primo di Mar» 
90,come dice l’Aucor del legno delia vita , morl poi fante- 

menre I. 
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lente nella Francia , hauendo tenuto vn’anno, e cinque gior- 
i il Papato, con opinione di fantità,fi che molti graui Autori 
* chiamano Sito. Tomafo di Vio prima Generale dell’Ordi- 
e Dominicano , e poi Cardinale di Santa Chi dà > detto per 
ccellenza il Gaetano, chiaro per la fua prudeozaàllultre per, 
i fua dottrina , e celeberrimo per i fuoi preclari fatti . Oggi 
uefta Città Repa,e fornita di pre lìdio Spagnuoio,Hà le qri| 
attoferitte famiglie nobili;, , C.cfEngeOio, 


kluico 

kuanzo 

filagna 

Gualcanti 

ciangoli 

Sazelli 


Gattoli 
Gua fi aferro 
Laudati . 
Lomboli 
Manganella 
Mone* Aquila 


Siglieri 
Spaurì 
Squaquam 
Storrenti : 
DeVio 
Vio>& altri, 


FISCHIA, 

Q Vefta Città è inefpugnabiIe,hàdatoil nome alH(bIa_* 
dou’ella è polla. Perche» come dice il Vola renano# 
vien chiamata Ifchia, dall’idioma Greco» perche fi* 
gnifica fortezza, e perciò fi tiene la feconda chiaue del Regno. 
Fù detta Arime da Homero,e co fi da Pindaro , & bene alcuni 
col nome d* Arime intendono i Siri ,cofi fu dett^ l’Ifola da.,# 
quel popoli, che vi habitatona , ò dalle Simie, che In lingua^# 
antica E crufca furono dette Arime* Plinio chiama Tlfola-, 
Enaria da Enea, che fon le naqi vi dimorò , c foggi un 
che fi chiama Pirhecu?a,non dalle Simie, ma da’ vau di creta# 
de’ quali era quello luogo copiofifsimo , & oggidì di quella 
creta i paefani fanno i mattoni , che s’adoprano per accom- 
andar le ftrade di Napoli . Fù quella Ilbla habitata da gli 
Eritreli, come dice Strabone,& anche da Calcidefi.Etè molto 
famofa per la fiutola diTifeo Gigante, cfie cercando dicac-’ 
ciar Gioue dal cielo, fu da lui fulminato , indi pollo Tocco il 
monte di Tifeo . Ne minor fama danno à quella città i faluci- 
feri bagni, che vi fono, e TelTer arricchita del corpo di s. Oli- 
vata forella di s. Reftituta verg. e mare, il cui corpo tengono 
udubiutaméee i paefani, ch’ancor quiui fia,c fanno gran di fs> 

. _ . .... - /— rar. 



4* - PROVI’NCl A » 

ino errore, perche quel fù dal'.’Imperador Contentino trasfer 
rito inNapoli,e collocato nella Chiefa, ch’ai luo nome dedir 
CÒ.Quefta Ifola è fertilifsima di tutti i frutti ,e partieoi armen* 
te di carciofi, ch’io gran copia vi nafeono . Hi la cacriadi Fa* 
giani,e d’ogn altro yccello . Quiui anche è la caccta di tutte 
le forti d’animali.Hi vene dell’oc^, C del ferro, & vn lago , nei 
quale,oltre la pefea de’ pefei , vi e gran copia di folliohe nel 
mefe di Nouembre. I vini grechi,eJatioij & il forbigno fono 
molto faporiti, laonde fono da tutti celebrati, e lodati . La_» 
città ha il camello inefpugnabile con le porte di ferro, & è cu 
fiodiro da fnldatiltaliam,equafi tutti cittadini. Fù fatto .più 
forte da Alfonfo I.Rè di Napoli con forti, mura,e bombarde* 
Sono ftatfdi quella città molti huomini dluflri , e particolare 
mente Pietro. Coffa, òSaluacoffa»Gonte di BeIlante,Giouanni 
Sa!uacoffa£onte di Tronche da fodouico XI. Rè di Fr ària, 
« da Renato d’ An«iò cófeguirono molti gradi di dignità nella 
Francia, l’vltimo ni nelte ProueozajGrjn Senefcalco . Sonoui 
oggi quelle famiglie nobili. C.d’Engenio. 

Albani Bonemmi 1 . Mellufi }■ 

Affanti Gallicani J Monti , & altri.** " 


•: mi-'. - • 


DI NOLA. 


V Eramente Nola è anticHirtìma , e di Irto, e di maMificeu- 
za,e d’edifici non cede, ne cederà a niun’altra delle mag* 
giori del Regno , effendo fiata ben fpeffo frequentata da gli 
àntkhi Imperadori.Fù ella, come dice Trogo , edificata da_, 
Ciapigij,ma,fecondo Solino da Tiri , crederemo , che da vn® 
di quei popoli (offe fiata principiata , dall’altro poi ampliata, 
e riflorata.Ne’ tempi partati era mo!to grande , come dice_> 
Ambrogio leone. Fù affai celebre per la morte dellTmpera- 
dor Ottauiano . Poffederonla gran tempo gli Qrfìni, e noo_^: 
d’altro titolo, che di Conte. In quella circa ( ch’è Regia ) fi ri-» 
ferbano i Corpi di mo ti Santi , e fqno di S.Felice Mart. di S.i 
Calonio Mart diS. Aureliano Mart di S.Mafsimo, diS.Qaio- 
to,di S. Paoiifio Vcfc. di S.Ruffo,di S.Loren70, di S.Patritio»: 
é. S.Fdlcc,c di S. De odaco Vricbp j di NoU,di S. Felice Prete, 
Vmì econf. — 



DI TTERftA digita vono. 4 ? 

Cònf.tlc'&S. Fdice,Giuiraie .GiocoadaMM. di cren tararci* 
.chericeueronola corona del martirio con S. Felice -Vefca, 
tto-la p erfecur ione deU’I(n per ader YalèrianoYdelB. Regi- 
lido Mònaco dei!’ Ordine del Serafico S.Francefcoi & al« 



lbertini . : .1 'zt> 9 1 , . ? r Freni - -• - *ea ? 

ilfani uo^eo^ <1 i.'Oy^Ao.x >QC bfej p p | *• • *'<«:> *.i't 

la rodi > r ih ia:oaioiiM«t>d>ot.«Ói®dicl > 2 :■# 

.efarini l .ct^ .. : «1 i j < Ve :L, >1 Marifcoli lZ c.^ùjjì 
«Uecchiaì 't*b r 7 , < sxo : t b « IMaftrilii * ■ r> * ? ’ c 

; ontanarofa de gli antichi Baroni 't’De Notarijs v r ì * -*» 

di Fontankro&teiri de’ popoli Palma ■ v > 

- Hirpini^edfcaltn luoghi * come Pe-Rifi _ . > tr*"j 

più a fungo da noi fi Icriue»w. • ^ Tanfillij & altri. -■*•••/ ® 

inr/Dsr P O 2ì3D •V'O L O. iudwpA 

i,1ff •tll *. micini 

D A molti fcritfori la città-di Po 2 *uòlofù chiamar* Coli 
vari; nt>nu,da Seruio fù detta Patèola , Puteola daPe- 
trarca,Dicharchum da Sannazaro, da altri Putiolflffl»Dicacar£ 
c hia,e Dicaea.e Snida dicéichSduè cittàlicbfiero nome Dice- 
poli,vna nella Tracia , e l’altra in Italia, che con altro no- 
me vien chiamata Poz ruolo , 'ma detta Dicepòii dà Dicéo / 
figliuolo di Nettuno, ò d’Herc oleiche la fondai Latini l’had 
chiamata Pozzo, da* Pozzi>che agli vfi deli’acque furono ca- 
uaù ne’ tempi, che Allibale l’affedtò, & all’hora prefe quelle» 
nome, dimenticandofi del primo . E fecondo vogliono altri* 
dalla puzza, ch’dce da quelli luoghi dall’acque calde ,e dal 
filoco, che/ouente efala dalie minere folfuree, e dal fuoco, eh* , 
continuamente brucia* Fefto la chiamò minor Ddo,ch>rèLi 
piazza di Buttoquafi il mondo-Almban detto . che P*? Aiolo 
foffe fiato Inveita code* Romani,* per quello credeuaho mol* 
tijcrePóziuolo daCumani folfeltatOCrdificat«:a noiduriquè 
fiacedifegtóf 1^'pioionedi Snida i come da moiri Autori ap. 
protutarao PiY poi quella ckta da^nmj^i^ori Romani àm- 
pia: j 3 e par risolarmene# fuabfcltita dà Seminio Seuerced* 
jfoi'sb ' ' " * ; Anco- 


ized by Google 


4i .o ; p r trv « * e* *r t <t 

Antonino' fmperadori, di modo»che parca vna piccioli Ito» 
osa . Gloriaft Pozzpolo d’haeer goduto per fette giorni Ulj 
presela deiPApoftolo t. Paolo, il quale partendoli da Reggio 

a ttuine venneligato con catcne,comefi legge aT vitina, capi 
e gli Atti Apoftolicueft fu gran contento, de* Pozzalani di 
veder gHmperadori, molto maggior contentale feuore fùdi 
veder, oc vdire il Dottor delle genti . Fù altresì nobilitata-, 

S ueftaCittà del martiriodis.Gennaro, c de’ Tuoi difcepoii» 
a quali fùS.Procolo Diacono della Chiefa Pozzolana , Pro- 
tettore di erta Città: quiai anche fono i corpi di S. Cello di- 
fcepolo di S.Pidero Apeflolo,di s.Nicea Mar.Madre dis.Pro»- 
colo, di s.Patroba Vefcoqo diPozzuolo , vno de’ fettantadue 
difcepoii di Gbrifto . Alcuni vogliono quiui anche ferbarfi il 
Corpo di Onelimo di fcepolo dell’ A portolo «.Paolo, e di s . Ar- 
ietta mart. Oggi che quella città è Regia* ha le Sguernì fa- 
miglie nobili* . C.d’Rpgemo, „ . s.. ; 


Aquilerì .o .CapomaiL O (1 Damiani 
Arcani Cioffi Fraiapani 

BeriHL';~. :.lj »' CorapofU' - Pefci A " 

Beffi» f Cortineì .Rofsi, Scaltri* 
Buonhnomo : ùctb r 

D. S,.E $iS::À. 
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V<*rta Città vien da molti Scrittori allo ipeflb mento- 
uata con vari; Cognomi , quando Self a Pometia , da* 
r cittadini dr Pometia , che vi pacarono ad habitare, 
offendo (lata Prometta Taccheggiata da Tarquimo Prifeo , Fu 
detta Arunca. dagli Aranci, che quiui con le loro mogli, cj 
figliuoli habitarono, come dice Liuto. Hebbe altresì il cogno- 
me di Sidicino,da Sidicipo cartello » ch’era quiui appretto, de 
anco prefe il cognome de’ Volfci , per effeo flato capo e not 
tropoli loro, chiaro fegno delia fua grandezzate potenza . Per 
vlcimo lì ditte Vcftiua , dalla regione nella qualc.esUa è porta, 
di che fa meotione Lituo, Strab^ne^ altri Sella frbricata 
io va 'ameno, e fcrtiltffimo territorio, eniun’Aucorc fcriue-chà 
la fabricarte,fe ben Littiodicei che per prima fò; .nominatala 
^ella , La quale ptodufie al mondo molti huoaaiui fiunoflùuji 

dluerfc 




^ „ D I T£R ! R A T>\ Ì.ÀVÒ&Q. 4$>\* 
dltìerfè fcien/e»e fra: gM altri Luci ilo' P oc ta irtuefitor dell-? — » » 
SiariifoAgoftino Nffó.'e Vincenzo il fratello ledici Ecceller! 
rffsimt, Antonio Calcili^ Grammàtico^ Poeta, Fràcefco .Vai^ 1 
cone Dottor di Legge, Nicoladi Certa , e Fràneeico il figliò, 1 
iÀufltrfisimi Mediei>& altri . £ quefti citò ornata 'deil viròla > 
Dtìcàie.già portedura dittila famiglia Màrràha , 1% perdonata - 
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Aritmia • fattoli ‘ w 

| Alprerti ' t Dì Gi due' 

Ceraiuoli • Magnati 

Concftabili ‘ Marra : 

Cdfcia * •" Monta^uili 

Flòrimonti ’ Nili- 

Futfdì ' Pafcali 

DiFrarteefco di -Di Paolo 
Ger omino 1 Pippì 
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Ratta 

;,-.U U 

Ricca 5 

ul 

Rofsi diluigi 

j rn > 

t É 

Seffa 

'1 > ‘ftjfilf 

Sueflani 

h --i i,ll 

Toraldi 

- r A f f 1 .* 

Di Tramò , 
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& altri. “ “ 

.... i , i 

5 ‘ah > \ tì - ' 

1 ^ kS iJ *J „ 

ii'-uO 

. >•’» ■ ! . i . 

c;‘-.a 


D r SOR R ENT O .* ■ '-zT. t uv^\ 

, ' . ’ - • * • % «• *r> 

Y r f * r * * * ' 

A Ntichirtmajeoobilifsimi è quella Città , e come fcriue • 
fgmio>fii edificata da-’ Gì io, e fecondò* altri» da Vliflc, » 
i Fu ( hiamata f Sirefftò ÀsHe Sirene, che qniui lungo tempo ha- s 
bitarono,ecome dice Plinio j lacui grandezza appare da gli 
edifici r i Ch’oggi ancora fi veggono. Vi fono i tenlptji di 
Cercrcidella Fortuna,? cH Minerua edificaro da Vlifie .come 
dice Strabene. E che già fò fiata habitara dallC'tìrenev.chiara*^. 
mente fi dimofira da quel , che icriue Plinùf-Vcofi dicendo^ 
Surrtnfum cum promontorio \1inerua, Sfaenum quSdam jtdt.S 
Il medefimo afferma Potano nel 6.1ib.delle guerre di Nàpoli;! 
Fu quefta Città Colonia de* Romanie fieiFffiólto lodamela; 
antichi Scrittori, per la temperie deirari a amenità dot* 

paefe,e particolarmentexià Martiale . Son oggi fumate impresi 
gio le vicelie,ficome le carni porcine , & i (aporitifsimi vini. 
Quaqdo quella Città forte Itaca ornata di Sedia Vefcouale— >» 

* ; " a « 
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& Arciuefcoualenon fi $à,folo quello diremo , che S.Grego- 
rio Papa, nel i.lib.dclle fne cpilt.nu.fa.famenrione di Gio- 
uanni Vefcouo Sorrentino.E ridia confecrarione della Chie- , 
fa Cafinenfe,che fù nell’anno iè >7 i.frà gii altri Prelati, & Ar- 
cùiefcoui,v’interuenne l’Arcinefcouo di Napoli con quel di 
Sorrento. Ell#è non poco illuflre per li miracoli df S. Anto- 
nino Abbatejil coi corpo gioua à coloro, che fono tormentati 
da|gli fpiriti muligni.Vi iono i corpi de* 5$. Renato, Valerio, 
Atanagio,e Bacolo Vefcoui di qaelta Città. Fafsi mctione nel 
Martirologio.chn i SS.Quarto, Quartillo, Quartilla, e Marco 
che con altri jjoue riceuerono la corona del marririoin Sor- v 
rento,oueal pre lente fono venerati i loro Corpi . Nacquero 
in Sortcto Nicolò Acciapaccia Vefcouo di Tropea , e poi Ar- 
ciuelcouo di Capuani quale da Eugenio IV. fù creato Cardi- 
naledelTit.di S.Marco. Roberto Acciapaccia Arciuefcouo , 
di Sorrento,Tomafo Acciapaccia Conte di Belcaflro, di Cer- 
cherà, e di Cafdnuouo , Roberto Serfale Principe di Capua, 
Gabriele Correale Duca di Caftell’à mare, di Vico, e di Maf- 
fa. Marino Correale il fra rei lo, Conte di Terranoua , Antonio 
Orefice Prefideote del Configlio,Fietropaolo Teodoro, Frà- 
cefco Brancia,e Ferrante Brancia (ch’oggi viue) Regij Con- 
figlierkZaccaria Guardato Configliero , e Luogo eocnte del 
Gran Cancelliere, Torquato Tallo famofifs'.mo Poeta. Quella 
Città, ch’è Regia, hà la fua nobiltà dilhnta in due Seggi af mo 
do di Napoli,& in ciafeuno di efsi fono al prelènte tredici fa- 
miglie nobilùe fono le feguenti, C.d’fcngtnio. 

- * • * ■ » l # ? • • • • 

il Nel Seggio di Porta. Nel Seggio detto Domini noua. 


Acciapacci Fiori 
Anfora • Guardati 
Anioni • . Marzati 
Branci i Domini Marte 
Cornali m . Romani 
Deila Potrà Rota . 

Fa Ungo la . ;;.n . 


Boccia 

Càpeci 

Cortefi 

Don Vrfo 

Maftroiodice 

Molignani 

Marciale 
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A Diflferfwra di quel di Puglia è cognominato Sidicino , e y 
così affermano Strabone,c PSinio.E città antichiisima,fù 
da S.Paride conuertita alla Cattolica Fede, laonde per Tuo Ve- 
Icouo f« poi dal popolo eletto, e confecrato da S.Silueftro Pa 
pa ,e dopò d’hauef alcuni anni gouernata,e molto ben inftrui- 
taf la fua gregge»illuftre per molti miracoli ,fe n’andò a ripofar 
col Signore a' j.d Agoifo ? 46,1! cui corpo con grandi(sima_» 
vcneracione,e nella Chiefa dedicatagli da Tetnefi . Vi fono i 
Corpi di S. Amaro, t di S.Vrbaqo Vefcouodiqueftacitti ,di 
s.-flcparata V e M. la quale nacque in Gefarea di Paleflina. 
Nella Clònica Cafirt.allò fpeflro vien fatta mentione di Tiano» 
cta tù p*{£duto da molti foeto titolo di Cótato, e nel 987. da 
Giùiìtojil quale donò al Monallerio di Montecafìno il Cartel- 
lo detto Cafpolo>con Tuoi confini, e nel 1016. dà Pandolfo,e 
da Gifulfo Conti, come fi legge nel a.lib.al cap.i 3 .& 3 a.della 
medefima Cronicajoggi è de^Prencipi di Stigliano , e vi fono 
le Seguenti famiglie nobili. C.d-Engemo. 

D’Abenaboli Carigli Lotterij Di Monte 
D’ Angelo Gal lucci De Mat tino Pij,& altri. 

Barataci* * Garofaii 

* » 

DI TRAETTO. 

S iede quella terra fopra d’vn bel còl!e>all e eui falde fi veg- 
gono leirouine dell'antica Citià di Minturne , della quale 
fanno mentione Strabone,,\iela,e Tacito . Fù ella edificata da » 
gli Aufonij,e fù Colonia de’ Romani . Fù indi pofleduta_» 
con titolo di Contato, perche come fi legge nolla Cron.Cafi- 
nenfenel raté.e nel 10J7.VÌ fu Marino, e nel 1084 fi fi men- 
tione di vn’alt.o Marino, fe perauentura non farà rifteffo,e di 
Oddolana fua moglie, come nella detta Cronica fi legge . Fù 
poi con titolo di Duca polputa dalla famìglia Sànfeuerina, 
appreffo col medefimo titolo l’hebbe Honorato Gaetano Grà 
Protonotario dei R egno, cognato <f Alfonfo Il.Ré di Napoli» 
& altri della medefim* famiglia . Oggi fi vede trasferito in-* 

^ Da per- 
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lei Principe di Stigliano, e 

famiglie nobili. . C.d’Engenio. 


.... 

ptrfona del Principe di Stigliano, e quiui fono l’infrafcritt€^ 

io r-> 1 n/vOrtm 


! 


» 


Paganelli «Valloni,'' 


& altri. > 


. .. .Fr.ezrili 

Fogliami Simonelli 

t ,V* P I. V E N A F R O. 

-i* « • ■; t t "j'.; “ì rq 

V ' Enafro abonda particolarmente d'ol/ue,? perciò il Poeta i 
>it Marnale nò lafciò di celebrarne’ funi epigrammi l’olioj 
di Ver»afro,rl quale fu. edificato fopra vu’ameno colle,& in_» • 
tqf/jtprio mojro fert;i(e. Ne’ ;épi à du trqjù con titolo di Co- 
lato poffeduro dalla famiglia Pàdooa,d.opQ,fu fotto.il domi- 
nio de’ Principi di Sulmona, della famigli a idU anoiada quale! 
Ifìéta affatto, vcdiamoyiggicon titolo di Principato effer pofr. j 
Ioduro dalla Farni glia peretta di Siilo V.Somtìio Pontefice,, ce» 
quiui iopo le feguenri famiglie ; nobili. /C.d’Engenio. > „<»l 

ev;fc.> / /> * q* : ■ : . ■ •» *«it» - ’i •»> *:» 

A^gp^ Cargagli , , . Maffarotti Rocca . • - 1 ' 
De Amicis Giuftt . -^Monraquili ...Santabarbi . ; \ 
Bolli f Magnotti, Relofi . . pe Sands^d/\f 

Bruni.i £. Market Rignoni .Valletti di più a 
Correli Martelli Ricena , fort%^6AU4'W 

Dattoli 

DI <y ICO RQVENSE. 


A 


C “\Arlp U- Rè di Napoli oltre modo ipuaglmo della tem-j 
■j ,p?rie;^elì’acre4le}latertilKà > &.ar>?nitade’ terrRorij, , 
ou.lv Òggi quriiaCitra,quiui uè gli anni del signore 1300. edi- 
fico) lu ,ie iie’ cenipi eftiui per fuo diporto vi veniua. In quella 
f jtea volle !>ifciar di ienò poca memoria la Regina Giouan- ' 
na lì.. figliuola di Carlo lU.JgLè di Nap. che vi fdbriqo alcune •, 
Chi de. Si chiama Vico, p efiei fabricata, e polla a guifa d’vn 
bfclpqc^ò coptrad&ìHuUrò quefla Città Paolo Regio, iuo Ve ) 
feouo naoito infigne per le lue opere, che diede in luce -Oggi ,1 
VjcoJI.pofsiede da Fauftino Durarlo, gécilhuomo Genou eie. 

E. vi fpno le fottoferitte famiglie nobili, C.d’Engenio. > 
Cimici Eonghi,& altri. 38 

1 5 <1 
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BREVE DESCRITTIONE 

« 

! DI PRINCIPATO CITRA 

1 • * •» 

Seconda Prouincia del Regno di Napoli. 

- a 

Con li nomi delle Città , T erre*, e Caftella , e bevi 
fonone conia nota de fuochi >chc ciafcuna di - 
effe fa in qucjla nuoua nume rat ione, <- 

• * * * t 

' E delle Città, e Terre di demanio , e Camere riferuate*' 

che r\i fono. 

• * * * » t • 

Con l’impofitione,che pagano alla Regia Cortei. . 

»*■* *. f 

Cernita ampliata da Ce far e d* Engtnia 
Gentiluomo Napolitano . 

A Prouincia di Principato Citrs e parte 
di Lucania, ouero di Bafilicata . Furono i 
Tuoi popoli anticamente nominati Picen 
tini.Daila parte di Greco, e Tramontana 
confina con Principato Vltra,e Bafilicata» 
e da Ponente leb ccio,e Mezzogiorno 
e bagnata dal marTirrenore dalla parte 
di Madiro tocca Terra di Lauoro. Tiene 
foggetto due Ifole per la parte di Mezzo giorno, Capre , e__* 
Galloftre fiumi, Sarno, Seie, e Riofreddo, & il promontorio di 
Palinuro.cheèvnbelliflìmoportodimar 1 . Fà per arme vita 
Buffala da nauigare,con quattro ali attaccategli d’intorno, po 
fèa in mezzo di due campi, quali, la parte di l'opra è d*argen- 
to,con vna ftella d’oro tutta fulgente di raggi, l’altra parte di 
Lotto del campo è nera. Fi quella inlègna della Buffala, per ef- 
lcr in quella Prouincia nell’anno ajoo. ilaqa ritrouata quella 

nobi- 
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PROVINCIA DI PRINCIPATO CITP A. 
nobiliflìma inuentione di nauigare da Flauio di Gioia della_l» 
città d’Amalfi>già pei- auanti a gli Antichi incognita. Da gii 
Amalfitani medefimameure heobe origine la Religione de* 
Caualieri di S.Giouanni Gierofolimitano,hor detta di Malta. 
Sono in quella Prouincia diecifette Città , delle quali folo 
Amalfi,c falerno fono Arcitfefcouadi,éli Vefconadi fono A- 
cerno, Campagna, Capaccio, Capri, Cangiano, Caftell’à mare 
della Broca,Cart3ll’à mare di Stabia, Caua , Lettere, Minori, 
Marfico nouo,Nocera delli Pagani,Policaftro, K auello,Sari», 
e Scalaje tra Terre,e Cartella 143. che fono in tutto ido. con.» 
rifola di Capri.Il fiume Seie in quella Prouincia hà proprie- 
tà di mutare in fallò tutto ciò che in elfo fi pone , conferuàdp 
il fuo colore. Nel territorio d’Olibano c la minerà d’argento. 
Nella terra d’AgropolilC donzelle, quando fono di dodici 
anni perdono la verginità, per la molline dell’aere. Nella^t 
Terra d’Euoli nel tempo della Regina Giouanna I. vna dona 
diuentò huomoj& il limile auuenne nel i4?o.in tempo, che^» 
domiuò Ferrando Primo.QHerta Prouincia tiene ^^.Torri per 
far guardia,& il Cartello di Saleruo. 

. • ' • : tr 
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PROVINCIA 
1 16 Minuri 
i»7 Aierola 


riè 


CITTA, E TERRE 
franche in perpetuo di 
quefla Prouiocia. 


NOMI DE LLE CITTA, 
c Terre di demanio, cioè 
Regie , che fono in quella 
Prouincia. 


Capra, & Anacapra. 1 
Cartello a mare di Stabia. 

99 Cartello amare deila_i, 
Bruca_». 


Vecchia. • Noua. 

45 * Amalfi, e calali 587 
*665 Capra, & Anacapra 349 
t66s Caua 319} 

38? Gragnano 509 

*29 Lettere ip 

30 Le Franche 4 6 

1919 Salerno città 
456 Marficonuouo 674 
199 Piemonte 1*8 

444 La Saia 524 

441 Maiuri 375 

ai 7 Scala 271 

■> 


TERRE, CHE PAGANO • 
perconnentione. • - 

t 

Rodio. - • 1 ' ' 

Santo Mauro. * * . 

> 

IMPOSITIONI, 
che paga ciafctìfl fuoco di 
quella Prouincia aBà Re- 
gia Corte. '» ' ’ 

' *4 

Paga l’iftertbjche paga la Pro- 
uincia di terra di Làuoro. 

.mi! " • > v < 


•B&BVK KB UT IONE DELL'ORIGINE D'MCVNZ 


Culàie Ttrre della prefentt Prouincia di Principato 

Citra t oue fono famiglie nobili. • * 1 

j “t ^ O, bC tL 

& A hi A L F I » ^ !t 

' ■' ' ' *•,; 


E Da laperlì , c^e ne gli anni di Chrifto $39. molti CàtfcA* 
lieri Romani (come fi legge nella Cronica Amalfitana) 
ertendofi imbarcati sii le naui con le mogli, e figliuòli, cò tùt- 
te le robbe,per andar ad habitaririn Coftantinopoli,all’ora_> 
detta nuoua Roma, per il viaggio, rutre le loroaui dalfonfie 
raarmme furono inghiottite, fjuor che due , le quali per voler 

del 
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del Signore capitarono a Ragufa,doue da’ padani ( che molli* 
i compafsione della lor diigratia, sì anche per eflerno molto 
abligati al Romani) furono amoreuolmente raccolti, e dato 
nogo particolare per la iorohabitatione , equiui dimoraro-’ 
io alcuni anni,ma venuti polcia in odio a’ Ragufani, falirono 
ù le naui, e. ritornarono in Italia,enel viagrio lì fermarono- 
lei luogo detto Melfc co, e quiui edificai ono la città di Melfi, e: 
lall’horain poi non più Romani, ma Melfitani , ò Amalfitani 
dilTero : indi parendogli il luogo incapace, quindi partironfi, 
le n’andarono ad habuàrad E boli, & appreflb a Scala, e poi 
ndanio giù nella valle appreflo il mare, & hauendono mol - 
a ben confiderato il luogo cfler capace , e molto commodo, 
on allegrezza a’ lùoi ritornarono , e riferito a’ compagni il 
itto/aiciarono Eboli,& andarono ad habitar aScalaj& in_> 
ucfto luogo diedero principio a fabricar la nuoua Città» 1 , 
damandola Amalfi. Eperchegli Amalfitani in breue tem- 
a fecero parentela co i Napolitani , e Longobardi, di che_-> 
-andemente dubitando Sicone Prencipe di Salerno , e_> 
àcidi Beneuento , trattò con alcuni Amalfitani , a’ quali h3* 
•ua dato molta quantità di danari, acciò fcriyeflèro a’ loro 
trenti, & amici , che aU'improuilb l'accheggiafiero > e roui- 
(Ter o Amalfi , ma quelli ciò ricularono di fare, nonpiaccn- 
igli abbandonar le loro facoltà, e delitie de’ loro poderi ; fi: 
cheper.noncflernotacciatid’hauertradirola propria pa- 
a ; Laonde vedendo Sicone la grandissima coftama di 
fioro , vna notte ali’improuifo con quegli Amalfitani , e_* ' 
ngobardwch’erano alleuati nel fuo piaggio, prefe Amalfi, 
i cittadini condufle ?. Sai ino. Indi gii Amalfitani, ch’erano 
ti quattro anni cai tini in Salerno , bramando di ripatria- 
còn i’occafione, all’improuifo additarono i Salernitani,^' 
iciarono la Città, le fue ville, e poderi, e con allegrezza-.» 
hot} ore nel 829. ritornarono (libito a rihabitare Amalfi» 
aauendo quella quanto prima molto bene fortificata , vi'" 
(fero ilPrefertoanuale, indili Duchi, come la Città di 
poli.Vanrafi d’eflere data patria di Flauiodi Gioia inuen- 
z. dell’ vjft> della £ulfola»vtilifsi ma a’ nauiganti,onde dilfc il* 
ormita__». J 

Yrima dtdit natttij vfum magntt'u Amalphis. 
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Et anche de gli autori della Religione de’ Caualieri Gerofo- 
limitanUma è molto più illuftre per il Corpo deli’ApoftoIo 
S.Andrea,che nella Tua Arciuefcoual Chiefàfi riferba.il quale 
fu quiui ncil’anno 1 107, dal Cardinal Pietro Capuano Amalfi- 
tano da Coftantinopoli condotto . Molte cofe fi potrebbono r 
dire di quella Cictà,le quali rii'erbo a quel, che dottamente,& 
a lungo ne fcriue ilDotcor Francefc’Anronio Porpora gen- 
tiluomo molto virtuofo.Fù già Ama fi pofieduta con titolo 
di Ducato dalla famiglia Sanleuerina, & apprefio da’ Picco- 
lomini del Pontefice Pio 1 1 .& oggi è Regia, & hi le iè|uenti ■ 
famiglie nobili. .C.d’Bngcnio. , ’ 

Acconciagioco Bonito •• Citarella Pifanellt -, 
D’Alagno Branda Dello [odice & altri. • 

D’Afflitto Caftrioti ■ Manto 

t 1 C ’ « 

DI CAMPAGNA. 

' \ • 

C Ampagna è così detta, per flarfituata ne* confini della 
Prouincia de’ Picentim,e grande ornamento le danno 
i due piccioli fiumid’vn detto Ano, e l’altro fcmpia,chcpaf- 
fàndo per entro, piaceuolmence l’irrigano, i quali producono 
gran copia di buonetrottc.E copi ofils imo il 1U0 territorio di 
varie cacciagioni , e produce molto vino, de altre cofe neccf- 
farie,ma la quantitàdel fuo oglio di tutta perfertione, lo ren- 
de molto famolo . Gloriali d’effer fiata madre , e balia di 
Sant’ Antonino Monaco Cafinenfe , & Abbate del Monaflero 
di Sorrento, oue Tantamente morendo, ricco di meriti fe n’an- 
dò à viuer con gli altri Santi del Cieloiilcui Corpo in quella 
Città con grandifsima veneratone fi riièrba, Illuifrò quefla_j 
Città, Tua patria , Gioananconio de Nigrisfamofoi Dottor di 
Leggeri quale fcrifTe fopra i Capitoli del Regno , e (opra la 
Clementina de vita, & fiondiate Clcricorum . Quella Città 
con titolo di Marchefato fù pofleduta yn tempo da’ Duchi •* 
di Grauina^e di prefente col medefim© titolo fi pofsiede daU^ 
I*.&miglia Grimal da, e quiui fono le legueaci famiglie no- 
bili. C.d'tìngenio, x 
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Adeliazi 

Guarnieri 
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Guadagnai 

Bernalli 

Guerrieri 
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Diamati di Roma 
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TerCJW' .;.V - > 
Vicar i/s di Salerno 
Viùani , 
Zapulii,& altri. 
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L A Caua è così mentouara dal fìto ou’clh è pofia,& e city J v 
condata da alti monti. Crebbe la fua grandezza darjfille , 
anni in qua, e prima quiui era vn bofco grandissima^ oué i , 
Principile Signori per fpo diporto, & a caccia. veniuapp,e! r j» t ’ 
dentro di quelli luoghi erano fabricati più cafàli '» e fra gli al- 
tri, i feguenri , che lì chiamauano come di prefente i ilprirho 
Mitigliano, il fecondo Palcianojil terzo §. Adiuto g schedai r 
volgo vien detto S. AÌtoro,così da S. Adiutore Vefcouo,ché^* 
goue rnò quella Città, il cui corpo quiui lì ripcifa . U quarto il 
Corpo della Caua aThora detto Fencllra, doUp.hebbe ofigi- 
ie,c prefe il fu o nome poi la Caua,& in voa-pàfte di ( eflb bo- ' 
co la natura naueua fatto certe grotte con gtàndilsima copia 
li freddifs me acque, oue molti fanti Eremiti- vennero * me- 
lar vita iòlitaria,&a far penitenza, che poi diuenncrd, santi,. - 
perando molti miracoli; perciochc vi fu concorfo tale , che ‘ 
rebbe molto detto Calale del Corpo della Caua , oue fu fi-'‘ 
ricaro il celebre Monaftero,e C hiefafottoil ticolodella San ‘ 
Tv ma Trinità . Il primo di qnei Santi,che diede principio à ‘ 
famofo Monafiero fù S. Alferio della famiglia Pàppacar--' 
■)ne,principal gentil’huomo di .Salerno, il quale deliberando . 
ieruir il Siguor’lddio,& il Patriarca S.Benedetto, lì mona- 
• nel Monaltero di Cluni, fotto il gouerno di Oddilone Ab- 
ce.c dopò alcuni anni fu dal Principe di Salerno , che delì- 
raua riformar alcuni. M.onaftcri nel fno Principato, io-» 
i eia chic fio dal fuo Abbate,ilquale volendo in ctt compia- 
- .* \ * ‘ ‘ cef 
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ccr a! Principe, fobico glielo concèdi , &rhauendo S.Affèriò 
oiTeruato quantcéqtiel Signore chiedeua, come amico dcM&_i‘ 
folicudine,/ì efém? il luogo predétto , dodatogli dallo ftéiTo. 
Principe, ouc cqttruffe la Chiefa , e Mònaftero Torto nomo 1 
della Trinità,e quìùi iàr.tamente viffè'jper niolfi anni , & in_»' 
breue s’acqtiiftò molti compagni , cne nello fteflomodòdi 
viuere vollero feguirloj il primo fu lh?òne Lucchefejdràltri. 
PredilTeS. Mferiò, che quello Monafterio douea elfer pieno 
di Temi del Signore,e làrcbbe vno de* migliori , e de ? primi 
della Religione Benedettin 3 ,e dopò colmo di lànte opcré,e_» 
miracoli, ripofofsi nel Signore, circa gli anni del Signore—» 
iojo.efsendod’età'd’anni iio Liberò nella Tua morte vn’m- 
demonivo,^ fece altri miracoli , che per breuiti fi Iafci^no. 
Qiiiiij ’afithe fono i corpi del detto Beato Leone,de’Beati Pie-, 
trò, ck'Coftabile,di Simeonc,di'Palcone,di Marino, di Benin- 
cafa,di 'rtetrò ir.di Balfamo,di LonaTdo,di Lcone'Il. difan- 
tifsirtia vita tutti, & yndici Abbati di quello Monaft.ro. Fu 
quello laogo péf la fantità di detti Sariti Padri tenuto in mol- 
to pregio, e venér^tióne da’ Sighori T^apolrtani , e da altri 
Principi,^ particolarmente da Tròifìo Normanno Signor di 
Sanfeuéritiò,e da’ Tuoi heredi; che póltri dominio diséfeue 
rino pireferp qóonome di Sanfeuerirrovi qu li in diuerfì tempi 
a queftp Mònaftero donarono molti beni, e ricchi poderi. 
Rugherò ‘ ite/df r Napoli concede al detto Monailero la , 
Chiefa di Sànt^Arcangelo di terraglia neirifota di Sicilia—*, 
il Cafale dl Metel i. no, 'di Palciariò ,• <? Hf *. Adiutore , con gli 
htiòmini,vaflalh',e Tue giuridittrònivdrùne quello, & altroché 
nelle fcrittuVè <Jell f archiuio di queftoftiogo lì legge , ciò an- 
chb'vieh confeftrtato da! Sommonte nella 2. parte delle fue_> 
hììlorfc; In oltre lo IklTi Ré concede molti prilli léggi, e. _» 
prerogativa’ popoi, che andaUario ad albergare àppreflo 
dettò Monafteriò . Oggi quella C ittà è vna delle* prime del 
Régno, e cdnlifte in tpnti Calali, quanti fono i giorni del ran- 
no#: è diuilain quattro PrpWncié nominate dal nome dì 
dettiquatrró Calali r , 8 ce Città, inòltp ricca , e popolatala, 
per effer ella limata in vno de’ più belK^fic imeni luoghi > che 
nano nella prefencé Phouinc^a . Et oltré detti priuilegei , per 
lo valor de’ fu 01 citwchoi èihrtt prioilegiàta da .Ferrahdo 
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I.'Rè^drNapoIf^'à d’ó^n ‘altra città del Regino , ilquale non • 
rapendo più che contenerle, lemaód^vnpriuilegioin braco 
firmato di fua mano»e del Tuo Secretano del 1460. con lettera • 
particolare,nelIa qualele concedeva ampia potefii.ch’m det- 
to priuilegio ScriueSTele imniuniti,grarie,prerogatiue 5 e li he r- 
tà,c*haueSfc Chtefio,ancorche molte, e ciò farebbe nulla, à ri- 
fatto di quello, che il detto Rè le doueua__# . (Quella città è 
molto magnifica , per lo famofo Borgo de gli Scacciauenti , c 
per elle re fiata la famiglia de gli Scacciauenti antichiflìma_^ , 
8 o* r, S' nar ‘ a di quella città , e diede tal nomea qu*l Bor- 
go degli Scacciauenti', chiaro argomento quanto tal fami- 
glia fia fiata di potenti , d: valore, e didominio. N.-Ila guer-’ 
radiProuenra Guglielmo, Giouanni, e Cerrone Seacciauen» 
ti prestarono à Carlo I. Rèdi Napoli molta quantità di da- 
nari .come fi legge nel Regio Archiuo di Napoli fegnato 1*69 
I.D.f.?.& à terg.E Gradano Scacciauento ottenne molte pre- 
rogative dal Re Alfonfo nel 1454 E TeodoneScacciauento , 
che pofledeua quel luogo, oue fù edificatoderto Borgo, fu fat 
co Vefcouo della città di Scala,ma egli nulla pregiando,tal di. 
gnirà rifiutò.Gio. Antonio fu Dottor di Leggi, e Simon etta_> 
fu Capitano d’infanteria , e militando apprefio l’Imperacor 
Carlo V. nella guerridi Tuni'fi.coraggiofamente combacten- 
do.fu da’ nemici vccifo. Al prefente viuono di ottefia famiglia 
Scipione con due figli, Francefco Antonio* G.Ccfare Dottor 
di Legge.e Giofeppefuonipote medico Fifico. Francefco An- 
tonio ancorchegiouane,per la fua virtù fù creato Giudice per 
fua Maeftà nella città di Gaeta,di Salerno.e d -irAquila.Laon* 
de per l’antichità, e valorede gli huominì, ch’in arnie, Òo ,B 
lettere in ogni tempo han fiorito in erta f (miglia, non Solo ne 
gli atti pubiici,che fi faceuano in eSTa città, meritò anticamen- 
te fi dicefle nel detto Borgo di e(fi Scacciauenti.penlche meri- 
tamente per antichità quefia famiglia fi annouera fra le fami- 
glie più antiche, e nobili della Caua. Illustrarono quefia citrà 
Ido Longo Generale delle Galee deIl’Impe«*ador Federigo II. 
Guglielmo Tofone valorofo guerriero , eh . di Compagnia di 
Celare Gagliardo fa da Carlo I. mandato in foecorfo de’Luo 
chefi.QioSuè, e Mario Loghi Capiraoidel Rè Ferran te d’ Ara- 
gona»,. Nelle Leggi fù Gian Andrei de Curri* Prefidente del 
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Configho,6 Viceprotonotarfo deJRegp,©. jcui figlino fi enw- 
Japdo la gloria pater, nj^j’fiaquo col vaXgf, delle leggi aperta 
laitradanc*feruigi|Regij j pcrcioche France/co, e Scipion*^. 
fono Itati Regij ^oniiglicri , e Camillo da Auuocato Fife ale 
della Regia Cimerà della Sómaria.fù creato Rvgentedi Can- 
cclUria.SoapP^^o Prefidente de 1 Configlio. Paolo Vtfco-' 1 
no di Ricucilo. Indi d’IferniajVicegerente del Papa > Gouerna- 
tordiSpoleto,edtBcneuenteihoggi c Vicario di Santa Mam 
Maggioredi Roma»j. Giulio fu Cappellano del Rè, e Mario 
huotno infigne per lo valore della fua dottrina, cfjsnofiflinna 
Predicatore . Francefc’Anronio Daui.fi fui famiglia hoggi 
gode nella città di Salerno) per li l'uoi rpfi;uj d* Filippo Ii.tu; 
creato Prefidepie della Camera l’ann© if eó. indi dal detto. 
Rè chiamato in Ilpagna, fu fatto Rtgeote.t^fJdupri.m,'» Con- 
figliod’Iulia^ poi Luogotenente del Reai Patrimonio, c Ca- 
ligherò di Statole Conte della Rocca Rainol^. Di prelenre^ 
Francefc’Antonio iJ nipote è Duca della Caftelluccia,& altri, 
che per breutrd fi lafciano.In quella città' eh’ e Regia , fono ie 
feguenri famiglie nobili . C.d’Eiigento. : 

D’Anna * Gagliardi PuntzC. Scacciauenti 
DcCurtM Longhi , Rocchi Teioni,& altri. 

DI C O N T V R S I. {< 

B Enehe fia picciola Terra , nondimeno il circuito delle Tue 
mura , dalle quali è circondata , ne danno cataro legno,. 
Ch’ella per J’adietro fi a fiata molto maggiore . Siede nel capo 
«iella Lucania preflò il Sefe,e Negro fiutale tienfi puhlicamcce 
«fiere fiata edificata dalle reliquie della vicina città difirurta . 
Della quale fin’boggi appaiono i velligi nel luogo, che fi caia- 

ma Saginana.di che fi fà mentionenelpriuilegio fpedìto ir» » 

perfouad*! Principe di Bifignano padroni di quefia Terrai , 
nel quale fi legge. HtnadimusterramConturif cum cimiate 
diruta, in eiut tcmmcntc .Si chiama Conturfi,da Orlo Cote di 
Gonza, che nell’anno 840. andò in aiuto di Sichenolfo Prin- 
cipe di Salerno, che guerre ggiaua cétra Radelchi Duca di Be- 
ncuéto.e dali’hora in poi fu de tu Metropoli, $ capo de’popo-, 
li Orfcaìtinijil che vien affamato da Giaoantonio Pepi, de ito 
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il P?piron?,farnofo Dottor di Leggi, e Giudice della Vicaria , 
nellib.de omni verooffidio,S? cniciìoknódB.LtquiCoatursum 
pat'iam meam non minut BeQouisio atebrem , vt tlim liunt . 
Frftntivorum Vfetropolirh, 'Uqttt Pipifones mtos , cf* Ptptatn^ 
tjujrn aìyvocan t 'Prof api am di uuqt ^nobilitate ctleberrtmam§ 
qua rtohra aiate decerti aiuti eiufdem ignatienu lu*tconjuUot t \ 
& ex btj plervfqui fumati’! Regum M agiRratihus funóìea. .'i 
Accrebbe granduli nafama àqueiUTerra Sertorio P;pÌ,figli-o 
uolo del dette» G'anan tomo, che fu ornato di belle lettere^, ’ 
com • dice il Mazzetta, il quale fi anche mentione di Guncola,.» 
erìt Giacomo Pepi il fratello, il primo fu Regio Configliero»e 
l’altro Vcfcouo di Muro. In oltre leggefi nel priuilegio del 
Principe di B agnano dell’anno i478.che la famiglia de’Pepi 
h.bbevn’alcro principi D errore, di quello modo. Strutti* ut* 
bit profitta per Speli abilem 'u'ifperìtum quondam luiicem 
tonium Pepe de Contursi i^ofiri fiatai ^ tuduorem Odia lidia, 
famiglia fu anche Bartolomeo Pepe, padre di Marcanromo 
Pepe,Barone di Conturbila patria, e della Baronia di Fura- 
rteli*, di cui nacquero due figliuole , vna fu data per moglie à 
D.Belifario Acquauiua,Ducadi Nardó,3 l’altra a Claudio Ca<# 
pece, del Seggio di Nido . Produffe anche quella famiglia Ma- 
rio Pepe Giudice CriminaledelIaVicana,cnepoidaFilippo II 
fu creato Auuocato Fifcale della V»caria,ma e(*Ii chiamato dal 
Signore,monacoflì nel Monafterodi San Luigi di Napoli, oue 
pòi felicemente ripofoltì nel 5 ignore . Della Tklfa famiglia fu 
Horten/io, Auuocato Fifcale di Bona Sforza, Reinadi Polonia, 
nel Ducato di Bari.e Principato di Rollano . Quelli fu padre 
v di Lucocelebre Auuocato in Napoli,! cui figli leguendo l’or* 
me de’ fuoi anreceflori, hoggi mantégono il decoro decanti*? 
ca loro famiglia nella prelente Terra , e per tal caufa gli anni 
pa fiati fabricarono proceflo nella Regia Cancellarla, e ne ot- 
tennero fen terza per delegatione del Conte di MiràdaViceré 
del Regnodi Napoli, della nobiltà di lorfiiiiiglta.QueftaTer* 
ra per la Tua fedeltà ottenne molti priuilegt dal Re Ladislao,? 
da Giouanna,laforella,d*immunità,&effenti©oide’ pagarne- 
ci, da* quali furono anche nobilitati i Cittadini di ella, come li 
legge n? detti priuilegi.che dicono, Nebilitamut omaes Cinti 
àtOét no fica Terra Centwtj ,e quel che legue. Hoggi fi podi e* 
de qucfH Terra da’ Principi di Venofa . C. d’fiqgcoio . 
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E Boli Terra non meno anticaglie nobile della prrfenre— a 
Prouincia del Principato di quà,da Tolomeo deira Ebu- 
lum, come dice Leandro Alberti nella deferittione d'Italia ne* 
Piceo tini, della qual terra fa menrione anche Plinio nel c.i i« 
del lib.j.dicendo»Populi Eborini,de’ quali fi vede memoria-» 
in ^vn’antico marmo nella parbchial Chiefa di Santa Maria 
dTntro,non lungi dal cartello d’erta Terra, nel qual marmo li 
Jtggc Populi Eborini ,&c. Dell’ifterta Terra fa menrionean. 
che la cronica d* Amalfi dell’anno dellTncarnatione 339. di* 
cendo[Romani dimiffa Melfi ad Proiynciam Principatus per* 
ueneruntvfque Ebolum prope Sa]ernumj]ouc molti annidi. 
inorarono,e O/i feeero grandi edifici,de‘ quali appaiono i ve- 
i'vg i nel luogo fuor la Terra al borgo, oue fi dice alle fornaci* - 
c perche il luogo d’E boli non lorparea ficuro,comerifteff«__» 
cronica d’Amalfi dice ,[& quia locusEboli non videbatur 
eis rutusad habitandum propter diuerfitatem gcntium , So 
dominorum » qui circumcirca dominabanturj fe n’andarono 
alla Corta, & iui edificarono Amalfi ; il che anche vien detto 
nell’hiftoric di Napoli di Gio. Antonio Sommonte nel 1. iib # 
à carré $8 j. e da Giulio Celare Capaccio nel ap.if.ar.1y6. 
del fuo primo Jibro.Quefla nobiiilfima Terra vogliono cbe_> 
IblTe edificata da Obolo capitan Generale dell’Armata di Te- 
ìtt Rè d’Atene ; il quale Obolo partitoli da erto Rè Tefeo , e 
patendo in mare grandilfìrai trauagli, nel fine giunfe al fiume 
Seie, per prima lenza nome, doue per erterfi annegato vn fuo 
Compagno così chiamato , gli fu importo d nome di $eft__, . 
Quiui peruenutoerto Obolo, e feorgendo si bello,deliriofo,e 
fertiliflìmo paefe,vi edificò vnacitti nominadola dalfuo no. 
me, della quale appaiono hoggidì gli antichi vertigi foprila 
Badia di S.Pietro all! marmi nella collina di Monte d'Oro , al 
luogo detto S Tecchia. Vogliono altri, che forte fondato da-» 
Ebalo figliuoldi Sebetjde Ninfa, e di Telon Rèdi Capri, di cui 
fi men itone Vergilio al 7.deI!’£neide,verfo il fine,»ue diceva* 
f Ocbaie quem generarti Telon Sebetide Nympha, $O c *J 
* Onde vno fpirito gentil ctfi dirtut * 

, MMè 
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thalt al Ri di Cafri vaie* figli* , 

~ ' 'Perche l'alta valor gli /calda il petto , 

In alte impreft per natura eletta , ' 

Netti Regni acqui fiat prende configli* • 

Ceti lafciande è M enti de l* Esigile , ^ - i 

Et i%jgni patemi alTHJ già detta* • } ;i>j 

Fita tri Campani, t fajfi Àfe/eggett*'' ' 4 

Quanto dal Santo al Silare m‘ appi glie » >\ / 

k - i - . Depoftt farmi al fin, con pace lieta , > . i • .J» 

r . 7* ri Silare, aTufciano in mezze a punte ». ; i 

' Tri piàbticampinen pafeto Datoti*, », V * 
-Fi del fue netne w»a Città, eh’ aggiunta . 
r _ Hàperifcudo,* gli elementi, e vieta .. x ■. 1 

' - «i i popoli eàcin di flar cangiante, '• : .. ' t» ;i* 

; ' "-■>« • -v vi ! J.* , - , ;; 

’ Han voluta altri , che per lofuo'fer tiliflima paefe gli fotte 
importo tal nome dal Greco, che vuoldir buona gleba» ò buo 
bocconcìla bellezza d’cflì Terra è Verter porta in «Ama poco 
men che piana collma^rintadi fopra dadilecceuoli colli, e fer- 
tili monti, e da* la» anche da vaghiflìme colline, valli ,e piani 
abondantirtìmi di vigne, d’oliueu, di lcrifchi,e d’odoriferi mir- 
ti,d*a!Iori, d'edere, di ramerini,roie,gellamini,e fiori di diuerfe 
fpetie t e d’altre piànte limili, che rendonotnirabil loauicà, di 
belli rtimi giarda n r.d'a ra n ci,ced ri, e limoni ioauiflìmi ; di fon*, 
tane con chiarr,dolci,e frelche acque,di folte feiuctte, e frut- 
tiferi alberi, che Ombrano vna perpetua primauera,.la cui ri- 
ffa fommamen te diletta a chiunque vi parta , per effer vno de* 
maggiori,e piu principali paflaggi del Regno di Napoh.llfuQ 
ferri torio,ch’c fpatiofiffimo.e beJliffimo v»en diuifo da vna^ 
parte verfo l’Oriente da! fiume Seie lungi dalla Terra quattri 
miglia, che diuide Campagna da Lucania, detto da gli antichi 
e da*Virg»liO nel 3. della Georgica, Silare, dicendo fEtì luco» 
Silar,&c.] la cui natura è ammirabiie,potche i legnile frondi, 
che ticagg*ooo,diuengono pietre,comedice Plinio nel lib.t* 
cap.ioj. Dall’altra parte verfo l’Occidente dal fiume Flufcia. 
no,hoggi detto di Bartipag!ia,quartro miglia dittante aoch’eb 
lo dalia Terra, i quali fiumi fono abbondanti di t rottele d'alt» 
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buoni pefci. Ella h~- riquadri vn’ampiflima pianura, sì vgualc, 
eh’a ptoai’acquedel torrente TcJegio vicino^la yerra,dctto da 
Virgilio Tanagrp v al^,dtlJa Georgi ca.ouaJice £S$ci ripa T^- 
n?gn,&c.corrono u* giu-Eflà terra d Eboli’ è datante dal ma- 
rche cirrond*l&piajiura,tantoa punto, quanto dicono i Fi. 
Jofofi,che vogliono efifer lontane le Città, dalla nunna^cc-o- 
cht: pollano god« jredella commodi ti del, mare, e ic hi fu re 1 pe- 
rigli de’corfaw.Quefiapianura èahfxacàtiìfinja di granirgli, 
vini,& altri hurxiifiìmi ,t belli/fimi frinii di diuerle maniere . 
Quiut fi fa belli flì ma facciaeione di.diuerfi.auimal/,si di péna 
come di pelo$ornata anche d’ombrofi bocchi, e, di verdeggiati 
pafcoli,con chiare,elwomifimc -acque per i»greggH& arme ti 
di capre, pecore, bufafe,^acche,cbuoi 5 dc altri animali» de 'qua- 
li tutta è piena la càpagna, quiui patirne n tei vn belli (fimo , e 
gran lago,ouc fi fa gran pescagione di diucrfi,e buoniflimi pe- 
Tci,pcr entrarui il maretvi /ono anche magazeni , e caricatori 
j>er trafportar le robbe,mercanttando^iJtroue.Jiene anche_j 

K r patrimonio , che pofiìede dodici milia ducati d’entrata-»* 
nno,chc feruono per gli pagamenti fifcajt, & altri biTognr , 
che gli occorrono, onde merita mente .gloriandoli eflaTerra di 
tanti beni, fin da'fuoi primi prinàpij<tar vfeto di far per Arme 
1 quattro elementi , de quali tutti compiutamente è dotata^,. 
M olii Arme Stupende , e da pregiar non puc » , 

La terra , t’acqua, imitine l’aria , e’/ fece . 

Perloche elTa Terra anticamente hi preccduro/i come prece 
dee tutta la Diocefedi Salerno , fotto la cui giuriditrione fpi- 
riruale ili, per nó effer Veicouado,fi<ome nella traslatione di 
S. Matteo ApottoiotB Salerno fi vede, conforme à gli antichi 
JibrijOUcque'ft* parole fi leggono circa la precedenza [Et pri- 
mo Ébolum cura Parochia fua,dcinde, & iìcper ordmem Cà- 
pama,&c.] Uche oggidiis’oiTtrua^che Vn -Prete d’Eboli, amie 
preminente, canta la Meda nell’Altar maggiore di efia Chiefe 
di Sah Matteo nel giorno della (ua rraslatioup à 6. di Maggio, 
«quantunque detta Terra non fia città di Vefcouo ; pure nc è 
merireuoliflima.come bédice Marino Frezza nel primo libro 
de fubfcudis,in fine deprouindjs, & ciuiratibus Regni, out-» 
dopò hauerannoueratele città,ioggiunfe f Hat funt in Regno 
«iuiutes, fecundu vfum hodiernum i denounnacione Epuco- 
«. * p«rm»; 
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DI P'RIKCIP AfìOScflTRA. fi 
ptéclara 'òppi dijq u>’pori t ificia m dlgifita* 
terti pròmerèttìr,vt «‘Lucania Ebolum,& in Apulia Barólu*] 
L%leflò ànch^Fra T^ppo Ferraro Aleffandrino nella fua no- 
ua Tipografia i nel MàrtirologfJO Romano à'càr te 44. dicep>2| 
[Ebolum oppidum Pieentinorum in Principaru citerioTe,Saf 
krno prOximàra ^pad Silarum flumen rnter regionis appida 
primaria oouMiifimum, ac vrbibus multis pra?fi»rendurBUL».J 
Efemche non-fia Eboli città di Velcouo , è nondimeno ador* 
n'à dVna' hoflorita Madre Chiefa, detta Sóra’MariadeLla Pietd^ 
CoJltgiata»inftttuiea dalla felice mettioriadr frapa Clem.'Vtt* 
con diie dignità,!* prima di Primicerio, tó fecónda di Catorci 
con dodici Canonici, loro Armucci di fet* pauona&M,che 
di continuo l’olficianòcon grandini ma edificttioneslde’ cita 
-t^nijCorriedie' fóraftfef^ Haueui Terrai^ 

«me (RT^d*tfcfir¥c£ftfi ,i quali p^lót^mtiàde’tempifoi 
Hfeto«iri«r,-^I»gddre fi ridtìffeiftfP(V»«rt corpo principalo 
ditti tifo <j?n tO con bsfltffimiialri^^rirtlfiddifiici^e Con vrtcìx 
TridK» ampio, emolto-cortimodO.Vferinbftóq ne Mona fieri di 
Mó#ftche^uaItperPfffefft agioóc'fefto ridotti in vno, détto 
éfàt ^T^raifó^Ó BÓmedrsàt’Antontoioiie^anno molte Mo- 
sti a che nobili ,e<ttTÌ»ri ri vita. Vi lodò fette GfiiefeiParochiàli., I 
4Stìi Cappellani tori grandi ffima d i iigenx* min fiorano i ftwtif- 
fimi Siérdrn&i Vibro deuoti.Sonoui a&ch&fttre Monafieri di 
Frati dfdiuèrfc KèHgionikioè €apuccmi,T^rj»étuaIi, outXH 
Teologia^ vn’hòrt orafo St&dSò, ZòOColili^Dòméii fchmrVCe- 
4efiir»i|drs. Fra ncefco di Prfbftj^d^Mòtftttiérgine, che berla 
lor bdlgxia poflono ftarein paragone de gli altri belli, cnefo* 
f*Fn èlle ci ttà principalWel Regno,^ perii» baioni commodi- 
-tèjChe hahnOivIdiBiora buc^^tìMerójdl PScftr, che con gi-aa 
4feticJiiqne'atrtridonn al culto diuinò;<#tf «rih poca edificati# 
ii e del popolo • Vi fono-tfnche due Ofpedaliql'vno chiamato 
•S’àn t'a Mana, commune si à poueri cittadini, come à foraftie» 
ri, l’altro detto Santo Iacopo , iufpadróbito della famiglia.* 
Folgione per fi pellegrini, che vannós t vengonoda Santo Ia- 
copo di Gali ria . Vi fono di piti due monti di Pietà infittimi* 
l'tnò da Dianorad’AUiegro nobile Ebolirana, e l'altro di Ma- 
ria Sa radia nobile Spagnuola,cbe fononi gran giou amento a* 
ppucn bi fogoofi^G i a^ci o 0 q iB «Sa Terrà con gran venerano 
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«e nella Chiefa fond^adal Rè Guglielmo per Mo^ciBene* 
girini nel l 15^. fotte ij/ntolo <|i $.Pi*?r*‘Apoftofo, Badia dì 
du* nulla ducati d’entrata l’anno,cÌM;eggf fi ,confcn{cc da fua 
faiMitàJ'Oflà di S.Beniiero di nationt: Spagnuoio,alia cui fé- 
peritura Iddio moltra guudtflìmi miracoli verfo coloro,ch<*_j 
ion’opprt'ffi da maligni (piriti. Fuori della Terra ot(ò miglia, 
ippreflo il fiume Seie v’è J’honorata Chiefa di SàtQVito,Uoue 
ripofa il iùo Capto Corpo inficine con Modello a e Qrefceatù 
narice, onde tutti quelli, co lono mpr<i4» c«W arrabbiati , 
concorrono qtmii, e mediante rincerfeflione d*e(To Sàto Vito 
fiiucogono ùmi.Vi fono oltre i detti fao^ijCorpi^diucrfe fante 
Reliquie, come odia Chiefa di S.Fr*q<$jc<i de ; Padd Conuen- 
twali dea trovna.car. fella di vetro vi e UQrafiodi S.I.orenxo 
Martire, che mero J’amio flà durone ptoiflal^rHpPs Vstfp^o del* 
la ftia felli uita fi |iqUefà*Goo»c ogfio ^oWidjftro. e palTatade 
foli iu irà, ritorna dutqacome prima d ^toi 4 *S%Ail^ofWe 

2o*vi é vna MafiftattlMfl» S.L^aPapajCot Gvanod’eflo.fciv 
t»«v*è vn’Oflo di jS<Ro0wi*3, con ^rfcfante Reliquia* J^plla 
Chiefa di S.Euflachio^vnadelle faec^roche di effe Tci**,*j 
fono due Spmedella fcntiffima Coronaci shuS-Giefu Chrdta* 
V’è il Deto di S. Biafio col Graffo di elfo Sito in, vùa ca rafella 
di vmojilquale ponendoli incontro alt>eto*(ì liquefile knèr 
doli poi,dhrien <foio»<»mepritpai^«|modo%bttàiil Sigqpdi 
S.Gcnaro inContrafldoficon Jaiua Jcili» inNapoIijV’e aochc 
vn’Ofio di S.Eufiacitóò^jol Sangue di S.Bartolomep, & altre 
fimi* Reliquie . Nella Madre Chiefa collegiata di San tqM aria 
dellifterà vi fono mólte Reliquiedf diuerlì Coxpi fanta corir 
le ru are con molta! dtlifienza da i j^euerendiGanonfoi^dM** 
Nella Chiefa difLIhf tto 4 M wel/a .v* Corpo di Fra Bea#», 

dettodelia nobU<ftnMgJia.Giuiiana,che per efìere fiato, disà fa 
-vita nella ReligioddCeleBina, è tenuto «mmolra.diuotipnp 
per Beato . Così anche fiell‘altre Chicle » e Monafieriàono di- 
uerfefaote Reliquie.Detca Terra è fiata Colonia dc'Greci, co- 
me per antica iridinone fi tiene, c he fin’oggidi v*è "yna Chièfa 
Parochiale,nomlnata Santo Nicola della Scola Greca, e fi go- 
tiernaua comel’alrrc Città, e Terre del Regno . Ma . nell'anno 
x 1 14. ne) tempo de’ Normandi ne fu vao Roberto Sgnore, 
comcdice il Summontc nel idib,cart 04 fp. Baci nS* nc fu 
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C ote Pietro figliuolo di Cario II. Uè di Napoli, come fi legga 
nell’itìoria vmuerfale di Gianuillani Fioriti no nei Iib.7.c.j 4* 
il che anche dine Bartolomeo di Capua nelle conftitutioni dei 
Regno, nel Jib.j.dedmaujs conftituendis,nei tit.ié.mulierqi 
dotarium,in rub.Erdum quondam bona? memori* Domini» 
Petrus,natus dar* memoria? Domini Regis Caroli Il.Comcs 
Rboli, &’C. Per la cui morte ritornato al Regio dominio dalla 
Regina Giouanna I.nel i34j.ne fu fatto Conte Roberto Ca- 
bano Sioifca Jco del Regno, Ino fauoritifiìmojcomc dice il $ù- 
monte neli’ifloria di Napoli nel 3. lib. carte 4* $.ih)uai Còte 
Roberto tmptitato delia federata, e crude! mone del Re An» 
drea,fu fatto atrocemente morire. Jlche anche dice il Ridetto 
Gianuillani nei libro 1 a. cap.5 1. Qnde ritornato alla corona 
Reale, la Regina Giouanna II. coi vi mandò in goucrno Fran- 
cete® formile ;Caualtcr Napolitano,!! quale ammollo da ella 
Regina,nel 141P. come ferme il Sommonte nel lib4.car.5Sl. 
fu dato Col Principato di Salerpo in dominio adAn ionio Co- 
lonna nipote di Papa Martin* V.onde tifa Terra per memo- 
ria ne portayn Gonfalone di datnateo cremefino, con l'arme 
della Chiefa nelle proceflìoni generali; poteia ne* tempi de’Rè 
A r agone fi ne furono Signori D. Ccfa/e .d’Aragona figliuolo 
naturale del Rè Ferdinando I. con Caterina della Ratta fua 
moglie, la quale, morto D.Cefare,di nuouo fi caso con Andrea 
Matteo Acquauiua Duca d’Arrije per la lor morte fenza pro- 
le, venne in dominio di Ferrante Sanfcuerino Principcdi Sa» 
lernojper la cui ribellione ritornato in dominio Regio» di Rè 
Filippo lì. ne fu fatto Principe Ruis Comes di Silua» Porto» 
ghefe , fuo Canterier maggiore , il quale poi per la vóloati di 
aso Rè, da cut ròceuè in cambio il Ducato di Praflano in Spa» 
gna,Io rinonciò à Nicolò Gritysldo nobiliffimo Genoueft-»# 
detto ii Monarca, che douea confeguire da efTo Rè vna gran» 
didima fomma di danari, e ne fu fatto Duca ; onde Ducadi 
Eboli oggi è 150 fuo nepoteanco nominato Nicolò, Signore 
di gran valore. In detta Terra prima rifedeua Ja Regia Au» 
dienza , e precedeua dopò Salerno à tutta la Prouincia » fi con 
me fu i tempo del Marchefe di Pefcara , che in nome deliaca 
Mietei del Rè Filippo 1 1 . prete il pofTefio del Regno di Na* 
poli, per la rifiuta dell'Impcradoc Carlo V, fuo padre oel* 
1. faune 
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l’anno in4< quando gli diede per moglie Maria 1téjjini_j 
d'Inghilterra» e fe li giurò fedeltà da' Sindici delle città , « 
Terre del Regno , & hauendo giurato in mano del Prefiden- 
ie della PrOmncia di Principato Citra primierameritéil Sindi- 
co di Salerno, dopò il qualefegui il Sindico d'Ebdli'Gio.Bau 
riila Fauale,fratdlo del Capiran "Seba diano Fadàlé.gérirhuo- 
n?o di valore, che tii Capitalo de* Accento foldati Archibu- 
gieri della guardia della febee ttiemórijftfi Papa Paolo Qudrcq 
Carrafa,da cut erto Capitan Sebafttano era molto amato, e fà-- 
uorito,h come anche Gafparo , e G io. Battici Fauaiifuòf Ca- 
telli furono amati, e fauorici da Signori Carafefchi in digerii 
honorat», e nobili carichine i quali fempre dimoiarono noti 
tralignar puro da’ Fauari loro maggiori,nobili affrichi Amal- 
fitani, da quali hanno l’origine Nifiemecò gli altri Faiiart,chè 
andarono ad habirare nella città drCofehza.Sonòin MTaPTer» 
ra d’f boli moire famiglie nòbili, Sràfr'tkfce, gli hiiormni 'delle 
quali si in lettere, come in arlfti tì fonò tllullrati . Frà quali 
Profpcro,5c Agortino Carati itajfratéfK, il primo^héfii Regio 
-Auuocaro Filcale,che commen ro i riti della Vicafm , & il f&rori 
do,chefu Regio ConfigIielb>fece alcune aggiontioni ari tétti 
Ciuili , e Canonici . Viuediflrefenteil Padre Fraté Aborti nò 
Cupiti Zoccolante, che bà fcritto molte degne onere,Vi fono 
de li guen ti famiglie nobili. '• r ‘ * / ,!J 
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Abinenci; - GfuKa*l’ ! ’ Orti « 

Carauira — ‘ v • * / ligori P3gant<fà’< r 

-Clarii - 1 ,r ■ ■" '■ *' TJrifi ,u : PertfetU 

i Confoli * i 1 • • ■ ; “ Malacarne Ràriii ' ; “ ki -1 
'Cordoni i " 1 • Marcangioni lagoni ■ ‘ 

» Crifpi - :■ * •• • • Milofti '• rt *< RU S 

Crifìofano- r < ■- «. Mirti • Del Sacco 

Fauaii, d’origine Amalfitani Monaci Di froiantv ! ( ° 
• FoJg'oni/ - ■ ■ Nouella :: Ar bitri 

... - • . . •; io’. , ; * : * 


i C. In quefto luogo altri han portò la famiglia Vmbriana,co- 
. me nobile,& originaria d’Euoli, il che non efferido vero * fi è 
Infoiato di pomi , perche , come fi legge nel proccifo atti tato 
nei Cófigho in banca di Carbone, ad infilza di Gianantonio 
' • * Vmbrja- . 



DI MUNCI PATO CITRA. 

Vmbrùuo cpntra t^iKU Surgéte, (là molto ben prouaro per 
molti tefiimoni nobili,come la famiglia Vn, briaca trahc l’ori 
gaie da ll’Abru*zo»oue i iuoi maggiori furono Signori di mol 
te Caltdls,feudi,e cicchi poderi 4 e che ciò fia vero , (ì vede_> 
chiaro, perche io molte Chicle edificare da detta fam glia__> ; 
che fono in detta Prouiacia,e particolarmente nella lerra_j 
„di Loreto fin’oggi fi veggono le loro infegne,& armi , H To* 
mafino Vmbriano per Te continue guerre» efiendo ri ma fio 
vnico -rampollo di cotal famigliarlo da Ferdinando Rè di Na- 
poli chiamato nel fuo palaggio, e creato fuo paggio » e dopò 
dallo ttefiftjfù fatto Falcooier maggiore, vfficto 1» qoe» tempi 
di molto pregio,che non fi folea dare fe non à pecione nobi- 
li,So oggi Montier Maggiore fi dice:e volendo pofeia il det- 
to Rè rimunerarlo de* Tuoi feruigi,gli diede per moglie Midea 
vnica figliuola d‘Odo-r do di Troiano.nobile d‘Euoii,famofo 
Por tordi Leggi con diecemila feudi di dote, confittemi in_* 
feudi, ho altri poderi . Nell’anno 1495. li Rè Fernando II. 
commette à Polidoro, dii Giafonedi Gennaro» al detto To- 
mafino, à Bald-flarc MiLno,à Giacobaccio Scuermo, a Giro- 
lamo d’ Angiolo, & ad altri prodi Caualieri Napolitani, che_> 
debbano affaldar ioldati perii Regno di Napoli, come_# 
fi U gge nel libro della Cancellarla di Napoli,intitolaroCur.s« 
f 4 95. E quello Tomafino fu Quello, che piantò la fjtnigHaVm- 
briana io Napol^ou’hcbbe càia propria nella piazza di Nido, 
maro ò due lue figlinole, vna a Francefco Spinarci medefimor 
leggio, e l'altra aGto Temalo Caracciolo del Seggio di Ca- 
puanatquefti fu bifauo di coteiii Signori, ch'oggi fono in Na- 
poli, ebenche quella famiglia fia fiata di poco numerosi per* 
ione, come di prelènte ancora, ben dimottra la fua nobiltà per 
le continue parer; crle,c'hà tempre ella fatte con famiglie pria 
ci pali, come con la cafa Gaetana, con la Figliomarina^oa la_* 
Sorgenre,con la Carmign«na,con la Marzana, con quella del- 
la Rofa de’ Còti, già dtlìaTo/ella,olrrc la Caracciola,e la Spi» 
na,come di lòpra dicemmo. Ntll’Archiuio della Zecca di Na- 
poli né?* l.D. foJ.155. Re Carlo fpedi vna patente à Luigi 
d’Aquiuo della guardia del catiellodi Pozzuolo,che per mor- 
te di Rinaldp Vmbriano Scudiero della Marefcialleria Reale 
era vacata^.. £ sci kbfo fip* Baroni, e Feudatari; dei Regno, 
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del i n6. B.f.a8. fi legge, thè Giorgio Vm òrfano età Barone 
del feudo di Vallata nel Principato Vltra__i . 


DI GRAGNANO. 


F V Gragnano dalle rouine dell'antica città di Stabia editi» 
cato nell’amemffima colliera d’Amalfi, come dice Ambro- 
gio Leone nella Cronica di Nolane béche fia picciola Ter- 
ra h nond- meno il fuo territorio è fertiliflìmo , olrra i panni 
chiamati dal fuo nome, che quiui in gran copta fi fanno. 
In quella Terra, ch’é Regia, s’annoucrano quelle famiglie no- 
bili . C. d*£ngcnio . 

Affitti Concllij Marchefi De Miro • - J 

Amati Comprato Marmi De Rimi»! 

Baroai Giuliani Medici Sicardi, Sc altri * 

Golani 


DI LETTERE. 

T? Vna delle Città comprefe nella RepubJica , feu Ducato 
r * d’ Amalfi , 80 hebbe il primo Vefcouo nominato Ste- 
fano nell’anno 988. nel quaLtempo Manfone Duca di detta 
Republica procurò, che la Chiefa d’Amalfi fuflfe fatta Metro- 
poli . Quella città fià fondata nel Monte Latteo così detto 
da Procopio nel j.lib.della guerra de’ Gothi, edouendofi dir 
la Città Lattea, corrortamcnte fi dice Lettere , Poco lontano 
da detta Città nella falda del detro monte, i Gothi hebbero 
quella rotta con la morte di Teialor Ré da Narfete famofo 
Capitano dellTmperador Giuftiniano, cotnelcriue il mede- 
mo Procopio;e finoà nollri tempi, oue fu tal flragge, fi 
chiama à Pizzo aguto, vocabolo corrotto dal latino ad c$. 
fos Gothos.Di Lettere fa tnentione il Frezza de fubfeud.lib.i. 

Illullrarono la C. di Lettere molti principali huomini , e 
frà gli altri il Conte Pietro di Lettere, il quale nel 1107. 
col Conte Goflrido di Monrefufcolo fuo parencenobil Na- 
politano, e con altri ditfrtiflVrla città di Cuma a Il’hora ricetto 
de’ ladri Alemann!,quali »nfefiauano con le loro rubarie tut- 
to il paefe. Sci tempi noitri vi nacque quel fcgnalato Padre 
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per fan tira F.Gio.Lonardo di Fufeo debordine de’ Predicato- 
ri delia Congregatione di Santa Maria delia Sani ri, del quali 
perche nella noììra Napoli Sacra i luogo ne ragion amo» non 
diremo altro. E quella Ci tra, eh *c Regia hi k qui feguenti 
famiglie Nobili . C. d’Engento. 

Apreia.^ . 

Cauallari di Bernardo Di Fufeo 

Coppola Ma ranci * 

De Miro Peorangelo t 

Fatcerufì di Barnaba Rifi 

Fontana Rocco » & altri . 


DI NOCBRA, 


N Ocera, ouer Noceria de'Pagani.C'ttà limata in ferriliilt» 
mo territorio, molto grato a gli occhi de’ riguardanti t 
viene allo fpelfo da quali tutti gli antichi Scrittori rnétouata. 
Fu ella così detta da Nocera figliuola di Pico, dc.t:o Prifco.Rè 
di To/cana (come dice Doliteo autor Greco, &: anche Frezza 
defubfeudis) e moglie d'Euio Rè d* Adria, la quale poco con- 
tenta del marito, e meno jmuen turata con l’amato Fermo fuo 
figliallroipcr lo l'degno,non hauédoegli voluto violare il pa- 
terno kitotjntfcramente l*vqcifc,e li p ari: dalla Reai fedia , e 
feonofeiuta Icorrendo per il Regno, formoli» in quello luogo, 
oue poco dopò fi morì,& in fuo nome il padre fe quiui fabru 
care la prefente Città, nominandola col nome della figliuola , 
Nocera.Quiui l’Imperador Federico II. madòquti Saraceni, 
ch’egli prefe viui nel caftello di Sicilia , detto Iati , che fe gli 
erano ribellatile per tal cagione fu detra Nocera de’Pagmi,& 
à differenza di Lucerà de’ Saraceni in Puglia, la quale fù chia» 
mata de’Saraceni,per hauer il volgo mutato la lettera N,m L. 
la quella città fono i corpi di S. Prifco cittadino di Nocera , 
e fuo primo Vefcouo.del B.Gioua Profeta, d *'SS. Felice, e Go- 
ilanza.i quali furono mar ti risati nella perf curionedi Nero* 
ne.N-1 fuo caftello nacque S. Lodouico figl uolo di Carlo It* 
Rè di Napoli, il quale hauédo lafciato il paterno Regno, mo- 
nacoflì nella ReligioneddSerafico S. Francefco, r poi per 
C* a fàtua vita fù da Bonifacio Vili, creato Vefcouo di Tolo- 
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fa.lllurtrò grand -mente quefh ardi Paolo Grotf iò fuoVefcò-f 
uo,gid notò al mondo p-r le Tue hiilorte.Fù Noterà coritiroi , 
Jo di Contato pofleduta da Bernardo Zurlo, e da Fjrancejco 
Xuo figliuolo, Con te di Motorio, e g an Sini/calco dei Regno, 
& hora con titolo Ducale è della h.m’glia Carrafa;&c_$ in ef- 
fa fono le figlienti famiglie nob li . " C-d'Erìgento.' • • 

Baldini Magnani Mauri Voga ri, 

Callaldi Manli ' Pagani & altri. 

Lamberti Mirini Di Rinaldo. 

DELI’OLIVETO, - : 

L ’Oliueto dall? molt' indine de*giardtni,e de’bofch: p'eni 
d’oliue è cosi Herto,&è vnaTer a fita fopra d*vn mòre, 
nella parte de* Piccini, e gli ditiid? dà* Lucani tbfiame Silare, 
celebratoda mola Aurori . Quiui è anco vn’altro peno! fiu; 
me,che dal volg ? fi dice Piagli* , il qual'r nt addò, nel groffo 
fiume del Silare, perde il nomej & in termina d’vn’annò i le- 
gni^he vi fono buttati, fa di pietra . Sotto la collier» , nella 
quale è pofta quella Terra ,fi fente vn rumor grande con in- 
teruallodi tempo, e fi giudica, che di fono fia qualche ro ren- 
te d’acqua di follò, perche di fopra in alcun tempo vi forg*_* 
alquanto d’acqua fulfucea.e volàdoui fop r; qualche veeelio , 
ti cade ftordito in maniera, che può prenderfi con mani. Nel 
/uo territorio fono più luoghi fulfurei,e d’acque calde; che_j» 
fono vtilt à tutti i mali dell’huomo.E adorna di frefehi fonti, 
«li vaghi, & ameni colli . Abonda di tutte le forti di biade ne- 
ceflàrieal vitto humano, e di caccie d’animali . Per molti anni 
fu pofleduta dalla, famiglia Grappina , indi fù data in dote à 
Violante Grappina maritata ad Antonio Diazcarlone, Conte 
d’AlifCjàcui fuccedc Ferrante fuo figliuolo . Oggi fi poflìede 
da Francefco Bianco . Quella Terra ha prodotto , fi come di 
prefente ancora , nobili famigli*, & io arme, & in letrere fa- 
mofe . In arme fono Uatj Aleflàndro»Tiberio,e Marcantonio 
J Bruni.In lettere i Borelli , fra’ quali è il Dottor Aleffandro, 
figliuolo, dell'eccellente IurifconfultoCamillo, Caualier Au- 
rato, e Conte Palatino, che hà comporto , e tuttauia compo* 
ne molti libri di Legge, e d’altre feienae, parte de’ quali da lui 
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fono già dati in fiàpa.Qniui anche fono i Longhi,ch£ godano > 
nel Seggio di P.Noua d7SaJerno,e tra elfi è D.Gipuày i Dot- 
tore in Teologi a, e dei Collegio de’ Doctori,e ; Can,oniGO del- j 
l‘Arciuefcouadodi Napoli., Conditore delle cavjfe Santo , 

Vtficio,& eloquenti (fi no Predicatore, il quale ha. dato-f n,lu ce* 
molti libri di Prediche. Gian pietro, Guglielmo , c Michele—* 
Longhi, tutti tre Dottori d^l-egge. ÒO altri, die P er nò/i ffl* 
Ridire il Lettqrejtralafcio .In quella Terra fono le qui indila 
fc faqirglie nòbili . C. d’Engenio . 


# 
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, ' loflghi , &C? altri • .. . „ , 
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A. VELLO. 


'u , « 

B Encheta Città di Rauello non lìa molto antica, nondi- 
meno perdi; è molto bene edificata, fi dèue annouerare 
fra le prime, e nobili del Regno, efiendo altresì ornata di bel- 
li edifici , e fuperbi palaggi . Gloriafi d’vnafola cofa, d’ejfieré 
nido di nobiltà , e d’eflere fiata madre, e balia di molte fami- 
glie nobili, che di prefente godono ne’ Seggi di Napoli. 
Fra quali è lafxniglu Frezza,checannouerara nel Seggio de 
Nido,la qual rifplende non men per l'antichttà,e oobilrà fua.. 
per h:uer ella ih diuerfi tempi prodotto fempre degni fog.- 
getti , cosi uelia pace,come uella guerra,* follmente per bo- 
ra faremo mendone di Giacomo Andrea , e Nicolò Frezza—» 1 
tutti e tre per i loro meriti furon adonti in molti honon.e di- 
gnità . Vi fumo anco S ibbatello, e Stefano carilfimi à i Re; 
di Nipolijda i qnd« fono fiati occupaci in moiri g aui atfari- 
e pofeia n’qtcennero molte remunera rioni vlnmamemcjne i 
tempi de’ noltri antecefibri fu Mar no famosa lunlcaafultq*. 
di cu 1 fi veggonoinfinite opere, così in Rampi , com<ì fl?. Ca- 
per la fua i«fin : ta virtù fù djll’lmperador Cado V. fatto, fuo 
Configgerò. Di prefente fono Celare ornato del tpedeiìmo 
titolo , degnò vera men te di viuer eternamente , e Fabio Si- 
gnor non men d’alto fenno, che d’dquifiu^rydttionc-» $ 
bontà , e virtù , fpkn.dor della nobiltà ^politami-. , 
aon che di fua famiglia; il quale per i Aiof-meciti è fia- 
to da Filippo III. ornato dcll'fubito di Calatrauc-» . 
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Quelli hi comporto due volumi , che già fono dati in (lam- 
pa, di materia di fiato, c di guerra, c ben torto (col fa- 
Uòr diurno) darà in luce altre Tue honorate»e dotte fìtti* 
che, fiche meritamente fi deue annouerare fra i pii) Illurtri 
Jieroi del fecol nortro. Nella Vclcou 1 Ch.efafi rik-rba_ , 
il Sangue di San Pantalone Martire , il quale ertendo duri!, 
fimo, il giorno auanti,<« nel Tegnente della Tua foiennità 
diuieneliquidilTimo, e pofeia s'aitoda ,con grandiftìma ma. 
rauiglùde’ riguardanti , come quello del gloriofo San Gen- 
naro Auuocato , e Padronedi Napoli Tua patri*--» . In queèa 


Città fono le frguenti famiglie nobili 
Accongagioco Cortefi ~ 


Afflitti 
Boue 

Campanile 

Caftafdo 

Gonfalone 

Coppola 


Ci tare Ila 

Curtis 

Fepice 

Foggia 

Frezza 

Fufco 


Grifoni 

lufli 

De (nfula • 
longhi 
Della Marra 
Mnfcetcoia 


C. d’Engenio , 
Di Raf 
Rogat 
Rubilo 
Rufteo 
Sconciaioco 
& ^ltri . 
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DI SAIERNO. 


Q Verta città è così detta dal fiume Silare j di che Lucano 
nel x. libro differì . 

Rmdtnfque Salerai calta Si ter . 

Mutando la lettera S, in A, il che anche afferma Onnibono 
Viccnitno , efponendo querto verfo. E fecondo altri, rice- 
tte querto nome da due fiumicelJi >l’vno de* quali, che ba- 
gna le muratali* parte d'Occidcnre , ‘Anen detto Sale , cor- 
rottamente da’ patfani chiamato Bufinola , è l’altro Emo; 
ò, come alcuni altri vogliono , Hirno » che (corre d :lla par- 
ie d’Occidente: ma da chi fotte fiata educata , niun Aurora 
ne fa mentione , con tutto che fi a antichifiìma città , la qua. 
Je fu dedutta Colonia da* Romani » con Bufcnro ( fecon- 
do dice Liuio ) ne i tempi , che i Picentini , & altri po- 
poli vicini sbrano confederati con Annibale.La fortificarono 
l Romanie vi pofèro buoni prefidij di Tolda: i, acci oche yolen 
do quelli ritornare à i loro luoghi, da'qaali gli haueuano fcac 
cian,non potè fiero entrarui, facendoli rcfìftcza detti Prefidij. 
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Fa mentione di quella Città Plinio, Sillio, Tolomeo , Volato* 
rano,Strabone,& altri. Fù rifiorata, & ampliata da Arcchi II. 
di tal nome,XV.Duca di Beneuento,e primo Principe di Sa» 
lerno nell’anno 774-come i’criue l’Autore della Cronica Cafi- 
nenfc. Fi abitarono allo l'peffo in Salerno i Rè Normanni , gli 
antecelTori dc’.qnali le ne intitolarono Principi. Di quello ti- 
tolo di Principato foleano anche già ornarli i figliuoli de’ Rè 
di quello Reggo (come anche la famiglia Sanfeuerina » e Ce* 

‘ ionna) li come fece Carlo ILfìgliuolo del primo. In quella—. 
Città, ch’è Reg a, e capo di queita Prouincia , è lo Stadio pa* 
bltco di tutte le faenze , oue fono flati , e fono letterarifsimi 
Lettori. Vi è anco il Collegio di Medicina,e di Piloiofia , de» 
tato di tal prerogitiua, che chiunque s’addottora in quello, 
può.lènz’altra licenza, efiercitar la facoltà di medicare ouuu- 
que vuole, e gli piace.Et il Petrarca nel filo Itinerario, parlari» 
do di quello Studio, dice: Fuijft b:c medici** fenttm , jed nU 
bit eji>qttad fenie non ertfsat . Quella è molto illullrara dal la- 
ero Corpo dell* ApolloloS.Matteo, che nel loccorpo della..» 
Catedrale firiferba.Sonoui anche i Corpi del 6 . Gregorio 
VII.Sommo Pontefice, de’ Santi Bonofo,Gramatio, Verdi Eu» 
fterio,e Valentiniano, tutti e cinque Vefcoui di Salerno, de* 
SS.Fortunato,Caio, Antes, e Felice Martiri, de’ Santi filpidio 
Vefcouo dell’antica Città d’Atel'a , Cione Prete , & Elpigio 
Leuita dei Santi Cerino, e Quingefio Coafeflfon Nella Chié» 
fa di S.Ciorgio delle Monache lono quei delle Sante Arche» 
laa, Tecla, c Sofanna vergini, e martiri. Hà prodotto quella-. 
Città molti huomini illullri,e fra gli altri Giouanni Dauferio 
il quale perle lue virtù fu da Califfo Il.creato Cardinale-* 
del titolo di di S. Nicolò in Carcere Tulliani, il B. Giouanni 
Guarna Monaco dell’Ordine Domiaicano , il cui corpo & ri- 
pofa nella Chiefa di S.Maria Nouellà deila città di Fiorenza^ 
oue rifplendedi miracoli, come fi legge nella Cronic.Domi» 
nicana, il B. Alferio della famiglia Pappacarbone.primo Ab- 
bate^ Fondatore della Chiefa della Trinili della Cani, come 
fi è detto Giannotto,Protoiodice,Gr 5 cóceflabiledel Regno, 
e Conte dell’Acerrajne’ tempi di Carlo III. Matteo de Nota- 
ri js Grancancelliero in tempo del mal Guglielmo , Giouanni 
di Precida, Signor del]’ lidia di Proc^famofi&^oAàedicc^ 
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0 c autore del Vefpro Siciliano centra Francefi. Matfeo Selua* 
gno,ò Seluatio > Bo. cuccio Grillo s che fenderò alcune opere 
di rocdicina.Trota,òTroruIadi Ruggiero, dona di molra doc- 
trina>ehe fenile vo libro de morbis mulierum, ^rearum cura, 
ii vn’ altro de compoiitione medicarnentom. Rebecca Guar- 
«arfhe ancb’ella fcriiTe fopra tal materia . Nella meddinia_^ 
profusione furono Paolo Grifignano»Francefco di Alfano,An 
tooello,e Giancola di Ruggiero Nella facoltà 1 egale furono 
molto celebri Pietro Baialardo , Giancola di Vicario , Carlo 
dì Ruggiero, Regio Configliene Tomaio di Simeone, Gianaa 
gtlo Pajpia,Pirro Alfano. Nelle belle, e polite lettere fono fla- 
ti famoh Giulio Pomponio Lieto, Maluccio Guardato, Gianà- 
drea Lohgo, Andrea Guarna, Benedetto Kuggio eccellcntifti- 
mo Oratore, il quàlefù dal Rè Alfonfo mandato per Amba- 
fciadore alla Republica Venetiana,doue morì,&altri.In que- 
lla Città due volte l’anno, cioè a ’ 3 di Maggio, & a’ af.di Set- 
tembre fi fanno due fiere,la prima darà otto giornee la fecon- 
da diecc,doue vengono i Mercanti quafi da ogni* parte dellT- 
talia, Sicilia, Schiauonla, Grecia, Afia, e d’altre parti a fare i 
/boi traffichi. Quefla C itta, che anco è Metropolitana , hà tre 
Seggio modo di Napoli,& in efsi fono le feguenti famiglie^» 
nobili. C.d’Engcnio. 


Kel Seggio di 
Portanoua. 

/ 

Auerfani 
Capografsi 
Corniti , 
Dello Iodice 
ponghi 
Mazza . 
Morra 
Pagani , 
Pinci 


Santo Mango 

Salernitani 

Scattaretici 

Serluchi 

Vicari), 

& altri lpenti. 

Nel Seggio di 
Portare tela. 

Aìelli 
Capani 
I S A N S 


Coppali Caftellomari • 
Guarna , C auafeliee 
Manganari Dauid del Re- 
Pagliari gente 

Del Pezzo Graniti 
Prignani Grilli 
Ralcica' Del Pezzo 
Ruggieri,^ Ruggia ^ 

&: altri fpéti. Sciabichi 
1 Solimeli, 

Ne I Seggio del & altri fpencl 
Campo. 

E V b R 1 N O. 


C Elebre veramente è quella Terra per li faporìti vini, che 
produce ne’iuoi dilettatoli, e fruttiferi poderi , che di 
*> - ‘ . pre- 


1 


. 


DI FRIN CIP ATO CITR A. ~9f 
prelènte fono in grande ftima,e pregio in Roma.Da qnefta-j 
Terra traile il nome la famiglia Sanleucrina,e come racconti 
il "'ommonte nell’anno io8c,in circa, Roberto Guifcardo do- 
na la Contea di Sànfeucrino ad vn Caualier Normanno, chia- 
! mato Troifio , il quale cràhendo il cognome dalla Signoria di 
quello (lato, diede principio a quella famiglia, come da molti 
ftrumenci,che fono nel Monallero della santils.Trinità della_^ 
Caua,da noi più videe Jetti,ciò chiaramente appare, ne* quali s 
iìfàmentionejche i primi di quella famiglia prima li chia- , 
marono Signori del Cartello di Sanfeuerino , e poidi San- 
feuerino auoiutamcnte,& anche come eglino furono Nor- 
manni.Fù dunque quello Cartello lungo tempo porteduto da 
detta Simiglia. Oggi è fotte il dominio jdel Principe d’Aueh- 
lino, della nobiiim ma famiglia Caracciola. Et in quella Terra 

fono le feguenti famiglie nobili . C.d’Engenio. 

' ' 1 

Dell’ Abbadefla Capanno Galano DeSan&is 
Alamagaa Daniele Pcfcara De Sarno 
Antinori Folliero Brignano . Villani,& altri. 

* :* ^ , v 

DI SCALA, 

N luno Auto re fa mentione da chi forte fiata edificata la. 

prefente Città, per quello noi non diremo altro, fe non 
eh’è anrichiflima,come fi legge nella Cronica Amalfitana^ 
oue i Romani prima ch’edi Scarterò la città d'Amalfi , fi trat- 
tennero per alcun tempo, come alrroue fi è detto, e come dice 
il Maz7ella,fiì da Normanni riedificata.Nel n? 7 -àdued’A« 
goffo fu prefa , e Taccheggiata dall’ Imperador Lotario con_» 
Rauello, & altre Città , e Terre conpicine , perche teneuaoo 
la parte di Ruggero Normanno Rè dt Napoli, fù poi da* me» 
defimi ci ttadint rifatta, Omertà fono le fèguenti famiglie^ 
nobili. C.d’Engcnio. ! - ' , 

.... ■ ' i 

Afflitti . • Frilàro> It urtila ' " SebartianJ ; 

|, Al/ani •• ■ •' ' Grifóne Sannella 1 * Stamani, 

! Boaico i' Pando Sarto ' & altri. -i 

r •••V. 

Fa Hi , 
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r DI TRAMONTI.' 

Q VeftaTena e antichiisima,e tiene vn Cartello detto di 
Santamaria della is'oua circondato da fédici torno- 
, , - * ni,& vna torre nel Niente detto Piunzo.'vi è la cac- 

cia de’ Falconile d’altri vccelli.E dittante dal mare tre migliar 
& in ninn modo può efier offcfa da* nemici , per cffer il paefe 
j>ètrofo,& il camino flretto,tra valli, e monti, che con poca_« 
gente fi può guardare, fé bene oggi nelle coftiere della mari- 
ni vi fono di parte in parte torrioni ben guardati. In quella 
Terra vi fono molte fontane di frefchiflRme acque, e vini bià- 
chi,che ne' tempi d’eftatefono molto diletteuoli. L’aere è fa- 
lubcrrimo di molto,che pochiflìmi vi s’infermano, ma infer- 
mi ven' ono da diuerfe parti del Regno. Tiene da *4. Parec- 
chie, e benché oenfia della Vefcoual dignità ornata , nondi- 
incno hà la Madre Chiefa fotto titolo di Santa Maria della-, 
Nuoua » & altre Chiefe con 60. Pred , la maggior parte de’ 
quali portano le mozzette à modo de* Canonici, e TArcipre- 
tc precede a tutti gli altri Arcipreti della Diocefi d’ Amalfi. 
Nella Parocchial Chiefa di S.Maria di Cefarano fi rifer.ba il 
Braccio con la Mano del gloriqfo Mart.S.Trifone, e nella Pa- 
recchia di S.Marco di Boluito è la Reliquia di S.Placido Mar 
tire. Quefta Terra hà molti primleggi concefleli da! Rè Fer- 
rante, e da alrri,come ne’ regiftri di <fettajTcrra appare ; e ne' 
tempi di guerra foccorfelo fletto Rè, e di gente, e di danari, e 
' perciò da effo ottenne priuilegio di molte immunità, e gratie, 
come nel priuikg o regiftrato in Cancellarla nel reg 1 1.& ìa 
executoriarnm *4.del 1461. e ne gli fletti Priuilegifempre fo- 
no nomiuati i cittadini di Tramonti nobtìts viri finctr a fidu 
iittfU i f3' ob conftantiam finctr# fidelitafi *. Ha prodotto, come 
diprefente ancora, huomini famofi in diuerfe feienze, e fra gli 
«ltri,Bcrteraimodi Maio Arciucfcouo d’ Amalfi , Martino di 
Maio Vefc.di Bifcegli, gli huomini di quefta famiglia fe n’an- 
darono adJhabitareàFogj?ia>& altroue.c orrado Sparano Ar- 
ciuefcouo d’Amalfi, Roberto Marata, che diede in luce ia lua 
prattica già nota àtutti.IVefcoui di Calui,edl Montepelofo, 
e Roberto JVJaranta P fratello famofo Auuocato in Napoli,. i 
quali ( benché non fono nati in Tramonti ) come i loro ance.- 
. C 1 r certorié 


DI PRINCIPATO CI VltA/ ty 
oeffori,fi partirono da quiui, e fen’ andarono irìVenofa, inài 
in Napoli. Vi fù anche Lueantonio Maranta fimofo Capitano 
d’huomini d’arme, dal quale nacque Ottauiano Auditor Cene 
raledello flato del Principe di Salerno . Ambrogio Romano 
Vefc.di Minori, il Dottor Roberto Romano Auditor Genera- 
le del Duca d’ A ma -fi, il Dottor Giangeronimo Romaiio Au- 
ditor Generale de i flati de’ Principi di Melfi , e Ducà^d’ Airi, 
il Dottor Ottauio Vitagliano principalifsimo , e fampfilsimó 
Auuocato di Napoli, di mólto valore, e merito . Fiorì in ogni 
tempo quefta famiglia, e particolarmente ne’ tòpi di Carlo Và 
di Giouàna IL.Rèdi Nap.cotne fi legge nel Reai Archino di 
Nap.nellib.fig.ia«9.1.D.f.i8,Fràgli altri, che predarono da 
nari ai detto Rè, furono Giacomo^ Bartolomeo Vitagliano, e 
nel regiflrodel 1419.e4ao.fij09.la ftefla Reina per i grafi* 
difsirat tneriti,e feruigi fatteli da Cipriano Vitagliano di Ira* 
mpntijlo riceue fra il numero de’fuoi cariftimì familiariile_> 
parole fono cali : Regina ioàna atttndens y cognofeent merita 
grataivttlta frU(ìuoJa t & accepta /erutti* fìbi p>aRtta p (/pria- 
nude Putritane de Terra Tramonti eundtm C/priantim fami* 
ìiaré } domefiìcù,ty de fuo Regali bofpiiio recepii ^dm/i^ac alto 
tum domefhcerit familianum numern vniuit t (p conforme ag- 
gregauit.E nelreg.fegnato z413.fi 146. a t. la fletta Reina crei 
il nobile Giudice Icone Vitagliano di Tramonti , Dottor di 
Leggi, capitano di Molfetca.Nel 1481. AlfonfoDuca di Ca- 
labria lcriue ad Alettandro Vitagliano di detta Terra , Scrina- 
no vii Racione,come fi legge nella lettera dd detto Duca détti 
1 5-di Maggio dello fteffo anno , che di prelente fi rilèrba daji 
detto Ottauioiil che vien anco confermato, e corroborati di 
quel, che fi raccoglie dalla Cedola del » 480. e 1 48 1 . di Sim<* 
> ne Ruiz generai Kegente delluj Teforeria . Oggi l’ifteflo Oc- 
cauio , e fratelli , come heredi del fopradettoA lefandro , po C- 
leggono in Tramonti l’antichifsimo Palaggio , che fu di t fio 
Alelsàdro. ProdulTe anco quefta Terra molti Dottori,? fra gli 
altri Gioancotnafo,& Afcanio Palumbir padre, e figlio, ambe- 
due Auuocati lilcali nellapròuiùcia di Principato Vltra. Vi- 
ue al prelènte il P.M. Antonio Palumbo de’ Padri del Giesù. 
Qtjiui nacque Antonio Palubofamofo Auuoparo in Nap. da 
«ui,frà gli altri#uacquero Giulio, e Curdo Dottori di legge. 


t 
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Il primo fù Auuocato non inferior 4 padre ; il fecondò > che 
di prefente viue,è Canonico della Caredrale di Napoli-, di 
molti meritile valore, e per la Tua humiltà hà rifiatato alcuni 
Vefcouaci,fù vn tempo Vicario Generale di Napoli, e di pre» 
lènte Vicario delle Monache, Celare Luciano Giudice della—. 
Vicaria. Afcamo Luciano principale. Auuocato in Napoli , il 
quale he bbe tre fratelli cugini, non difiìmili à lui, cioè Pietro, 
lòmafantonie,e Fabritio Luciani. Giouairange 1» Luciano 
Giudice in Salerno,di Nola, di Bitonto,di Monopoli , & in al- 
tri luoghi.Quì nacque Franceico Palombo Secretano della—, 
Summaria,i cui figli iòno Lutio.Ottauio , e Giouanfranceico, 
lutti tre Dottori di Legge- Antonio, e Vefpefiano Fontanella. 
Ilprimo fu per $ua Maeftà Auuocato Fifcale nella Prouincia 
di Principato Vitra,&ilTecódo Auditore dello fiato del'Prin- 
. cipe di Sanfeucro , Ottauio Lanario Auditore nella Prouin- 
cia di Principato vitra.MartinoMaraneaéccelkntiffimo Me- 
diconi cui nacque Giangiacomo,cheJ'ernì fua Maeftà in di- 
aerfi cari chi, & ai tri. Quella Terra,ch’oggi è Regia, fu vn tem 
pò della famiglia de’ Piccolomini , & in effe Tono le feguenti 
Famiglie nobili. * . G.d fingenio. * . a' x - . 

-, : t '• 

lanari . ; : . . 

luciani d’Alcaniojdi Fabritio,di Toaiafantonio,di Pietro , di 
. - Gìaoangelo, e di Girolamo. • • • ' 

Maranta di Martino, e di Giangiacomo. 

Paiumbi d’ Antonio, di Ludauico,d’Afcanio,di Giantomafo, 
e di Francefco » • 

Romani di Marcantonio, e di Giangeronimo. 

Santelia d’Oratio,edi Giofeppe,amendue Dottori di Leggi. 
Sparani. '< . 

Vita^liani d’Ottauio,diGianantonio,e di Mauiicio. - 
Di Viuo di iiiauangelo,e di Berardo, & altri. 
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DI PRINCIPATO VLTRA 

• * 

'* Seconda Prouincia del Regno di Napoli. 

, Con li nomi delle Città , T erre , e Cajl eli a 5 che vi 
' r fonone con la nota de fuochi ^ch e ciafcuna di ' * 
effe fa in qttejla nuoua numeratane, 

s 

9 * » » , , • * 

l ,1 E delle Città,* Terre di demanio , e Camere riferirne* 

che «"M fono. *• 

•* * • 

Con l’impofitioncjche pagano alla Kegia Cortei. 

i '* % ' .... 


Corretta y fr amplisi a da Ctfare à'Engtnio 
Goni il b uomo Napolitano. 



ftjvfa .g-'fft rt/M» A Prouincia di Principato Vltra è parte 
\ deanrichi lrpi-i , la qual è ficuata deti- 

Jfo J tro terra in forma di triangolo , e dalla — > 

Tvk? parte di 7 ramontana,e Greco, c Leuante 

JS , ^Ìy<**V* confina col Contado di Molifi , e Capita- 
nata,& vn poco con la Ter ra di Bari>e__» 
Sirocco s’accofta con Bafilicata,e da_, 
Mezzogiorno confina con Principato Ci 
tra, e da Ponente con Terra di Lauoro . Quèfta Prouincia & 
pet arme vna Corona con merli fiorita d’oro, pofta in merzo 
di due campi vgualmcnte partitila parre difopradeueè 1 sl_» 
corona, è rofla,&il di Torto è d’argento, le quali arme fi giu- 
dica,chedinotinoilnouotitolodi Principt,che prefe Aro- 
chi fecondo , decimoquarto Duca di Beneuento , nel tem- 
po, che poie fotto il Tuo dominio i Popoli Picentini, onde per 


imo ì Popoli Picentini, onde per 

campo ro/To,e d’argtnto fi dimpftra la virtù*8i ardire* che. 

M 



DI PRINCIPATO VLTR A. 
il detto Arechi hebbeje per la corona d’oro, che poco,ò nulla 
della reale differiice,fi dimoftra la noua Signoria . Sono in—» 
quella Prouincia vndici Città, delle quali Beneuenco,e Conf* 
tono Arciuefcouadi.e li Vefcouadi fono Ariano, Auellino, Bi- 
faccio, Sant’Angelo de’ lombardi , Cedogna, Montemafano, 
Nufco,Voìtorara,Vico,Triuico,da moderni detto Vico della 
•Baronia, ant’Agatadelli Goti. Vi fono i4o.tra Terre, e Ca- 
ftella,che fono in tutto 17 1. Nel territorio di Prata di quell* 
Froumcia fono le miniere vieiroro,e deH’argento . !.. quella 
Prouincia rifiede la Regia Audientia nella Terra di Montefu 1 
fcolocon ii Vicerèjcon prouiliooe di ducati doo. l’anno , con , 
alcuni emolumenciie Sua Eccellenza li dà due Auditori cou_> 
prouilìone di ducati $oo.per,ciafcuno,ccn l’Auuocato Fifcale, 
Trombetta, e quindeci Alabardieri tuta prouifionati con tré* 
tafei ducati per vno l'anno. , , 


Deue trattanti qvtfio ftgno f fono It Cambre riferitati^:. 


Vecchia. 


Noua. Vecchia. 


Nona. 


\ Ccadia 

*34 

I94 t Auellino 

jig 

/V t Airola corpo 

44 

B 


Aierola Laotiano 

33 

66 Ba nera 

‘ 66 

Aierola Gucciana 

7 * 

366 t Bagnulo 

412 

Aierola porti/i 

x 66 

18 Beiiizza , 

i 3 

Aierola Mnian* 

loo 

409 Bifaccia 

593 ( 

Aierola Burgo 

5 * 

13 1 t Bonito 

2*<S 

Apellolà 

1*5 

724 Buon albergo 

288 

Apice 

546 

Borgo 

5 * 

f VrripilJi,ecafali 

535 

C 


Albanelì d’ Ariano 

3 * 

100 Cairano 

14 * 

f Altauilla 

3 * 5 - 

5*4 f caliere 

613 

t Andretta 

208 

8x Campo Lattar® 

80 


1890 Ariano - 1899 

Arpaiacorpo - 38 
ArpaiaPaoli.e 71 

Arpoia Forchia 49 

Aiello delTacripaIda_, 

ns 


i*j Capriglia , 

140 Carbonara 
a 96 f Carffe 
180 Calalalbore 

Cafalmòte rocchetto 63 
Cj- 


88 

1*3 

145 

**5 
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Vecchia. , Nona. 

Ca fai Cornare 1 16 
ito Cafalduni * l6 

*85 t Caftan© 226 

Caddi ofato 74 

2,33 Cartel della Baronia-, 
»f 4 

Cartello mazzo 12 
X 3 1 Cafteloetere iti 

Caftelfranco iA ?°9 •; 
- 191 t Cartel ddlifrachi 192 
•fo Cartel potè 74 

299 f Cedogna 3 *7 

ig -j- Cerumara,e calali 
299 f Ceppatimi, e calali 509 
272 Chianchcti Ila 39 

971 f Chiulano __ 4*3 

Corizza , . n 74 

JiJ Corzano - *1 

Cucciano Formilo 7 » 
Cucciano cantano 6 4 
Chianc 3 . *9 

Contrada di Forinoli 

e ? • r 

■ 773 Flumari Ho 

j4 6 Foglianifi * 3 01 

193 Fontanarofa 3*4 

573 Forino, e cafali *93 
75 Foflaceca,e Terrànoua 
84 - 

J x t Fragnito dell’Abbate 
77 

US Fragnito di Monteforte 
<, .15 7 - 

xi 8 Fricento *3 8 

1 Fruftulari di Mótefufco- 
lo 


I N C I A 

Vecchia. 


l ! 


J ' Noua. 
G 

19 Geneftra di Mótefùfco- 

tJt . • ^i 0 - • 4» 

Geneftra delli Schiauo- 
. ni ' 81 

• 53 Geiuald© 4*9 

u Grtcci ' 7 f 

G-ótta C.artagnara s 3 
292 Grotta Minai da 256 
131 Guardia l ombarda 349 


249 La Pia 
14 La Pellofa 
16 Lentace r "d 
288 Lioni 
6 Z Locufano 


ò 6 9 

2 b 
13 
352 
1 * 9 


Le Bdlizze d’Auellino 

,28 . . ,l '• 

'M ./ 

83 Malcalzàci **9 

3 5 Mancuft * ' v ' . 38 

160 Medito . >02 

t Mercogliano 382 

331 Mirabella 472 

Molinara toS 

82 Monteaperto - 112 

6J6 t Montecaluo 7 34 

Monte dV lo 5 3 

178 f Monte falcione 193 

171 Montefalcone 3 14 

244 f Monteforte 264 

153 Montefredano 223 

26 r Montefulcolo 300 

150 Moriteleone 172 

'492 f Montella 502 

44 •■•tMoncemalo'j • * 5 i 
133 Montemaranò ‘ 213 

650 f Moti- 
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Vecchia* Noua, Vecchia. Koua. 

630 | Morttefàrchio 63 1 io \ S.Anf-cJoa Cupido • »o. 

155 f Montemileco 213 281 5 . Angelo Lóbardo 346 

■ 191 Monteuerde 185 t8 » S. a; gelo all’Elea j 4 $ 

136 Morra 494, V S. Angelo a Scala ; 121 

N • S.Barbato 16 

458 Nufco 483 , S. Giacomo della Mon- 

P . ragna . di Monctfufco- . 

4*0 :t Padula: . • yit r lo < a* 

30 Pagliara . 38 . S.Guglielmo * i ;f 

Paglio .... . 4; k. Santolorio della Moli* 

55 Panderanoi 61 . n$ra v . •. ; 455 

33 Pago;, il - 1 3 6 8 5 Santo 1 orto di Montefu- 

163 Paterno . i -- . 308 r - fcolo v -93 

127 f Pietra del li filli 127 77 Santo Lupo - • ». ? «84 * 

242 Pietra polcina 243 169 t Santo Mangd < 1 240 

1,16 Pietra llornina 1 > » 241 Santo Marco deUi Qa- 

19 Petr uro de Forino 136 <>. uoti »* *07 -> a8y 

Piefco delia Mazza 85 ay Santa Maria in Elise 19 
13 Ponte . ,1 17 f t Santa Maria iorfGrifonè 

428 Ponte ^andolfo * 262 j > 64 i.-iroT 

Porcarino 196 $7 Santa Maria a Toro 57 

Prata 131 277 Santa Maria didfìcola- 

19 Petruro di Montefufco- c \ no 1 ìL ì::'- . ?74 

lo , 1 23 i6i f Santo Martino 191 

7® Paroliii ' 69 t:: S. Michele de Serino 47 

117 Polarino..., 90 >* Santo Miele 67 

1 R - ; , , Santo Marino ' : 19 1 

67 Reino . < 82 60 Santo Na*aro. 6 7 

2 ?i Rocchetta S. Antonio 3 15 Santo Nicola della ba- 
ita Rocca San Felice 144 * ronia , 114 

Rocca Vafciararia 179 S.Nicola Monfreda 69 

So t Rotonda, e Càpora 90 83 Santo Paolino - 119 

S ' S.Pictro in delicato 88 

Sant’ Andrea 231 82 Santo Pont®, alias Radi- 

440 S. Agata delli Goti 123 cazzo 97 

13 Sant’Agnefe 20 15 Santo Rollo .. 10 

79 S. Angelo a Cacci !o 124 122 Santo Solfo 17* 

«>»/ k '■ **San- 
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Vecchi*. Nona., 

jf ' Santo Stefano * 88 

go Sauignano 3 o 

aéj f Sitignano 14? 

Seti ito di Sant’Angelo a 
Cupulo 13 

fj Satira • u8 

-ao Serra 15 

81 Sorbo 136 

7? 1 t Solofra • ' 747 

8 a ’ Summote 1 66 

503 f Sarno,ecafali 50^ 
•-•v : a •• «'• 

jif Taurafi «7 

>91 Tegora 350 

59 Tortami 61 

91 Tocco 133 

a 19 f Torelli 3 66 

e Torrione del Signor Ca 
istillo'' 13 

s 7 Torrione del Tufo 5 1 
41 Torrione del Monte ?• 
afo Torrecufo 314 

aoi Torre di Montefufcolo 
*34 - ' 

Terranoua,e cafali a 5 7 
é6 Tufo 93 

Tauernola Jdell’Atripal- 
da 71 

305 Triuico hoggi detto Vi- 
co della Baronia 343 


NOIA 

Vecchia. 


Nóua. 


»8y Vallata 34 6 

107 t v h u I an °S.Croce 1 66 

67 f Viilatnagna s *- 49 

Z v 

. Zuneuli ‘ 3Sr 

TERRE FRANCHE, 
l le quali fi pefledono dal 
Sacro Hofpttale della Ve- 
-, nerabile Crriefa deli’Annu- 
ciata di Napoli in quefta_> 
i Proumeia. 

o-. • • . 

Bagnara 

Calale di S. Marco à Monte; 
Monte d’vrfo 
Pietradelli fufi 
Terranoua . 

Santo Martino . 

Cucciano. 

Lentace . 

Fruftulari. . ' ‘ 

Santo Giacopo di Monteiu- 
fcolor, N 

Mercogliano . 

Spitaletto. 

Santo Michele. 
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NOMI DELLE CITTA, IMPOSITlONk 
c T: rre di demanio , cioè che paga ciafctm fuoco dì 
Regie, che fono in quella quella Prouincia alla Re* 
Promana. . t. già Corte. 

Vecchia. Noua. Paga riftcflo.che paga la Pro* 

1890 Ariano fuochi 1890 uincia di terra di fluoro. 

E paga di più il Barigello 
dr campagna, cioè gran a_» 
einqoe per fuoco , e fi paga 
' à mefe_j. 

- Non paga la guardia delle.# 

< Tom.perche non vi fono» 

* t « n , * , 1 

2 & * v * LsÀTIONB DELVQKlGlNU 

di BtntuentOyCittà della pre/ente Prouincia di Pritu 
cipato F tra, oue fono famigitt nobili . 

L \ ^eneuento non fi dubita, che da Diomede fot- 
le edificata, & in tre Itati edere (lata fi legge, fecondo tl 
Voiaterrano Jib. é.fòl. x 78 II primo fù Republica di Sanniti^ 
fra l altre Città più principali del Ssyiuio , che fù di tanta po- 
\ tenza,che tenne continua guerra con Romani per fpatio <tt 
9 DpA ottanta, lecondo alcuni Seri r tori, e fecondo altri per fpa» 
- X *io 
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: 44 > P R O VÌNCI A 

fio d’anni cinquanta, & in quelle guerre più volte reftoro- 
po vittoriofi , e partieoi armeni^ apprefTo le Forche Caudine 
alli Gonfoli Romani con i^.loro famofo efferato, del quale.,» 
n’era l apo Erennio.dopò vinti,grauementeìogmnorno , co- 
me fcriue Tiro Liuio in noao.e Ludo Fioro de bello Sanniti- 
co^ altri Autori. ' • .'"O 

Queft 'antica C itta vien numerata rrà le più principali Città 
d’ltalia,m modo che nella diuiiìoned’Italia,chè fi f&tra Car- 
lo Magno Itnpcradore de’ Romani,e Niceforo Imperadore di 
ConfhntinopoIi,!afciornoIibere folamence tre Duchee , che 
d3 per loro iole fi gouernauano, cioè il Ducato Romano, coli 
nominato dopo lcacciati i Goti, il Ducato di Beneuento. II ter 
20 il Ducato Vcnetiano . 

Il lecòdo flato fu di Signori afToluti,e di Sereniffimi Duchi» 
e dópoi R rencipi di Beneuento. Parue a i Lógobardi Signori, 
che il nome Reale forte diuenutohorribile , e fpauentoloin_» 
Italia di crear trentalei Duchi, i quali l’acquiftato da loro Im. 
perio regge/Tero, tra quali fu Zotone Duca di Beneuento, il 
qual Ducato abbracciaua tutto 1’ Abruzzo,tutta quella parte, 
ch’oggi chiamano Terra di Lauoro, tòlta Napoli, &alcune_> 
Città maritime,che periacommodità del mar<“ rimafe (otto 
l’Imperio.de’ Greci, come dice V Ammiraronel principio del 
trattato del Duca di Beneticnto,fecondo il qual Autore detto 
Ducato comprendtua anco la Puglia, e la Calabria, cofi lo di- 
ce trattando di Sicardo Principe quinto . 

« Sarebbe opera temeraria iffirmare;come andaffe la fuccef- 
fione di quefio Ducato, percioche fi vede tal’hora,che fucce- 
dono i figliuoli^ bene fpeflb . come lo di più fi legge , che fi 
eleggemmo per cònferitimeutodeirifieflo popolo Beaeuen- 
tana. 

Quefti Sereniftimi Duchi alcuni d’efsi furono di molto va- 
lore ,c ferno molti fatti di guerra honorati.come fu fra gli al- 
tri Gnmoaldo Duca di Beneuento quinto, e Rè d’Italia vnde- 
cimo, ch’eflendo venuti i Saraceni per lacche ggi aria Chiedi 
dell’Arcangelo San Michele , la qual è porta fifl monte Gar- 
gano,egli andandogli col fuo efferato contro, gli vccife quafi 
i Tutti, e dopoi con bello,e poflerofo efferato di Beneucntani, 
Vaimi ò vedo Pauia, e di Jà peruenuco , hauendo morto Gua- 

v.i ‘ ' v dft- 
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dcherto , e cacciato dal Tuo Regno Pariamo , diuenne Re di 
longobardi Tanno 666. r > 

R omoaldo Duca di Beneuento J5jfto>efTendo Rato alTediato 
da vn grand VfTrrcitodeliTmperador Conftante dentro di Bff 
neucnto,alìrinfe detto Imprradore à ritornarfene col fuo ef- 
i'ercicoinNapoIi,nella qual ritirata mandatoli Motola Con- 
te di Capua controlli diede vnagran rotta pretto il fiume__» 
Calore,perloche l’Imperadore arriuato in Napoli, màdò vno 
deTuoi Capitani detto Saburrq con ventimilla foldati ,per 
tentar di vincer di nuouo il Duca Rornoaldo, il qual ettendo- 
gli andato all’incontro col Tuo esercito» pofe in fuga l’eflerci- 
to deli’Imperadore,ritornandofene trionfando in Beneuento, 
e dopoj vendicandoli de’ Greci, con vn fior ito etterato attal- 
tò,e prefe Taranto; eipngnò Brindili , c finalmente guadagnò 
tutta quella Prouincia Qndc Theodoratafua moglie non in- 
grata de i benefici) riceuuti da Dio , edificò fuor delle mura 
della Città di Beneuento vna Chiefa con vn Monafterio dì 
Monache ad honor di S.Pietro Apoflolo, che hoggidì vifono 

le reliquie delle mura - , . , , . 

i Gifulfo Duca di Beneuento fu Signore attai bellicofo , & 
a’Iuoitempi prefe Vrfura Città de’ Romani ,& lrpino,8& 
Vrfino . • ■ 

Arechi fu magnanimo Signore, e fu il primo di tutti i Duchi 
di Beneuento, che li facette intitolar Principe, e di ciafchedua 
altro Signore,che infin’a quell’età riceueffe quello nome vni- 
uerfale : volle anco portar corona in teda . Riparò, e fortificò 
la città di °alerno, per hauervna fortezza licura nel mar Tir- 
reno. Profeguì, e condulfc a fine il ricchiffimo Tempio di San- 
ta Sofia, , doue ci condufle molti corpiSantidi molte parti 
a d’Italia » . 

Grimoaldo quarto Principe di Beneuento elfendo flato af- 
fralito intorno Benemerito da France.fi, & vlciio a combattere, 
^gli vinfe con grandilfima fqa gloria . 

Sifone Principe quarto eletto da i Beneuécani, tenne guer- 
. r a coi Napolitani,) quali non potendo refiftere,ficonueniro- 
no con Sicone, obligandofi di pagar per tributo,, vn ceno cefo 
ogn’anno, e datoli il corpo di Santo lanuario Martire, e per 
ordine liio fi riedificò di nuouo la Città dt Capua, e per grati- 
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ficar alcuni nobili »ehe i’hatìeuano eletto nel Prineibato > caso 
due fae figlie co «primi della nobiltà Beneuentana. 
t Sicardo Principe quintb,rieufandono i Napolitani di pagar 
il tributo, che al Principe Sicone Tuo padre haueuano pro- 
meflbjl’afTediò per lungo fpatio di tempo, e rouiuò ogni eofa 
di fuori. Perl oche i Napolitani fi difpofero all’accordo , ha- 
oendo ottenuto perdono, fi obligorno di nuouo a Sicardo di 
pagar il donato tributo difcacciò i Saraceni da Otranto ; 
da Brindi fijfoggiagò gli Amalfitani fcnz’atto' alcuno di guer- 
ra, mandò per tutti i luoghi del fuo Regno adinueftigar de* 
corpi lanti,e quelli faceuaà Ben uento condurre, tra quali 
notabile, & illufire Optra fù l’hauer fatto venire dallTfola di 
Lipari il gioirlo corpo di San Bartolomeo Apoftolo , edifi- 
candoli vna fuperba Ritonda, tenendone lui , e fìioi lucceffori 
particolarcura,e protettiorie di conièruarlo , & honorarlo, 
poiché era di sì grande esimanone, e gloria apprefio gli an- 
tichi Signori i’hauer tanto «ran teforo,che Tlmperador Otto- 
. ne Terzo andò ad aflediar BeneueRto con vn grandiflimo ef- 
ferato per toglierli l’offa di quello Apoftolo , al che non fi 
potendo refiftere per li Beneuemani, non tenendo vguale ap- 
parato di guerra così allimprouifo, ad ogni modo , ancorché 
foffe loro prohibitodi negargli il Corpo dell’ A portolo, pure 
non le fù però vietato, che certamente deffero all’Impera- 
dore il corpo di S.Paolino Vefcouo di Noi a, in cambio di 
■». quello di San Bartolomeo, facendone fimilmente mutatione 
de luoghi , douc flauano rcpoflc Tolfa di .quelli Santi . Del 
che elF ndofene poi accorro JTmperadorc , rirornò con fde- 
gno ad alfediar la Città di Beneuento , la quale trouò molto 
munita, e fortificataxhe perciò auuedutofi , che douea andar 
alla iunga l’afTedio.fi ri lolle ritornarfene a Roma » e per lira- i 
da vogliono, che morifle di veneno a Paterno ,'couiè riferifee 1 
4 a Cronica cafinenfe lib,2.cap.i4. Sant’Antonino Fiorentina 
nella fuahilloria, parte r.tit.ó.cap. la. Calfaneo in Catalogo 
x Glori* mundi, in ?. par. 29. concede rat. E per confcrmatioae 
di quefto.Fray Ped' odella Vega Spagouolo nel Tuo libro del 
Tlos ' Sàhflòrùm foprala vita di San Bartolomeo Apoftolo 
racconra vn cu'-iofo miracolo, oltre’ poi l’antichifsima com- 
mun« tradizione, che tiene cosfce da molte Indulgenze con. 



DI PRINCIPATO VITRA. *7* 
ccflc da diuerfi Pontefici à chi viflterà detto gloriofo Corpo : 
in BeneuentOjche fumo conceffe dopò Ja morte di detto Im- 
peratore Ottone Terzo, quali fi conferuano originalmente , 
nell* Archiuio della detta città di Beneuento, e fino adi hoggi 
fi conferuano quefte gloriole offa con due chiaui > vna delle 
quali fi tiene dalfllluftriffimo Arciueicouo di quella Città ' 
come Capo del Clero , e di ventiquattro,' Vefcoui Tuoi fuffra- 

t anei, e l’altra fimilmente fi ritiene dall'antichiflìma famiglia 
e* Mafcambruni per tempo im memorabile.^ . 

- Onde feguendo in tale fiato molti Prencipi dopò quelli di 
Beneuento, finalmente fi diuife nel Principato di Capua , e di* 
Salerno, dopò de i quali la detta Città di Beneuento venne in * 
dominio della Sede Apoftolica , alla quale fu primieramente : 
da Cario Magno donata.Frecc.de fubfeudis lib.K.f. i iB. in fin.l 
Et al prefente non è totalmente spogliata dell’anriche gran*) 
dezze, poiché è capo-di Contea, benché titolare > & de iure . i 
fiteffendo dell'imperio Apoftolico, non fi contiene per ciò 
nei dominio dei Regno di Napoli , &èrimfta Capo da lèv 
fl effa, con alcunMegnalati pnuilegij conceflìli dalla Chiefa 
Romana , come tra gli altri di non efferci publicatione de' be- 
ni > & hauer appellati one nelle caule criminali alla Rota Ror 
roana , che totaine la Città folamence di Bologna , altra dello 
flato Ecclefiaftico non le tiene-» . •» . 

. Quella Città non folofò Tempre Metropoli , ma l’Àrciuef- 
couo d’cffahà ventiquattro Velcoui fuffraganti » che niun ah* 
tro Prelato della Chrilbanirà n’hà tanti , come lo tefiifica 
frecc. de fubfeudislib.8. foli 25 numer. 50. con alcun’altre 
prerogatiue r otabili , comedi figillar in piombo . £t h i cele-* 
orato per molti fecqli col Camauro Pontificio . £ come che i 
•JPrencipi Longobardi tennero la lor Sede in detta Città per 
molt’anni , non dubito punto, anzi tengo per certo, che mol- 
te famiglie antiche però della prefente uobiltà di Beneuento 
da Longobardi deriuano , com’io ne tengo particolar cogni- 
tione per gli Autori , eferitrure , che n’ho vedute , fra l’ altre 
della famiglia di Tocco , che partitoli da Beneuento , coiva* 
lor dell’armi fi fecero Signori affoluti, e Defpoti delTlfole de) 
Zante , e Cefàlonia , & altri luoghi. De Morra , Epifani,.chc 
fura dei Principi di Beneuento , e Mafcambruni fimilmente 
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rampollo di quei Signori i i quali/come hò detto di fopra,fino 
adhoggi ritengono alcune reliquie deiranci cheprerogatiue,;. 
chefolo à i Sereniflìmi Principi di Beneuento fpettauano, co- 
me di conferuar il gloriofo Corpo di San Bartolomeo Ape- 
rtolo , che come tali fi. vede in alcune fcrieture , c fra l’altre 
deila Regia Zeccadella Summaria nel Regiftrodi RèiGarlo 
fignato 13 18. li t.D. f0l.j9.il molto conto,che da.i Rèdi Ma-, 
poli trecent’anni,e più à.dietro fi ceneHi delle perfone di quel 
la Caia, le quali con afidi differente modo delfaltre pur an* 
tique,e principali famtglie>che fimilmence deriuano da quella 
Città, veniuano da quelli Rè trattati, e ftimati in inodorale—#, 
ch’il Rè Roberto fimilmente nell’anno j 3 tè.JiteralMok 135. 
à ter. fcriueodo alcune honorate lettere al Signore Si mone 
Mafcambruni di Bbneue«to,per vna d’efiè,fra l’altre, lo tratta 
quafi d’vguale , porche hauéndo quello Rèiùfognodi moka 
quantità di grano per farne bi frotta per l’armata, g ! i feriue»ji 
efpreflàmcBtepregandolo di ciòje pioi al fine di quella dice , 
die gli reitera obligato delle grader Anzi Alfonfode\fi£afcà* 
bruni fu sì ardito, e beliicolo,che porta infieme vna gran maf- 
fa di gente forartièra, datali da alcuni Signori de’ luoghi c<?n-s 
iMcimi'uoi parenti, tentò d’impadronirfi di Beneuento, con,tCj 
fi legge in vn’tndulto di fua Santità lattò à Gafparro Mafcamn, 
bruni, gouernando la Città il Conte Bufchetto.- * ; -, . ■*? ;\ 

In tutte Je profefiìonr virtuoie fono licite da queft’antica, 
e celebre Cirtà perfone infigni, poiché nella ftrada Eccle- 
fiaftica okre l’hauer hauuti molti Cardinali, vi fono ftati due 
Papi.» Virtore Terzo della famiglia d’> Epifania , e Gregorio'. 
Ottauo della famiglia diMorra, conforme dice il Biondo** 
& àltri . Per armi alcuni Cauaglieri della famiglia di Tocco 
s'impadronirno ,efi ferno afloluti Signori , e Delpoti dell’- ^ 
IfoJedelZante,eGefalonia.v Nella profeflìone di Legge vi 
fu Papiniano Iurifconfultó , come lodicein lege hasredes 
nieì.$. cum ita. Si ad Trebellianum , checosìl’efplica Marc’- 
Antonio Surgente de Neapou illuftrata , cap.jy.numer. * 3 .- 
Rouito l'opra la prammatica de caufis decidendis , Umilmen- 
te Frezza de fubfeudislib.j; oltre Roffredo delibel- 

lis , Camerario , Se altri .eminenti Dottori , che fono vfeiti 
da quefta Citta. 1 •/.».* .. 
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Id Beneuento godonoJfiieguenci famiglie in quella Eiaa/jju...- 
de nòbili, videlicec. Wt 


Aqui rii del Cardinale. - - 
D’AuaJos. 

Dell’Aquila. 

Baisi . \ V .. 

Di Blafio. 

Bfìotta. . - 4 

Bottini * : - 

Ariti . 4 

Calenda 

Candida 

0 apaffo. 

Capobianchi 

Caraccioli. 

Carafi del Duca di Nocera » 
Conefiabili. 

D’Enea. 

Di Leo.' • ' !■ 

Fjiiingieri 
Geremia. 

Gregorio 
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■ 

/■ il» 
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Griffi. ' 

Leone . '. - • . • 

Mazzilli : J 

Morra del Pontefice Grègo- 
* rio Vili. 

Morra del Seggio di Capua 
na_». ;■ • . ' ... ' , 

Monteforti.. 

Pefce. 

Sauariani. 4 • 

Sellaroli. i 3J 

Del Sindico. £ I , . J 

Tocco del Principe di Mon- 
temileto * » ... ^ 

Tufo v ‘ . - • 

Di Vico ,/> ' • ( I 

Della Vipera. -1 

Vimimigiia,& altri. * .. 5 
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BREVE DESCRITTIONE 

1 . * *» »J i '0 l * ’ 
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I BASI L I C A T A 


Quarta Promncia del Regno di Napoli. 


«• ** • - r . , ▼ 

Conti nomi delle Cittì , T erre, e Cajlclla , rfo vi 
? fonone con la nota de fuochi ^che ci afe una di '■ 
effe fa in qttefta nuoua numerazione. 


Ti- 

ri 


' * * ■ < 

i : iE delle Città,c Terre di demanio, e Camere riferuate,) 
ù che fono. , < 

f ì - , 

• • 1 Gbn Pimpofitione,che pagano alla Regia Corte»». - 

** ’ ^ * l ’ , 

„ > ! » 

Corretta , & ampliata da Ctfan d'Engtnio 
■. Gentilb uomo Napolitano* 


< ■» 



A Prouincia[di Ba/ìlicafci fu detta anticamente 
Lucania, che dalla parte di Maellro cocca con»* 
Principato Vlira,e per Tramontana, e Greco có 
1 -' fina con Terra di Bari,e con Terra d’ Otranto, e 
dalle parti di Leuante,e Ponente Lebeccio eoa 
Principato Citra.& il mar di Tacanto,ouéro Ionio. Fan per ar- 
ine vna mezza Aquila cotonata, fulua,u chiara , con tre onde 
di fotto di color azurro, tutto il rdlo del campo è d’oro.La»* 
ìqìfal infegna altro nonlfignifica^hela vittoria , che i lucani 
Riebbero, hau^ndo difcacciati da tutte il lor paefe i Greci, on- 
de il Luogotenènte dellTmperador di Cofbntinopoli fuggen- 
do don gli alt ri Capitani, s’annegarono nel fiume Brahdano. 
In queifa Pronincie fono due fiumi famofi , cioè Vafento.» Se 
Arifino, co n tre laghi» Amfanto , Vignola , e Perito > e vi fonò 
radici Città, delle quali FAcerenza , ch’era Arciuefcouado, 
Aera è Vnito aH’Ariiucfcouadodi .'Macera nella Prouinciad* 
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Terra 
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Terra d’Otranto.I Vcfèouadi fono Lauello>Muro, Melfi, Mon 
tepelofo,Pocenza,Rapolla,Tricarico,Tur/ì, e vi Tono tra Ter- 
rene Cartella 97. che fono in tutto ip8. oltre di due altre dj~ 
*Ilruttc,comeMdlpa,ePeftt.' * * ' 

Dotte trottante qutfto f*g*o } fono le Camere tiferuattJ. 


Vecchia . ^ Noua. 

18» A Cceetora ' 3or 
3 Acerenia 300 

337 t Anfe , 5*7 

338 Albano 480 

61 Alianello 17 * 

314 Aliano - * 4» 

448 t Armento ,3 16 

6 or Atella 573 

a 16 f Auigliano r . " 438 

B 

154 t Baglio 318 

9» ‘ Baraggiano 107 

1 Barrile 98 

399 Bella 175 

184 t Bernaudaj ò Caraar- 


da 


1 66 8 


*5 

84 

3 86 


:f j ' Caluario 
.€0 Cauicello - 
-zi 6 f Cancellar* 

339 Carboni 191 

J13 Caftcllodi grandine 162 
•91-: Caftello mezzano 1 16 
43 7 ; Gattello Saracino 880 
334'f.Cattelluzzo 3 $6 
a 95 Caflronouo on«n84 

*00 Galcidnè' > . i 
075 f Garigliana « 
a -té Claramonte ’* 

470 Colombiani 

tri- il r 


»v* 


■ 4 Ì79- 

. ?2!©7 

Mito 


Vecchia. . 

157 fCornito 
81» Gracó 
20 Cafalnpuo- 
11 Caftrocucco 5 
E 

105 f Epifcopia 
, F 

100 Fanale 
686 Ferrandina 
600 f Forenza 
116 Francauilla 
G 

40 _ Gattuccio 
34 Garagul'o 
319 Genzano 
163 Gorgoglione 
.-114 Granano 
^ 517 fGrottola 
122 Guardia 
:= L 

\S.t 4 Lagoaigro»feu 

»* 7O6 >, r. 

710 Lati rana 

399 LatronioO i 

400 f Laureazana 
. 710 f Lauri* : , • 

574rlaiuellg ^r, 

. . Lombarda Mafia 
. M i 

U 5 tifico becere 
77 


V *.t 


Noua. 

’ ' 225 
4*5 
45 
12 

TI 47 

69 
' 1018 
' 7*7 
,18 6 

98 

50 

: t&> 

ip 

; * 4 * 

182 

Lebero 

■ *«» » - * * 

172 

;< 384 
* 510 
I097 
.702 
19 

r K> 4* 
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-4 NOMI DELLE CITTA, 
14 e Terre di demanio , cioè 

if Regie, che fono àelfcu» 

1 prclentc Prouincia. 
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io 916 Lagonigro fuochi 7*6 
fi *4 6 Riuiello ‘ 6s t 

4 5*7 Tolue 

)f 4 6* Tramatola > 6oj 

44 _ ‘ 

i 9 IMPOSITIONR 
6 che paga cjafcnn fuoco di 

a 8 . quella Prouincia alla Re* 
f già Corte. 

x j Quella Prouincia paga l'iftef» 

5 lo, che paga la Prouificiadi 

$ 6 terra di Lauoro.E paga di 

14 più il Barigello <fi camj* 

i» gna, per il qual pagamet® 

jo fi paga grana ere, & Viu» 

5 i quarto, e trequarti di ex* 
S : ualloàraefe. ; 
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TORRI, CHE TENGONO la corre di Acre ftà io terri- 
guardata la prefente Pro- torio di S( anzana. 

Binda di Salificata. la torre della Calandrella*» 

ftà in territorio di Bernal- 
la torre di Rocca Imperiale da vicino alla Calandrella. 

ftà nel Tuo territorio. la torre di Baiente in terri- 
la torre di Trifaia in territo- torio della Macchia. 

rio di Turfi vicino al fiume la torre di Bradano ftà nel 
« Sinno. .. t'. fendo’ di San Bafile , ehe è 

■la torre di San Bafile ftà nel nelmonafterio di Sanlo- 
-i territorio di Petlicorc vici- * ? «Modella Padula, 

-r oo al fiume Sinno. > 
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VESTE %El>AT 10 NE DELL* ORI Gl NB 
d alcune Città i e Terre della preferite Prcuincia di 

Ba/Mcafa,9ue fono famiglie^ nobili . 

• *-- **•,♦ f * 

D I L A V E X JL b. 

; ' t, ■ ^ 

A ltro non hò che dire di quella Città , fe non che fiede_» 
appreffo l’antica Città di Venoià, &hà i fuoi terri tori; 
non men fertili de gli altriluoghi di quella Prouincia,& è or 
nata della Vefcoual fedia,& vn tépofù fotto il dominio della 
famiglia Caracciolade’ Conti di S.AngeIo,edi preséte fi pof- 
liede da’ Tufi nobili della Cmàd’Auerlà,defcendenti da Gio- 
vanni del Tufo C ófigliero di Federico Rè di Napoli,dal qua- 
le per le fae virtù, & honorate qualità n c fu creato Marche- 
fe.E quitti fono le qui notate famiglie nobili. C.d’Ehgenioi. 

, ~ : ./ . . .. -e - ' ' 1 •""! n'..!v<uj~ 

Baroni lupi.:! Paimeri j: 

Barrili J * "r 1 Manna Riccardi» 

Brancacci i -or. Miriadi &*lcris* •*■*:«>• «: 7 

■ ■ ■■ l » !• i l •'...15 'I • iti *i* 

.DI TRI C-A RTdC.O.f *u 3-no» &S. 


*. - .* .. 1 -rr’.'il li 0 ù'OT i'*> . *t 

,TJ V ne* tempi del Rè Ruggiero con titolo di Contato pof! 
X 1 . feduto da Ruggiero di Laùro figlitìòlé didRdberto Còde 
di Caferta, indi da Giacomo, daRuggiero,e da’ Vgo Sàfcueri- 
bì,c poi da Francefco Sforza, e per vltima.da’ Princìpkli^ifi- 

f nano,& oggi è Città Regiajnel cui Vefcouado fono i Corpi 
i S.Potito Martire, e di S.Anconio Abbate.In Tricarico fono 
le feguenti famiglie nòbili; ~v fCtfTElj^enio. 

Abbati \ Ronchi 

•Ampli # 

Cafarelli Grilli . • Rufcelli 

Hippoliti Scria 

Imperatrici Topati; 

Monaci < Veronichi, 

Putignani Si altri. 


Campolonghi 

Capocci 

Carregni 

Caetani 


DI 
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VENOSA? 


(• ■ ; 

A Plinio è chiamata Venufia,e da ^ppian^’/^r* 

I l Venufium,così dal Tempio, e coltura di Venere,». 
quiui,ma da chi fotte edificatalo è autor alcuno, che cò u 
ni, e come fi legge nel marmo , che ftà alla porta approdò i 
Gattello, fu vn tempo Republica . Patercolo, e Liuio dicono, 
che fotte fiata Colonia de* Romani. Ella è non poco illuflrata 
da molti Corpi di Santi,che nella Tua Catedrale fi riferbano* 
* fono di Felice Vefcouq Africano, Audatto,Gennaro , Preti* 
Fortunato,e Settimio Lettorijtutti e cinque Martiri fono la_* 
-crudel perièeutione dellTmperador Diocletiano , e di dodici 
fratelli Martiri , come dice if Galefino nel fuo Martirologio, 
& altri, e di Aufterio Velcouo di Venda. In quella Città nac- 
que Oratio elegantissimo Poeta.Fù ella con tirolodi Ducato 
poffeduta da’ Sanfeuerini,e poi daSergiànni Caracciolo foni 
inamente amato dalla Regina Giouanna II. da cui appretto 
peruenne à Gabrielle Orfino, da coftui à Pirro del Balzo Pria 
cipe d’Altamnra,di cui fu herede il Rè Federigo fuo generou 
Fù vlcimamente donata con altre Terre dal Ré Cattolico al 
Gran Capitano, da gliheredi di cui nel 146 r. peruenne à Luigi 
Gefualdo Conte di Conia, da gli heredi del quale oggi coti-» 
titolo di Principato fi pofsiede. In quella Città s’annoucrano 
le feguenci famiglie nobili . C.<f£ngenio. 


Caputi 
Cappellani 
Ceroni ~ 
Confulmagni 


Cofianzi 

Maranti 

Plumbaroli 

Porfidi 


Speraindeo 
Solimeli ( > , .. , 
Tardi 

Viglienij & altri* 
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. BREVE DESCRITTIONE ; 

DI CALABRIA CITRA 

* • * * . ^ * • « 

Quinta Prouinciadcl Regno di Napoli. 

•* . 2 

Con li nomi dilli Città t Tirn,i Cafilìa, ebt vi fono % 
t con la nota di' fuochi \cbt ciaf e una di tjftfà - 
M,c, r . in quilia nona numcrat tom ♦ 

J>*' ***“ " •*'**, ;* • ’ ,y x f 

£ delle Città, e Tetre di demanio , e Camere riveniate, 

ChCTiibno. 

' • • *•>'•> '»- •*10, •: 

- Con rimpofitione,chcpagaon alla Regia Corte-». 

tornita ,tr ortpleiler. da Ce fan de Eugenio Gin - 

ni' b uomo N ape titano. • 

‘ < ■ ■ V ' V 1 • t V \ , 

A Prouincia di} Calabria Città fu antica* 
menta detta de i Bruti) ^perche i Tuoi po- 
poli flebbero origine da Bretio figliuolo 
di Hercole. la quale per la parte di Tra- 
montana confina con Ba/ìlicata,e per Le-, 
uante la bagna il mar Ionio, da Mezzo- 
giorno tocCa con Calabria Vitrage da Po- 
nente è bagnata dal mar Tirreno. Quella 

- ^ * - 1^ t _ 




. Normanno Duca di Calabria pafsò 1 
ti eletti uel foccorfo di Terralànta , onde per le lue prodezze 
fù poi fatto Principe d’ Antiochia . E perche l’imprela fu glo- 
riole degna,per quello polliamo credere, effe detta ragione 
facciatarinfegna,ramentando iigran palleggio, che fè il detto 
fuoDuca. In quella Prouiociarnel territorio d’Altomóte fono 
minere dell’oro, dell’argento, del ferro , delTalaballro,e vi 
nafee gelfo > e cullilo , evifqno grandiflim monti di falc 

bianco. 

\ 1 

t ' ' 
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li*' PROVINCIA 

bianco . Nel territorio di RolTantffonb le miaiert déffab , 
dell’alabaltro » c della marchefita . Nel territorio di Longo*- 
buco fono le miuere dell’argento,e dell’argento vìuo.Nel ter- « 
ricorio della terra di Regina fono le mine re dcll’alabafti-o , 
del folfo , e del vetro . Nel territorio di Petrafitta vicino al 
fiume Ifpica lono le minere de H’acciaro,del piombe, e dei fa- 
te. Nel territorio della città di Martorano è la minerà del- 
l' acciaro « Nel territorio di Cofdn^vipinaal fiume louinio 
fono le miniere dell’oro, e del ferro > e nel luogo detto vol- 
garmente Macchia germana è la minerà 'deiroro,dèl piombo, 
e del folfo, e poco difeofto in vn’altró hj'bgè’ detto Miiiano, è 
la minerà del fale, è deU’alume . Qjjcfta Prouincia abonda di 
few* bombaci» zuccari , miele ,- e zaflfarano^vQ ladeli- T 
ciola félua , ebe i paefani SiU nominano , che abonda di alcifr 
fimi pini» doue fi fà gran copie di pece, pece greca, e tremen- 
tina. Quella felua è vna delle maggiori d’Italia > parche cir- 
conda da ducento miglia. In fomraa non vi è quali cofa da 
defi derare, che non vi fia , perche vrpioue infino la. Manna 
dal Cielo . Sono in quella Prouincia dieci città , delle quali 
Cofenza,e Rollano fono Arciuefcouadi , le città fono l’Aman 
tea, Bifignano, Cariati, Caffano, Martorano, Strangoli, San- 
to Marco, & Vmbriatico,e tra terre,e cartella nSo. che in cut- 
tofeno 170. oltre la famofa, & antica Pandofia difrrutta. In 
quella Prouincia rifiede la Regia Audienzanella nobiliffima 
città di Cofenza , con il fuo Vicerè con' prouifione di ducati 
8óo, l’anno , con tre Andicori con prauifìoni di ducati 400. 
l’anno per ciafcano, con l’Auuocato , e Prócurator Fi fca- 
le, il Maftro di Camera, Credentiero, Auuocato , e Procura- 
torc de* peneri , Auuocato di detta A udienza), Archiuiario , il 
Trombetta, con dodeci Alabardieri , il Capitano di campa** x 
gna, con molti foldati tutti prouifionati dalla Regia Cortei., 

* . ~ ' : * r '# », * ■ . 

Dome trottante gue/Jo fatto f fono le Catture riferuates. , 

Vecchia. j . Nona. « Vecchia; Noua. 

7 A Bbate Marco fuoì 5^:180 Aieta . 224 

73 1 Acri. ‘ ^30*' 700 f Aiello 709 

Ai*- ■ Acqua fbriflofa 51. aie. f Aluidona *15* 

■' * , 300 ; 
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Vecchia. * Noua^ 

50 p, Altomontc y'w 368 
1093 Amancea ' ;6o& 

5,00: t Amendolara . a . f i^y ; 
700 Aprigliano ,,r' : ■ ! 7*5 ? 

15; Argentino.- 4 : • * .1$ 

191 Altilia 1 aito 

1 »; B • ,i : i -jq J 

159 f Bollita j; 58 

a 80 Bellomonto- 
3 47 Beluedere mari timo 401- 
14 Beluedere*e;,ÀlaJape2-. 


* " * 2 1 «ìjiuu 

*9 

148 t Bernicaro 

; 3 o 6 

1.447 Biiìgnano n; ... 

, 1*383 

141 Bonifaci \'»o 

*** 

14 sBoccariz2ot 

l a 

166 Bucchiglieri . . 

1 *74 

84 Buonuicino u.., 
G 

971 

154» Calapi zzaci ' .. 

193 

%6t Caluìti a:; 

14 * 

94 6 Cafalnuouo in •* 

344 

a*8 t Caftigliorie maritima 

' f <94 


43 X: Carolei 

418 

250 f Caftellofranco 

284 

20 Caftro Regio « 

*9 

475 Caftiglione diGofenza 

413 - •! 

• ’w * 

642 Caflano -.1 ,, 

789 

155 9 Caftrouillare 

1*3 8 

1*4 Canna ... 

1 16 

274 Campana ./<• • 

308 

109 f Cariati 

139 

431 Carpenfano 

55 ? 

230 f Cafobuono 

200 

\jB Cerifano . i 

*- ***•*■ * 

963 
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Vecchia. JNaua-' 

974 Celico I 749 

9àuivkGercitO). + 444 

3* Ceruicare *9 

470 f Cerchiario 3 5 $ 

or Cerenza o wùuw; I 740 
8y t Cirella on;* 1 8»r 
640-Citraro L-rJ o r o 1 

12?; Cinga onxqu- i 
xo :Ciuita 3 fi 

1751 Cofenza .? >' r„..- 
aa. > Crifma » -jj ^ 

131 fCrufia^ , iy* 
*97 f Crepolati f Ti rana 
134 Crucoli ^ * \K > 3 ^ 
3215 f Cuccari i M 19* 
420 Cumpauo, ò Zumpauft 

-<d ■ *■••*•*' v*.f» . ccf 

W5 Curigliano orf43* 

0 ( ' cCuzzopanuo i:^ 1 ' 413» 

o^> u»i 1 ;r* :f:l }> o ’* 

**<>'» BrmcM t o$> 

3*9 Depigoano! 4«? 
ira Domanicos' ' l: ■- *8$ 
93» Ponnici v . mìì* jio* 

1 ' ;• * '*>• • . ; 

>" F %■'*.' • u 

7® Falconata - « nr. *$*' 

16583 Fogline «vsfejij:', d*f 
450. .Fiumefredda 98 7 
38 Fermo 23 

17 ; Forneta ; • 16 

«9 Fufcaldo » ... 4$$ 

45 Francatila 71 

© j 

aox Grimaldo 748 

91 Gnfolina 39 

m Guardia „• MZ 

-- 467 
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4*1 f Ipficro , alias lo Zito 
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- « -r "* 

* 5 ( ' CX»Ù 1 il- * * v-* \ \ * 

«07 Lettane® ì. mi 136 
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poo Lappano >271. 
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*». 1 Maneanluita . . ' ■ 76 
*9- Maria 
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R . 

124 f Rofito 
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33au Roggiano 
425 Routto 
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800 ?f Rende » 

2 36 Rofe 


, „ 89 1256 1 Rollano 

400 Mangone»e Santo Stefa- 895 Rogliano 

'•«'Mio « ì-mi..' * 1459 9. s Kuisi 

*98 Melito*e Crepefcioo 250 


4*o f Martorano 490 

J90 f Morano 697 

1 X 3 M orar fellone r ‘ io* 

taf f Meliflac . y.: .:<.0 af© 

331 Mendicino 304 

347 Mormando 401 

42 Mocraffano 11 
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*29 Motta Santa Lucia 1 %6y 


Zi37t Montàlto 
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321 Nuccra * 

' O 
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p ■, ' - 

778 Paula 
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1024 
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139 
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85 8 
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* téf 
700 
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46 

71 

104 

14» 

229 

*0* 

*?4 

66 $ 
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IX* Sanginito • 

2©* ^ant’ Agata r- • 

434 Sracinao* 

>90 SauateUo 
304 t Scalea « 

'2i* Scala 
1419 Scigliano . 

28 Scilo • 

3 1 Serra di Lio ~ 
io Serano 
* ; Scolfadero- 
394 -Spezzano grande 
611 Spezzano piccolo 
i®8 Santo Benedetto di Co- 
Lenza »’*■■ 94 

78 - Santo Benedetto dell* Ab- 
badia 71 
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. iiSmn^PercQ^or'^J 19 163 Tre bifa cric \ v. 13$ 
l*v> Santa Colino **?u>T rf «o$ì Teffuiflhy L-bi;joY*4£ 
14 r Santo Lauta n.oT (4 j 07 Terra noua .Ì3 eh574 
jo Spezzano ptócoJojfiàfale 151 Turni thmcT *? 

dt.Iìrr-jnòu03?it>-> 34 . ib mioT 

18 f Santa Caterina 1 xg ? - v , > ; mi I c* 

» 3 » Sunto Demitri idé 393 Verzino » 66 

jj9 f Santo Donato 179.* *?o Vmbriadco 99 

36 ‘ Santo Fili ^4x9 7.93- Vrio murfo * 313 

75 ^ G,oreioinC ^ ^ 47» 

*1 >antoGiorgtp,Tp%m|Q 

Marco Qó C A STELLI, ,t TORRI, 

%7 Santo Giouannl di fio- che tengono guardata da 
.re \. ' mare la prefentc Prouin- 

xt Santo Iacopo ù xj eia . - ' 

«9 Santo Lorenzo,. J48 

170 Santo Lucito t-^’ jof 11 mare dell'Amantea . 

si Santo Mauser - 38 II Cartello di Cofenza . 

534 Santo Marco 160 

8; • Santo Màrtinp J ■& 43 fS * * : « Nel mar Tftrepo.p il 

56 Santa Maria delia; Ro- .1 Torre del capo di Dioo» 

ta . = H8 -x Torridi Fella 

xo Santo Nicola dcU’M- 3 TortidLlioMf-c*..:^ 

’ ro t6 4 Torre di Santa Seda . ^ 

iry Santo Pietri* Albine, «f » Torre dì $an GiouasPflft 
‘ - . t .i do ' .Torre Lombarda» ; v 

» 1 1 1* Santo Pietro do Guari. <7 Torre di Santi Quaranta 
* no . T „ ,nc k 4 v5tt04 8 tTorre del Soffio. 

140 Santa Sofia calai di Bili- ,9 •* Torre de Aquapite. ^ 
r r' t girano : ' ‘ ^187 10 Torredi San Giouanni. 

strili Santo Solfai >rm> 38 U Tbnre di Barbatile 

<«404 Stroagoh <t* 17I ix .Torredi Coracena < 

■ Y‘* w» - > >3 Tortfijdi Mela. . 

. .,><&* a» 14 Torredi Rupe. 

173 Tarila « wd*ulTf 15 Torre della Jw£ca di S*- 
454 1 Turano i7f duco. 

-a A 3 H I^Tor. 


1 
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Éf T&rre di Pietra. .. .k cino. './'VaT 

Nel minr Tonio * .r ot Torre dclli Magazeni. 
ff Torre del Plano de i Mo- il Torre del capo d’Alice»; 
* r c naci. ruoti ; *j Torri di ;Sani’Angelo .* r 

Torre di Suplica # i > 14 Torte Ximara . X Z 

29 Torre di Fiumenica • Torre di Gofcile-r» 

»o Torre del' capo di Sara- t »■* • < ; » __ ~- 

«SùX - or.'- .f. ? rV?> r lil; •• i’ ' •. •* Si: 


oì? , • r*- * • ' * J ? 

ISO MI DELLE CITTA» TERRE-* CHE PAGANO 
e Terre di demanio, cioè ; per conuemione_> . 
Regie , che fono nella pre- paterno . 

Lente Prouincia__. * Ifocefca " oc 


Amanrea fuochi 609 I M P OS ITI O NT, 

Cofenza ;> vi 1569 uò che paga ciafcun fuoco di 

Lungobuco 500 ->• < quell* Prouincia alia. Re- 

Rollano » r>’ ... 1844 , c già Cortei* r»“ ' 

Scigliano h J • ioaj * ; «» .t- jyt 

, J • «. Paga l’ifteflb,che paga la Pro- 

CITTAFRàN CA uinciadi Terradi Lauoro. 
in perpetuo in quella # . E paga di più per il fiacri' 
Prouiacta^j* $> celiceli c Spagna grana ». 
' niac: 1 ecauallo ft.*r eh pagai 

’Anutetfaiatì» sii- -• v $ » * unefe^a • ?ht T < v 1 
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BKB ve KB CATIONE D E C L'O RIG l N M 
d\ alcune Città detta pnftnte Trottinola di Calabria \ 
c :;-.Gitr ài alfe. tono famiglie nobili.* . ’;-jvtrsf i ri , 

- t. «i t /.f n*. ’C: <v>,\ > d.> ? V.j 

r ■■ •; D!">A <A4-A N T E Aiw>. ] . «*n 

: f|. ‘li •’ ■ TDl. *.* : * y . t » D <k)t j<v!«f 1 

E V antica méte dettaNepeda, perlagione della quale Stra-j 
bone ( fecondo dice. Andoco ) chiama, tutto quel golfo di 
mare, che Ci (tende da aueiìa Curi fin» al capo di Vati*. 
c an o,rnare Nepetino% ; Pu ella fabricata fondai mare, in_» 
eminente luogo, il fuo caftefip é quali indpugnabile.Qijefla_ii 
Città è ornata della Vefcouai/qdia , e frà gli altri fitot Veicolai 
fù il Beato Giofuè.ilcui Corpo è nella Chte/adi S^Berardinp 
dell'ordine Francescano della medefima città, j ma ne’ tempi 
delle rouinedi Calabria fa tte da’ Saraceni, £ji la ledè Velcoua^ 
le aggregata alla Catedrale di Tropea. Nel.gtideaoM<> n *ftc- 
ro fi ripoù anco il Corpo del B. An tomo Snoccetto Monacp 
Francefcano>corae fi legge pelle Croniche, di detta Aeligiobs. 
Quiui nafeouo j cappari.e fi fa abondanri (fimo oglio.fi, quella 
cicrà,ch'è Regia,hà le feguenti famiglie nobili. - <3, d’Eog* ; 
Amati . Carfcttdìi lauro Stanti . , 

Baldacchini Faua •» . .^.Mirabelli? ■;.» » Sacche, 

Cozza j i Gracchi Piadia ^ . & altri. 

Causilo Gioeli . 

* !. - ,'j' rr ; y- : V:> i ?'*"'• O 

DI C.O SEUJZ Ar,. ... ■'! 

• ’ ». : . r *■ t- >.■».>* > ori*,.- ,f ' 

C Ofenza capo de i Bruti; , edificata in mezzo della fu«u* 
Prouincia da Bretio figliuolo di Hercoie , come fi legge 
in Dionifio Afro,e da Stefano Bifanrio è nominila Cofenda* 
Come rifèrifee Plinio, Appiano Akdandrino , Pomponio Me-, 
Ja,Strabone,Liuio Tolomeo, & altri . Rifiede quella città fri 
fette piccioli colli , che la circondano , eccetto che per Tra. 
montana tiene vna gran pianura , che per lunghézza fi Rende 
xo. miglia, ouc fi dice il Vallo di Grattai fiume Grari.cht per 
la parte d’Oriétc nafee da fei miglia difeofio dalla citta, e Ror 
rendo per tramontana permettala città» fivpiRecol fiume 
U H * Bulcn- 


te vi n*c t f / f* ia 

BufcntOjch? dalla parte di Ponente fcorre per lefue mora , & 
à gitila di v*n triangolo li vnifce col fiùnVe'Grariydoue è fepol- 
to il Corpo del famofa Alarico Rè dei Vicegeri , che vi lafciò 
la vita negli annidi N.S.4f*-neI tempori? In nocentio I.Pon» 
iefice,edi Teodofio Imperadore,cotanro lodato da Claudia, 
no Poeta. II quale Alarico hiuendo faccft-ggiato Roma.o 
pigliato Cofenza,qniui mori,& acciò non folte fatta vendetta 
delfuocorpo ( fij da* fuoi fepe/liro nelfn/me fcufento in c'vna 
ficca calla con infinito teforo,e furono ammazzati tutti colo- 
ro, ché vi Airòrt pf J fenri,acdò nò fai fe ritrouato il luogo della 
fua fepolturavPofcia nel tempo di Papa Gtouanhi Xril.e del- 
Hmpefadore Orione nell'anno 965. paflorono dall'Africa gra 
moltitudine diSaraceni, i quali la Taccheggiarono , brucia ro- 
Rdi& vocifero tutte le perfone,che vi trouarodo . Dopoi f à 
riedificata crèdo delle reliquie» che li debbero alPhora Tatuare» 
poiché per negligenza de* SCrittoè»\non fi legge chi la riedifi; 
caffè. IlfiiOfiUmè Gfrati hà proprietd.chelauandofi le dotine i 
€apeIIt,droèneanobiondi,eper contrariò il fiume Bufento fà 
diuenirgli neri, e così ancora della' foia, che laU-andofi nell* vno 
rifuertra bianca, e nell'altro fofea ; Laonde Outdio nella -Tua—* 
Trasformatone così dice-/ .• nw. s vi v ; . -' J.usn 
Gratti , w bitte Sgbarij mt/frìi cònMrmlnui or//, - A 

Elettro limile / fdciurtt ,auroque capili */ , 

Mi prope pifctlo/ lapidili cratoidit amnes\ > 

T Paruut agir . 

Quella città no è mai (lati foggetta à Barone, ò Titolato del 
Regno, eccetto à gli (ledi Rè, i quali a loròprimogeniti,c'ha- 
ueuano da fucceder nel Reame, dauano il nomediDuca di Ca- 
labria,' dottò quetla città è metropoli, è capo, e nel tempo chf 
Luigi Xn. & il Rè Cattòlico fi diuifero il Regno, toccando al 
Rè Cattòlico la Calabria,e la Pug!ia,la fece c tpo,e metropo li 
di tutte J'altre , ffeome narra MòOfigrtor Cantalicio Vefcouo 
d'Atri , e di Ciuita di Penna neH'fWìoria del Gran Capitano 
>E contende il primo luogo nell^-dlgòttà temporale appreflo 
Napoli. Iffuo Arciuefcouado è antichi (fimo, &alfuoArciue- 
dfcouòfictó'ij tifalo di Miferationeiniria, t Tiene quèfta città 
vn : forti (limò vt fleHo m a lenza pi^dio di -faldati per effere_j 
-«èrre rerttwi feo territorio cikxmmmetm neceffarù 
-• >* l H al 
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,al ofogno delia vitt fiumana quanco quallìuoglfa altra città . 
d’Italia* & è circondata da octant icnque calali ben popolai^ 
che lo no tutti come terre grolle,, die danno vna bella villa àj 
riguardano, eifeudo il pm lontano troupi ù che dodici migliai 
fono li tegnenti. - , • • 

i Aitilia ^ j Baionetta, * .. 4 Cerzicto /, v 

v% Appigliano 6 Corte jo CaJdartzzi . r 

5 Agoito lottano 7 Galìgnano -, uCacpanwào . ^ 

4 Agollo lopra- 8 Celico Sopra- laCaltiglioue di,, , 

’ no • • Oite * • '.Cofty&L i'/.H' • :* 

13 Caporefce 34 Motta . 64 Santo 

14 Chiane 40 Minnito • 6* Santo Stefano ^ 

15 Celierà 4» Morta > - ^6 Santa Maria n . 

.16 Cerno 4* Moicani . 07 Serecani - 

17 Crepeiiito * 43 Maino, •• 1 48. Santo Stefano 

18 Caua 44 Magnonc „■ . de Maugoni .. . 

14 Captttiio 45 Motta 7. 69 , 

20 Cuti , •' n6 Ma rii .. * . - 70 Salito Po'Iìt<K * • 

. ai Calala 47 Macchia 7i^Satij|o Nicolò 

»» Criuati 48 Macchili L ; • ^7» Spezzano gran- 
ai Callidi ' 44 Maglie , ht*-' , 

24 Cupani 50 Motta di Santa 73 San Benedetto dì 

»j Donnici l’opra- .Lucia j Cole»*# 

no 51 Patrone . • 74 S. Picardi i$ua- 

. %6 Donici fotta no j 1 Pcdalin rio© ^ <k 

27 Dipigfiano Vi* J3 Pira 75 Spezzano picco* 

tiufi 54 Petroni , ; lo , • ... 

28 Fegline 55 Porchiacche 76 Scalzato f * ' 

24 Franco life yó Pedace , j6 Sogliono , pfa* 

30 Franconi 57 Perito . no 

31 Franato \ 58 Petrafitta Mal- 78 Serra 

32 Feruci lìtatoi , . : • 79 Turzano, 

33 Guarno - jy Petrici * So Tediano 

34 Qrupa ' 60 Puz.mo 81 Trenta 

3 5 Grimaldo éi Renelle , «2 Vicinanza 

36 Lappauo ii Rouito ; R. *3 VtrticeUc . - 

37 Lupici 63 RoglianoRo- 84 Yotta 

S* Lutrignano j . ; i taipanih;v/: ; 8j Zampano. • ‘ ( 

* H 3 Cfctefii 
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Quefti calali tengono ogni Sabbato p#IJa citta, à portare, 
t vendere le cole del vitto nel fuo mercato, iJ quale c vno de’ 
teiù celebri del Regno. Ha prodotto , & ‘1 polente prodr.ee 
{nolri huorrini iliuìlri in a r mc,e lettere,* tn nc al preferire vi» 
Acadcniia di huomini Illuftri in letterejde’ quali à répi nofin 
fono itati BernardinoTelelio,Strroi io QitottrornanìfGio.Pito 
Jo d’ Aquino, Giulio Caualcanri,e Fab:o Cicala gran Filofofi; 
Gio.Ba trilla Ardomo,Cofmo Morello Poeti celebrarti no- 
biliflìini gérilhuomini d’effa città, & altri, che taccio per ore- 
esita. Vi tono molti Dottori di Leggi principnlifiinu, perche- vi 
xifiede la Regia Audienza col <uo Viceré di Promncia, có tre 
Auditori,l’Auocato, e Procurator Fifcale,coi rapirono di Ca- 
panna. Vi c ancora il Luogoten*nre,& vn Giudice.E fi come è 
•rnata di dignità téporaìe,è ancora di Religione, come di ric- 
chi monafieri dell’ordine S. Agoftino,di S.DomeniCo , di San 
Tràcefco,così Conuentuali,cdmedell’Ofireru.*i*a,&' 3nco O- 
puccini , e dell'Ordine di S.Francefco di Paola, e di S. Maria 
del Carmine. Vi fono anco monafieri di Monache, evi è J’ho- 
fpedale della fan tiffima Annunciata, e quel de’Fratelli di Gio. 
di Dio,& il Collegio de* Padri del Giestì.Vi fogo tre Pierei 
l'anno, ne! mefe di Marzo,quelIodell\Annunciata,nel mefè_> 
di Luglio quella della Maddalena, e nei mele d’Agoflo quella 
di S. Agoftino . Vi è ancora il Monte della Pierà doues’impe- 
gna gratis . Quella città è ornata di vra efquifha nobiltà cò- 
lente in 68. famiglie, oltre reflinte,le quali viuono con ogni 
decoro di nobiltà , e fono quelte_> . 

Abcnawti Donati Neri 

Amici Ferrai Oranghi 

Andriótn Fauori d’origine Parili di Ruggiero 

Aquini * Amalfitani Parili di Tomaio 

' Ardoini Ferrari d’Fpaminóda Pillili 

Arnoni Ferrari d’Antonello PaffaJacqua 

*ernaudi,oggi Du- Francia Pantwfì^* 

• chi della Bernauda. Fera Pafcau di Bartolo 

Bombirli Gaeta della Stella Preti 

Bonconti Gaeta del Leone Quartiomani 

Boni Garofali Rocchi 

£ ritti Giouanni Roffi 

* 'p i ** Bar* 


Giannocchcri Sambisti 
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Barrichi 

Calicanti . Co fi re di 
Caputi Lo nghi 

Gasili Marani 

C lacci} prima dee- Migliaceli 
Cicali (ti CótclUb. Morelli 


3# 


Seriali della Motta 
Serial» di Guido 


V i 

V I 


Coratt 
Calia : 
Celli m'. 
Dattili 
Telèfi 
Tolji' i 
girello 
Tofcani 
5:i . . 


MJten 
! Magoni-: 
Mor.aci., 
Molle . . 

Bonaccurli 
Cozza 
Carolei * 
Ciiuellis 
Do manici 


Famiglie- cfìinte Fi tieni c 
di Cofeuza . Gadi 




Aloe. 

AJimeni 

Beccuti 

.Baroni 


G tacchini 
Longobuxchi « 
Martirani. 
Malfari 
Montalti t. . 


Scaglioni 
Spirici 
Schinolì 
Spa tafora 
Stochi 
Spina 
Tarlìa ; 

Mirabelli 
Manuardi . 

Boeri j , 

Pollifij 

Pafcali di Giacomo , 
Pellegrini , . .. .' r 
Plantedij 
Santangroli 
San Felici 

Siri fanti i 

Tarlìa della Mote* 
Valle ,& altri . 


«V 

mi \ . 


'ì 

’o 


. . Si hi d’anertire , che la famiglia Ciaccia, /che gode in detta 
rCittà,., paFsò quiui da Barletta col nomedi.Ccnteftabili, & 
irebbe- nome de'Ciacci, da Girolamo Cóteff abile così cogno- 
minato, e palsò à tempi delle differenze c’hebbe conia fami- 
glia ideila Marra,e si come quelli Signor j della Marra oaflàro- 
tOk> itti Napoli per ordine del Rè Roberto con i Con teff abili 19 
!Cofenza,che come habhiam detto bora li dicono Ciacci , Ce- 
tile è notorio in derra Città. 

n - Nel- Contato tiene detta Città molte famiglie nobiIi|Com? 
•Ij mi Fighina L-ifera , & altri nelle quali famiglie n? godono 
, « ancora la nobiltà della Città, di che fc farà mentionc net 
1 l'altra impresone più particolarmente^*. > 
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D A’ Romani fu edificata la prefenre Città \ fecondo dice 
Procopio nel 3» lib. della guerra de* Goti ,e Biondo nel 
ó.lib.e JLmio dice, che fu Colonia de 1 Romani , l’Abbate. 
Gioachino Vuok,che fulfe colonia de* Rodiani. Altri tengo» 
no il con trario, che fu (le data fabrtc.ua da gli Enotrij. E oggi 
della Metropolitana dignità ornatale nel Concilio Conilan- 
tinopolirano il fello fotro Agatone Papa, inceruenneVaieno 
, Vefcouo di Roflanò. Abonda il foo ferri ror io di perfettrflìmo 
oglio i quiui anche nafee il terebinto, la viriceli capparo, l’o- 
leandro, il zafferano feiuaggio,il dittamo, l’aon ide, ti centau- 
ro maggiore, & altre herbe medicinalt.Diede grandiflìtno or. 
nàméntóìi quella citta Giouanni VII. Sommo Pontefice, che 
vi nacque, illuftrolla molto S.Nilo Abbate deH’ordine di San 
Bafilio,il quale fù molto chiaro per lo dono di Profetia , pre- 
diffe particolarmente la rouinadi Calabria* fu poi dal Clero 
di Rodano elètto Arciucfceuo di detta Città, ma egli có Ftf- 
fempio^el Signore fuggì in vn deferto, finche in fuo luogo fù 
eierio yn’a/tro. Edificò moiri monafieri, e particolarmente.,, 
quel dfS. Maria di Grottaferrata appreffo Frafcatì,oue vifle_-» 
fin 'al fine di fua vira, doue dopò d’hauer cófumato il corfo di 
^ nouan tacinque anni volò vittoriofo al Cielo a’ al. di Settem- 
bre, & ini oggi da' popoli è venerato il fuo corpo. Nella dee sa 
Chiefa è anche il còrpo di S.BarrelonKo della medefima città 
eli Roffafiò, Abbare,ediFcepo!o di San Ndo . Quiui nacquero 
lì Beato Stefano, & il Beato Giorgio di/cepoli del mede fimo 
S.Nilo, e la B. Teodora madre fpi rituale ài S. Nilo; il corpo del 
B Sfefahòé nel monaffero diSerperi appreffo Gaeta , e quel 
del jB.Giprg io giace nel monafierodi S.Andreano vie rito la 
citta di Bagnano, e quello della BeataTeodora nel mortali ero 
_a!l’in torno di Roflano.Non vò lafciar di dire , come fuor di 
Roffaho è la diuotiffima Ghiefa di. Santa Maria del Patire..», 
doue fiorirono mdltifaott Padri dello Beffo Ordine.In quella 
Chiefa giamai entrano donne, e fe per forre inauuedutamenre 
v’entrafferojfubito fi conturba il cielo con grandiffime piog- 
|i«ifolgori,c tuo ni, ch’il tutto pare , che vadi io rouina , &o 

vfceudo 


DI CALA BRI A CI TRA. lai* , 
vice n do le donne da quella Chiefa, ceda la tempere fi rafie* 

rena l'aria,il che accadè, perche huiendo la Regma de Ctell 

din, oftraco a S.BartoIomeo il diftgno^eda Chrefa, che fido- 
ueua fabncare,ella accompagnaua il Santo nel luogo, e fcm- 
pre n’andaua da fuor il diiegno,e perche non camino di den- 
tro, per tal cagione ordinò a San Bartolomeo >che gutnai fa- 
celle entrar donne in quella Chiela , ma douefleio afcoltar la 
Mefla di fuori. Fù Rollano con molo di Principato pofiedu- 
to da Marino Marzano, cognato del Re Ferdinando l.Lapof- 
fiede oggi colmedefimo ritolo Olimpia Aldobrandinaj e qui» 
ui fono le feguenti famiglie nobili • C. d Engcnio. 


Adimari 

Aleflandri 

Amarelli 

Armengari 

Brini 
Campagna 
Opon lacchi 

Citi 


Curri 

Ferrari 

Foggia 

Interzati 

Maleni i 

Manarini 


Negri di Mutiq 
Ponrhij 
Rapani 
Rii? 

Tagliaferro , 

Tofani 
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BR E VEDE SC R X T T IONE 

t> I C A L A B R I A VLT RA 

Scila Piouincia del.Bjegnadi Napoli, > , » 

Con li nomi dille Città, Terrea Ca \fitlla,cbe ; vi fono » 
econ h qata de' fuochi trite taf e una di effe '• 

. fà in quefla nuoua numerarione. »* .** a 

« ih, t' v'” * • 11 • v ’■ ' 

E delle Città , e Terre di demanio , e Camero . 

*•, , ì.jj, v ri feruate, che vi fono. • ■ ^ . 

Cen l'impofitione,che pagano alla Regia Corti-/.;' 

Cornila , & ampliata da C-tfare d' Eugenio Genùl'buomo 

Napolitano . 

\ 

vjja A Prouincia di Calabria VIrra fù detta 
anticamente Magna Grecia,cheda par 
te d’ Tramontana cófina con Calabria 
I i UjS Cifra, e da Leuante è bagnata dàlmate 
I Ionio»eda Mezzog orno hà il Faro di 

rvS! » — vJÉiJ Meffina dejl’lloladi Sicilia, edaPonen 

f te ® bagnata dal mar Tirreno, e vi è al- 

'd^7 l’incontro IKòla di Lipari habitata , Se 

vw quella di Strongoli dishabitata . Fàper 
arme due Croci nere polle in due angoli , cioè l’vna nejl’an* 
Jo deliro, e l’altra nel lìnillro,& amendue i campi fonod’argé- 
to,per mezzo de’ quali angeli ne rilultano due altri » l’ vno di 
fopra,e l’altro di fotto,&r in amendue for o quattro pali ver- 
migli per lungo iu campo d’oro, la qual’infegna per l’vna ,Q 
l’altra Croce dinota l’vna, e l’altra Calabria ,i quattro pali ver 
migli imeampo d’oro fono l’arme d’Aragona. Fù quella infe- 
gna inuenrata da D.Ferdinado d’ A r agona Duca di Calabria, 
figliuolo d'Alfonfo I.Re di Napoli, il che altro non vuole di- 
notare , che quantunque la regione di Calabria fu ile fa ra di- 
ajfa da luo padre io due Prpuincif, oondimea» 


H4 PROVINCIA 

bedue Signore.In quella prouintia Tono federi città, delle qua 
li Reggio^ Siaufeuenna fono Arciudcouadi,i Vefcouadi io- 
ne Bclcattro,Boua,Cataozara,Cotrone,Gierari, riloJa, Mó- 
étleonCiMelitOjNicaftrOvNiccterajOppido, Squillace,! auer- 
na,e Tropea. Hà tra Terre, e cartella ijd.che iu tutto iono ij j. 
oltre di quattro altre al prefcntediflrutre,ceme Zursi, St bari, 
Metapona,e M^damo. Jn quella prouincta nello rtatodi Dos 
' *Andrea Ardoifio Marchefe di Sdrito fi è nouamenteicouerra 
>na minerà del Buonarmimo Orientale pcrfettiflìmo.E fono 
il cartello di Tropea có quel di Reggio con 4jr.Torr i per guar- 
rfiadt quella prouincia. In quella prouincta'tifiede la Regia 
Audicntia nella citta di Catanzaro,con il fuoWicerè,cópro- 
uifione di ducati 800. ranno, con tre Audi tori, kon proutfio- 
ne di ducati 400. perciafcunojCon.I’AuuocatOjC Procuratore 
Filiali , e Trombettiere , con li Alabardieri, & il Capitano di 
campagna , tuta promfionat i dalla Regia Cortei.. 

x . Ì-7.C .. • 

Dcue trottar ttt quitto ftgno f fono le Camere riferuatcj, 

- Vecchia. Nona. Vecchia. Noua. 

* 15 ' A Gnone,feu Andali 36 Brugnatore . 40 

CX fuochi • 34 « Biuona, dish^bitata, 

%9 Anarone '31 983 f Burrello 89 5 

•' uso Anoia • 400 ’Zjo Bombile , •. ijo 

• 4 i 8 f Arena 707 .. C 

35 Aienufo 39 1196 Catanzaro #. 240 6 

98 Arguto • jfì 358 Calama , $03 

* ' Atdore - 87' ija Calimela ' Sa 

*« . t : 3 ,1 ,.*• jr. Calandra z 

^ 462 Cagnara : 386 *3* Cardinale- ' • tèi 

- I37 Badiilato’ 1 ‘ • 498 m Calle Uacc 40 

22 1 Bdcaltro ' • 246 n Cartelle 19 

*- ^39 BdlafortC ‘ 45 304 Carida * 1 332 

* 361 Blanch ’• ! 1 ‘>91 108 Cartello Monardo 217 

*67 Bona • ♦*' : 413 3*' Centica ; / ' • 34 

* ;47 • Bonugni <li3* 570 f Cartello ve cere > 717 

•' 203 Branca leone J » 90 73 Claraualle 4 •* « * • €$ 

*43 Briatico ^74 Cololito * v-. -V 90 

- 17 Co- 
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vecchia. Noua. Vecchia v * r NouaC 

37 Corronei 69 s ' - M ' IX’ 

n* Conre Ianne 198 ^979 Marda ' i 

t JS>8 Cotrcine * 51x^133 Marcellanara ; ' ,v :r * 
a *9f Cinque frondf '306 '9 c ' Ma cheduTa f ; 01 
403 Cropani 457 19 : iMaflanona * rr tff * 

«14 t Crapacore • 6èf M“licucca,e Drofi • lift 
6j8 Curro • <77 ' iff Meluraca • ’ '6#% 

D i! - ? 4^ eMegliarina ’ 76 

*97 Dauole xitf! 7^4 Meliano ' 

*50 Drofe » r'i ijg Mtoitabto ‘ »•< c - 160 

F ** r 900” Melico • 917 

T57 FerolitodeirEcclefia n< ; irf*, Montd.one -X147 
385 Fero! ito di Nicadro 33 399 Monte S G'ouannj 331 

*3 Filogafo - ' • • L « 28» 3?$ Motta Bouilfna t’<8 
814 f Fiumara di Muro 790 *71 f Mòrti Sideroni fté 

178 Francauilia “ 189 17 Motta di Brozzano r 1 -17 

460 Francica 3 96 170 f Mòti rbt ilo »• • 'tfj 

G " : 15 i Motta Gio’ofa' 3 143 

Galateo ‘5<5« : 348 Motr*F iocaftr» •'> 5 #i 

49 Cagliato • 31 *, 6i f MonaderaCe : iio 

iz7 Garerio 16J ix-t Moncefitito . 168 

19 Garada >••<, 4.4 = 1x4 Monreroflb 

10 Guardautlle * ■ to k 83 Monteforo ’ -tìp 

31 Gaudiofo 84 14* Montep mone r ’ *' 1x3 

104 Gafparine 84' N 


191 Gioia- 15^ 9 U f Nicaftro,«’SiWtó Bta- 

X97 Gimigliano- 104^ ~«fc * ,114 

x 10 Girifalco 1 9 r- <58* f Nicotera » 4 f 

tojoGirace • V 13(4 < O i* ì\ìs 

v s 8x f Grottaria • 845. 804 f Oppido •«*' '• • t *b»; 

l e jj» Oliuando -lu-sofc 1^9 • 

79 Ippolo 107 -* p ì*k> 

-64 Ifola,ò.IfcIa 108 73 ’ t Placa dica *’* '*? ??f8 

txi Ifaria • •• ■ - *1x4 17 spalermita rt - ?'tf 

L 508 Palma fctv..;. ìs.^, . §u 

3» lacconia -V ■* -* fi- 4ttfaIagorio « **ff 

afff Xarzettl^c.: :*.X 3# 9*17 palizi' '«fi* „ 

' ^ * Panata 


itized by Google 


/ 


n* » P R O V I N C I A 7 

yecchia. . fsoua. Vecchia. . Noua. 

193 Panaia 213 3 67 t Sorito ' _ 40* 

So : Papa Niceforo %}* 997 S. Agata con Cardilo 34* 

e* Petrizzi 109/19 S.Andrea della Vena *8 

I7f Pon redattilo , 99 r .8x S.Andrea di Badolato xof 
•§09 Pizzo 33» . t . S. Agata di Crepacore.45 

70 , Pototnia ' (/ 44 81 . S. Caiioto 1*5 

top Plaifan© . ; . jr 74 » zio S.Carerina 340 

1^3 Policaftro » 075*.^ 54t fS.Chriftina 804 

Polia *,107 ìi S. Demitri - 40 

jpy* Poli dena, e Santo Gior- 100 S. Eufemia 68 

gio » J617 11* S.Elia ijo 

60 Preti * , ya», 106 S. Floro » 1»$ 

R , 9 4 S-Gio Minagò 156 

Ì380 Reggio 1068 1056 1 Santo Giorgio, e Pol»- 

3 6 Rodio Velamaco 59 Rena ; 16 7 

,a ; xs fRoccelia 163 S58 f Santo Lorenzo . 469 

,183 Rocca Bemauda *93 17 S.Pietro Melicozza 35 

*30 Rocca Angirola aio 20 S.Pietro dell’Ilola io 

18 Rocca Falluca -•*. 4 60 $• Mauro i$i 

,580 Roffarno > , 378, 6 , S. Miriade Alriglia* 9 

l , S - . : * 57 S.Suolto . 68 

418 Satriano - l *6t 111 Santo Vito : 133 

gai f - Selli* ; »54; 414 Santa Sellerina 1 308 

5 % Serra ftretta . t - 47 / o T 
I43oSeminara 1164 xpo«T alterna, t ‘ ; 1407 

.4* -Setrinfano + 91 1419 f Terranoua - 18 

4.4! . Sertingiano ! 11* ila Temolo ,**• .144 

[fi x t Sciglio , / y*>,. 95 * Torre di B'uzzr.no ■ 45 

*71 f Sinjari;) 360 170 Torre deil’lfola 160 

*444 t Sinopoli 0 *573- 3i©4Trope* . v;.. • 3S37 

t l|x Spanila** Serra: xi8 8 Troiani] v 3 

470 Sc|uillac*‘j 286 * V' .. 

£$jy Stilo ’ . à 1615-449. VaHelortga ». . 6yl 

«jij Stallati t w . / 140 x« -, Villa Carbonara -, . 13 
P J# Stafacon* 7 % l 

« f 8» Suriano *.• . 437», 169 Zangarife, % \ 335 

i«W Suberato : w ., 47 4 » Zaugaronf^ . :ir \ Sj 

NOMI 


Digilized by Google 




DI ORILA B Rtl'A $ l/TR A . Àfi 

- rTERRE, < «' fi? pagano: 

Ti , . per.c#uu.cn.tìaac.f, 

v ,.v »i; .* s 

Reggio 

\ X V. /.Santa Bufem* 

NO MI D f LlE CITTA,- ^li-CWC» ut) A " T 

’ ^Tertc di demanio , cioè r o , ? 

) Regie, che fono nella 'prew* ^ T ’v-V X * 
feme Pfouincia-^. ••'-£>» . C M KA 

;i -o- w c^riile, c«ta4<n^malicpnipr^ 

Vecchia , • • > - N©ua.: r-, & <i» «|i»cda r^tonepial* 

, ?$8 Coteone fuochi ? Sol rt * Tipan, la qj^frPQ è m 
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< 58 5 J&licattro ■ ‘ Ji 

So Reggio tfì* I M pC) > I ' 1 1-9 W J> QH4 
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/? .. c •• . ■■>. ; . Proomcta alla Regia Coo. 

CITTA , E TER RE* te le niede/ime imppiitioni. 
franche in perpetuo- di >:iche paga la Pwujncia di 
• qucfta Frournciaa . Calabria Ritrai* pero fola- 
■ : x> .;. mente difterite* gel. pagar 

. , . mentoxlQl'B^rriGello.perlp 

; c cjual pagapien co paga gri- 
t > à , «a due 4 e cantili dieco* • t 
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% e % * ti ri© N BrfD&téojifGIMB 

dakvMt Ctftà della preferite PreuimciJ di C a lab r ii * 

V lira, otte fono famiglie nobili. 

, O’W* A ' 

D> I! i<2 A T^A N 2 A R O. 

F Agitio,Procurafe*ìc nef^lt jlia di Niceforb Imperadoredi 
Coftànnopoli J dopè , ie rduf He, che patirono le Prouinciè 
del Regno di Napoli, fabricò la^arefen re Citta (oprala cima 
d'vn’altré monte, e qùiifi edificò anco )a,Chìefa dtSvMtcbel- 
arcangelo, la quale fùconfacrata da Stefano A reiuefeouo di 
Reggip.Si dice Cara aaro da catizmparola Greca, che.ftgmfic» 
federe, imperoche il Fó datóre fa cèdo la fcettadelfifQjdouc ba- 
nca da fcbricat la £itrà,Pi&cédoli preséte il luogo, vififcrmò, 
riposò.NélPanno i lip.C/fcndoft partirò dal Regno dPjNa po- 
li Guglielmo Gwftardo Dàcia di Piglia* di Calabria, per àu* 
dar a preoder per moglie la figliuola d’Aleffio Imp rader di 
Cóftantinopott, Ruggiero Conte di Sicilia,fuo cugìno.fmon. 
tato i terra ferma ,hauea o coi paro gran parte del Regno, 
^iò vdito da Guglielmo, per ricuperare il fuo, ritornò con le 
. fbè^WJti .empiédo ittutroldi wmulto; perloche'Qriiflo II. 
, Sommo Pontefice fi cblpofe di poner p ce fra coftoro, e par- 
titoli <tt Roma , n’andò prima à Bcntueeto^indi netta Cala- 
brìi, ouequei Principi guerreggiaua-no, pafsò per Catanza- 
ro^uiui allhora doni inaila i 1 Conte Goffredo Lori tetto, da_* 
cuijeda’citradtnifù honórenolmcre raccolto filanto Pallóre, 
ttoe à prieghi del Còte ilqv coufacrò la Chiefa maggiore,e 1 * Al 
tare,& vnià queftoVefcouado quel di Tauerna,per efler quel- 
la Città quali confumata!, fi come i pieno lì legge nella Botta 
fbfcritta dal detto Pontefice , e da *8. Cardinali , e da altri 
Prelati nel Un. à 18. di Decéb. con la data in Catàzaro per 
tnano di Grifogono Diacono Card.l’anoo 4. del fuo Pontif. 
e fra l’altre g>ratie,e doni fpirituali,le fé grafia d’arricchirla di 
molte reliquie di Sàtr,e principalméte le donò il corpo di San 
Vitaliano Vefc.di Capua,facédo trasferir quelle del MóteVir- 
gineo i Catanzaro,quiui anche fono i corpi de* IfS.Fortuuato 
Vefc.diTodi,e d*IreneoVefc.di Leone,! quali pofeia furono ri- 
- troppi nel tj8j. come raccóta Paolo Regio V cleono di Vico 

nella 
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la fua hìflpria facra . Fù Catanzaro pofleduta con titolo dit 
nta’tp eia Goffredo JLoritelloidella Famiha Ruffa, eColon^f 
& òggi è R^gia. Hà provoc o fra. gli altri huomini illustri > 
niacqmo Pawfio dottifsimoFilofofo,che fcriffe i commen-, 
l'opra VAnima,la Metafilica d’ A ri fio tele, & altri libri. 

Ita Citta tòno Tinfrafcritte famiglie nobili. C.d’fing. t 

erini ., Loco Maniardo Rocca di Lat- > 

fieri Cumis Mangione v taccio , 1 

lia Campiteli . Michele •/, Rodio 

otta > .Di Pranza Morano Sanfeuerini , ^ 

la €ananea_, Fabrica i Dello Nobile Serra l J 
el Cameriera Ferraro Di Paola Sonatore . > 

i Rè Alfonfo Grimaldi . Piiloia Spina, : tj 

. prima detti] Jngiefi . Pitera Striuerij 

: anani, nobili Lauro Ricca Sufanna 

l’origine Fer- Malatacca Rifo Trombatore 

areftL-». ..Marincola Rocca del Vi- taccone, j,, J 
:atània. Mazza cario &,altrù , 4 * 


i+sa 


/ . ,D I COTRON E. ‘ 

Ono, varie l’opiniotd de’ Scrittori circa Ja fondauóned 
Cotrone.Picagorajcii’vn pezzo prima della rouinadiTro^ 
ra morto, ferine, che foffe fiata edificata da Hercole.Antio-- 
vuoie(come dice ^trab ( one)ch’dTcndo qui.ui venuri gli Af- 
ri per mare,e fmontati à terr4 ? vagando il paefe,leJoro d<* 
:he con «Hi loro da Ilio haueuano falcato Tonde del/mare^ 
cianono le lor naui, acciò non fi pote/TeVo quindi partir^ 
indar vagando altroueulchefentendo gli Achiui j,6c eflen* 
dubbiofiiche|cola doueifero fare,furòno alludati dalli 
: doueffero quiui fabricar la città di Cotrone,e perciò^haafl, 
ono Mifello à confiderare il Riogo.il quale bauendo ved^ 
on Sibari.giudicò quello luogo effer miglior di. quello, "e 
mito al l’Oracolo, gli diffe, (e quèftà Città era quella, di* 

I c il n j rr_ l • 


: gli hauea fauellato, che li douefife fabricar per quell’altrui 
ai fu rifpofto dall’Oracòlo(effendo gòbbo MifeUo) 

Terga breuis , ùti felle t tua de peélert omìtte , 

Cdttra ferquiremfruftra,ttt venarit inìqua f ,7-.- uu c > 
quodciénzucdatur^u laude f'obafo ^ . 
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A Niun’altra Citcà,non folamente dell’Italia, cria di tutti 
\ ’ Europa nò cede la Città di Reggio d’antichitàtelTencio 
Hata non molto dopò il primo diluuio edificata da Afthenego 
pronipote di Noe,<*ome Icriue Giolèffonel i.lib.dell antichi- 
tà Giudaiche, c.i i.che dalla facra *cptttura nel c. io, del Ge« 
nef.e nel i.delParalipopi»C.i.vieojeniamaro Afcenez, nipote 
di Iafet,il quale hebbe fitte» figfi,cioè Gomcr,Magog, Madai» 
Iauan /Tubai, Mofoch»& Tvras, quelli occuparono drnerfi luo- 
ghi dell’ Afia.Gomcr le n’andò nelTEurapa>da,vui pofcia ven- 
nero le géti dette Gemorice,da Greci detti Galatuda Gomer 
nacquero tre figliai primo Afcenez, ò Ailhenego» il fecondo 
Riphaatjò Riphac,iUerzò Tigra,ò Thogorma.da Afcenez ve : 
nero i popoli così da tardetti Afthcncghi,da Greci detti Rhe • 
ginideparolc diGiofefFo fonjtali : Gemer auttmbabentt tra { 
filivi* A/ìbentgHi quidtm. 4 fìktntget in/Utuittqteé nòe J^btgini . 
vocStur àGnecit. Hoc giunto Afcenez ne’ luoghi dou’c Reg-. 
gio, oltrarnodo inuàghifsi dell’acnenità del jfito, e quiui có la 
Tua famiglia li fermò, Ci pofcia fabricò vna picciola Città, che, 
dal fuo nome Afchena chiamò, e gli habitacori furono detti Aln 
chenati. Il medefimo afferma Sà Girolamo nelle queftioni de 
gli Hebrei fopra ilGenefi. Alcuni tengono il còrrario,dicédq* 
che la Calabriaper prima era congionta có la Sicilia, li che—» 
dalla parte del mare verfo Oriente , doue fù fabricata quella 
Città, era vna vile di mare, che daua alla Città vn bellilsimo 
e larghifsimo porto formato dal corno delT Il'ola di Sicilia», 
oue per vngrandilsimo terremoto fi cagionò vna rottura S» 
gràde tra Sicilia, e Calabria, che l’vn mare fi cògiunfe có fa» 
tro,e per tal cagione fucoli da Greci nomata, perche Regni-» 
mi verbo greco, fignifica romperei rigma rottura;ilche fecó- 
do Trogo,non folamente auuenne per li terremoti^ fòrza del 
Tacque, ma per la Grettezza della terra, che fra Calabria,e Si* 
cilia vi eram medefimo pure in molte, e molte parti del mon- 
do ii vidde.come fcriue Plinio nel x.lib.alc.48.enel j^lib.c.!. 
dicendo» Quondam Bruti» agro coburetu mete ìnttrfufo muri 
muì(q toéttim miUitfnm Ungimdm*mfnf» t in éatitndintm 
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milUtty quingen forum pajfaum iuxta columnam T^begiaam 
ab hoc debtfcendi argomento RtghìnmGrcci nemtn c ledere op* 

f ido in ,m traine Itati* fito . Tutto ciò viene affermato da Ver- 
gilónel i.d<flr^neidé > cortThhiÌipàì^o!e r ^' ^ ^ 

* ■ ' tì*c locaci qttvn darti, ^vafiaconuul/ar urna, \ 

‘ h ‘ (Tantum aùìlongin qua vaiti mutare vetufìat) - 
r: biffilutffe fernnt % cumf*otinus vtraque tei liti "» r , 

Pria forti, vtnit medio vt f><m(Uf,fyvndtj * ’ 

tte/perium Sìculo latiti abjftidit aruaque^ vrbet 
Littore diduflosangufìo inttrluit éftu. •• 4 ìb 

; *i>extrum Sc/Ua latUtiUuum implicata Cbarybdit 
i Cbftdsi.aique tmobaratbrtter gurgite vafios ; y 

i Sotbttin abrUpiumfluéìuisurfuJque fub aurat A - n 
« - Erigitatit*Uot\iyJydéravitb'*ràtvnda~*. 

Solino , eStrabone dtcono.clie fufedificaca quefta Cittadad 
Caltidefiji quali hauédo preferita» il loròrtuggiori ajd Apoi- * 
line, per Ia^rande!ilerihta(per ordine dell' Oracdo) vennero \ 
quiui, conducefidofecogU ha^itaseortidr Deifo^eon altri* ftloi 
attrici, e fahricaro.no quefta Citta.Oionffio Afro ferine, che_> » 
Nettuno fuelfe quéft ? Tiola con vna pcrcòfìadel fu® Tridente,' v 
&“Buftachio foggìunge , che ciò hauefìe fatto Netluno»aCcio ; 
pii ficuro delfinfidie viudffq* Acafto»o -Gioca fio figliuolo di - 
fiolò.Quefti(come ftme Diòdorojhebbe in dominio Reggio" 1 
«pbr ciò i allimacarchiama Reggio cùtàd’Acafto. Alcuni di*;' 
cono., che fia detta Reggio per libuotìraicetnperie dall’aria, e ' 
del luogo ou’ellaè polla . Aten ia chiamarono Febea, e gli fu 
knpofto tal nome dal figlio di Dìonifio Tiranno , per faauerla ' 
egli riftorata dopo la rouina fattale dal padre con l’óccafione, 
che fegi^éDy^ifibliauendochieftoia'Re'egiHi per maglie vna 
nobile,e bella Fanciullad>rffeggixndolo!,gIi maadarono vna fi- 
gliuola delioro Bargello,per ciò vipoisòcen fue genti, la pre 
foie rouinò da’ fondamenti.!^, rifecepoi Giulio Cefare,hané- 
do da Siciludcaceiato Pompeo, evi condufle ad habitare mot- 
te periime di quelli #x’haueua nell’armata di mare, e cosi da 
ki fù detta Reggio Giulio,per hancrla egli riftorau, comedi; 
cono Serah. Titcìdidencl 6-iib.Polib. Plinio Pomponio Mela, 
Tolomeo, Appiano AkAiadoit^.c T.iib.&altri.<51or iall que> 
citta àhmx ritenute tfd$ciò flSotcluna dall’Apoftolps* 
•** « * ” , ' ‘ " Paolo» 



DICA tAIRìrVCTR A. .ti X3S 
Paolo,iU(uale(come fi legge ne gli Atti de Apoftoli c.vlcimo) 
quioiprigioniero ligacocó catene nei/éne, eTvi dimorò vn fol 
giorno,e4ubito cominciò ^predicare, e perche quéi popoli e- 
rano idolatrane volendolo per niun conto afcoltare, egli con 
prieghi ottenne, chè tito'tépò l’afóbl taffero, quato durarebbe 
-accefa tanto di candela, qua tofufle vn foideto,ilche facrlmen 
te ottene,imaginàdofi alficuro, che m sì breue fpatfo di tépo 
a pena dirjpoteffe réti parofcjma predicàdo l’Apolloli>,e cofu 
mandofi tolto la candela di già nella celóna affil r a(deila quale 
ìli fòtto faremo mantiene) cominciò incótanéte.có marauiglia 
de’ riguardanti ad arder i guifa di torchio lacolóna-di che ila 
piti per la nouità del gran miracolo,!! conuertirono affai IH mi 
id Chrifto.Quefta Còlònna è di marmo nò biancone di moka 
finezza. alta di i*. palmi, e grolla poco più, che può abbracciar 
vn’huomo,oggiiiriferba nella Chirfa dedicata ali’ Apoft. San 
Paolo, preffo la Città, e ftà in piè nell’Altar maggiore, vagarne 
te ornatalo la (tatua dell’ Apoft. dorata , in atto di predicare, 
'carenato il piè, co! Crocififfo inmano.E partedofi l'Apoftolo 
lafciò in luo luogo p AVciuelcono Stefano Niceno fuo difee- 
poio,che feco era venuto da Giudea, ilqualè hauédo p fpatio 
di 17. anni governatala fuagregge,fù d’ordine di Ieraci Prefi 
dòte di Reggio, co Sacra Vefcouo d’vn’altra Città,e tre dóne 
.Reggine, cioè Agnefa,Felitità,e Perpetua, dopò varif torméti 
;eer la Fè di Chnffo vccifo,i corpi de’ quali quiiii polcia furo 
-no fepelitijcotne ferine M.Antoìjjo Politi Filoiòfo , e Mèdico 
nella Cronica di Reggio.Qui ut anche fono i corpi di S.Efebio 
Arciuefcouo di Reggio, e de’ SS.Cipriano, eTomafo Abbati, 
dell’Ordine di S.Bafilio.In quella Città nacquero S. Agatone» 
S.LeonelI.e SteFano IU.Sòmi Pótefici,bcche fecòdo il Baro, 
oio, il Panuinio,& altrr,furo no Sicilia, nondimeno il cótrario 
tégono gli Autori delle Croniche di Calabria.B quella Città 
drè Mctropoli,e Regia, hà le feguéti famiglie nobiIi.C.d*£na 
Alagona Campolo ; Diano Fornati - 

Barone Campagna • Geria . iodico >, 

Bari Ila Capua Giouannì Logore» 

Bofargi Caftelli Francoperta Malgert 

Bozzetta Carboni Ferrante Waioraqa 

lata* fittriae# Vàfocao» Mazza 
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E Da faperfi,che la Città di Tauerna crahe la Tua criginè 
daTrifqhene antichi isima Città di Calabria, la qualeera 
ficuata tra’l fiume Crotalo, e’1 fiume Simari,& era ornata della 
Vefcoual Sedia:fi chiamaua Trifchcne , cioè tre Tabernacoli» 
perche in ella Città erano tre Chiefe maggiori, e nelle princi- 
pali folennità dell’anno foleua il Vefcouo di qnella Città hor 
celebrar in vna Chiefa,& hor In vn’altrajdopò fu con molt’al- 
tre Città di Calabria dillruttadi Mori. Indi lTmprrador Nice 
foro mandò nella Calabria Gorgolano fuo Procuratore,impo 
nendogli,che rifaceffe le Città diftrutte da Mori,e quelle>che 
non lì poteuano rinouarc,per 1’eftreme reuinc,facefle edificare 
altroueje giunto colui nella Calabria, molte Città rinouò,e_» 
mclt’altre transferì in altri luoghi,vna delle qua'i fù Trifche- 
ne » che prima appiedo il mare * fù edificata por lontana diece 
miglia d-ftante da quella, e fu chiamata Taberna,la quale è fta 
ta Città Vefcouale.per quchche dicono il Simonetta nel j.lib. 
delle lue hiftorie,e’l Barrio, & il Marafiotti nelle Croniche di 
Calabria, da’ quali hauemo raccolto quanto di Calabria s’c ra 
gionato . Nella Chiefa de’ Frati Francefcani è il corpo del B- 
Matteo di Mifuraca,Monaco dell’Ordine Francefcano.S.Grc- 
gorio Papa raccomanda la Chiefa di Ttifcher.e , f dopò ch’ella 
fu disfatta,à Giouanni Arciuefcou o di Catanzarese l’vnl allap 
fua C hiefa, cerne anche fece Califfo II. come altroue s’e detto , 
Nel territorio di guelfa Città nafee il terebinto. Hà dato gran 
fama à quella Citta Gianloreozo Ananania eccelente Teologo » 
e Cofraegrafo,il quale fcrilTc la fabrica del mqodo, Staiti 
opere.E quiui fonale fogliente famiglie nobili, C.d’Eng, 

Anania di Giouanlorenzo Mazze • 

Balafchi. . Monetij 

Filante, d’origine da Voghe- Piftoia 

ria, ò fecondo altri, da Ma- Poerij 

cedonia_j. Schipani del Vefcooo di BtV 

Mandeli . . caltro,& altri . 

MarincoladelVefc.diTJan* ^ . 

I 4, D* 


PROVINCIA or CALABRIA VLTRA tfì 
Braccio ’ Del Duce Pignatelli 

Coiuani Facili Portujjalli 

Caputi Fazzelì Puglin 

Campani De Franza Scattaretiea 

Càraccioli Frezza Schiauelli 

Coniglia Gabrieli Tocco 

Coppula Galuppi Tomaceltt 

Lumicifi Toraldi 

• Lancellotti TranfoJ 

•; ; Martirani . Tropiani 
Migli ardi Viento 

Pellicia Vulcani , Si altri' 

Pipini ' 1 
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^BREVE DESCRITTIONE * 

DI TERRA DOTRANTQ 

Settima Prouincia del Regno di Napoli. 

C on lì nomi dilli QittàyTirrtii Cantila, chi vi fonti 
i se fi la nota di\fuocbi,sbi tiajcuna di tjftfk • 

inquiflanottanumtratiotu . 

ì \ . 

E delle Città, e Terre di demanio , e Camere riferiate! 

cheti fono'. , : 

Con rimpofitione,chc pagaon alla Regia Cortei. 

% * t y, ' ' 

Cerreti* , er anpliat*. d* Ce/are di Eugenio Otn • 
til' b uomo Napolitano. 

A Prouincia di T erra d’Otranto fu anticamera» 
nominata Hidrunto,Iapigia,Mcffapia,Je Salati- 
na, che dalla parte di Ponente confina con Bali- 
licata^e per Tramontana con Terra di Bari, nel 
rcftante,che è Tramontana e Greco, la bagna il 
mare Adriatico, e da Lenite, e Sirocco,e Mezzogiorno il mar 
Ionie. Fa per arme quattro pali vermigli per lùgo H capo d*o 
ro, fopra de* quali è pofto vn Delfino ftiz2ofo,che tiene in boc 
cajvna mezaz Luna . L-origine in quella infegna fu neiranno 


dh * 

P 


«nomini di quella Prouincia molfrareil gran beneficio, che i| 
fno Rèfatto loro hauea in liberargli dalTempio Tirano Man- 
metto fecondo Rè de i Turchi,alzaronolagià detta Infegna» 
noftràdo per li|quattro pali vermigli in capo d'oro Tarme del 
Ré Ferdinado d’ Aragona. Il Delfino nò fu cofa nouaméte inni 
cataria che anticamece,per quàto li fc orge nelle medaglie,! | 
delfino có N«tt»ao ciuoptoptjq iafegu* dal paefe de* sali. 
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DI TERRA» 
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• 

. 

Noua. 

Santo Placanzo 

‘ 4f 

Santo Mar zano 

S4 

30 Santo Martino 

So 

Santo Dona 

39 

T 

410 Tauiano . 1 

3 do 

8f Tauri fano 

147 

3 96 1 Taranto 

3617 

iif Tadciano 

*70 

n i Terza 

743 

119 f Tre puzzi 


aói Trecafe 

*78 

4) Tiggiano 

76 

146 Torre di Padula 

187 

* 6 Torre di mare 

58 

70 Torricella 

9° 

60 Tarchiarolo 

107 

94 Turino 
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u 7 Turturano 
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181 f Torre di Santa Sufan- 

na__, 
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la Vagliano 
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li Vanfe 

il 

3 6 Valle 
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171 Veglie 

314 
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OTRANTO. m 

Gl f T A,B TER RE 
franche in perpetuo di 
quella Prouincia . 

i 6$6 Barindili fuochi 1 870 
170 Baggiano 108 

1*8$ Gallipoli > 1*83 

918 Otranto jji 

ri7 Turturano 1x6 

3865 Taranto 3000 

6 Santa Eufemia 6 

1x7 Aradeo^ iof 

ij7 Bagnolo 113 

j Puzzo dcll’Horto % 
6167 Lecce 6i6j 



Nomi DELL E CITTA 
e Terrre di' demanio > cioè 
Regie > che fono in quella 
Prouincia. 


97 Vigiano 14 f 

7 1 Vigiano.di Montefufco- 


lo 

*4 Vignano 
ao Vigna Aftrefe 
*J3 fVgènto 
JS Vernolc 
$• Vifcianeilo 


*4 

36 

38 

*71 

15 

66 


1 61 6 Brindili fuochi 1870 

1383 Gallipoli 1183 

6167 lecce 6160 

* 493 » Macera 3118 

iéi4 0ftuni 1908 

918 Otranto 973 

737 Squiniano 397 

j 84 i Taranto 3417 

18 a Torre di S.Suùnna xjé 
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DI TERRÀ D'OTRANTO. Hi 
1 8 Torre della Lama di dòn e. 4 9 Torre Sau fonerà termo?», 
Tofte del fiume di Taro . riodi Falline . 

3 o Torre Monte deH'ouo in 50 Torre di Sapea in territo- 
territorio di Marugio . rio di Gillipoli . 

Nel territorio di tre cafe]. ji Torre Sajfole in ttrrito* 
31 Torre del Porto. * rio di Monacizzo. ; ■ 

31 Torre Plana . j» Torre Suda in terra di Ra* 

33 Torre Guafcito in terri- clc_». 

torio ili Santo Viro . 53 Torre San t’Andrea in ter» 

34 Torre di Mattefante in ter ritorio di BnrgVgne . 

ritorio di Moricano . 5:4 Torre del Saffi i territori^ 

5* Torre Nafpere in termo- d .H’Abbadiadi Cornito. 
riodi Tigiano . _ J5 Torre di Soca in terriun 

Nel territorio d’O/ìunt. riodi Mdadugno . 

3 6 Torre di Puzelle . f6 Torre d Santa Cefarea in 

37 Torre di S. Leonardo i _ territòrio di Muro. ' 

38 Torre Porto Migrano iff 37 Torre di S. Pietro Bauigno 

territorio di Bugiando . in territorio di Cafdno- 

39 Torre del porto di Leue- : uo . r 

rano. j 8 Torre Pecchia della Guar 

4 0 Torre ProtorofTo in terri- dia Cerfignano . 

torio di Mombrino . y 9 Torre Specchio di Roggio 

4 1 Torre di Protoripa in ter- ro in territorio d’Aqua- 

ritorio d’àdrano. riea di Lecce . 

41 Torre porta Badifcio ?n_j 60 Torre Saturo in territorio 
territorio d’Vgiane., di Lepano . 

43 Torre de i Pali in termo- 61 Torre Specchio grande in 

riodi Selue. territorio di Corzmo. 

44 Torre Rocca vecchia io_» ét Torre dell’Vrfo in terrf- 

territorio diCarpignano. torio di Martano. 

4j Torre di San Gennaro in 63 Torredi Salinedi Caflel- 
territoriodi Salignano. laneta . 

46 Torre di S. Maria in terri- 64 Torre del Luzzo nella ma- 

torio di Salignano. rina di Pulzano. 

47 Torredi S.Giouan ni in_j 6$ TorrédiPoranointerri- 

territoriod’Vgehto . torio di Cufanò. 

Torre di S.Ltoro in territorio 6é Torre di NMiagMe in ter- 
di Patù. ritorio di Gagliano . 
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14* P R O V IN CIA : 

*RZ TE ‘KEtATlONS 7 ) È l L'O 

d’ alcune Città della prefente Prouincia di Terra 

à’OtrantOyOue fono famiglie nobili* 

« '• *« »' ' * ■ ’ * 

. - . i • * 

*' ’l DI BRINDISI. 

t A ‘èittàdi Brindi/! da Strabone vieti nominata Brundu- 
j fium , e còsi anche da PliniOjLiuio^TolomeOjeda altri > 
e come dice l.Floro,fù capo de’ Salentini.Fù ella edificatale- 
códòVUofé Trogo nel ii.Iib. delle fue fiorie, da gli Et obliqua- 
li hàueuano feguito Diomede lor Rifurono poi quindi fcac- 
ciati gli Broli da’ Pugliefi,e cófultatifi con l’Oracolo, che par- 
tito préder doueflero,fù lor rifpollo,che quel luogo,che ritro 
fiatò hàueflero,poffederebbono perpetuaméte , perloche nu- 
darono Ambaftiadori a’ Pugliefi , chiedédo loro la reftitutio- 
ne della ci|tà,e non volendolo fare, per forza lapigliarebbo- 
no,-ma effendo nota la rifpollì dell'Oracolo a’PugIiefi,vccife- 
ro gli Oratorie gli fepellirono nella città, acciò vi habitaflero 
per Tempre, e cosi verificofli l’Oracolo de’Dei. Strabonedice, 
che quiui habitaflero i Cretefi,che s’erano partiti da Creta co 
Tefeo,e Gnofo,e che effendo poi da’Rè gouernata,vi toglief- 
fe gran parte del Regno Falante Capitano de’ Parcenij,ouero 
de’ Tarentini, il qual’eflendo (cacciato da’fuoiiquiui fe ne paf- 
sò,efià honoreuolmen te raccolto da’Brindifint.Finalmétefù 
vn tépo colonia de* Romani, fecondo dice Liuto nel i sfibro. 
Nellà maggior Chiefa di quella città (la quale fù confagrata 
da Papa Vrbano IL.nel 1088. come dice Frezza de fubfeudis, 
& è ornata deli’Arciuefcoualdignità)fi riferbano con grandif 
fima venerartene i corpi di S.Leucio fuo Vefcouo,e di S.Teo- 
doro martire , quiui anche fi vede l’intiera lingua del Dottor 
di.S.Chiefa Girolamo Santo. Accrebbero grà fama à Brindili 
Marco Pacuuio Poeta Tragicojnipoted’Ennio.e Nicolò For- 
nàri Gran Protonotariodel Regno ne’tépi di Guglielmo III» 
' Re di Napoli . In quella città, eh’ è Regia, fono le qui inclufe 
famiglie nobili . C. d’Eqgenjo. 

'Balzo . Claudio * Caualiert Fornari 

Blanditi! del Cawccioli > Cuggio Facuuij 

Prefitta* • • ; . ‘ 
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DI TERRA D' OTRANTO. x*p 
frandi ■ Ranieri . Saluatori - Tomafinf 
Ramundi Sacchi . Scolcnafora Viilanoua,& altri. 


. DI GAL.IIPOLI.. : 

v t ^ 

M olto beliate popohfa è la città di Gallipoli* che daPli- 
nio vien detta Anxa de’Sennoni , da Pomponio Mela 
Gallipoli Liuio,e Strabone dicono.che fufle Greca,e fecódo '• 
dice 5 Razzano,elIa fu pritnieraméte habitatada’ Grecite poi 
da’Gallije fra Leàdro Alberti tiene per fermo, che fòdero flati 
i primi habitatori i Galli* e poi i Greci, é la ragione è chiara » 
per chi imarfi Gallipoli,cioè città de’ Galli, e da' Greci impo-, 
flole tal nome» per cioche fei Greci haueflero habitato quiui 
auanti iGalli,non l’haurebbono cosi mentouara,maaltrimé* 
te,il che parimente fi conferma, perche la Chiefa di Gallipoli • 
gli anni pattati celebrauagli vfficij diuini,comei Greci, & an- 
co fecódo l’vfanza de’ Greci eleggeua il Vefcouo vna volta—» 
la nationeGreca,e l'altra la Latina,il che non dinotaua altro* 
che quiui erano flati i Greci dopò Galli. Quella città è famo- 
fa nó meno per la fua fortezza, che perla fertilità del fuo ter- ' 
ritorio abondate d’olio,vino,zaftèrano, e d’altro.E città Re- 
gia,»: hà le feguen ti famiglie nobili . C. d’Engenio. 

Barba • . . .* * . Magis 

Calò, nobili d’origine di Coflantinopoli . ' Nanni 

Di quefta famiglia più volte fifa mentio- Pepi _ , 

ne nel Reai Archiuio di Napoli , come à Scaglioni 
fuo luogo fi dirà . Ssrmaifti, 

Crifogiouanni & altri* 

DI LECCE. 


L A famofa città di Lecce è vna delle principali, e più and* 
che del Regno, percioche fù edificata da Malénio figliuo- 
lo di Dafummo Rè de’Salentini,difcefo da Noè,e nipote 
di Sale Rè prima delfifola di Creta(che di prefente fi chiama 
Cadiate poi de’Salentini, corte dicono Giulio Capitolino,& 
altri ne gli atti de gPlmperadori Romani M.Aurelio, Antoni- 
no Verone L.Vero,i quali(com’effi dicono) tratterò la fua ori- 
gine paterna da Numa Pompilio»e la, materna da Malénio Rè 
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r4# . ' PROVINCIA 

de'Salétiniiilche anche vkn affermato dal marmo, che gli anu 
ni adietro fu ritrouato in quella città nei cauare i fondamen- 
ti del monaflero delle Monache di santa Maria della Noua-»» 
eue fi leggt-» . q/vV 1 - 

* Vt marmar docuìt bicolìm forti repertum , 

V Udori Momento fuerat iam Regi » quondam 
htevbi fundarat no/tram JMalennìutvrbtm y" 

Vi fiori, baud qaodJMarte fao Jupemjftt t & armìt 
Hot Salentinoi foriti , lapigumq; [odala , 

Vt&ìt nam illìs ad Locrot confugie amicot ; 

Sed quid coniugio fibi tumida Euippa potenti 
Filia /kf altnni, Qafumtpiq; inclyta meptii , 

Froneptifque Salii, Daunt forar vutca,& bara 
Nomine dotit à dedit bacfortìjfima Regna , 
f Ou* nullo illi primi foterat conuellere ferro . 

( Ecco dunque come* Malennio fondò Lecce, e non Littiò Ido- 

\ méneo, i!quaie(coms dice Vergilio nel j.dell’Eneide) venne 
à far gu£tra,dopò la rouinadi Troia,ne’ campi Salentini, do- 
tte Lecce è limato ; le parole di sì graue Autore fono tali . 

Et Salentinoi obfedit milito campa 
LyjSiui Idomentm . 

Et hauendo pollo Littio à terra le genti per dar La (Tal to a* 
Salencini, perche Dauno loro Rè per niun conto haueua per- 
meilo ad Idomeneo, nè a*fuoi feguaci di poter metter i piedi 
in terra, in quello fopraueneodo dal Regnò' di Puglia Olean- 
dro fratello di Diomede,teritòdi far pace per via dt matrimo- 
nio fi Idomeneo, de Euippa.Ia quale, come herede di Malen- 
nio il padre,edi Dauno il fratello, era ritmila Reina de’Salen- 
tini,ecóchiufofrà pochi giorni il matrimonio, diede per ifpo- 
fa Euippa ad Idomeneo ; per quello ritiraronfi i nuoui fpofi 
ad albergar in Lecceta qual fù poi dallo Hello Littio amplia- 
ta e di ifto.e di gente, onde fendane vn quali nouello fonda- 
tore.diede i molti occafione d’atcribuirgli la fondanone det- 
* la città, come dottamente, So d pieno ne fcriue il P. Antonio 
Leatillo della Compagnia del Giesù , vero ornamento di fua 
~Rcligione,nella vita di Serene Verg.e mart.protercricedi Lee 
ce,laquaie fù poi rouinata da Normanne rifatta oggi fi vede, 
- « di fico mólto grande, ornata di fontuofi edifici, e di civiltà 
s :< tale 
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ranche da tatti, che la veggono , vien chiamata precida Na. 
poli. Vacali u’hauer hauuto Tuoi cittadini $.Oromio,e S. For- 
tunato fuo fratello» che poi fuccedè nella Vefcoual dignità a 
S.Orontio,i quali fiirono conuertiti alla Fede Euàgdica da S. 
Giulio, vno de’7». Discepoli di Chrillo, e dali’Apoil. s. Paolo 
fu Orótio creatoVefcouo di lecce, indi rurttetreper la Fede 
Cattolieafurono d’ordine di Nerone delia 11 dia città di Lee. 
ce decapitati.Quiui anche fono i corpi di s.Irene, e di s.Ere, 
nia Verg.e mare. Vi morì anche fantaméte il P.Berardino Re*» 
gaiino df Carpi, Sacerd.della Cópag.dei Giesù,a’*.di Luglio 
del 16 16.CÒ comunione opinione di sàtità,hauédo & in v^a, 
•& in morteoperato molti miracoJi.ProduUe Lecce,frà gli al. 
tri Tuoi prodi guerriert,F.Lonardo Prato Caualiero Gtrofoli- ' 
mitano Bagliuo di Venofe,vnode* migliori Capitani de’fuoi 
< tempi :,attef« coflui a’ feruigi della Repubi. Venet. e portofS * 
co soma gloria, difendendo, con terror de’ nemici quella Re. 

. publtca,la quale in memoria dell’infinito obligo,che gli hauea 
fc rizzarli la flatua di marmo con epitafio nella Chiefa de’SS. 
Giouanni,e Paolo. Quiui nacquero F. Roberto Caracciolo ' 
Monaco dcU’ord. del Serafico S.Francefco, chefù prima Ve. 
lcouod*Aquino,e poi di fua patria ,* cópofe Speculi! Fidei, Se 
altre opere imitolateal Re Ferdinando. Luigi Paladino Am. 
bafciadoredel Rè Ferrate I.nelia Corte Romana. Antonio di 


Moico Maflrodi Capo dell’Imper.Carlo V.Scipione Animi. 
~ rato Oratore, Poeta, & Hillorico ecceIlentiflìmo,& altri, che 
per breuirà fi lafciano.Fù quella città pofleduta da’Norman- 
, di cd titolo di Contato,!! come poi da altri Signori di /angue 
c Rcgio,dalla famiglia d’£ngenio,e da altre nationL& oggi, che 
Regia, ha le qui inclufe famiglie nobili. C d’Engenio. 


Dell’Acaia 
. Aidii 
Alami 
Ammirati 
Balduini • 
Baroni 
Belle, 
Butterà 
{^KbofiCTfj 


Cailromediani 
. Cagnotti 
Catanetti 
Cicala 
Condò 
Dello Doee 
Delli Falconi 
Francoai 


Georgi 
Giudici 
Grofìoglietti 
Guarini j 
Lati coglia 
lobelli 
Mara monti 
.JMariffàlchi 
Matte i 

^ i J««- 


s 
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, Mentoli ' Petraroli Saracini 

Montefufcoli Pirroni Scaglioni » ; 

. Delli Monti Prati Scifcio • 

Monica Prioli Tafuri 

Mufco Rainò Ventura .. . 

Di Noia Sambi afi Verardi , 

Paladini Santori * ' & altri. 

4 ‘ * ' * * 

' DI MA TER A. * 

À ^ cunl vogliono,che Macera (vn tépo detta Acheruntia) 
da PIini6,e da altri antichi Scrittori luffe detta Mateo» 
•*‘la,ei fuoi habitatori MateoIani:&è certo notabile per 

10 Tuo ampio,e fèrtile territorio,il qualc/rà l'altre cofe , pro- 
duce il botarmelo, e la terra figillata.Nel8tf6.fil dall’Imp.Lo- 
douico pr efa,e polla à fangue,& àfnoco.perch’era de’Sarace 
ni.Quiui nell'anno ^tfo.furono luperari i Greci da’ Logo bar- 
dici fuo Capitano nominato Stracone , fu buttato in mare. 
Nel 966 .fù da’Saraceni affediata,e di li a quattro meli da quel 

11 fù prefa» e nel tempo dell'affedio vna dona, che fi moriua di 
fame,li mangiò il proprio figliuolo . Nel 1 08». l’Arciuefcouo 
Arnoldo fàbricò il tempio fotto nome di S.Euftachio,oue nel 
109). Papa Vrbano II.albergò,come dice il Frezza de lubfeu- 
dis. Furono fuoi cittadini Euffachio^derto di Materàt Medico 
eccellériffimo, ch'inverfi fcriffe le virtù de' Bagni di Pozzuo- 
ie,M.Viro di Matera » Monaco dell'ordine de* Predicar. Into- 
rno notiflìmo. Quella città è ornata delI’Arciuefcoual Sedia , 

& è vnita aH'Arciuefcouado d’Acerenza.E fiata lungo tempo 
con titolo di Contato fotto il dominio de'Duchidi Grauina, 
fé bene /a poffederono i Sanfeuerini,hor è Regia, & in effa_j 
«’annoueraao le feguenti famiglie nobili . C.d’Engenio • 

• . .5 - .. l.V 

Agati Ferrari J Santoro 

Alerai _ Maluindi Troiani - 

D’Angeli Noia 4 ’ Turco % 

Duci Ricchieri * éo altri Z ■' 

Rimo "Sencrchia 
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DI TERRA IV OTRANTO). 1 ., jlJI t 
D* O $ T V N I . 

S iede la città d’Olìuni ne* confini della Próuincia di Terr* 
d’Otranto,e Bari,confinano i Tuoi fertiJiilifni campi cójia 
città di Brindifi,edi Monopoli;abóda di fruméto,vino,oglio, 
màdole,e d’altre cofe necefiarie al vitto humano.é anche mol 
co famofa par le folte felue,ch’ella ha d’intorno molto cònio* 
de per le cacciagioni de gli animali feluaggi , che vi fono in^ 
grandiifima quantità. Fù vn tempo poifeduta dalla famiglia 
Sàfeuerina,e poi da Gualtieri d’£ngenio,& oggi, ch’è Regia, 
hi le feguenti famiglie nobili . C.d’Engenio . « 

Bìfanticci Palmieri , Zaccaria, 

Carducci Perraroli fio altri. 

Lattari j Scaloni. / 

DITARAN T Ó. 

/ 

^ * * *"»* k ’ * , 

T Aranto.fecódo dice Antioco, fù fabricato da alcuni Crt- 
teli, ch’era prima pa/Tati nella Sicilia có Minoffe, & eflen 
do quello mancato ne’Camici appretto Locale in SiciIÌa,vap» 
cado in quello luogo, fmontarono a terra, parte de* quali ca- 
* minàdo verfo il mare Adriatico, e quindi palfando per terra, 
peruennero alla Macedonia^ furono detti Buggci,oue rima- 
nendone moiri, edificarono la prefen te Città, che da vn Baro- 
ne di quei fu mentouata Taranto.Lucio Fioro vuole,che fùf- 
fefabricatada’Lacedemonij.e Solino dagli Eraclidi ; e Seruio 
efponendo quei verfi delia Georgica , e nel 7. dell’Eneide— # 
di Vergilio, 

gu* viger b urne Hat fluenti a cura G ale fui , 

Hic fuus Herculei , si vera efl fama Tarenti * 

Tiene, che fùfle edificata da Tara figliuolo di Nettuno, e che 
fuffe poi ampliata da Palante, e Partenij . Altri ftimano,che 
Zìa detta Tarato dal fiume Tarajaltri da Hercole,-&r altri final 
méte dalle noci,e pigne,che produce có le fcorxe molli, perche 
t Sabini chiamano le cofe molii tarentfi.A noi piace di feguir 
'la prima opinione.Accrebbero grà fama à quefia città Archi- 
ta ccceilcntifs. Fiiofofo, e Matematico^ come fcriue S.Giro- 

k f iamo 
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15.1 PROVINCIA DI TERRA D’OTRANTO* 
lamoi Paolino , Platone venne in qnefti luoghi per vederlo. . 
Ariflofiene.e Lu riu Fiiofofi. Ruggì ero di Taranto Logotea» - 
Protonotari© del Regno, & altri, che per breuirà fi lalciano . 
Ne* tempi de* Rè di Napoli ella fu Tempre con molo di Prin- 
cipato pofifeduta da alcuni de'loro priraogemri,comc ne’tem- 

f »i di Ruggiero I Rè di Napoli, Guglielmo fecondo genito, e 
uo fuccefiore nel Regno.e Tancredi il nipote. Hebberonla 
poi i Balzyndi gli Orfini,oggi è città Regia , ornata dell’Ar- 
ciuefcoual dignità , & è molto celebre per lo corpo di S. Cas- 
taldo Vefcouo,il ouale dopò d’hauer vilìtaroin Gerufalem tT 
Tanto Sepolcro del Signore, fù ammonito, che quitti ne venif- 
fe,Ia onde fubiro vbbedendo àldiuin precetto, andò à Taran- 
to, e con le Tue prediche ritornò al vero culto di Dio quella 
città, della quale fi) fatto paft»re,oue poi colmo di Tante ope- 
re, ripbfoflì nel Signore j il cui corpo fùpofeiada Drogane 
Arciuefcouo di Taranto ritrouato. In quella città Tono le_> 
feguenti famiglie nobili. C.d’fingenio. 

Afelio - Delle Caflella A 

DeirAntogliecto Falconi 

Buccarelli Galli del Marchefe di Montefalcone » 

Capitignant Manfredi 

Catignani Pon ti , So altri . 

f , * 
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m TERRA DI* B ARI. 

0 in tutto 51. In quella prouincia rifiede/a Regia Au- 
iza nella città di Trani col Tuo Viceré con prouilìone di 
ti 8oo.Panno, con tre Auditori con prouilìone di ducati 
.Panno per ciafeunod'Àuuocato.e Procuratore de’poue- 
Trombetta , con dodeci Alabardieri, é Capitano di catn- 
V , tutti falariati dalla Regia Cortei . 

«’ » A ' * ‘ 

;ome trousrete quitto fogno f fono le Camere r 'tfcruatcj. 


hia. - Nouà. 

,t A- Cquauiua fo.134?, 

I c\ Alramura 2,686 

fAndria 3164 

B r- 

Bari 1916 

Barletta 3047 

t Binetta 159 

Bifceglia > 1678' 

Bitonto i$ 14 

Biterto ■ ■ - 5 54 

Brincio 189 

C 

Cafam^flìma 
Carbonara 


» r 'f 


Cannito 
Capurfo - 
Canofa 
Caffano 
Cartellano 
afa! della Trinità 
Ceglie ■ 
ellamare 
Cirternino 

t Conuerfano 

♦>-< »«• ■ jt r 

Falciano ^ 

\ ■. 

<U ( mU^ i V* 

Gioì* 


578 
i 96 
173 
4*4 

m 

71 6 
òli 
45 
40 
I03 

6 *f 

1629 


680 


5*4 


Vecchia. Noua. 

587 Giouenazzo - 75 1 

35 1 Grumo 437 

a874Grauina a 69» 

' ’■** L ' 

9? Lolìro 7 • 

3 08 t Loco rotóndo 4*5 

M 

2786 Monopoli a 492 

1x4 f Molfetta • i4if 

1071 Modugno 137$ 

770 Mola 1040 

40 t Motione 40 

5 5 5 t Monoruino 75 $ 

315 Monopoli ' *00 

N. , 

589 f Noia 744 

> 688 f Nuci 807 

P - 

75 1 fPalo v H34 

741 Polignano 816 

956 Putignano Ì49f 

' 

1084 Quarata 1590 

R 

ioad f Ruuo 1571 

760 Rutigliano 7®f 

S 

169 Santo leandro *65 
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v Noua. 


45 Gl t T A > fi TER RE 
S4 franche in perpetuo di 
jo quella Prouincia . 

39 

1 6$ 6 Barin difi fuochi 1870 
300 *70 Faggiano 108 

147 1183 Gallipoli i n 8$ 

3617 f 18 Otranto 5fi 

*70 117 Turturano n4 

743 3865 Taranto 3000 

aj i 6 Santa Eufemia 6 

178 ix7 Aradeo t io* 

76 157 Bagnolo 11$ 

287 5 Puzzo deH’Horeo % 


4167 Lecce 


*167 


— « V 1 A V 

lox f Torre di Santa Sufan- 


ix Vagliano 2» 

ix Vanfe u 

3 6 Vaile %t 

17 1 Veglie 314 

xof Vecrana j 0 ® 

xi Vicinanza 
97 Vigiano i 4 f 

71 Vigiano di Montefufco- 



NoMI DELL E CITTA 
c Terrre di demanio, cioè 
Regie , che fono in quella 
Prouincia. 

1636 Brindili fuochi 1870 
13 83 Gallipoli 1183 

4167 Lecce 6160 

»495 Matera 311* 

iéX 40 iluni j 4 of 

9 18 Otranto 7 71 

537 Squinzano 397 

J 861 Taranto 3*17 

i8x Torre di S.Sufinna *3* 

IM- 
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DI TERRÀ D* OTRANTO» Ut 

Torre della Lama di dòn e. 49 Torre Saufone interrito'», 

29 Totte del fiume <di Taro . . riodi Falline. 

30 Torre Monte deH'ouo in 50 Torredi Sapea in territ©- 

tcrritorio di Marugio . ^ rio di Gallipoli . 

Nel territorio di tre cafe\ yi Torre Sajfole in territo* 

31 Torre dd Porto. rio di Monacizzo. ; 

3 z Torre Plana . yx Torre Suda in terra dì Ra* 

33 Torre (Gualcito in terri- clt_>. 

torio lit Santo Viro . 73 Torre Sant’Andre* in ter- 

3 4 Torre di Mattefante in ter ritorio di Burgagne . - 1 
ritoriodi Morrcano . ^4 Torre del Saflfuterritorid 

3$ Torre Nafpere in terri to- ddl’Abbadiadi Cornito. 
riodi Tigiano . y$ Torredi Soca in terriro-t 

Nel territorio d’O/iuni* rio di Mdadugno . 

36 Torre di Puzelle . ' f6 Torre d Santa Cefarca in 

3 7 Torre di S.Leonardo . _ territòrio di Muro. 

38 Torre Porto Migrano iff 5 7 Torredi S.Pietro Bauigno 

territorio di Bugiando . in territorio di Cafdno- 

39 Torre del porto di Leue- uo . - 

rano. _ 58 Torre Pécòhia della Guar 

40 Torre Protoroflo in terri- dia Cerfignano . 

torio di Mombrino . yy Torre Specchio di Roggi® 

4 1 Torre di Protoripa in ter- ro in territorio d’ Aqua- 

ritoriod’Adrano. riea di Lecce. / 

4z Torre porta Badifcio fn_» 60 Torre Saturo in territorio 
territorio d’Vgiane*. diLepano. 

43 Torre de i Pali in termo- 61 Torre Specchio grande in 

rio di Selue . territorio di Corzano . 

44 Torre Rocca vecchia io_j éi Torre delI’Vrfo in terri. 

territorio diCarpignano. torio di Martano. 

4f Torredi San Gennàro in 63 Torredi Sulinedi Caflel- 
territorio di Saltgnano. lanera. 

46 Torre di S. Maria in terri- 64 Torre del Lu zzo nella ma- 

torio di Salignano. rinadt Pulzano. 

47 Torredi S.Giouann^in_j 6$ TorrediPoranointerri- 

ter ritorio d’Vgento torio di Cufanò. 

Torre di S.Lioro in territorio r 6é Torre di NMiaglie in ter- 
di Patii • ri torio di Gaglian o . 

• £ BR.E- 
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P R O VI N C I A 


V RETE ‘KEtlTlONS VElL'OKbOWfjl 
d’ alcune Città della preftnte Provincia di Terra 
d' Qt ramo t oue fono famiglie nobili* 

. • „ i • <r 

* " DI BRINDISI. 

L A ‘&ttà di Brindili da Strabone vien nominata Brundu- 
fium , e così anche da PÌinio,Liuio,Tolomeo,e da altri » 
e come 4ice L.Floro,fù capo de’ Salentini.Fù ella edifica ta,fe- 
códo vuole Tfogo nel u.Iib.dellefue fiorie, da gli Etoli,i qua- 
li hàueuano feguito Diomede lor Rifurono poi quindi {cac- 
ciati gli £to!i da’ Pugliefi,e cófultatifi con l’Oracolo, che par- 
tito préder doueflero,fù lor rifpofio,che quel luogo,ehe riero 
ùató hàueflero,pofiederebbono perpetuamele , perloche mu- 
darono Ambafciadori a’ Pugiiefi , chiedédo loro la refticutio- 
nè della cutà,e non volendolo fare, per forza iaprgliarebbo- 
nojma elfendo nota la rilpollà dell'Oracolo a’PugIiefi,vccife- 
ro gli Oratorie gli fepelhrono nella ci tra, acciò vi habitafiero 
per fempre,e cosi verificoffi l'Oracolo de’Dei. Strabonedice, 
che quiui habitaflero i Cretefi,che s’erano partiti da Creta có 
Tefeo,e Gnofò,eche eflendo poi da’Règoucrnata,vi toglief- 
fe gran parte del Regno Falan te Capitano de’ Partenij,ouero 
de* Tarentini, il qual’eflpndo fcacciato da’fuoi, quiui fe ne paf* 
sò»efù honoreuolmen re raccolto da’Brmdifini.Finalmére fù 
vn tépo colonia de* Romani, fecondo dice liuto nel i$.libro. 
Nellà maggior Chiefa di quella città (la quale fù confagrata 
da Papa Vrbano linei 108 S. come dice Frezza defubfeudis, 
&c ornata dell’Arciuefcoualdignità)fi riferbano con grandif 
Urna veneratione i corpi di S.Leuciofuo Vefcouo,edi S.Teo. 
doro martire, quiui anche fi vede l’intiera lingua del Dottor 
di S. Chiefa Girolamo Santo. Accrebbero grà fama à Brindili 
Marco Pacuuio Poeta Traèicojnipoted’Ennio.e Nicolò For- 
nari Gran Protonorariodd Regno ne’tépi di Guglielmo 111 
' Rè di Napoli , In quella citta, eh’ è Regia,fono le qui indufc 
famiglie nobili . C. d’fingen io . 

Balzo Claudio Caualieri Fornari 

Blanditi! del Caractioli . -, Cuggia Pacuuij 

' Prefidentc ■ ... 

* ^ • . • Pio* 




DI TERRA D’ OTRANTO. 
fiadi . Ranieri Saluatori ■ Tomafini 
Ramundi Sacchi ; Scolmafora ViIIanoua,& altri. 

. DI GALLIPOLI., 

» . . * • • * 

M Olto beliate popolo!* è la città di Gallipoli, che da Pli- 
nio vien detta Anxa de’ Sen noni, da Pomponio Mei* 
Gallipolis. Liuio,e Strabone dicono, che folle Greca,e fecódo *■ 
dice il Razzano, ella fù primieraméte habi tata da’ Greci, e poi 
da’GalIijC fra Leàdro Alberti tiene per fermo, che follerò flati 
i primi habitatori i Galli, e poi i Greci, é la ragione è chiara , 
per chi imarfi Gallipoii,cioè città de* Galli, e da’ Greci impo-, 
flole tal nome,percioche fe i Greci haueffero habi tato qaiui 
auanti iCalli,non l’haurebbono cosi mentouara,maaItrimé> 
te,il che parimente fi conferma, perche la Chiefa di Gallipoli . • 
gli anni paflati celebrauagli vfficij diuini,comei Greci,& an- 
co fecódo l’vfanza de 1 Greci eleggeua il Vefcouo vna voltai 
la nationeGreca,e l’altra la Latina, il che non dinotaua altro, 
che quiui erano flati i Greci dopò Galli. Quella città è fatno- 
fa nó meno per la fua fortezza, che perla fertilità del fuo ter- - 
ritorio abondate d’olio, vino,zaflerano, e d’altro.E città Re- 
gia^ hà le feguenti famiglie nobili . C. d'Cngenio. 

Barba . 1 . -, Magia 

Calò, nobili d’origine di Coftantinopoli . ' Nanni 

Di quefta famiglia più volte fi fàmentio- Pepi ^ , 

ne nel Reai Archiuio di Napoli, come à Scaglioni 
fuo luogo fi dirà . Sermaifti , 

Crifogiouanni & altri» 

DI UCCE. . 


L 


a • 

A famofa città di Lecce è vna delle principali, e più anti- 
che del Regno, percioche fù edificata da Malénio figliuo- 
lo di Dafummo Rè dc’Salentini,difcefo da Noè,e nipote 
di Sale Rè prima dell’ifola di Creta(che di prefente fi chiami 
Cadiate poi de’Salen tini, corbe dicono Giulio Capitoltno,& 
altri ne gli atti de gl’Imperadori Romani M.Aurelto, Antoni- 
no Vero, e L. Vero,i quali(com’effi dicono) trafóro la fua ori- 
gine paterna da Numa Pampilio»c la, materna da Malénio Rè 
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* 4 * ' PROVINCIA 

de*Salétini,iIche anche vicn affermato dal marmoichegfi atu 
ni adietro fu ritrouato in quella città nel cauare i fondamen- 
ti del monaflero delle Monache di santa Maria delia Nona-*, 
eucfileggc_>. , — , 

- f / marmar docutt bic el'tm forti repsrtum , 

Vittori /demente fmerat iam Regia quondam' 
htcvbi fondar at nofìram alenatiti vrbtm , 

Vittori, batti qaodJMarte fuo juperafet, tyarm’tt 
Hot Salentinot foriti , lapigumq ; f odala , 

Vtttu nano ititi ad Locroi confagli amie et ; 

Sei qutd coniugio (ibi matta Euippa potenti^ 

Filia /iti situai, Oafomqoiq ; inclyta ueptii , < 
Proneptifque Salii, Daunt foror vuìca,ty batti 
V ornine dottiti de dii bue forùffma Regna , ; 

■ £<u.e nullo illi priui poterai conutlltre ferro . 

( Ecco dunque come* Malennio fondò Lecce, e non Liccio Ido- 
meneo, ilquale(coms dice Vergilio nel j.dell’ Eneide) venne 
à far guerra,dopò la rouinadi Troia, ne' campi Salentini, do- 
tte Lecce è limato j le parole di sì graue Autore fono tali . / 
Et Salentinot o b fedii milite campti 
LyQìut Idonee ntut . 

Et hauendo pollo Littio à terra le genti per dar l’affalto a* 
Salentini, perche Danno loro Rè per niun Conto haueua per- 
meilo ad Idomeneo, nè a'fuoi feguaci di poter metter i piedi 
in terra, in quello fopraueneodo dal Regnò di Puglia Olean- 
dro fratello di Diomede,tentòdi far pace per via di matrimo- 
nio f> à Idomeneo, de Euippa.Ia quale, come herede di Malsn- 
nio il padre, e di Dauno il fratello, era ritmila Reina de'Salen^ 
tini,ecóchiufofrà pochi giorni il matrimonio, diede per ifpo* 
fa Euippa ad Idomeneo ; per quello ritirarono i nuoui fpofi 
ad albergar in Lecceta qual fù poi dallo lleffo Littio amplia- 
ta e di lìco, e di gente, onde fendane vn quali nouello fondà- 
tore,diede à molti occafione d’atrribuirgli la fondarionc del- 
la città, come dottamente, 80 à pienone fcriue il P. Antonio 
Leatillo della Compagnia del Gieau , vero ornamento di fua 
-RcIigione,nelia vi radi Serene Verg.e mart.protettrice di Lee 
ccjlaquàlefù poi rouinata da Normanne rifatta oggi fi vede, 

■ e di fico molto grande , ornata di fonatoli edifici, e di ctuilti 
*. •/ r ;i cale 
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DI TERRA D’OTRANTO. 249 
tale, che da tutti, che la veggono , vien chiamata pfeciola Na- 
poli. Vataiì d’hauer hauuto Tuoi cittadini S.Orontio,e S. For- 
tunato (ho fratello, che poi fuccedè nella Vefcoual dignità a 
$.Orontio,i quali furono conuertiti alla Fede Euàgelica da S. 
Giulio, vno de’7». Difcepoli di Chriiìo, e dali’Apofl. s. Paolo 
fù.Orócio creatoVefcouo di lecce, indi tutti e tre per la Fede 
eàttolieafurono d’ordine di Nerone iella lìdia città di Leo. 
ce decapitati.Quiui anche fono i corpi di s. Irene, e di s.Ere, 
nla Verg.e marr. Vi morì anche fan rame te il P.Berardino Re*» 
gaiino d^ Carpi, Sacerd.della Cópag.del Giesù.a’i.di Luglio 
del i6i6.ee> comunione opinione di sàtità^lauédo & in vifa, 

•& in morreoperato molti miracoli.Produile Lecce,frà gli al- 
tri fuoi prodi guerrieri, FLonardo Prato Caualiero Gerofoli- * 
mirano Bagliuo di Venofa,vnode’ migliori Capitani de’fuoi s 
,' iempi : attefi coflui a’feruigidella Republ.Vener. e portoffi * 

1 co soma gloria, difendendo, con terror de* nemici quella Re- 
-publica,la quale in memoria dell’infinito obligo,che gli hauea 
fè rizzarli la lìatua di marmo con epitafio nella Chiefa de’SS. 
Giouanni,e Paolo. Quiui nacquero F. Roberto Caracciolo ■ 
Monaco dell’ord. del Serafico S.Francefco, che fù prima Ve- 
fcouod’ Aquino, e poi di fua patria i cópofs Speculi! Fidei, & 
altre opere intitolate al Re Ferdinando. Luigi Paladino Am. 
bafciadore del Rè Ferrate I.nella Corte Romana. Antonio di 
Moico Mafìro di Capo ddl’Imper.Carlo V.Scipione Ammi- 
.. rato Oratore, Poeta, & Hifìorico eccelleotiffimo,& altri, che 
per breuirà fi lafciano.Fù quella città pofléduta da’Norman- 
, di có titolo di Contato,!! come poi da altri Signori di fangue 
v Regio,da Ila famiglia d’Engenio,e da altre nationi.& oggi, che 
Regia,bà le qunnclufe famiglie nobili. C. d’Engenio. 
v Dell’Acaia . Caffromediani Georgi 
. Aielli j‘ . Caiìiiotti Giudici 

Alami Catanetti Grofioglietti 

Ammirati \ Cicala Guarini j •- 

Balduini • J Condò Lautoglia 

Baroni ' Dello Dote Io belli 

Bella h.i Delli Falconi- Mara monti 

Rutterà Francoai CJ Marifralchi 

«pbonetij . . puri * ^ 
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Memoli ' Retraroli Saracini 

Montefùfcoli PirroOi Scaglioni » : 

Delli Monti Prati Sciìcio • 

Monica PrioK Tafuri • 

Mufco Rainò Ventura . - ' 

Di Noia •*' Sambialì Verardi , 

Paladini Santori - ‘ * & altri. 1 


DI MATERA. • 


’ \ •*' : • • . • , * ^ 

> à Leu ni vogltono,che Matera (vn tépo detta Acheruntia) 
/V da Plinio, e da altri antichi Scrittori fufie detta Mateo- 
•*- ^la.e i Tuoi habitatori Mateolani:& è certo notabile per 

10 fuo ampio, e fèrtile territorio, il qualc^frà l'altre cofc , pro- 
duce il botarmelo, e la terra figillata.Nel 866.fù dairimp.Lo- 
douteo prefa, e porta à fangue,& àfnoco,perch*era de’ Sa race 
ni.Quiui nell’anno p4o.furono fuperati i Greci da’Lógobar- 
di,e’l fuo Capitano nominato Stracone >fù buttato in mare. 
Nel 966. fu da’Saraceni attediata, e di là a quattro meli da quel 

11 fù prefa, e nel tempo deirartèdio vna dona, che fi moriua di 

farsetti mangiò il proprio figliuolo . Nel io8z. l’Arciuefcouo 
Arnoldo fàbricò il tempio folto nome di S.Eurtachio,oue nel 
1093. Papa Vrbano II.albergò,come dice il Frezza de fubfeu- 
dis. Furono fuoi cittadini Enrtachio,detto di Matera, Medico 
eccellétiftìmo, ch’in verfi fcr irte le virtù de’ Bagni di Pozzuo- 
lo,M. Vito di Matera , Monaco dell’ordine de* Predicar, huo- 
mo notirtimo. Quella città è ornata dell’ Arctuefcoual Sedia , 
& è vnita all’Arciuefcouado d’Acerenza.E (lata lungo tempo 
con titolo di Contato fotto il dominio de'Duchi di Grauina» 
fe bene /a poffederono i Sanfeuerini,hof è Regia, & in erta-* 
«’annouerano le feguenti famiglie nobili . C.d'Engenio . 


Agati 

Alemi 

D’Angeli 

Duci 

Elmo 


^Ferrari '■> * Santoro 
„ Maluindi Troiani 

Noia 4 ‘ Turco , 

Picchieri ' 1 , Scaltri • ■’ 

"Sencrchia ! ' k - ‘ 
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DI TERRA D’OTRÀNTÒ, 1 ., Uff . 
CO S T V N I. 

S iede la città d’Olluni ne* confini della Próuincia di Terrt 
d’Otranto,e Bari,confìnano i fuoi fertiiiffihii campi cójll 
città di Brindile di Monopolijabóda di fruméto,vino,oglio» 
màdole,e d’altre cofe neceffarie al vitto humano.è anche mol 
co famefa per le folte felue,ch’ella ha d’intorno mólto còrno* 
de per le cacciagioni de gli animali feluaggi , che vi fono ioj 
grandiflìma quantità. Fù vn tempo pofTeduta dalla famiglia 
Sàfeuerina,epoida Gualtieri d’Engenio,&:oggi,ch’è Regia» 
hà le feguenti famiglie nobili . C.d’Engenio . 

* * * 4 . | 1 J 

Bifanticci Palmieri ' Zaccaria» 

Carducci Petraroli fio altri. 

Larearij Scaloni. t 

DITARAN T Ò. 

V / 

4 - * v • * • * 

T Aranto,fecódo dice Anrioco»fù faticato da alcuni Cr«- 
teli, ch’era prima pa/Taci nella Sicilia co Minoffe» & eden 
do quello mancato ne’Camiciappreffo Locale in Sicilia,vap» 
cado in quello luogo, fmontarono a terra, parte de* quali ca- 
* minàdo verfo il mare Adriatico,e quindi palfando per terra, 
peruennero alla Macedonia, e furono detti Buggei,oue rima* 
«tendone molti, edificarono la prefente Ci ttà,che da vn Baro- 
ne di quei fu mentouata Taranto.Lucio Floro vuole, che fuf- 
fefabrtcata da' Lacedemoni;, e Solino dagli Eraclidi ; e Seruio 
efponendo quei ver fi della Georgica, e nel 7. deirEneide^» 
di Vergilio, 

&ua niger bume&at flauentia cura Gale far, 
tìic fitus Hercules , ti vera eff fama Tarenti. 

Tiene, che fufle edificata da Tara figliuolo di Nettuno , e che 
fuffe poi ampliata da Filante, e Pareenij . Altri Bimano, che 
Zìa detta Tarato dal fiume Tara$altri da HercoJe;& altri final 
méte dalie noci, e pigne,che produce co le feorze molli,perche 
2 Sabini chiamano le cofe molii tarentiì.A noi piace di feguir 
/la primaopinione.Accrebbero gra fama à queha città Archi- 
ta eccellentifs. Filofofo, e Matematico>e come fcriue S.Giro- 

k 4 larao 
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15* PROVINCIA DI TERRA D’OTRANTO* 
laiho à Paolino , Piatone venne in qnefti luoghi per vederlo. 
Arifioflene,e Luriu Fi lo feti. Ruggì ero di Taranto Logotea, 
Protonotari© del Regno, & altri, che per breuirà fi lalctaop . 
Ne* tempi de* Rè di Napoli ella fu Tempre con titolo di Prin- 
cipato poifeduta da alcuni de’Ioro priroogeniti,comc ne’rem- 
pi di Ruggiero I.Rt di Napoli, Guglielmo fecondo genito, t ' 
jup TuccefTore nel Regno.e Tancredi il nipoic. Hebberonla 
poi i Balzijndigli Orfini,oggi è città Regia , ornata delPAr- 
ciuefcoual digni ià , & è molto celebre per lo corpo di S.Caf 
laido Vefcouo,il auale dopò d’hauer vietato in Gerufalem il 
Tanto Sepolcro dei Signore,fù ammonito, chequini ne venif» 
fe,h onde fubiro vbbedendo àldiuin precetto, andò i Taran- 
to, e con le Tue prediche ritornò al vero culto di Dio quelli 
cittàjdella quale fiì fatto paftore,oue poi colmo di Tante ope- 
re,ripbfofli nel Signore; il cui corpo fùpoTciada Drogane 
Arciuefcouo di Taranto ritrouato - In quella città Tono 
Seguenti famiglie nobili. C.d’Engenio . 

Afelio - Delle Caflella 

DelfAn foglietto Falconi 

Buccarelli Galli del Marchefedi Montefalcone, 

Càpitignant Manfredi 

Carignanl Pon ti , So altri . 




( 


/ y • t 

, 


Digitized by Google 




I c 4 

’ " B R E VE D E S C R IT T I O N E ~ tr 

d i Sterra di bari 

Ottaua Prouincia. del Regno di Napoli, 

Cw li nomi dilli Città f Ttrre 9 t Cavilla, cbt vi fono 9 
iton la nota di fuochi* cbt ci afe un a diejft 
fa in qutfìanuoua numtrationt . 

. f È delle Città , e Terre di demanio, e Cantero -, 
riferuate, che vi fono . ’ ■’ 

; Con J’impofitione , che pagano alla Regia Corte-/. 

Cirrata , & ampliata da Ce/are d' E n genio Gtntil'buoma 

Napolitano . 

\ A Prouincia di Terra di Bari fu antica- 
mente detta Puglia Peucetia, che dalla 
parte di Maeftro, e Tramontana confi- 
na con Capirinata, e tocca Principato . 
Vlrra, e per Mezaogiornct, e Lebeccio 
confina con Bafìlicata ,e con Terrò 
d*Otranto,eda Greco,e da Tramonta- 
na la bagnali mare Adriatico . Fa per 
arme vn capo angolare , in mezzo del 
quale è vn Ballon Vcfcouale d’or© pollo in campo azurro, 
tutto l’auanzo del capo della banda é d’argento.Quefìa infe- 
gna fi giudica che per gli angoli dinoti i fuoi Confini, che Ia_»' 
tiiuicono dairaJtreprouincieje per lo BaftonVefceualefìpuò 
giudicare, che dinoti la diuotione di S. Nicolò » etatì to più, 
quanto il corpo di detto Santo ftd nella città principale della 
fua prouincia. Ha quella prouincia il fiume Ofente, ,il lago 
Adionico, & il beìliflìmo portoci mare della citrà di Trani * 
con quattordeci cittadelle quali Bari , e Trani fono Arctue»-', 
fcouadi,e li Vefc ouadi fono Andria,Bifeglia,BitontO|Bitetto* 
ConuerfanOjGrauinaaGiouenazzojMonopoIijMolfettaiMo- 
ncruino,polignauo,e Ruuo . £ tra terre, e cartella $ 7 • che-* 

fono » 



DI TERRA DI-BARI. if* 
fono in tatto yi. In quella prouincia rilìede/a Regia Au- 
dien za nella città di Tranicol fuo Viceré con prouifìone di 
ducati 8oo.l'anno, con tre Auditori con prouifioné di ducati 
400. l’anno per ciafcuno f rAuuocato,e Procuratore de’poue- 
ri,il Trombetta , con dodeci Alabardieri, e Capitano di cam- 
pagna’ , tutti falariati dalla Regia Corte-» . 

. r. • * i t v » * 

Bove troverete quitto [igne f fono le Camere riferuatcj. 


Vecchia. > Nouà. Vecchia. Noua. 

ioj»t A Cquauiuafo.134?. 587 Giouenazzo : * 7yi 

»iii| HLAlramura z686 jyi Grumo 437 

xi^ifAndria . 3164 z874Grauina 1691 

B r .. L 


xi6y Bari 1 9*6 93 Lofìro 70 

i$7ì Barletta . 3047 3 08 | Loco rottindo • 

180 f Binetta 159 M 


'1x71 Bifceglia 1678 1786 Monopoli 

1941 Bitonto 1514 1x4 f Molfetta • 

587 1 Bitetto • - 554 1071 Modugno 

1 16 Briticto 189 770 Mola 

•C ' ' 4® t Motionc 

449 Cafamaflìma : 578 yyy f Monoruino 

zzò Carbonara • * 196 317 Monopoli 

109 Cannito 17} , • N . v 

391 Capurfo * • 4*4 4 589! Noia 

169 Canofa 333 , 688 f Nuci 

537 f Cadano : 716 . P 

315 f Cartellano ’ * 611 7 Ji fPalo 
6% Calai della Trinità 45 741 Polignano 
se Ceglie <•' . 40 9f 6 Putignano 

115 Ceflamare •< 103 * ' 

343 Cifternino 619 io84Qnarata 

1041 1 Conuerfano idzy K 

. .... c f ’ , • • lOxdfRuuo 

356 Falciano ^ 680 760 Ru figliano 

>0 ^3' 44. r S y 

4 00 1 Gioia 1*4 1*9 Santo leandro 

L 


249 * 
I 41 f ' 
*375 1 
1040 

4® 

75J 

200 


Vi* 

807 


S16 

M 9 f 


v 

* 


i 19 ® 


ini 

704 

% 6 f 

*39 
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Yjtf PROVI 

Vefcchia. t Noua. 

xj9 S.Eramo T 317 
lonTrani 96» 

7x9 f Terlirzi 1057 

j 5 1 f Trrggtano 348 

317 Turilo 194 

tx 7 Turo V 5*7 

» 8 j Valenzano 195 


% . m 



NOMI DELLE CITTA 
c Terreni demanio, cioè Re- 
gie , che fono in quella pro- 
uincia-j . 

3165 Bari fuochi z 6 i 6 

1575 Barletta 3047 

S941 Bitonto a. 5 1 4 

1171 Bifeglia .,*<578 

1786 Monopoli , * 49 » 

TERRE, CHE PAGANO 


NOIA 

f C ASTE LLI,E TORRI 
che guardano Ia,prefen- 
te prouiocùu*. 

In Bari il cafiello di Bari. 

In Barletta il callello di 
Barletta^ . 

In Trani il cartello diTrani. 
In Monopoli il cartello di 
Monopoh. 

1 Torre di Carnofa in ter- 
ritorio di Bari . 

Nel territorio di Barletta, 
x Terre di Lofànto. 

Torre di Salina . 

Torre di Pietra. 

Torre del Galdorino in 
territorio di Molletta* 
In territorio di Mono-, 
poli* ... 

Torre d’Anazo. 

Ione di S. Giorgio. 
Torre di Cintolo. ' 
Torre di Pezzulo* 


3 

4 

5 


6 

7 

8 


jo Torre d'Ancina . 


SS?"^ : , 11 Torre di Un» in .erri- 
,bl. Tran, fuochi ■ torjo dì BìfegKa . 

^ò8o In Polignan'o, 

1449 1» Torre di Rampagnone. 
4,7 13 Torre di fanto Vito, 


*?9t Andria 
386 Falciano 
95 6 Purignano 

IMPOSIZIONI, 


CHE 14 Torre della Pecofa in ter 
. paga ciafeun fuoco di quella ritorio di Noia . r 
prouincia alla Regia Corte. j Torre di fiume di Cana 
Paga le grana due , e mezzo , e in territorio di Falcia* 
, due terzi di cauallo per lo j no. c, : 
Barricello di campagna , e & 26 Torridi Sito Spirito in 
paga à mefeu». ■ Kf ri torio di Bi tonto. 

> ■ 4 ; * ‘ 
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DI TERRA DI BARI. m 

M RE VE ^ ELATWNE D E L L'O K ÌC J N E 
d'akunt Città , t Tèrre della preferite Trouincia di 

di T erra di Bari, oue seno famiglie nobili . - * ■ > \ 

D’ A N D R I A. ■. ’> 

L A préfenre Città (com3 fi legge in vna cronica d’vn Re- 
ligioso debordine de* Crociferi) fu edificata da Greci nc* 
tépi, che Diomede regnaua nella Puglia, e fu detta Audria da 
Andro Ifola della Grecia nel mar Egeo, non guari da Samo. Il 
contrario fcriue Guido Malaterra nella cronica de’ Norman- 
ni aIcap.68.dicendo, che Pietro Caualier Normanno , Góte 
di Trani,ftretto paréte di Dragone II. Còte di PugÌia,frà l’aj. 
tre,chefabricò nella Puglia,fu Andria.L'illuftrò nó poco San 
Riccardo Tuo Vefcouo,ilqual nacque nellTfola d'Inghilterra» 
e dopò d’hauer per molt’anni gouernata I3 fua gregge, pieno 
d’anni, e ricco di meriti ripofo/fi-nel Signore a* 19, di Giugno* 
enei fu© Vefcouado fu pofcia il fuo corpo fepelito, eh : ne gli - 
annidi Chrifio 143 8 .mincolofsméce ritrouofae&nlo fonv 
aio Pontefice Eugenio IV.di fel. mem. e Francesco del Balzo 
Duca d’Andria'E ornata la prefente circa del titolo Ducale, il 
quai’è molto antico in Jei,cfiendo già fiato per molt’anni nel- 
laiamigliadel Balzo,ma fra le Spente delle più nobili, Se illn- 
firi del Regno, ptreioahe di Pirro del BiJzo.in cui fiori, e fuc« 
cedè Ifabella fua vnica figliuola,che fù fpofa di Fcdeeigo d* A- 
ragona,fig!iuo!o di Ferrame!, che fuccsdè nel Regno di Na- 
poli à Ferrante Il.fuo nipote . Oggi la pofliede co! medsfimo 
titolo Ducale la famiglia Carrafi , e quiui fono le feguenti fa- 
miglie nobili . C. d’Engenio . 

Aleflì Gànnotti Maroldi Teforieri 

Conofcitori Giugni . Meli Vanulli 

Curtopaffi Lu pici ut Marulli Vitani 

Eccelli Maggi Quarti Volpgni,& altri. 

D I B A R I . . — - 

B Ari vien da Srr^bone nominata Barr*,& Barrerò Barfius 
c, detta da Pòmpouio Meia, da Tolomeo , c da Cornelio 

Tacito 
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Tacito nel 6.1ib.della Tua hifloria.Plinio là nomina Barionon, 
efoggiunge, che prima fufle addimandata Iapix dal figliuola, 
di Dedalo,fù poi ampliata da Barione», vno di quei ^fratel- 
li Pedicure nomoflì fiari,fecódo il Razzano«I Pedi coli, fecó- 
do Strabone, e Plinio,furono 9. giouani, che con altrettante 
donzelle,che dall’Illirico quiui ne vennero ,evi habitarono 
da’quali germogliarono 1 $.popoli,e quiui fabricarono molte 
'Caflella ; furono detti Pedicoli , quali putride fanciiìllijperchd' 
quei, che noi chiamiamo putti,! Greci chiamano pedra; no pel 
quello dobbiamo crederebbe quelli putti , e fanciulli hauefle- 
ro potuto foggiogar quello paefe,e che da loro fteflì poi fuflè 
flato nominato,ma gli fù concedo tal’honore da’loro compa- 
gni per edere più principali di edì. Quella città non cede à 
niun’altradel Regno, nè di ciuiltà di popolo, nè di fertilità di 
territoriojilquale abonda di grano, vino,oglio, e mandole-»,' 
onde agra ragione è capo di rutta la Prouincia, e da quella è 
nominata Terra di Bari , & è ornata della dignità Arciuefco- 
uale. Qpiui fi foleano coronar i Rè di NapoIi,edi Sicilia, aue 
fin’oggi fiveggono i veftimenti,& altr.’infegne reali,delle qua 
li erano coronatile coufagra ci. E molto illuffre per lo miraco- 
lofo Corpo di S.NicclaVefcouo di Mirea,che quiui in vn cele» 
bre, e ricco tempio rizzatogli da Ruggiero Duca di Puglia-,? 
quello facro Corpo fcaturilce vn liquore, che fi chiama màna 
in tàt’abondàza,che reca lìupore,e marauigliaà rutti. Il Cor- 
po di quello gloriofo Sarò fù da’ Barefani nel 1087. trasferirò 
dalla città di Mi rea in quella di Bari,& edendonata gran con* 
tefa frà loro,doue douea fabricarfi la Chtela,volendo ciafcuno 
hauerla nel fuo podere , dopò molte differenze, fù conchiufo 
chp fopra vn carro fi douefle portar il facro corpo, e doue due 
buoi l’haranno per loro ffeffi condotto, e fi fermaranno,iui fi 
debbji fabricar laChiefa ) & hauèdo i cittadini fubiro preparato 
il tutto, prefero la cada, doue quel facro Corpo fi ferbaua,sù le 
loro braccia,circondato da molti torchi accefi, e feguiti da infi- 
nito popolo di Bari, il ripofero fui carro,all’hora i buoi comin 
ciarono da fe medefimi cp lento palio à caminar verfo il mare , 
ne moffì da tata moltitudine di popolo, che li premeua,feguiua 
pian piano il camino loro, pofeia eflendo giunto il carro predo 
il mare in vn luogo del Duca Ruggiero,! buoi da fe Redi riten- 
* nero 



'\60 PROVINCIA 

chs vbidhia à Renato $ indi da gli Sforzefchi Signori di Mila- 
no, bora è città Regia, & ili le lèguenti famiglie nobili . 
Celar d’fingenio . 

Aflùicati Dottola Lam-pugnani Do Rolli 

Arcamoni D’Eft’rem TatiriJano 

• Boccapianoli Filipuccio Mar/ilia litica 

Carducci Gerunda ’* Ma filini Ventura 

Carrettoni Glifi Palómbi Vifcoun , 

' Calamaflìmi izzinofi Pakaliuo &• altri. ' 

Doppola Lamberti 


DI BARLETTA. 

B Arietta città degna di tal nome per hauér in elTi la Sede 
Areiuefcoualedi Nazarene, cp.r (.{Tir cefi chiamata da 
- molti Re, a'qualicon la fola nomination? è lecito far le ville 
città, nò che i famolì cartelli, e per efler fuccerta io luogo del- 
l'antica Canne città Vefcouale, rouinata iui poco dilcollo . 
Fu il principio di Barletta in quello modo. Era porta nel mez- 
zo del camino tra Trani , e la detta città di Canne , in luo- 
go douefiyedeua vna torre farta per alloggiamento de’ paf- 
ìaggieri fette miglia dilcofto dali'vna , e fette dall’altra città , 
la quale tenendo per infegna vna bariletta per commodità 
dclrtio,cominciando ad habitJrrt,fù detta Barletra,ecrefcédo 
lotto l’Imperio di Zenone, & il Pontificato di Gelafìo, giudi- 
cartela S. Sabino Velcouo di Canofa luogo opportuno^h’tui 
il facerte vna Chiefa, fecondo la diuorione de gii habitatori,fù 
edificata la Chiefa in,honóredi S. Andrea Apollolo,t- procurò 
elf nd’egli amiciflìmo del l'amo Pontefice Gelafio , che per lo 
nvracolo dell’Apparitione di S.Micheie.firitrouauanel Mote 
Gargano , che detto Pontefice fi degn alfe con facrare quella-» 
Chiefa,chefù nell’annoffecódo vado calculando dall'illorie) 
493. in circa,ilcheij detto Pontefice fece mqlto volentieri, in* 
teruenédoui S.Lorézo Vefcouodi Siponro, Palladio di Salpi, 
Eiiritiodi Trani , Gio. di Ruuo , Eurterio.di Venofa, e Rug- 
giero Vefcouodi Canne. E farra queifa confecratione,di tépo 
in tempo CVefcendo d’habkanti,d>uenne vna buona città, paf 
laudo dalla detta eitfà di Canne ad ióbitar in erta , per mag- 
gior commodità, molti cittadini^ fe bens,come qudia,ch’era 
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DI TERRA DI B ARI. 

'pero il pa(To,e fermarófì,nè per moIto»che folF.ro folkci u: i 
vollero da quiui partirli, nè più (tender auaQii il piede*,om e 
con ogni preftezza quiui fù dal Duca educata la Chiefa ibi o 
il titolo del Santo,e trà taro il facro Corpo fu riferbito nera 
Chiefa di S.Benedetto de’Monaci Cairn enfi, e ridotto a fine il 
Tépio,ftt dal Duca cò bella, e ricca proceffione il facro corpo . 
nel foccorpo di quella Chiefa trafpiàtato.A talfolénna int r 
uenpe PapaVrbano II. Pontefice di sita mem.có molti Cai- 
dinali,& altri Prelati, che ne’medefimi tépi era in Bari,ilqu:’ e 
co le fne mani collocò (otto l’ Aitar maggiore del loccorpo il 
corpo del Santo,el’iftdTo Pontefice conlacrò la lteffa noiu Ila 
Chiefa, come fi legge nel marmo, che^n oggi quiui fi vede. & 
a’Jduedi Decemb. 1089. l’ilteflo Pontefice'confagròil B.Elia 
Abbate del detto Monafiero di S. Benedetto, Arciuefcouofii 
Bari,il quale fù anche Priore di detta Chiefa di ,Sàto Nicola. 
Indi il DucaRuggiero ottenne da Pafcale II. che quella fua-# 
Chiefa fulFe efente da ogni giudd'cione dell’Ordinario, e fola* 
méte fufie foggetta alla SedeApo(tolÌca,come quello, & altro 
fi legge nella Bolla di detto Pótefice,fpedita in Roma nel uoiS 
Nell’anno i*90.Carlo II.Rè di NapoIi,diuorifs.di S Nicola, 
donò alla fua Chiefa frà l’altre,due terre, e furono Rutiglia- 
no,e S.Nicàdro,e molte fuepretiofe vefti, e drappi di valore, c 
volle trà Pajtrc cofe,che fufie fua cappella Reale j e ferii ira da 
4».Canonici,e da sS.Preti beneficiatijilche fu poicófermato 
da Papa Clemente V.difd. mem. comeappareda! fuo Breue 
fpedito nel terzo anno del fuo Pontificato. Nel foccorpo prc 
detto è il Corpo del B.Elia Arciuefc. di Bari, nell’Arciuelco- 
uado fono i corpi di S. Sabino, di S. Memore, e di S. Ruffino Ve» 
feoui di Canolà. Vedefi etiàdio in quefioTépio vn ricchi (fimo 
ceforo,oue à gran copia fi veggono infiniti vafi d’oro, e d’ar- 
gento , con molte Imagini di molto valore,c velli facre di gra 
pregio. Furono di quella città Roberto, e Sparano di Bari 
Gran Protonotario qel Regno, Maione , che da Notaio della 
Corte, perla fue«~Virtù meritò d’efier Gran Cancelliere del 
Rè Ruggiero, e poi grand’Ammirante del Rè Guglielmo. 
Quella città con titolo di Ducato fu pofledutada Giacomo 
Caldora capitan Generale del Rè Renaco,e da Gio. Antonio 
Caldera Co teflabilc,e Viceré di tutta quella parte del Regno, 



D F T £ R R A I> I B A Rft •" V r«t 

di Caline figliuola, hautffccon effr per molt’ anni 3 territorio 
comune, pure per le differc nze,che fogliano nafeere era vicini 
è diuifero, come fi legge nc’ regiliri di Carlo I.129». c r J05. 
effondo cinta di mura » e per ordine di detto Rè inquadrate le 
firade, e fattoci le porte, fi quefta è la veraiftoria dell’edifica- 
tione di Barletta, per quanto co la luce q* fiati dato gli Scritto» 
fi, eie fcritture» eia traditioneda paefani. che per noritiadel 
vero importa molto, effondo la fama ne' luoghi vna gra proua 
nelle cofe d'antica memoria. Goffredo Manterrà nella fioria 
de* Norman i,al c.68.fcriue,che Pietro Normàno Còte di Trani 
fra l'altrc citta» e terre, che fabricò in quello Regno, fuffo fiata 
Barletta. Altri moderni hanno fcritro, cioè il Giouio nella vira 
del gra Capitano , per verificar qfla Tua opinione, che fui (fiala 
ftatua d’EracIio Imperadore dice , che detto Eraclio Phauefte 
edificata, ilche è vn vero fogno, no vi efsedo fcrittore,nè memo 
ria, che ciò affermino, ne è veri fimi le, efie quei, c’hanno Scritto 
l*atcioni di quello Principe , come furono moiri autori Greci 
hauefier tralasciato quello fatto,e fc Cadetta memoria della có- 
fecratione dilla Sua Chiefa in honore di S. Andrea Apoftolo, 
fa tta da PapaGelafio,come fi è detto, non ci perfuadefle à cre- 
der altrimenre: la fondatione di quella Chiefa fi racconta della 
vita di S.Sauino Canofino,nella vita di S.Lorenzo Si pontino, 
nelle memorie della Chiefa di S. Michcl’Arcangelo , & in altre 
fcritture a ntiche di quella Prouincia, vadano pure altri fofifti- 
cando à lor modo.Ec effondo la detta ftatua d’Eradio vna del- 
le cofe, che rendono famofa quefta città, «conferendo >1 fa pe- 
re come qui vi fia , à verificare quanto fi dicci propofito della 
fua edificatione,ci par bene raccontarne l’iftOria.L’Iroperador 
Eraclio prefe l’Imperio circa gli annidi Chrifto 6 q$. effondo 
per molte caule diuotiffimodi S.Michel’Arcangelo, & elfen. 
do famofi i miracoli didetto Arcangelo nel Monte Gargano 
per fna diuotione mandò,con altri (foni, la fua llatua,con vna 
natieVenera,ma tentido i Venetiani, come furqaoà villa del 
Mpnte,paffar più alianti, per portarla iuVenetia.fù la naue da 
venti sbattuta in quei lidi, con la ftatua,e proprio nel porro di 
Barletta, doue mezza fracafiara giacque fin all’anno 1491. ocl 
qual tempo fu trafporrata détro la città nella piazza oue Ilo- 
ta fi vede accorntaodatoui le gambe» els piani del modo, eh* 

L fi* 
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flà oggi,e le bene Gio. Villani, dice etfere lìarua d’Àrechi Dw* 
ca di Bencucnro.l'njbitogrecodi data ftatua,ela lomiglian»- 
za del vifo.conforraclcriuono d’Eraclio, lo certifica, fi come 
certificano il refiorvfcrfi fatti à detta llafU 3 ,e fe ben perdetti 
verfinó fi va dicédo , che la detta- trama fuflé Hata inuiata dal 
detto Eraclio a lla Chida di S. Michele , nuche iVeneriani Ja 
portaumo in Venctia, fi conferma pure,che<!|uci,c’habbiamo 
detto fia itcro,dalli vecchia memoria dellaCfcie/a di San Mi- 
chel’Arcàgeloje fù’eofhime de gli Imperaiori Greci hdnorar 

S nello làccoTempi© con prenoti donile lafciandole 150. libre 
’oro màdate dàlfilmper.Zenoneà tempo dell’ Appari rione» 
p Tedificatione delle Chiefe di S.Stefano,e di S.Agataal sàto 
Vefcouo Lorenzo già detto, Rantakone vi olando le porte di 
brózoicb’ancorbggi fi veggono, come appare dall’ mfer; trioni 
di effe, né è verifimrle,che l:Jvnaue,cbe naufragò cóla data fla 
tua.s’hauefle voftìfdkportarla in Veneria no hauelfero hauuto ' 
modo i Vertetiani didcuperarla.e di códttrla,eflènd© più fa- 
cile quindi condurla, che da Cotfàtinopob,ne fe li poteua có 
ragione impedite , nè é veri limile , che gl'Imperadori Greci 
haueflero comporrato>ch’vna cosi bella lUtua,e per la gran- 
dezza, efleddoalra palmi 2o.m circa, con grofftzza proporrio | 
nara,fe l’haoeffero prefa i Venetian?,ech’eflr Venetiani di na- 
feofto PhaueflTeropotùta prédere,e fe bene i Venctiani hebbe- 
ro va tempo il dominili di Cotlàtinopoli,fu molto dopò, che 
detta ftatua era in Barlétta, come fi raccoglie da Gio.ViIlano. 1 
Da che fi può conofcere quàto'fiafalfal’opinione ddi’Ainmi- J 
rato,iJ qualenel lib. delle famiglie di Napoli dice , che quella I 
fhtua fù da-Barlettànidrizzara ad Eraclio Imper. in figBo di 
gratitudine, perche hauefle detto Eraclio per comodità de’ 
mercadanrifitto il molo ih detta città, oltre ch’efiendo la fia- 
tila di grofliflrma fpefa, e maggior di quella , che fi è ( pelo nel 
molo, ?1 quaPè memoria, che fia flato fitto da cittadini molto 
fenipo dopòjenó comportaua la qualità de* cittadini di quei 
tempi, ch’era la città in principio, à far fimi li fpefe . Ma paf. 

. fanrio alPaltrecofe di quella citta, hà di più in e/Ta l’A rciue- j 
feouadodi Nuirette quiui trafportato,efsèdo la città di Na- J 
uretre venuta in manod’lnfedeli . E fituata in paefe mol- 
to fe, ulé con bdliflìme ftradè,& habitationi, con muri , | 

folli, I 
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fofli,e polla in fortezza tale , che ù r Vna bclli/fima Villa—» . 
V. è vna.fortiflimi, e beliilfima Rocca. Vi è vna nobiltà efqui 
»ta>cng/viue moiré alla gràde.Quiui fi veggono molte Chie- 
fe,e monafteri , con molte Reliquie, in particolare flcorpo 
di S-RuggieroVefcouo di Càne,Padrone,e Protettore di det- 
ta città, nella Chiefa dì S.Scefano j Monaftero di Monache di 
3 . Benedetto. Rivede in quella città il Tribunale del Pattuia- 
mo, che fi chiama ancora Regio Secreto, che nelle cofe mariti- - 
ine ha da fare di due ptouincie.Federigo H. magnificò quella 
citta j c da quello reltò ingannato Gio. Razzano Vefcouo di 
Lucera,dicendo che Barletta fu ed fica ta da Federigo . Le fa» 
miglje de* nobili fono, C»d*gngenio . 

Adaitatidi Bari D’Flefanto Della Marra Santa croct-> 

Acconciaiochì Dell! Falconi Marnili Strazza 

Bottelli: : w Galia/fo Nicafiri - Stoppa 

Caraldo;ò Que- Galiberti Orfini Vifchi , 

Comonte (raldi Gentili Pappalettere òo^ri* 

‘ ‘ - ’ • » ' • 4 . . N - • ■ j ‘1 ’ 

DI B I T O N T O. ’ 

'< i -• ■ *>-.■' ■' 

S ledequeffa città in vno fertiliflìmo territono,abotidantif- 
fìmo di tutto quel,ch’é neceffario a! vitto fiumano. Biton- 
to cosi nominato da’ cittadini (comediceil Razzano) volen- 
do lo interpretare, Bonum totuffl,cioè bupn tutto , ponendo 
auàti la lettera N.che fi deue mutare nella feconda fillaba,per 
maggior confonanza : da Volterrano fi chiama Bituntum . 
Poffederonla co titolo di Marchefatòi Signori della famiglia 
Acquauiua,& è oggi Regia.Digran decoro l’è fiato Monfi- 
gnor Cornelio Muffo fuo Prelato, Predicar di si gran fama, e 
meriti»già noto à tutto il mondo.llluftrarooo anche qUefia__» 
città Antonio de’ Fràtf Minori, eloquentifiìmo Predicatore, 
e pariméte Mariano Monaco Domenicano, facédofi conofcer 
a tutta l’Italia quanto valcffercon la loro dottrina, e dilpute*. 
Sono in Bitontol’infrafcrirte famiglic nobili. C.d’Esg. 
Afta ira ti Gentili Di Lucio 

Ali tei j ‘ Giannoni Maggiori 

Baroni * ‘ ; Girardi Paduli 

Bouc ' Labini Pianella 

•- * J, j P ir» 


Per re{ e 

Regna 

Rogadei 

Salumai 


I (JROV INC 
Safsi 
Scanggi 
Silos , 

Tacola . 


I A 


Va feria ni 
Veri tate 

Volponi, Scaltri. 


DIGIOVENAZZO. 


• * 

D iede gran riputatone a quella città il B. Nicolò da Gio. 

uenazzo,vnode* primi compagni di S.Domenico t e me- 
ritò , chegli fu fTe riuelato il modo di trasferir il facro Corpo 
di quello • Hebbe quello feruo del Signore molte belle v i bo- 
ni, e gufli del Cielo, e dopò molt’anni di Religione pafsòa mi- 
glior vita nella città di Perugia pieno di fanti meriti, e fu fe- 
pellito nella Chtefa del fuo Ordine , come fi legge nelle Cro- 
niche Domenicane . Hor quella atta da principio fu detta-, 
Egnazzuola da Egnatia città ilfufire , polla in quello Hello li- 
te dalle cui rouine Scampando alcuni pochi , edificarono poi 
Giou£nazzo,cùme dice il Poetano nel t. libro delle guerre di 
Napoli; è polftduca oggi con titolo di Contado dal Principe 
di Molletta, della famiglia Gonzaga , & hi quelle famiglie^» 
nobili. , ’ Celar d’Engcnio. 


Braida 
Boccapianola 
Barnaba 
Cartiglia , 1 . 
Ctiiuriia 
Framarini 
Gaeta 
Gaudio 

X>: Migronibus. 


Mena 
Morola 
Nicallri 
Paglia 
De Planca 
DelJi Pauqnì 
Ricci 
Rifi. . 


j <■>.} 


Roberti .. , 
Sagarica N 
Saraceni 
Saffi 
Spinelli 
Sindolii . 
Valloni 
Zurli* Scaltrì, 


DI M OtA. 


‘ ìOO* 


A Di ili: ronza di quella di Gaeta, che fu edificata dalle roui 
Uvj eie il 'antica citta dii Fornita, vien mentouata quella 
Aiolà di Biri,perelTer nella predente Prouincia* Fu già 
fotro il dominio della famiglia Toralda de* Marcfaefi di Poli- 
gnjno,che vi lubricarono dentro vn cafteIlo,& bori & di Mi* 
ci:el Vacz principalgentil’buomqPqrtpghefe.Sienor di rool 
to valqre,e merini, che fotte di GojttjcoJji poffiejé . Abond* 

juefi* 
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ouefta terra d’ottimo ogJio,e d’altri frutti. Quiai fono quelle 
wmiglie nobili • C.d’Engenio . 

Celar! lilli >. i . Minerai Sufchi di Rocco , 

Candeli Lupi* Quintanigli v& altri. 

Cirand» Di Matteo Rotondi 

S « 

di moifetta; 

g Cìtid molto ciuile, e bene habitaraj da alcuni vien chi.'* 
mata MorpheMa,e da altri Malphetta. Siede ella in vn_j 
lilfimo territorio (fi coraePaltre cittadella mede/ima re- 
gione)daI qaale fi racCogliono tutte le còfe neceffarie al vitto 
«umano, quiui anche fono mandole, oglio, araci, limoni, & al- 
tri frutti.Quefta citta fi poffiede oggi co titolo di Principato 
da’SignoriGonaaghijdie traflerol'òrigineda D.Ferrate,vno _ 
de* migliori, famofi,& illuftri Capitani dellTmperador Carlo 
Quinto, efiédo però prima fiata della famiglia di Capua, dalla 
quale per via di donne peméne nella cafa Gonzaga, e vi fouó 
Jc qui inclufcfaraiglie nobili , ~ J *“ 

Agni 
AndreoV 
De Angikis 
Bottoni 
De Elegia 


Falconi 
Gadaleti 
lanza 
lepori ' 
DituccUi 


C. d’Engenio . 


Lupis 
Maiorana 
Maranra 
Micchellf 
Monnt 


Pafleri 
Porticeli! 
Rufoli' 
Tattoli 
Volpiceli!, 
& altri. 


, - DI MONOPOLI. 

N On è molto antica^ niuno fcrittore fa di lei mentione, 
croiamente il Volterrano nc parlale vuole che 
fatta per la rouina d'Egnatia, ch'era li apprefiò,& il medefimo 
afferma il Frezza de fuofeudis. E molto ben'ornata di sótuofi 
edifici), e tra falere cofc degne, vi è la Cappella nella principal 
Chiefa ornata di principaliffimc (fatue di marmi mólto artifL 
ciofamtn te fatte da Luaouico Fiorentino eccellentimo (fatua 
rio.Fu fuo cittadino F. Girolamo deirOrdi n a de'Predicatori, 
chiamato il Monopoli, huonao dottiamo, ilquale lungo tépo 
IeflcaPadoa,ondcperIcfue virtù fU fìtto Arduefc. di Ta- 
ranto. iBuftrò anche queffa ci tei Bartolomeo Sibilla del mer 
defimo Ordioe,eccell«nteFUofofo,epriacipalTeologo,e Ca- 
taro QuWto ^4S girato Capuccino.il 
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quale fu creato Prece Cardi olle ddticolodiSah Pietro in_j 
Moie Aureo dalla fèl.mem.di Clem.¥III.Iu quella cir^hch’è 
Jlegraifono le fegueati famiglie nobili J ' Cefid’Eng, > 
Àcqonciaioco . Marzati • . PafTa rolli '> 

Arponi ' Maitroiodici c ’ Ratta 
Barba Morano 11 ' Rendei!* 

Ferro . ; Manfredi' : * RjlD \ 

GaMerifi Palmieri • Sandalafi • • ' " V 

.Indellt , , •. Patricij' >. 1 Tarfia»6o altriv .4 

Mazzalorii . . . 

■ I T R A N l. ~ . \ 

T? V quella Città da Tirenno figliuolo di Diomede edifica- 
. J: ta > e poi dall’Itnperador Traiano rifiorita, & ampliata , e 
dal firn nome fi chiamò Traìanopoli. Il foo territorio è dela 
la tlelìà l)ooi à,e qualità de glialrri detti di fòpra.La Rocca_# 
d.lla città fufarta dall'Imper. Federigo Il.con vn belli filmò 
porto, & hà molti belli , e fontma.fi edifici,& è metropoli , il 
cui Arciuefcouo s’intitola Trauenfe,eSalpenfe,efiendoque- 
fti dueChiefe'vniteinfiemd. Quiui nel Duomo fono i‘Cor- 
ptdi S.Eutitio Veicouodi Trani,di S. Pdladiojò Pelagio Vc- 
frouodi Salpi,di S.N'Cola Peregrino . Nelli Chicle di Santa 
Maria Colonna , e di San Francefco d’Alfifi fono i Corpi dP 
San Stefano Papa,e mare, e del Beato Pietro Monacodel me- 
defimo Ordine^» . Hor quella città, che è Regia,hà quattro 
Seggi , nt’ quali, come fi «diurna ridia città dt Napoli, fono 
dittiate le foferitte famiglie nobili . C. d’fingenio . 


Nd Seggio di Nel Seggio del- Berlingiero 1 v 
Porta nona. i’Arciuefco- Campteellf. !: . 
q w '*)'/. uado. , Ventura^». ,/ " Yyj u \~b' 
Palagarto - • Mondelli . ■ i . ; ■» -oV* ■/ 7 

Pafiifcpe Buonfumito Nd Seggio del « ' , V.v 

Stanga-- Criipi . 'V . Campo. «. lo'Tr. * 

fcliczar/j CampanilcLa»^ •• t .-«to 

Santone f*. . * ■ - . „•* * • \"*D*ÀngeIis ^ 

4àsnv^icò:* i Nel Seggio di Staffa % ' .otri:: 

S*Màrco. ; ?< De Conto : 't .. .. 






1<8 

BREVE DESCRITTIòNE™''^ 

D’AB RVZ Z O CITR Ai 

£ 

Nona Prouincia del Regno di NfapoH. 

Con li nomi delle Città, Terrea Cafiella,cbt vi fóndi 
e con la nota di' fuochi, ebe eia] cuna di ejfefà * 
in quefianoua numeratane . 

E delle Città* e Terre d /demanio , c Camere riferirne^ % 

che vi fono. v -* 

« ' . * i ** 

4 . / 

Con l’impoficioneiche pagano alla Regia Corte^. 

» V . 

Coftttta , cy anpliata da Cefare de Eugenio Gcn- 
til'buomo Napolitano. ' 

Popoli della Prouincia d’Abruzzo Cirra 
furono detti anticamenteSanniri.Dajia 
parte di Madiro confina quella prouio 
eia con Abruzzo Vltra, e per lebccc io 
tocca vn poco di Terra di Lauoro,e per 
Shocco confina col Cócadodi Molili, e 
da Greco la bagna il mar Adriarico.Hà 
/oggetto rifola diTremito nel detto ma 
rc.Fà per arme vna te/la di Cignale, cò vn giogo rodo in ca- 
po d’oro,di»otando con quella J’abbondaza de’porci feluag- 
gi,che vi è, e col giogo quel fatto memorabile, che faccette frà 
’ Te /ue genti,& i Romani alle Forche Caudine,anai potrebbe 
dirli ,che l’vna,e l’altra figu ra dinota/Te il medefiaiofatto,pro- 
ponédof? la tetta del Cignale animale ferociflìmo,per la fero- 
cità de i Romani polli lotto il gioco * Sono in quella prouin- 
‘ eia cinque città, delle quali Beneuenro , lanciano , Ciuirà di > 
Chieti fono AreiuefeouadijiVefcouadi fono Ciuità Sorretta» 
Sulmona,& Ortonaàmare;e tra terre, e cadetta i7f.ch’in tue 
. >o fono 180. oltre di tre altre dittrutte, di cui fin’al prefente/i 
V porgono le ttupende rouine,c fono Antina, Cornino, & Aqtii 
ferin.in «netta fammi# largii Altèrni a(U> oc» 



I 




_ • P'AB RVZZO CITRa: >gf 

ti.pi Ciuira di Chieti,con ilfuo Viceré t che gouerna anco la 
ptouincia d’Abruzzo Vlcra,ba di prouifioneducari Soo.l’an.. 
no,con due AuditonVcon prouiiione di due. 400. per ciafcu- 
no,i 'Avocato Fifcalé>ii Secretano , il Martro di Camera-» v 
Auocato^e Procuratore de i poueri,con dodeci Alabardieri, 
cou ij Capirano,Tfomb«caÀ' AJguzzini,taKi pagaci dalla.» 
Regia Cortt-, , * . 

1 * #■'»»- 

v ■» • * . > f 

, •* Botte trottarne guelfa fogne | fonate Camere riferuatcjù 


Vecchia. * ^oua. 
Sijt A Gnone fuochi f9\ 
101 Alfidena 
71 Aitino 
»$ 8 f Anuerfa 
271 Arco ; 

5 6 Aai 4 . 

45 Arieilo 
$3 fArefla 
555 Abbaireggio 
B 

83 Bagnare . 
j 6 Balclice 
133- BeJIomonte 
50 Bulignano 
f Bucchianico 
f Bomba 


191 

U 

llU 

140 

38 

63 

*17 


45 * 

fi . 

90 Buglioli 


9 * 
46 
S 67 
lo l 

45* 

88 

70 


6% Canofa ,66 

7f Canfano 81 

a 61 Cifoli »46 

17} Cafal Bordino £7 

84 , Carpenero 7$ 

720 f Cararaanico 871 

SI Carretto • - éo 
%S 3 Caronc hio a-zik 

ij? Cacjpodi^iouc 178 


Vecchia. Koua.’’ 

167 Cafligiioao 33» 

178 Cafal in contrada j$» 

io) Cafa languida 91 

127 Calvello nouo 749 
6t Caftro de Valdo fo 
319 Cartelloni San grò 447 
148 t Celenza 14V 

i8itf Ciuitàdi Chieti 217? 

96 Ciuirà Luparella 104 
8x Ciuiteliadi Raim. $2 

97 Ciuità Burella '96 
101 Colle di Macine 531 

48 CiuicelJa Alfidena. 53 

1x4 Colle di mezzo do 

114 Crecchie» Slf 

D 

70 Dogliola 
P 

49 Fallo 
4t Falafcofo 
310 Francatila 
15 x Fara Santi Marciai 
d8 , Fara Filiorum 
19 Filetto 
ti.9 Forlì 

1*3 t Forticce® 

o. F « i e e 1 , 




77 

4 ® 

Sf 

* 3 / 

i*f 

9* 

*7 

«r 

24? C 


J 
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Vecchia. _ Nona, 

yy Frifcadi lanciano 69 
238 Frii’a Grandinara 135 
90 Frattura • 9S 

140 Furci 93 

- G 

39 f Gambarale 79 

204 GefTaPaleno 18 1 
*69 GefTo Monte de rifo 17* 
88 • Guigliano - 134 

ri 4 Guilme ». j * 94 

44» Guardia grele * 

' • * 1 • 

14» Introacqua 17»; 

* - L * 

360 lama '* *9? 

1353 Lanciano 1873 

é* ‘Lifia vv '■ ' 3» 

96 • Lentella lo» 

109 Letto Manopello ' i»8 
jto8 Letto Palena ! 170' 




M 
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Vecchia . NouaJ. ' 

83 Palumbaro . rtS 

187 tPacentro 4rf 

249 Pefco A(F roli i8i 
6$ Penna di Pedi monte -95 
310 f Pelco Coftanzo i 417 
-J47 Pendavi . - > 149 

6 « Petranlero 7 7 

163 Pdlturattt» 1 • • 

117 Petroro v i 7 i 
9» Petra bundante rtt 
. 59 Petra ferrazrana »S- 
54. Penna d’huomo . 4 $ 
i»y Pizzoferrato 130 
133 Polutri ' 97 

262 fPopuli 318 

fi 4 Pratula * 149 

i'i4 Prezza 1 106 

Pefcara . 1 

■ * Q. . . • 

101 Quatri • 77 


; Mal3notte ^7 105 Rapina t»7 

256 Manupello »6r* 212 Ripa liatina 1:04 

116 Miglionico ‘ J é® »o6 Riuifondoli , a*9 

474 *Montefcrrànte • - 127 Bocca del rafo : iy<$ 

* j 09 Montenegro 130 yy Rocca Cinquemiglia 

yV MonteJu piano f * >, 57 rio Rocca Morite 138 

154 Monte de riio f 157 s* Rocca Scalegna 44 

76 Monfegliaro * 88 197 Rocca Valle Iclira ; a yt» 
O r jy» Rocca Caramanico* 4$ 

99- Opt ^ | xòy nt- Rocca Montepiano rf r 

79/ + : Ortòna à mare ‘ ai 8 104 Rocca S. Giouanni r » 3 

, jj£ Ottona de Màrci ; a 18 101 Rocca Spinai ueti 1 >4 

f P 78 Rocca di Calale ' 7 -89 

187 Paglietta k tfi ' ita f Roio * • s " - zò| 

Jóy Palena >* ìio z li^fRofelIó ‘ 4 17.# 

W^PalaaoU 5 i6$*t Raiano 

U '• t|i# 


Digitized by Googl 


» 


P* A-B RVZ Z-O V I TU h* iji 

Vecchia* • Ut-, . r Noua. Vecchia. IsfoudS 

- S > • ‘ ViUlaPolicomo tr 

159 Salle i8r 71 Villa Alfonfina 

*8* f Scanno v 36S % Villa.ViaBO - 13 

150 Schiaui- . kj 14 Villa Summi vincoli 17 

17° Serra Monacefca 117 6 Villa Torre Vecchia 16 
99* Sulmona 1191 Villa Torre gentile 1$ 

77 Santo Martino 105 io: Villa Forca popolioa 10 - 
100 Santo Vito >(C ' j©4 4 Villa Fonte chiara . 9 
*97 Santo Valentino 314 .30 Villa Fóte del Trocflp 31 
4* ' S. Gióaanni Lupino 50 40 Villa Silueftro xj 
213 f Santo Buono ' 209 3 Villa Santo Spirito 3 

,95 Sùerni 12 7 4 .. Villa Santa Ruftica 11 

• *" T * 4 Villa Santa Cecilia if ' 

273 f Taranta 241 30 Villa Pietra Cojaftaariaa 

83 Tollo * . * 108 31 

326 Tocco : 36 >0 Villa di Giouan Tomaio 

33 Torri 41 . 1 Mazzograffo t J <* 

8 * Torre brana 97 io Villa Scorciofa t io 

116 f TorriceUa jja IO - Villa S.Mariai mare" 23 

Ì4t Turino ^ ** 138 21. Villa Cannaparo 23 

'132 TuiTllo ' J92 13 Villa.JStannazo 5 - 18 

164 Tornareccìor . 18* 39 Villa Treglio ‘ 54 

V 4 Villa LazarO 4 

73 - Vacro 7 l \ - Villa Cotolefis 2 

197 Varrei . ^ 401 i a Villa Santa PoUifitfa f 

91 1 f Vado Àìm®ne 869 io Villa Vallo racroli 1$. 

28 VfUaCafa candidella 33 y Villa Santo San fio 1$ 

97 Villa. Lago ; ì ** 73 -t. Villa Addìi *» 

67 Villa Varrea 1 - 70 30 Villa nauo infeudo Yo» 

loo Vittorito '* 3 20 f £ Ugnano v ' 14 

a 1 1 Villa Santa Maria 3 io j v Villa Santo Pietro Mca- 
1*4 Villa Magna 1 ' - 494 t’Vrfo '• * r . , c 1 

7 1 Villa Coppello - * 1 1 9 f ; ? Villa Pompeo Petrucci f 


'V >. * 


7* vma ^anco ^ao 36 w vinaTorrt bob* f 
Villa&anear jVi'i * 48 i«6 Vriana * •*« a«4 

‘ 4 **“ - v . -• 

i, '■■■■’ 0-' ■' •• «Q» 

, -r 1 -*s « 
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iolamenrede] pagamento 
del Bargello » per lo quale 
paga a mefe grana due , e 
-caualli cinqae>BcTn^uaiT 
«o di cauallo . 


'NOMI DELLE CITTA : 

> e Terre di demanio ,' cioè * 

; Regie , che fono nella pre- 'Ri? 

: lente prouincÙL-.. pjTTq 

«SidCiuitàdi Chietifu.J98y 

44a Guardia Greti ? 468 \^ùh>^àc^ 5 | 

*3J7 Lanciano 187* | LO /ffjft Bù 

Tocco 3 6 * èv- , i !!l ' :;: r 3 - |fm c|j 

' CI J TA n f RANCHE Jtjl,' „ /l'ffll‘1 

di quella Prouincw . ^ 

ilid Ciuitadi Chieti 2085 

Ì78 Calai lucontrato 154 TORRI* CHE GVARDANO 
su Ripa Teatina a«y quella Prouincia— » 

. 70 Villa Ranea. 48 . damare^** t 

* • • • \* 

CITTA', E. TERRE, i Torre Mbro fa territorio 
che pagano per conùen». . d’Orrona-*. 1 \ . 

tione_>. V . ;» Torre Caualluocia in tee- 

>. . ' ... 7 - ritorio della Rocca. 

44» Guardia Greti / 467 5 Torre Fiumefbro in terri- 
^.IC *3 Lanciano ... ? ityS - : torio di FraneauiEt-». . 
«- flaf Prarola > 1 jp .4 Torre di Mucchia in tcrri* 

■ — *. . i .' - «T .toriód^Ortonaaniare- !( 

I M PO S ITI O Ni, CHE .% Torre d'Afioella interrito 
' paga ciafcup fuoco di qut- , rio dit Poiluno * 

ila prouincia alla Regia-* f Torre di Sangroia ferri- 
* Correi. -f > : r torio di Torino^, < ^.v 

Paga l'illeflo,che là prouincia 7 Torre di Peana in tcrritp» 
, fU Terra di Bari, variando cip Vallo, 




D*ABRV 2 ZO GITRA, vj* 

%JLl/vB %.E LATIOlt B DB LV0R1GIN JT. 
d' alcune Città dell * preferite provincia d’ Abruzzi 

Ckra , out fono famiglie nobili* u 

DI CIVITA DI GHTETIv . • 

L A cicca di Chicli è da Soli neretta Tegeates>e fòggrugc',, 
.che fuflè capo,e Metropoli de* Marrucin», e da Strabono! 
/ìmilmétc detta Tegc a tes, da Tolomeo TcaccàjfiUlla cosi 
inétouata daTetimadred’Achilk,che quiui iungp tòpo habi- 
tó,fecódo dice fócio de gli Vberri nel j.lib.del luo Dittamo* 
do al i. canto , & il Frezza de fubfcudis.Ftì poi da Pipino fi -i 
giiuolodt Carlo Magno rouinaca, e bruciatai per hauer i ciu 
tadini d’effa oftinatamente tenutala parte de* longobardi * 
Vero è,che fu poi riftorata,-fu io taota/gratia appo! Norman* 
di, per l'amen ità»e vaghezza dei fuo fito^ou’ella fede , che-* 
quitti fecero il loro leggio fopra rutti gli altri luoghi dcil’A- 
bruzzo,e così Icriue ilBiondo nelle fue hifioric.In quella ciu 
ti fono i corpi di S*Giufiino » di S.Flauiano, e di S.Eku rerio 
Vefcoui di eflaje de’ Beati Felice Monaco Cafinen fc,& Albec 
to Confefs*Faffifouentementionedi quella città nella Cro- 
nica Cafinenfc,e particolarmente nel *.lib.al c.p.oue fi legge» 
«he Tralimondo Conte di Chieti nel 5*7$. intendendo ,che^i 
Landolfo Princioedi Capita fuo parente» era fiato ammazza* 
to da* Capuani.hauendo raccolto vn grò Ho eflercito con Ri* 
naIdo,& Oderifio de’ Conti di Marfi* attediò Capua, e dopa 
alcuni mefi hebbe in fuo potere gli vecifori del Principe , de* 
quali fece crudelilfima Uragge.Ne’ tempi di Carlo I.fu quei!» 
città pofieduta con titolo di Cótato da Radulfo Caracciolo 9 
inda lòtto il Rè Carlo II. fu poffeduta da Filippo di Fiandra, 
come fcriue il Sómonte nel li b.$. della fua x.par,& ©ggi,ch'A 
Regia» hà le qui foferitte famiglie nobili , Cyà’En%*' . 
Alueti , ; , Petrucci j ^ :Valignani • ^ -y 
Di Eletti Ramigaani Veneri, & alai, .. 4 

Heurici 

DI 5 VIMONA. 


S VImona fij da Solimo Frigio, yno de’ compagni d.’£nea* 
edificata^come teftifica Qfiidjo Poctanel 4-.do trifimus f 


!74 , PROVINO I A ii 

nell* i o. Eleg. Da Strabone è chiamata Sulmo , co fi anche da 
Tolomeo- Fù que{lai»ttà, dopò lungo aflediò^>refa da Giacca 
mo Piccinino,Capitàn®dimo!to vaÌore,chemiIitauain fàuor 
di Giouàni d’Angiòjfighuol di Renato, cèrto il Rè Ferdinà- 
do,ilqual Giacomo le ne fè Padtone.Fù poi data da Carlo V. 
nel i j tó.con titolo di Principato à D. Carlo dr -LanoiaVicerè 
di Napoli, i cui defcendenti l’òanno poffedufc infino a’tempi 
noftri , ma fp tuta quella famiglia , è ricaduta alFifco y dal 
quale fu poi venduta al Principe di Concave da-fiioi héredt 
alienata, è oggi trasferita col medefimo titolo nella famigliai 
Borghefe in perfon a di Camillo nipote di Papa Paolo V. ché 
felicemente oggi diede nella Càtedra di Pietro . E chiamato il 
Vdcouo di Sulmona Valuenfe,dal nome deipari cica Città di 
Valua. Nel Vefcouado è il corpo di San P anfilo Vefcono di 
Valua.E nella ChiefadisiNtcoU,appreffo le mura di Sulmona 
fonoi corpi di F. Antonio della medefima città.e del RFilip* 
pò dell'Aquila, tutti edue dell’Odine del Seràfico 5. France* 
fco. E molto iliuftre la città di Sulmona per efferui nato la. 
nocentio VII.fommoPontefice,prima detto Cofmato da’Me- 
gliorati.che daVefcouo di Bologna, Pùda Bonifacio iX.crea- 
to Prete Cardinale del titolo di S. Croce in Gierufalem nel 
nSp.fu dottiflimo nelle leggi Canoniche.e ciuili , mori ùt_» 
Roma nel i. anno, e at.di del fuo pontificato a’<5.di Nouembi. 
del r 406. e fd fepelito in S. Pier». Quiui nacquér o Giouant 
Megliorato fuo nipote, Arciuefcóuo di Rauéna,àcuiil Poti* 
tefice diede il fuo Capello, e ri tolo. e 1 -slegate Poeta OuidiO, 
com’egli dice nellato eleg. del 4J1b.de trillibus, Angelo Pol- 
lano. & altri .Le famiglie nobili qi quella Città fono le fe- 
guenti. > C.d’Eng. 

Amone-. • f *-‘ V Colombini Qnarrari »• > m 

* Atiftotile Corbi v»; Rinaldi 

x DeCanibus Mmheis . Ruffo , - i 

DeCapite Meliorati /** DiSantrà', . 
Capogcafsi - Merlini & altri. •«. 
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Arme della Prouincia d’Abruzzo Vlcrsù 
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• BREVE DESCRITTI ON E 

D'ABRVZZ O VLT RA 

i 

Decima Prouincia del Regno di Napoli, 

Con ti nomi dilli Città, Tirr,i,f Cantila, che vifom 9 . 
ito» U nota di' fuochi, tbi ci afe una diejfc 
fà in qtétfin nuoua numt rat toni . 

E delle Città , e Terre di demanio, e Camere-# 

' . riferirne, che vi fono . /' 



Con l’impofitiane', chtT pagano àllaHegia Corre-». 

Cirrata , cr ampliata da Ce/are d' Eugenio GentilbUom* 

, Napolitano, 

A Proinda d'Abruzzo Vltra confina 
dalla parte di Maeftro , e Tramontana 
' con lo flato di S.Chiefa,e da Mezzodì 
con Terra di Lauoro,e per Sirocco co 
Abruzzo Citrale da Greco la bagna-j 
if mardAdriatico . Furono i fu oi po- 
poli anrìqjmente nominati Vefiini. Fà 
^r arme Vn’ Aquila bianca coronata , 
aflijàfopra'àt tre monti d’oro, in capo 
feorro.La qual’iofegna alcuni credono,che per l’Aquila dino 
ti le bandiere, che nella battaglia tolfero a’Romani. E fecódo 
do altri, che ciò lignifica ITmper. Adriano, che in Adria città 
della prouincia nacque,e che i tre mòti d’oro vogliano dino- 
tatela fertilità,e ricchezze del paefe . Nè mancano di quelli,! 
quali yoglionOjChe l’Àquila lignifichi la ftefla città dell’ Aqui- 
la, capo, e principal citta di tutto il paefe, edificata da Federi- 
co IMmper.come appare p vn fuo Priuilegio,che comincia: 
3iegn&tlb 9 M0Ìùf(lìcittr i iff‘vié3oriojè degStib 9 in bareditario «•- 
diro Regno Sicilia, &c. riferito da Saluatore Ma fio n io nel fuo 
dialogo dell'origine della città dell’Aquila j talché polliamo 
frcder^chc i fupi popoli pcendeflèro l’Aquila per loro infe; 


D’ ABRVZÌO V-LT.IU; ' % 7 $ 
f*na come fuddditi deiriraperadore Fe'eerico.Si leggono an* 
eora quatte cofe marauigliofe,e degne di memoai^ché nelf i- 
nó 15 44 . & i 345 . cóbatxendofì f^a Saraceni e Cfiritt jani,com 
paruela Npftra Slonne viabilmente in vna picciofi ^iefvj 

ruor delle'mtira della citt^delf Aquila, in fu 1 altare di elfa 
— tu k 


una a veder ia;e itettem ìpuo a nora ai i erza,p t ^qe tutti qae& 
,che vi andarono la viddern mattò bene.Ellaera piu rifplé- 
cnte,e più béIla,cheMSQle,n» vnacofa è di ma^fdrmapuf-; 
^tiajdie tutti i fanciulli , in nacquer ò in quel ^féirAauili^ 
mueuano vi» Ìmagine,<|i vna Crocetta in la rpSlla fritta . ’ 
Onde per quella marauiglia molti Aquilani prefero là Croce» 


taità di Penna>e Tf ramose tra TeWe,e che fono, 

in tutto» },i 7 . oltre di tre altre dutrutte» che a pena né compì 
rifcono vcftigi,e furono Amiterqo,Bpea,& Hiftosio ' 


Pùue trottante qu foftgÀ* CìÌWj * 


Vecchia.. . iloijii 

178 A Cetano fuochi 191 *86 f Barifciano . 390 

*1 A Acquauia T 4 » Hi fBafcian^ ‘ " i<f? 

7 fl Acumoli ;ii«Ì 457 Ì H Balzano . :* & 
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250 Alanno -, 
4? i t Apignano 
aU3t Aviatrice 
Ì 799 Aquila 
63 Aquilan 9 
»i* Anerge 
47 Aragae ^ 
147 Aritohie 
SS* Ao» . 

f -*k. 


*V* y,4 Beile j M* 

-, \f l 9 $ Stilante 

ai 14 idi Bifenco. .. ' 9t 

,7 Bomjnic» ' •. j erf 
•t *14 Borbona , a od 

n/ ' ' ' «x. 


»> «J» g ^«5 rl M* 

*5?< 79 , Bufcio . •; 

9fh 4f : .Aafgo,M9ùé 
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99 
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Vecchia. 

167 Cagnano 
269 Cantalice 
128 Canzano 
34 Campana 
1077 1 CainPli 
109 Carpinetto 
166 Carropoli 
„ Cap.irciarto" 

, 4 6 Cafemino 
fi Cartàgni’ 

108 f Gattigliano 

1 19 Caftilenti 
130 Cartelle 
6% Cartello nuouo 


> r ò’vì n CI A 
Noua. Vecchia, 


io» 

i: 


, Nona* 

241 816 Ciuitella del Tróto 837 

161 78 Colle Pietro 6t 

127 28 Colle Donico jo 

16 37 pali’ A Ito ao 

900 ao8 “Còlle Cornino 197 

109 itoti 1 Colle vecchio 29 

146 2cò Colonello 17 1 

96 96 Contagueria : ! taf 

6 $ tò - Coruara 47’ 

40 133 Cugnolo r ‘fi 

127 93 CoBcfecato “ -fi 

14® 299 bagnano 


07 80 td Fano Adriano 

ioy Cartello; vecchio ad al- 4 * Faragono 

to r ‘ 79 iiy Farinola 

i®9 Caftelln vecchio Ì baffo 48 Filetto • 

-i ri " Y a ; Feudo di CanzaoO 

9 CafaiéSantoNieola è 33f : ^Fonted’Autgnòiiei ‘ 4 * 

j i? CaftigUone della Valle 8* 221 Fontccchia \6f 

134 Cafhgliòne’dd Cole i 33 • ti* ''Forcella del Contado 73 
111 Caftiglione di Ramundo 68 Forcella di Pe^ni , 47 

* ’ * 66 Forca di Valle 1 -io 
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‘t 
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, *•* r* - . q 

73 Celerà 

éo Cerchiara" 

64 Carmignario . v 
ai# Cellino 
98 Gereueto 
afa t Ciuità Ducale 
ajp ciuità Reale 
Si Ciuità Tomafla 
113 Ciuità Retegna 
174 f Ciuità Acquari 
977 f Ciuità di Penna 
4* 1 f Ciuità Sàt’ Angelo 4f 1 
Ciuitella dell’ Abba^ùu# 

M** 


17 

3 * 

6 * 

228 

19 

961 

307 

8! 

129 

148 

971 


66 Forca di Valle 
48 Fornaroli 
86 Fruirti 
8f Foifa 
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357 Giuliandua 
213 Ciorano/di Valle 
88 Guardia Humana 
I ' 

aod Infoia 
18 Ritempera ' * 

1 2 a ‘ Inrermefuli • 
ifiyf Intrcdoco 
L 

§94 La Poto * 
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Vecchia . , * Noua< 

ioo lauaretta / v i*f 

jo8 LaElece ’ Jf8 

70 Lagnano ' T4 

94d f Leonella /J90S 

5 00 f Loreto 510 

il ludilo ; : jao 


30 Luco 


«f» 'f 


do 


58 Lupranìca » alias* Santo 
Nicandro » ; V 83 
M 

77 Macchia del Conte 97 
118 Maiano 94 ' 

yo Montcbello 193 J 

15 dy t Monte reale 1744 
3? Monte Galriero i®y 

$9 Monte Lecco * 7$ 

117 Monte Situano d8 

13 d Monte Pagano 129 

y r Montone . ' * - 4 $ 

44f Monterio. ' ^ 4«7 

19 Monticchio _ jy 

140 Mofciano 14^ 

176 Mofcufo . V: 11* 

369 Mótagna di Rofcitto 3 y% 
152 Morra « -* ; 178' 

* ?» Vt» ? \ 


N 

183 Nauelli 
114 Nereto 
118 Nocciano 
lìy Notare! co 
O 

\ 6 f Ocre 
17 Onnl M/ 
R 

100 Paganie* *’•* 
414 Pagliari 

* PelcoMaioi# 

* “Ti?! 
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104* 

164 
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o v i r k a. m , 

Vecchia. Nona. ^ 

196 Pefco Saófbnefco tif 
y®' Penna di Sàt’ Andrea 47 
7#. Petranico Cl - 
714 Petruro *■ J 9 $- 
, 110 Petra CameU > r 113. 

38 Petto v . i.; 30/ 

431 f Pizzold’ 44 r 

311 Pianella 

118 Poio di Piacenza i4& 
147 Poio di Sanca Maria 136 
41 PoioVmbriccio,. r 39% 
if* PoioRattiere . .. 

84/ Poio Morello- ‘ 69 . 

39 ' Popplito - • . }f; 

80 ’ Prati 91 

• '• R ■ i i V N 

69 Rapino 111 

75 Ripattotìi *4 *. •*. . 4f- 
6 1 Rocca di Petrino 4/ 
93 . Ròcca Santo Stefano 90 
415 Rocca di Mezzo 411 

1 3 y Rocca di Cambio 13*: 

88 Rocca Santa Maria 79 
i*d Roio* . ’ •- *.-• 

145 Roiciano > 48 

> UT 

144 SaSa 

83 t Santo Pio 1 > * lof i 

111 f Santo Demitre! *°f 
31 Santo Sano ! -A .1 * 4<V 
73 Santo Benedetto d# 
63 Santa Maria del Ponte da 

14 Santo Vittorino :* id 

40 Santo Giouaoni à Scor 

zone " ■ >: 3 * 
103 Sanro Giglio 5 ? 
!»• Santo Vito , 

M > *3® 
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Vecchi*, i Ndua, 

130 Santo Omero . 89 

>4 Scolpito.,^ . v n* 

86 Scorano ,v c • ti : 

94 Siine ' éji 

' 309: Spoltore ■ • > <. / >09 

33 Stiffe ao 

VI," ; • 

888' Teramo - 844 

lì 6 Thione • ! > c . 301 

500 Torna in parte ,0 329 
4$ ' Toire delti Panari ; 46 
38* Tuici • )• ■ 8$* 

33.. Tubili# . 3 *^ 

33; Terra Moricanà Monta-; 
à ì £ gna fy \ » •. 17* 
30 Terra Moicana Sola vii 
j 1 1 la n 36* 

il Terra Mortai» Terzana 
\» 17 1 **•*/! a , « -i >; , à 

39 Terra Moricana Morico- 

* ’'ì| ne .3 5*4 ,34 1 * » ^ v 27* 

88 Terra Moricana del Có- 

’ *•* «tù>V , 4f‘r, 

48 Terra Mortai» Mangia 

t’*. villa . y >; 4*1 

*43 Tortoreto y 226 

4$ 1 Turano L * 69 

loOiTofficcia »> . -wfipfi 

joe •, -..i • r*t 

TILI A SEPARATE; 

*- • de Teramo . -, - ? *• 

■f 'i 3 i.*>oT i*> -•- ’•> • .*: 1 

^ < Villa Cola longo fìio.971 

50 Villa Sant’Angelo^ 64 , 

2 v Villa Santa Maria Ioan- 
• • « 


nella 4 t 

87* yiccol^l - 16* 

c; * 
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Vecchia» Nona, 

13-6 Vefta % j 2 | 

19 , Villa Moncone • 17 
1.5 Villa Verruti 17 

io Villa Colle carnai del 
Conte 3 . 

143 Villa Caftellana v __ j 6+ 
34 Villa dichiarino •, j 8 
43 Villa di R upo t . . i a 
57, Villa Tuiricella» e Pla- 
no • 1 29 

ijl Villa di Nepozano ' 13 
7 in Villa delle marine : f 
6$ ‘Ville poiconc n W 34* 
Ville Qijfe. - 1» 

, * • rVilIe^ilueftri - » 9 

.»* Villa Cerreti t ,j<. 

TE r R RENDEI. CONTA- 
DO di Mareri,e Baronia 
di Coll’Alto,., 

?r t-s 4 ■ v > 4 

93* t Collefecato fuochi a 9». 
64- T Capradoflb v 54* 
8#- : Caftello Minardo 6 1 
Giergenti ' -r 3 *, 
6y Gamagnay; 70 

25 ilioftrmi ‘ r. 19, 

. » i ,Lugnono,e Lilèiaro 152, 
8 $ f Mareri , ■ . 67, 

39 , Macchia timone , *3 
75 • Petrella o 
% {Poio Diano 67 » 

1 3 1 Poio Poponelcp ^ 2 19 

26 Poio di Valle 17 

19 .Poio Santo Giouanni 2 z 
47, PoioSinolfo 35 

jai Peara/aea ... ^*41. 

*7 PC; 
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f . fcfou ì' Veccchia. 

85 PefcoRocchiano\ 6} '263 lecce 


jf-y Radiaro 
6 7 Rocca Veruti 
>5 Rocca Ranni!! 

18 Rocca Libiefe . 

6x StafFone 
É7 Sambucco 
5 <5. Torre del Taglia 
'4! Tufo ■ ; T7 \ •• 

29 Trondicoda 


ÌNòua, 
30S 


9 

Ck 

19 

10 

60 

74 

64 

3* 

*9 
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TERRE DEL CONTiADO 
di Celano, e Baron a 
di Carapelle . 

154 Aiello fuochi 278 

95 Afchi 129 

398 Celano . 398 

1 70 Cartello vecchio di Sub- 

‘ ie S° 179 

i 66 Cucollo 224 

144 Cartello di hierl 147 

97 Carapelle 113 

142 fCapiftrano 193 

x 58 Cartello vecchio di Ca- 


rapelle 
127 Colle longo 
23 1 Cartello del monte 
102 Circhio 
183 Colle Armele 
3 39 f Galatei© 

13 1 Cello . ' * 

73 Golii 
xoi Gagliano 
238 Gioia 
13*6 Bifegno 
170 Balterano 
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75 

218 
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136 
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170 Morrei' 1 
297 fOrteoa 
104 Guindoli^ 
ì3o Ortucchio 
Vj6 Pefcina 
ioi Rocca di Calatelo 
88 ‘ Ruuole^' 

Ì35 S. Sebartia.no,. \ 

245 Secenar£ n / ’ 

241 S. Stefànó' ' 

Santo Perito ’ 

Santo Ioni 
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& 

.74 

59 

130 
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99 

79 

90 
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TERRE, E V I L L fe 
del Contado d’ Albi, * 
Tagliacozzo. ' '1 




421 Albi fuochi 401 

Androfciano feparato 


• • • 


da Albi 1 
9$ Auricola 

326 Anezzano 
164 Coruaro 
74 Cele 

2 6 Cartello vecchio 

85 Capodotio ; 

52 1 Candirò 

83 Cappelle 

*77 Capirtrdlo 

x«t Ciuicclla di Rouico r?ó 

7* Colli ' 73 

7 f Ciuità dentina és 

, 7» Cartello di fiume 30 

jjl 3 151 
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1*4 

73 

20 

99 

*3 

7® 
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Yecc&a. 
in Celle 132 

x fi CorcumeUo ... nò 

>1 Intronanti 67 
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153 Luco *44 
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ftnr'' 1 

a 9*1 Magnano 4 
49. Motta d’Orueto 

75' Merino 

jj Marano 
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,51 . Petrella , 

1 14 Paterno 
46 Pafco Canale ... 

12} Poio Filippo 
ao“3 Perito 
69 Reiidenara * 

170 Rocca de Butti 
#5 Rocca dì Cèrro 

Rocca di Viuo 
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164 

68 

»7* 

68 
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114 

79 
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VILLE DI SCHI AVONt, 
& Aibanefi eflraor- 
dinarie . 
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3 

7 : 
.2® 
7? 


. yillaJPrepofiti t 

Villa Caprara ia 

Villa libi 13 

Vii ^Capelli 19 

Villa CiprtiE a» 


W 

75 
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tfÒMÌ D É t L É ‘ CÌTTÀ» IM^OSÌf IÓNTI, CHI 
c Tetfrè di deripnio , Cioè 4 - paga ciàfcun fuòco di qtie- 
Rcgie > che fononcilapre- ita Prouincia alla Regia-* 

fente Prouincia. Corte_j . 

• '• .v A 1 iì ‘i 

7*4 Aenmoli rtiocJti 4*V Paga conforme 1 gli altri ,e 
ajo Alanno ■; *#£,»- pagadipiù ii Barrichilo di 


*797 Aquila ••-.107 6 
150 Ciuità Regale 508 
x Mf6 Ciuità del Tronto 837 
$4 Campana / ^ wé 

»99 Fagnaiwi - 309 

* “ * • * 

CI T T A, E TER RE 
franche in perpetuo di 
quella Prowncia 


campagna à ragione di due 
grana,e caualli cinque , Ss 
vn quarto di cauallo * t£ 
pagaàmcfe — >, *•** 

C A S T E L L A, E TORRI 
• che guardano la prelente 
Prouincia da mare. 


■ ino 


Giulia noua 
Nereto 
Pifciano 

Villa di Santa Maria £ Pifcia- 

no » * t tj* 

terre franche 

A tempo .» 


C iuitcllo del Tronto» 
Faragonc . ’ 

San Giglio calale • • < > 

Cantaltce» C 


Il Cartello della città dell’A- 
quila. 

Il Cartello di Ciuità del Tró- 
to. 

I Torre del Tronto in terri- 
torio di Colonella . • 

* Torre di Gerrano in terra 
torio d’Atri . 

$ Torre di Salme in terriio- 
. v , rio di Ciuità Sant’An- 
... gelo. •’ •’ 

4 Torre di Vibrerà in terri- 
torio di Tortoreto . 

t , t- $u Torre di lordino in terfi- 
Jvk ,, >id ' torio di Giulia noua » t 
a n ( 4-ì" Torre di Salinelio in terrà 

• ojìk ' . . uì torio di Giulia noua, 


< ì^f. » 


. ■ , • ;n ? 

yf* » 




; n.jt j 1,1 

* jyj * 4 
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184 ‘PRO 

$R&VE RSLudTJOKB 'DELUOR&INB DELL 

qui la Città dilla Prtufóia d'Alìmqy Vltra » r f 
«ut fo no famiglie nobili * j, 

' « •* i 

D fi IL’ A 0,V I X A */ ** vl 

*T A città dell’Aquila è molto iliu(lré*e famofo no fo!o per 
i L li fatti egregi de* Tuoi citudint, per la magnificéza de gli 
edifici, ma anche per rantichifsimadefcendéza,ch’ella hà dal 
le cinque città de* Saniti già disfatte, delle quali la principale 
era Amit.rnoje perche ne’ tépi deirimperador Federigo! I* 
i popoli d’ Auliremo, e di Furcona n’andauanodifperfi perde 
jnoncagne dell’ Abruzzo,per quello Tlmperador comandò à 
quelli^rhe tutti raccolti infieme.edìficalfero vna terra in Juo- 
~£o opportuno per difefa del Regnò dà quella parte chiama a 
Aquila,come dicono il Summonte , Sril C arra fa /Il Fontano 
ndl’vitim© libro della guerra di Napolhdkc, che nó guari da 
-Aterno giaceua vna villetta piccioJa, ‘chiamata dal luo fonte 
Aquilani qual nome ferba oggidì lapartcnuoua.dellaCittà. 
Saluator MalTonioncl dialogo deU’origine dell’ Aquila, fcriue 
chèV’Aquila fu edificata nel luogo detto Aquila, tra Forcone, 
& Amiterno, e per tal eanfa Y ( mperador predetto fi p honor 
dell’Imperio, fi anche(come l'opra dicemmo ) eli a fu fa br icari 
* nel luogo detto Aquila,volte,cne fi nomade l’Aquila, come-» 
tutto quello, & altro fi legge nel fiaiU#le£i6 di detta fùdatìòne, 
il cui originale fi (erba nell’&rehiuio dell’Aquila in carta per 
-gamana, che cominci a, JRegnantihus ncùis filici ttr.ty triùpban 
gibus vittoriose j e quel,che fegue . Quello priuilegio (là regi- 
: ÌSrlto nell’epifiole di Pietri delle Vigne Capuano , Giudice 
della Corte, e Segretario dello Hello Imperadore. Benché il 
' Jdazzel'a dicafma cóoirore)che i popoli di Furcona fi vniro 
no coirgli Amiteroini^bien/ì, e Duroni; , che n’andauano di- 
fperfi pe r tema de’ longobardi , c lotto la protettone d’v no 
d’Araiterno lor Duce', detto Aquilo, edificarono lacittà, che 
dal loro Capitano la nominarono Aquila, e dapoi fu abbellita 
& amp Hata da Federico 1 1. indi d’ordine di Manfredi fu lpia- 
natjjccome fcriue il Cirillo, fu poi di licé/a di Carlo I.rifatta 
ad gl i oqui^aqi.h. Città veraméte oggi iUulire per iagràdczza 
* * Tr Ì9> 


D* A?XV TTO V L Tlt A . fS? 

«inette eììà fi vede,famofa,e ricca, e di quella Prothncia capò « 
<^mtri!Papa Nicolò li. effe odo op predo dalle difcordie de’ Ro 
mani, venne à parlamento con Roberto Guifcardo Normàdo, 
il quale hauendofeftituiro'Beneuento con tutte i’altre Terre» 
cho tenea della Chiefa, fu dal detto Pontefice creato I uca di 
Fagliale di Calabria. Quiui anche nella chiefa di S. Maria di 
Callemaggioccii pepa meito folenhe, il giorno della decolia-» 
tione di S.Gio/Battiftade’J tanno 1-194. fò coronato Papa Cele 
flirtò V. da Giacomo" Colóna Cardinale, ^Arcidiacono di $:* 
Chiefa,&àcòtal fólennità concorfero. ducento mi 'a perfonc 
L’Aquila fn da AJeffand.IV.deHa Velcoual dignità ornata nei 
tif 7 *E molto qiieftikfittà illuflrata,e nobilitata da i corpi de 
i Santi, che vi fono, nel Vefcouado e S.Maflìmo Ieuita,e M -r- 
tire, nella detta Chieià di Collemaggio S.Pietro Ceieftino Pa 
|>a,i BB.Bonanno,e Giouanni Badando Monachi dell’Ordine 
<lc‘ Geieftioi , nella Chiefa di S. Biagio parte del corpo di S 4 
- flaineri Vefc.et il corpo di S. Vittorino Vef.eMart ne la Chie- 
fa di S.Marco S. Tutioconf. nella C hiefa di S. Franc.d’Affifi ii 
corpo di S. Bernardino di Siena détrod’vna cada d’argéto di 
valore di trentamila fcudònella Chie/a di S. Lorenzo D.Equi-! 
tio Abbate, nella Chiefadi S.Agott.iJ B. Alito. Monac de ! la Ilei 
fa Religioneinella Chiefa della SSEucariftia la B. Antonia da 
Fiorenza, la B. Paola da Foligno,laB.Giouàna dell’ Aquila, e la 
B.Gabriella da Piezzolijtutt’e quattro Monache del Serafico 
Ord.ne Francefcano,come fi legge nelle Croniché della ftefla 
Religione.Diedero era fama à òlla città F.Petro dell'Aquila# 
Monaco di Montecafino,Arciuelc.di Benéuéco, il quale fu crea 
to Prete Cardinaledel titolo di S.Marcellino,da Ceieftino V. 
Amico Agnifilo VefcjdeirAquitajPrete Cardinale di S.Maria 
n Trafteuere,creaco da Paolo II.Anfaldo dell’ Aquila, Genera 
ile dell’armata di Guglielmo Ré'di Napoli. Antonuccio Cam 
ponefeo, Generale del Rè Ladiftao, e Condottiero de’ Vene- 
tiani,e dopò da Eugenio IV. fu creato Generale di fama Chto 
fà.Minicuccio Vgolino Capitano del Re AÌfonfod’Aragona* . 
Guelfelhone Fonticulano Generale de’ Perufini contra Brac* 
ciò. Geronimo Gaglioffo Colonello di Carlo Vili. Rèdi 
Francia, e Maftrodi Campo del Rè Lodouico X I I.nell’acqui 
Ilo del Regno di Napoli. Fràccfco Rullici fu Capicanode’ Ba 

lettrie- 
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leftcieri ì Ciuallo del Rè Ferrante 1 1. Nelle fetente foro»» 
Pietro detto Scotello dell’Aquila , Frate Coouentualedi S. 
Francefco, che lcriffe iópra i quatro libri del Maeftro delle 
fentenze , Giouanni Aquilano Frate di S. Francefco , famofo 
predicatore^ Francefco Vi uio eccelentflìmo I uri leoni ulto, 
autore della Selua di communi opinioni, e d altre opere, Gio 
. «anni Crifpo , detto de‘ Monti Dottor di Leggi , Gioieppe 
Rullici Dottore di molto pregio , e valore. Configliel o dei 
Gran Duca diTofcana.e Giudice Ciuile della vicaria di Na r 
noli nel quale vfficio ripofofsi nel Signore; diede queih in lu« 
?e vn trattato intitulato An , & quando.liberi m conditione 
nofiti vocentur , e compofe altre opere . Giacomo Carli, « 
Alefiandro Tremacinque , tutti e due eccelentiibmi Dottor» 
di Lefioi . Bernardino Cirillo autore de gli Annali dell Aqo» 
la Serafino Aquilano eccclentiflimo Poeta , Cefare Campa- 
na autore delle Uorie del mondo , Angelo Fonticulano , che 
fcriffe la guerradi Braccio da Montone fatta con gli Aquila- 
ni Sebaftiano Aquilano , Gio. Angelo, Conticelli Medici fin. 
golariflimi, & altri . Sono nell’Aquila, eh è Regia, le feguen- 
ti famiglie nobiii ♦ C»d Eng* 


Agni fi li del Car- 
dinale 
Alfieri . 
Angelini^ 
Antonelli 
Baroncelli 
Branconij 
Cappa 
Carli 

Caprucei 

Caftglioni 

Cafella 

Ciampeila 

Ciucci 

Colantonij 


Crifpì 
Emiliani 
Franchi 
Lucentini de 1 
Piccolomini 
Legiftis 
Lepidi 
Lepori 
Maneri 
Mariani 
« Metteucc» 
Michelctti 
Nardi 
Oliua . 
Pafcali 


Porc inari 
Pica 
Pcrelli 
Rullici 
Rofis 
DcRitijs 
Riuera 

De Simeonibus 
Sabini 
Sa lu iati 
Trentacinque 
Turcanij 
Vernili # 
Zecherij, 

& altri». 




■<» 

\ , 

* 

1 

i 


i Google 








183 




■■ wlt V' e mrsmLi r ti ó n t 

DI CONTADO DI MOLISI 

Vndecima Erouincia del Regno di Napoli. \ 

. " • . i ■ - • > / . * < 

Còn li fi orni delle Città fi erre 5 e Caftella ? ^ 

fonone con la nota de fuochi ^che tiafeuna di , 
effe fa in q&ifta mutua numeratione. 

E delle Città,e Terre di demanio , e Camere riferuat* 

\ • " che ^vi fono. 

Con l’impofitio^jfcchcpagano alla Regia Cortei. 

* * •* ' • * *• • ? 

Q ìrr itt a, & ampliata da Cefart d'Engtnto \ 

Gtnttlbuomo Napolitano. 

Vronoi popoli della Prouinciadi Contado <fi 
Molile anticamente detti irpini>e Sanniti. oc e de 
tro terra, de il lao circuito è in forra a.di.teatro, 
e dalla parte di Maeftro,e Tramontana e eneo 
data da Abruzzo Citra,e da Greco, e Leoate,da 
C^tan^fcda Mezzogiorno da Principato Vlcra,e da bno- 
na oar “dtTcrradi Lauoro.e mafT.me verfo Ponete Lebec 
Sfo^ner arme vi» Ghirlanda di lpiche di grano ni camp. 

vermiglio , jn mez» della quale è i»a (Iella d argento rana 
falera di raggi.!» ghirlanda di fpichedraota la fertilità gta- 
de Ielle biadette il Tuo paefe produce, e P« Uftelladargen 
tn rnrra fulgente di raggila pronta volontà di efsi popoli,cne 
hauenano ai l'egoir l’impreie della famiglia del Balzo,che do- 
mmÓOTafi ratta quella Prouincia con altri lunghi d-ytipottaa 
a" delCgno.pe?cioche la detta famiglia de Bahofapet a. 
me vna (Iella crinita d argento in ampo roffo - In quefta a 
(Pr . rància fono quattro citta, ddle-quali nitfuaac At“nelcoua 
miccini fono Botano, Guardia Alferes, l fermai e Irmene*, 
con *,4.terre.ecJifteUa,cl»in tutto fono 
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„DI CONTADO DI MOLISI. 1 S 9 


* ' * 

Dotte trottateti quefto figlio 

Vecchia. , . * . Noua. 

jo a Cquauiua 6 « 

B 

15 1 t Bajnuolo 

Baiano > 3 54 

a 17 fBaranello 155 

Buffo ijf 

: c 

#0 Caccatione 97. 

<97 f Campo baffo 8zd 
241 Campo chiaro 231 
146 f Campo Icto jof 
180 Campojdi Pietro 141 
\6 7 Cantalqpo 157. 

164 Capra cotta 146 

75 Carcabotraccio 73 
233 f Carpione 1 66 

Carauille , e Caftignani, 
feu Cartello delli Ca- 
ratili 252 

iay f Cria! Caìenda, con Sà- 
to Barbato 16$ 1 
. Caf^ CerritQ 13 

il 3 f Calai Cipriano 82 
28 ' Calai Tabprna 34 
35 Cartello acqua bucana 40 
40 Cartel d’Agnone 13 
Cartel di Laurori 25 
6 1 f Calte! delli Giudici^# 
97 Cartel Guidone 33 
Sr Cartel di Lino s 88 
39 Cartel Pertufo 178 
<74 Cartello Pizzuto 89 
ah Cartro Pigoano | 189 

Gattiglio*!? * y 

rp. * 


f fono h Camere rifiniate -?• 

Vecchia ■» . ■ ; Nona. 

16 3 Cerqua picei olft, . , i4f 
Ciuitello 24 

6f ’ r Chiauici 66 

3© f t iuità capo Mirano 134 
174 fCiuitànoua ' : j7$ 

62 Ciuità vecchia ", , 53 

87 t Colle d’Anchi/e ‘ 12 i 
13 Co le della CrO£f, 45 
3 6 Couacta il 

5 p . : • r» 

ic6 Fornello ' ^17 

i83 : t Fqffacieca ; C 207 
319 Frciolone 349 

. -ó . 

36 1 f Gàmbatefa 327 
1,03 Guardia Alferes 10 6 
34 Guardia Bruna a i 
106 Guardia capo chiaro 104 
149 Guado Girardo 258 

I 1 „• " 

Ipara 

610 Ilergnia 839 

II 

x6t Lefpinete * . . *3f 

So Li Cantilli " 87 

146 Limofàno } 183 \ 

19 t Liucico .197 

73 Longano' . / ' * 94 
i33^Locarino 172 

i 23 Lupara " **3 

. * • 1 . M , 

197 Macchia godana 248 
90 Macchia dTfeiflia io» 
191 Marne? * 7 $ 

245 


? X 


790 

Vecchia, 
a 1 1 t Mirabella 
no f- Miranda 


PR OVÌNCIÀ 
Noua^ Vecchia. 


ftoua ♦ 


i» 

U4 

136 

136 

71 

69 

31 


Moli fé 

Mont’Accioli 

Moì tagliano 
Monteralt 




r ■ \ 


co ne 

Monte la teglia 
Montenegro 
Montenegro , alias Santa 
lucia 34 

104 Montorio 103 

' * Monte Radbhft 
713^ f Morcone 
aio Morrone 
' P 

£3.* Palata* . 

41, f Pefco Lanciano 
1 $9 Pefco/Pignataro 
69 Pefco dTfernia 
69 Petra Cupa 
*41 fPetrella 
dj Perrorano 
63 Prouidente 
R 

60 Rio negro 
359 f Riccia 
71. Ripalta ^ ‘ 

168 f Ripa Limpfana 
io}- Ripa Iibottuni 
47 Rocca afpramonte 
Rocca Ciuiti 
4 5 Rocca Minòlfà 
94 Rocca Viuara * 


13$, ipo Salicito ^ 94 

36 6i Sam’Agapìto 41 

1*3 83' f Sont’Angelo in Grot- 

167 tola 118 

i6y to Sant’Angelo JLimofana 

H 88 . a 

93 Ì6 Santo Biafe 33 

Santo Barbato xf 

73 f Santa Croce 145 

'j3 banta Capita 71 

70 Santo felice 8x 


. 66 y a 56 t Santo Giouanni in Gau 


• 1 * . 
L ; J‘ : 


*7» 

80 

T4. 

I83‘ 

85 

73 

131 

7» 

80 

7f 

affo 

107 

aiS 

166 

58 

40 

300 

io; 


do a67 

ilo Snro Giuliano 184 

30 Santa Giuda x* 

109 Sento Mafsimo ipi 

91 Santo Pietro di Vellana 
ixy ,l * 

17 Sperond’Afino ' 17 

lai Santo Paolo 119 

8 Santo Stefano io 

♦iy San/ìnora 30 

61 Scontronc * 64 

1 17 Sciano « 144 

418 f Supino 41 6 

t 

117 Torelli li* 

289 Toro *80 

3aj Triuento 409 

fVinchiaturo 217 


i* 


NO- 
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PROVINCIA DI CONTADO DI MOLISI. i«t 

» -, ;* • — * • 1 • ^ * - . • r - . 



NOMI DELLE CITTÀ, 
■ t «Terre di demanio , cioè 
; Regie , che fono nella pre- 
dente Prouincia. 

? ' . 

Ifernia fuochi . • 839 

Quella citta paga per eonùen 
tione— > .; r; , 

X; ' •> * 

J* 7 a • 

T;ìÈ RE. E FRANCHE 

4 i quella Prouincia. 

* • V V N • 

iy 6 Santo Giouanni in Gad- 
do 260 

*S? Toro *8? 

t* T *. » ** * 

if VOGHI ESTUA* 

■ ■ ordinari;. 

a, " ' * ^ 

éalàl Sane o Rotato fuochi 8 
cnCdCcmca 9 

«Stólta» “ % * • ì 


Coire di Croce 
Monte la teglia 
Palata 
Ripalta 
Santo Felice 
Santa Lucia 
Santo Leuci 


SMPOStf IONI, CHf 
; paga ciafcun fuoco di que- 
lla Prouincia alla Regia-, 
' Cori*-». 


r'» r w* 


pagai 

mele » Non contribuifce_> 
detta Prouincia a psgamea 
co della guarda delle Tor- 
ri» perche non ne tieoeaPec 
effer dentro tetta.* } , c .. 


** 


Google 
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BREVE DE SCRITTI ONE;—. ■«* 

D I C A PITANATA 

% \* .. .1 ?: <;■■' . • • • <’■ J «i ’ • • . J. 

i. Duodecima Pfòuincia del Regno dUSkpoli. ^ 

*4 « *!*»"< * « '11 ( ^ ^ jj* J f . • | i ^ » '*{* f ” 1 . * J ^ ^ 

Con li nomi del fa Città 3 T’ erre* cCafiella * che vi: 
fonone cófi la nota de* fuochi ->che ciafcuna di 

1* m r. . ' - n ‘ ' • > ••••- ' 

. t efjefa m quejta nuoua ntwneratiom^ ^ 


ifc{ 


s.')*ì ^ .0' * . *. 1 t . • 1 1 / i *« 1 • a a,) # if^;' f * C */ i 

■E delle CittSye Terre di demanio » e Camere riiemate» 

che ‘Si fono. 

. VsV*-' - ; .n ’^vir-ai Vieti 

Con rimpo/ìtione»che pagano alla Regia Cortei. 

»• •' • 7 -f. >.«<>!> 4 .tirvi: V 


' CorrtttH, & ampliata dà Cefar f tèBvginio 1 ? 
' t /- Gtntilbftorno Hapolttdno . : ; 1 _* . \ * - ' 

A Pkaj inria di Capitanata fu det& anticamen- 
te Daunià, Enotria * Ifperia, tónta/* aulir 
nia/C&meierra , Italia , e Iapigia /Apulia, Vtr 
tuKa,'e Magda Grecia; benché i confinici qutw 
fti daevltimh »omt T complettotìotnohi:<paefU 
più larghi, e da facri , e tràde religioni dicefi la Pronincia di 
Sant’Angelo , e comprende la Puglia piana col Monte Gar* 
gano » detto anco di $ant?Aagelo,edalla parte di JvJaeftBo» 
Tramontana, e Greco ieuante è circondata dal mare Adria 
tko,e p la parte di Sirocco còfina con terra di Bari>e per Mez 
20 giornoje Ponete Leheccio có Principato Vltra, eGótado 
dh MoIife.Fà per arme vn monte d’oro con alquante fpiche di 
| grano d’intorno.Topra del qual monte ftà vn San M i che ie Ar- 
cangelo in campo azurroja qual infegnaaltronon dinota, che 
i’ Apparinone dell’ Arcangelo S.Michele fu’l Monte Gargano. , 
e le fpiche i’abondanza della Provincia. Vi fono due fam olì 
fiumi,Fortore,e CandeIaro,con due laghi fatnofi, Lefina,e Va 
ranojevi fono dodici città, delle quali Ja Città del mohte di 
San’Angelo vnitaconManfredopia fola è Arcmefcouado , le 

N quali 
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ale 


1**1 provincia 

quali Città fdnofuccdrtè in luogo delFàntica Città diSipoto, 
i Vefcouadi fono Afcoli t Bouino,Fior?ozuola,I arino, LucerAr» 
L«fena,Salpe,V ielle, Vult rada, Termali, San Seuero, e Troiài 
c tra Terre, e Cartella 8 9 .che in tutto fono i o i .benché vi lìano 
ftace-altre c itti h or a <liftrutte, corde Arpiiòtierftiftrgirippà,Sa 
lapia, SipontOiCliternta, Girone,Vibiano, Apanefte ,& altre. 
Ih quella Frouimci a rifìedela Regia Audiedtia finitaci ttàrdiv 
Lucerà, col fuo Viceré;, chejouerna ancolaProuincia del Có 
tado di Molifeihà di pròiiifione ducaci 600 . rannodo due Au 
ditori.ccrpròuifìone di ducati j4>ó.per ciaftùnbM\iuocato Fi- 
fcale,Segretario,Maftro di Camerali Tróbetta.cò 1 ?. Alabar 

1 * . a. — -J . a kitftfeì. D 1. /T rìrffi 


Dotte trottante qttfloftgno f fono le Camere riferuate . 

jk ?>''*' > fci.Y wfti'ji ’ìt \ ■dncjm; * 

Vecchia. w Noua. Vècchia. . Notia. 

58 tu A Larico % -sY l 4’ | 2 *Cart^IluccÌ 9 vaUas 5 a- 

741 /\t Alcoli, V.87.0. a, 4 

14 j Alberona ^ vi »V iY Cartellacelo di Valle 4 ® 
•r^.ro.s.'Ti <8:*>b ui.sianf.'f 4.94 
Kf.Ba/eleCC :*!•% , Cfflte. ; sa {•? •'«; 

1*8 Biccaro 1 : r*ii 0 . -Jft -JQ. -Coppiton * .. 

4 jo t Bouino -, : vnsd 53® » *«’ Gerqwa maggiore « 

*1 Barbarono 1 jrr.r>* 4 P- i.'dA’Qweeltó; “* r - 
•** Bignano; b.* ;;i vt‘:p4l: .4** Cirignolal 0 • : ~ *99; 
A- f . ’■ £ “.-«-iq 18.9 Ciuitari > , -a *7 

Cagnano ; » ùbb *$4 „*r# -Colle <• -»|F4 

,13* Campo MariBd u >94 xo Colle de Roi,ouerPaU- 
Candela. :■* 3 .broli r.:'\ ’• M 

iit Calalnuouo ,-:.,'i:v44-. it* Col Ir torto ' ' xx8 
48 Cafal della Porcina. 7 a 84 Crapino * -114 
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d’ alcune C ittj della preferite Provincia di Capitanata^ : 
*»• • oue fono famiglie nobili, * : U 

DEL MONTE DI SANT’ANGELO. 

E ssendo la città del Monte Gargano, detta volgarmete ri 
Monte di Sant’Angelo metropoli di quella PrOùinria,& 
hauendo l’ifteffa Prouincia il nome tra fa eri, e l’arme, feu inle-* 
gne di quella città, è di ragione, che da quella cominciamo. 

< La facra Città del Monte di Sant’Angelo , detta in latino 
Mós Garganus,da Stefano de Vrbibus,e da altri della Cancel* 
laria Apollolica,& altrimente Monte dell’Angelo, fù edifica- 
ta con i’occaffone della famofa Apparinone di S. Michel Ar* 
cangelo , ilquale (tendendo dal cielo in terra per render de- 
gni i mortali dell’Angelica conuer(àtione,fcacciato giàda’gli 
altari il culto de gPIdoli,perche come trionfò in cielo, potei-, 
fe ancora trionfar in terra,eleffe il Monte Gargano per teatro 
de gli Angelici trionfi, con fua mano celeftcedificandotli la 
fua Reggia, ornandola di celeili fauori , e dandola al móndo 
per cala d’oratione , e di perdono, non di fabrica manofatta» 
ma nel viuo fallo nella più alta cima del detto Monte , & ha- 
uendola difeouerta con marauigliofaeuidenzà dell* Angelica 
virtù. Fù quella città edificata dal fanto Vefeooo Lorenzo , e 
da gli habitatori di Sipontoj e fù degna efefler dallo fteffo Ar 
cangelo raccomandata allo Hello Vefcouo, onde nel Refpon- 
Torio di detto Santoli legge, Hanc arBautt^ beauit Michael 
Arcbangelus,dans fauorem , vt {uh to fit Garganut populus , qui 
prò loci fanéiitate dici tur *A rigeli cut , y* bic bottata Micbaelis 
capiti ut regimimi Ciuitath, acque Cleri, (y cale flit lapidi s. Fù 
detta città dallo Beffo' Velcouo ornata di molte Ch jefe, che 
giungono al numero di quaranta, che oggi fono dentro, e fuo 
ride mura di e(Ta,le quali circondano circa vn miglio, e mez- 
zo, e tiene vna forti fama Rocca, la quale è cale, che fù giudica 
ta Tempre inefòugnabile,e perciò fi tiene, ch’iui fuflc la prima 
habitatione del Monte, ch’è Hata intefa col nome dello fteffo 
Monte Gargano ; fede di Noè, di la fet, de’ Pilunni, de gli altri > 
C . -a * N ì antichi 
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antichi Re d’Italia, e capo de’ popolid’efla regione , i quali 
Rudero il nome alia Prouincia d’Enotria,di Lapigia, d’Efpe^ 
ria,d’ionia4’Apulia, di Daunia,fi come al ptejentefi dice né 
folo di Puglia» manei libri Regi; di Capitanata, e ne i Sacri 
Prouincia di Sant* Angelo, onde ancor fi vede iui vnagran Tor 
re .che chiamatilo de’ Giganti, e le reliquie, d’altri edifici , & in 
particolare il tempio del Dio Pi!unno,con la contrada dello 
fleflb nome, nella parte più baffo della Icitta. lui fecero capo-» 
popoli di effa. regione nella guerra con Diomede Rè d’Eto* 
Sia, dando inquefta Prouincia nel ritorno della guerra di Tr<* 
ia,e^furono di tanto valore, c’hauendoli il detto Diomede viti 
ai, fi goriaua d’efier chiamato vincitore del Monte Gargano/ 
che perciò Virgilio neU’vndecimo deU’fcneide diffe» 

': Fi(ìor Gargant condtbat lapida agrii , 

Et è fiata fede non folo de 1 Vefcono S, L 0 renio,ma de gli al» 
tri Vefconi , e fuiKeffori, intanto ch’eflendò rannata l’antica, 
tittàdi Si poto dalli Sclaui, popoli della, Jformàtia (otto l’impe 
ro di Carlo Magno, reftò Sedia afiolufodel Vefcouo Siponti- 
no,pcr locherò ì’ittefta Chiefa del Monto Gargano chiamata 
ancor Siponto . E dai Pontefice Pafcale I I. fu quella Chiefa 
del detti Monte Gargano fatta metropoli di quellaProuin- 
eia, e fu detto Archi epifcopus Sipootinus, vel Montis Garga- 
ra mfino da i tempi de’ Normandi,e de’ Sueui Prouincia del- 
Phonore del Monte di Sant’Angelo, e di Capitanata, come fi 
legge ne i libri de Normandi, e nei regiftri de Federico ll.fi 
dice,ArchiepifcopusMomis .'aéti An«elù& hebbeperfuffra* 
ganci Troia, Vefta , à cui era vnito il Vefcouado della città di 
Merino giàdiflrutta, Monopoli, Rapolla k eMelfi,ch’à quel té- 
po fu fatta V efeoua do,come appare da’, libri della Cancella- 
rla Apofiolica.'E fu intanto pregio approdo gli antichi Re del 
la Puglia.ehe per honoreuole zza /intitolarono Signori, e pu 
chi dell’honore del Monte di Sant’Angelo, non volendo dirli 
Signori afibluti per rifpetto del gloriofò S» Michele Padrone, 
e Protettore di detta citile così fecerapou primogeniti del 
Ré ,ò altri del fangue Regia, anzi gli fteflì Rèi, come appare 
ne gli archiui Regij,& in altri Autori. In quefta cittàrf; ncii’àn 
foco Sipontd » dachila detta città del Monte di Sant’Angelo. 
<tipende,fior irono molti Santi, come fono S, fiufamÌQ»S.Di<H 
i v: “ ’ doro. 
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■'doro, S. DomrtiàrtòMarciri, S. Gratula, S.Giufta, SiFlòrcnt»- 
tib,S.GiUftrno,S.Télicc,S;T<>clc, e S.Gior4ànd f Abbari,S;Gi» 
tiar.ni rulfanenfe.eS. Giouanni Di Tee pòlche he fu Abbate di 
M'ileta in detto Mòre lui morirono S. Pafcafiò Ab b.il eai cop- 
po nella Chiefa dell‘AnHuneiita r di Napoìiviiella qualefii tri» 
i portato da ! efina,ou’era fikto trasferito dal monte Gargano* 
è dal Tuo Monafiero, fi ferba.Vi morì anco il B; Iodoco Pai* 
merio Monaco dell’Ordine di S. Guglielmo, Si fctrico,il coi 
corpo è nefiauChrefa di S.'GiàcomO fuor le mora di quella 
città. lui nacque Ì! B. Illuminato, difcepolo del Serafico San 
Yrancefco, & altri Beati, ch’iui fono fiati fpecchio di fantrtà'. 
•Vi ggendofi al d’intorno molti luoghi diurni .dourhaft menato 
vira mo ti ferui del Signore , 8 : in particolare è fuor la porta 
detta del Lago, non molto difcòfto dalla città, FOratoriodi 
5. Anello Abbate, Protettóre di Napoli , il qualelaifett’anni 
fé penitene di doue fii richiamatoin Napoli al gouemodeU 
lo Spedale di San Gaudiofo dalla Madre di DioCon maraui* 
gliofa vifiòne ; Giace anche iti detta f itta li corpo di Rotarò 
longobardo Rè d’ Italia fopra la pòrta dèliaReal tomba di 
•S.Giouanni,che ftà ynita cò là Chiefa di S.Piecroyénella Chic 
; fa di San Fmm efcq giace il còrpo della Rema Giouanna I. co 
tne habbiamo proUar'ónellanofira Hi fiotta facra diNapoli. 

E fiata qUefìà Città, e Tèmpio frequentato da molti Impe* 
'radori^ Rèjè particularmenre connorabil eficmpiodallTi»- 
peràdorjOttbnelfl. ilqdaleda Roma ne venne a piedi (cafri 
<on t« fifa la corte Impeciale. 1t Rè t attolico la vifitòà piedi 
due vólte,faledo 11 mòte a piedi lcal/i.ll gjòriofo S.Fràeelco 
“videa alcuni miracoli, U ioparticolare illuminò il fopradet* 
<to B.lJTumrntKdife perciò cosichiamofsije confiderando il det 
to Sarto la grandezza del detto TenpV Angelico ifi.proflrò 
fiior di efib,e per legno vi fece il Tau, che fi vede neirentrar 
della porta ne ITA 1 tar di S. Lucia. Non vò Jafciar di dire, che na 
'ta differenza irà Canonici dell’antico Sipomò,e qceidel Mò* 
•te dr S.'Angélo, -noUfaftdó i Canònici di Spento Vii irli nella 
% hféfa Gargarra per ^elettrone del mróuó Véftbuo, Papa A# 
feffahdról l l. ch’er-à fiato in detta citfà coir altri occafioneiy 
Sórdi nò a détti Cano nici di Siponto * che li vofeffero vnrr eoa 
qSÉtet deWrlBnwGarzarvoje mx>c urai iniìeme, & «tttnecJ’aiiH^ 

* N 4 colei 

) 



*06 * R O Vf N Cri £ 5 .7 

■todelR^pef Telettione , comp appare per Bolla lata in B«* 
«euentoj la cui copia li riferba appreso di noi , e fi vede fcol- 
pira in pietra /opra la porta maggiore di detta Chiefa . Di 
qua han orcio alcuni occafione di aire , che detti due Ardue*- 
fcouadi furono vniti da Papa Aleflàndro , eflendo veramente 
WArciuefcouado, e due Sedie , differenti di numero , e non 
di dignità , perloche fi vede icritto nell’ antichilsima Sedia di 
marmo» che ftà nell’ Arciuefcoual Chiefa Garganica , 
t Sedei numero differì à Sede Sip . . . 

•t Im % &bonor Sediitftùtfibi^&tquoqi Af on l ' 
jnoftrando con queft’ artifìcio l’vnrtà di dette due Sedie, e che 
•non vi Haaitra differenza, che di fito, effendo due città in vna, 
è vna Citeàdiuila in due_^. 

: . Hà quella città dato il nome à tutto il Monte, oue fi dice , 
.Mons Garganus , & Sanfti Angeli , e da tifo prende il nome 
tra i facri Ja Prouincìa , come fi dille.» fa quella città per ar- 
me due Sant: Micheli , e due Croci inquartate con la corona 
di fopra,e prima , che-detta città fufiè col refio del dominio 
de’ Ncftmandi Signori della Puglia, e poi del Regno fi gouer- 
naua da fe ftefla à modo di Republica, fenza riconofcer fupe- 
riore. Onde fi veggono alcune monete d’argento Rampate in 
quei tempi, e battute nella ftefla città, co l’imagine, nome di S. 
Michele, e nell’altra parte l’imprelà particolare dell’Arcofper 
dinotar l’arco di quell’auuenturato Caualiero,che fu miniftro 
dell’Angelica apparitione) e col nome del Magiftrato, confer- 
ita dal Sig. Colantino Dentice. HàqueftaSede Arciuefcoua 
le hauuto molti Pontefici,e Cardinali, che fono flati fuoi Arci* 
uefcoui,frà i quali à’ tempi de’ noflri padri fu Giulio IH. che 
da ArCiuefcouo fu fatto Cardinale, e poi Papa, il Cardinal de. 
Monti filo nipote, il Cardinal Sebaftiano Righino , il Cardinal 
Rebiba, Cardinal Bartolomeo della Cueua, il Cardinal D. Pie 
*ro Paceccojil Cardinal Tolomeo Gallo , detto di Como, & 
vlcimamenteil Cardinal Domenico Ginnafio, dalla cui mano 
do tiene oggi Monfignor Annibaie Ginnafio fuo nipote» Prela 
tò di gran valore, e degno del gouerno del mondo tutto, 
dVn canto Zio, l’vno , e l’altro benemeriti ,. e benemerenti df 
qu:fta Chiefa, e Città. Ma ricerca il douere, ch’eflendo ftata 
quefta Città edificata co] miracolo deli’ Apparinone di San- 
-* •' f “ to 
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to Michele , e per rifpettodi quello diuenutanel mondo 
/amqfa, & illuflre, che] non fi tralafcidi fcriuer l’hiftoriadi 
detta Appari tione, e mafsime, ch’è fiata fcritta da molti tan« 
: to malamente , che più d’vna volta mi fono marauigliato del 
poco penderò in vna cofa tanto celebre, della quale la Chie- 
la Tanta ne fefteggia due volte l’anno . E per cominciare: Di- 
co come il glorio/ifsimo Principe Santo Michel* Arcangelo 
nell’anno del Signore 491, 14. ind. fendo Pontefice Roma- 
no Gelafio , & Impcrador 2 enone,in queftq modo al mondo 
la manifeflò . Tenendo grandifsimo numero d’armenti vn 
ricco cittadino , che dal Monte fu nomato Gargano, non__j 
p aflore , come altri difiero ,! ma Duce di foldati della città di 
Siponto , polla alle pendici di efio Moute , & in quei tempii 
jlluftre dal principio della Chrifiiana Religione di pietà 
Chriftiana chiara, auuenne che vn Toro del fuo armento che 
foh'ngo andar iblea , non era conforme al folito ritornato al- 
le mandra , Se indarno da’ liioi feruidoriricercato , più zelcf- 
ib di quel , che douead’vn fattotale, moflo dallo lpirito di 
Dio , falitoà causilo con vna mano di feruidori ,fi pofe ndl 
monte a cercarlo, &hauendo fatto diligenza per diue'rfe_» 
parti di quello indarno , finalmente peruenuto nell’alta cima 
del monte , vidde vn’antro come moilraua , Se alla bocca di 
quello il Toro , e marauigliato , ch’ini l'alito fufle, già che nel 
detto antro difficilmente fornwnaar vi poteua appena bud- 
ino, accefo d’ira, ò da empito di fpirito moffo , rifoluto 
d’ammazzarlo , perche così feluatico era diuenuto, auuentò- 
gli con l’arco vna fàetta attofficata , ma ecco cofa marauiglio- 
ia à racconcarfi , la tirata faetta fenza toccare il Toro , à dic- 
rro torna, e Io fleflo fagittario ferifcéiftupifceilbuon’huo- 
rao ad vn (uccello tale; così ferito montato à cauallo co i fuoi 
.ferui à Siponto fa ritorno . Intefo il fatto, fi pone fa città tutta 
fottofopra,e fatto intendere il miracolo al Vefcouo Lorenzo* 
huomo fantifsimo,per miracoli chiaro, giudicò i l Tanto Pafio- 
jre 1 ’auuenimenro efier da Dio, e perciò da Dio douerfi inten- 
dere, ordinò vn digiuno di tre giorni,ilche fatto có molti pre 
ghi con tutto il popolo, l’vltima notte del giorno, che fù jglì 
otto di Maggiori apparue il gloriofo S. Michele, e gli dille , 
Che ben haueua fatto cerca; da Dio qnel * ch’era afeofo à gU 
” ' ■ ' - tornii 
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^uomini, e che’I fatto dell’huomo ferito con la {propria faet- 
ta,era venuto per volontà di eff<* Arcangelo '( il quale affido 
é mpre nel Gran cofperto d’iddio) che quel luogo haueua e- 
lètto per fua Regia fede, & habitatione interra fra gli huomi- 
n’i,e eli’ e fio Arcangelo era il Protettore, infpettore,e cuflodc 
di quello. Fà il Velcouo il tutto intendere al popolo, honoran- 
do,e frequentando quei cittadini il luogo con molti prieghi,e 
diuotione,non hauendo ardire d’entrarui,per la prelenza del 
V Angelo, e pervn timor diuino, che fentiuano, vdendofì can- 
ti angelici, e voci, che gridammo, Qui s’adora Iddio, qui s’ho- 
m>ra Iddio. E dandoli in quello, lucifero nimico dell’humana 
natura, mentre quello miracolo lì predicaua per il mondd,eii 
trò ne gli animi de’ Magiftrati, ch’in nome de’ Barbari gouer- 
'nauano la Città di Napoli, e con molti Pagani, fecondo là mi- 
feria di quei tempi apportaua,e li dilpofe d’andargli contra, è 
non folo annichilare quei popoli Fi deli ma dillruggere e Si- 
ponto, e ’1 Monte fletto, & ogni cofa porre à fuoco, & à ferro , 
■c lafciato Béneuento città confederata co’ Sipontini, cinta da 
attedio, lì prefentarono vicino al Monte Gargano, minaccian- 
do, rouina, e morte a’ Siponfinr. Il Tanto Velcouo Lorenzo co’ 
faoi vedendo il numcrofo ettercito de’ nemici, c’hum3namen- 
te non haurebbono di gran lunga pottuto relìllere,fperando 
nel fuo Arcangelo , còhuocàto i popoli appretto l’Angelica 
'Sede , propole à tutti il digiuno di tre giorni, & ordinò, che lì 
mandatte all’etterciro nemico per triegua di tre giorni-, acciò 
potettero implorar il celelle aiuto ; & ottenuta quella da ? ne* 
‘mici, e fatto il digiuno, Fvltimi notte, che fa a' 2 9. di Settem- 
tre,del medelìmo anno , di nuouo comparue il gloriofo Ar- 
cangelo, promettendo il fanto Vefcouo la vittoria , dandogli 
ordine, che alla quarta hoj a del giorno lì dette l’attalto a’ ne- 
mici(credelì, perche futte più euidentc il miraeo!o)e cosìfatro 
‘Capitanoil fopradetto Gaigano, modero il Chrilliano etter- 
cito contra i nemici, & auuicinati per azzuffarli .Tettando il 
V.efcóuo con molti altri Chritliani,e Sacerdoti proftrati auarf- 
ti ìa. Sacrata Sede dell’Arcangelo, inuocando il diuino aiuto -, 
c c co,che lì fcuote i! Monte d’vn gran terremoto, il mare, che 
] lo cinge quali con vn horribil fremito rriugge, e vedeli vna nu- 
1 oula coprir quelfa ; facriita cinipe quindi- VArcangelo mandai 
* • •* iàette 
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f ^\Td em C ° ntr V • emic;> con tuoni >aIenù Iampifc eoa 
la cele/le mano pofe in rotta 1’effercito contrario, vertendo’ 

vuhlriLm nA hr C COl ‘ n °T e L di feicento ’ Vnon ben intefo da 
vujganzanti nel latino vien dichiarato in modo, che con /a ma 

no ancora de Stpoutim reftando viriti , ì nemici moribondi' 

fiirono feguitaci /ino all? mura della Città di Napoli, & accor 

C ì| 3,U u vinti popoli fi conuertirono alla Fede, pò 
nendo il collo al dolce giogo di Chrifìo con grandìfsimo «a 
/lo de Napolitani Chrifiiani, che conferuauanola Fedele 
Religione predicategli^ dimoiategli, dal gloriofo Apollo- 
p® l? n ^«ro.tjgliendofi con quello miracolo il /caudato del 
Paganelmo , che infame col Chriftianefmo era in detta cirri 

pa * i Pri ™P‘ ài quei tempi, e del dominio Sem 
pi) Barbari.! Sipontmi vittorioriolì ri fnmarJ 



cangelo. E perche i ivmi v«Lja ia f\cu^ioijCj cne j lanto Vcico 
uo prouedefle il popolo, e quei che cocorreuano al Mòte Gap 
pano a ved r quel e marauiglie,fi rìfolfe edificami w tempio/ 
.nhonor diSrn Pietro Apollolo . che connetti e ti “H 
" g 1 P 0 P?>‘ dcl Sws Gargano alla Religione Chr/, 

fórni V al nda ™! f Vna C " t3 ’P't leruitio di dett’Àrcangeloì 
come fundo con I fooi pm principali, epietoliSipontitibe ('ai 

? vn .J. rac <' ol « di danari , edificò il detto Tempio in honor dì 
San Pietro, ergendo lui altari in honor della Madre di Dio, e 
1 San Giouanm Battilìa.e coniàcrandola con aiutò de 1 Vcf- 
coui vicini i qui s amjnmiflrauano i Sacramenti & al popola 
della nona citta, & àforaftùri , che da ogni parte co, Scorre* 

Snefó ? oir ' nd “°> ” e fendono ardir d'entrar dentro li 
elefle Spelonca. Ma al fine non parendo al fanro Vefcouo di 
reflar d entrami a goder di quella l’Angelica conueriàtione , 

H riiolfe con i luoi d hauerne confeglio da S. Gelafio Papa, e 

fi fn n ma , adat0 . a . q ue11 ? Ambafciadori, gli fu dal Pontefice 
rilpo finche giudicaua che quella Chiefa 1? douefTe confacra 
re nel giorno della lopradetta vittoriana che prima,cioè tte 

fi fin* aUa r ntl do f/ r 7° d, gìunare,e pregar I’Àrcangeto(fe co 
t refiaua fer ulto) //degna/fe riuelare fé doueuano entrature 
oniacrarlaje s era cola da huomo confacra r quella celffl p r 
^a/ilica . pregando la fantifiìma Trinità fi degnale ridur à fi- 

- nei 
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rie i doni, che per mézzo del gran Miniftro della fua Sedili» 
fiaueua cominciato a darà’ mortili^ cofi>tìcòr , egli eoi Cle- 
to, e Popolò Romano haurebbé digiunato^ pregato. Verni- 
tò il tempo ordinato da SGdafto, il Tanto Vefcouo' Lorenzo 
hauendo congregato alcuni Vefcoui delfé connicinecitri,pu- 
Èlìcato il digiuno al popolo, digiunò con tutti tre giorni con* 
rindfa fitto le preghiere conforme l’ordine deT Tanto Ponte- 
ri ce G-Ialìo , lVlcfma notte del digiuno , ecco che il gloriòfo 
Àrcmgelo apparendo al Tanto Veìcouo,cofi gK dice, Non fi 
rneliiero.ò Loienzo,che voi quella Balilica.queftamia Regia, 
ch’io hò fatta con la mia mano, confacrate, poiché io,che rhò 
con la Celclle mano fatta, & edificata, io l’hòcol mio diuino 
nome confecrira,à voi tocca folameme entrare, & aflìllendo 
ò Pa drone, edifenfore, frequentatela con l'òrationi; perche 
quella è Cala fpeciaIe,oue ogni arro colpeuole fi Scancella , e 
dentro dèi callo d’elfa , che a modo dentro fi dimolìra , iuf 
d*ogni peccato s-’hà la remilfione,*voi fi bene domani celebra- 
te iui il fanro facrificio della Meda , communicate il popolo » 
che mio farà il penlìero di molirare come io l’habbia confa- 
Craco.lntefó l’Angelico Oracolo dal Tanto Véfcouo, allegro, 
riferitolo a gli altri, & al popolo, entrano pieni di timore, e 
d*aIIegrezza,andando innanzi il detto Vefcouò>e riuerenti, e 
fuppiicheuoli elfeguifcono l’ordine Angelico, rirroiiando nel 
fondo d’efifa alla parte delira vn’Altare, che dal fallò córinuo 
forgea,viddero in quello due veli igia,quafi di fanciullo à pie- 
’di fcalzi in tenera neue, coperto con vn pallio rollo, operaci 
ce!efte,còn vna gran Croce(come altri raccontano, & i Sàceru 
doti deiluogo tellificano)di finilfimo,eceiefte criftallo, e co- 
riòfciutò quelli celelii doni per fegno di confecratione , lo- ! 
dando tutti il Signore, ne diedero auifo al detto f2ino Ponte, 
fice Gelàfio,dal quale quella hilìoriafu riputatàdi tanta ma- 
raufglia,che non folo venne a vifitar quello Tempio, ma or- 
'dinò chenella Chiefadi Dio fi celebrale lappandone ,In- 
;wentione ? è Dedicatione dr quella Chiefa , e fotto il nomo» 
'di queftaréftinitai s’hon ora fiero tutti gli Angeli . E con que- 
lla pccafioiie fiiròrió in diuèrfi luoghi del mondo di ihano in 
^pano eretti v Tempij in honorédel détto Arcangefo,So in-* 
particolare pochi -anni dopò Bòiyfa.cio fi- li^fe&.vno inur 

^oma. 
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Roma,confirnwndo quanto hauea ftabilito Gelafio.Santoia 
jopraderta Croce ne’ tempi deU’Imperador, Federico 1 1. ef- 
iendo Hata rubbata,con bandi Imperiali,^ fu trouato vn brac 
aomella citta d Ariano, del qual braccio, il detto Imperadore 
nc ,-,,f C vl ? a f ? roce > c he èdi due palmimelJa qua»e nel/a' par 
tedi ballo vi fé ponereil lacratiflimo legno del la Croce df 
N.S. la quale di prefente firiierba in quella, Chie&rch'quia__, 
maiauigliofa , e miracolofa > come nelle memorie amiche 
a c ^^là fta notato . Vedelì in quella Chicli la deùo- 
tmima Itatuadell’Arcangelo , che con Ja bafe farà da quattro 
palmi^lta^lhmata vnadelle più principali,che folte nel Chri- 
lhanefmo, fatta lare dal Gran Capitano per ordine dei Ca- 
mlico , che vilito quella Chiefa , e fu fatta di marmo a richié 

e iT- r °j e ^ quella città, anteponendo a/ 

Re , eh efiendo quiui la ftatoa fatta della conca d’oro , dou’il 
ra (lato battezzato il Rè Carlo III. che nacque in detta ci> 
ta, e poi fatta d argento > ne furono tolte,, e per quello poi fd 
ratta di marmo , come dicemmo . Sta polla quella (tatua fo- 
pradd celefteAltaredi Santo Michele. . Stillano, comedi 
prefente dilla vn acqua celelle da vna parte di detta Cala del 
1 Arcangelo, della quale.guftando gli infermi , ricetionoll 
lalute , e con ella altri miracoli s’adoprano , come anco oggi? 
di adopera Iddio, peri meriti di Santo Michele , 1? comem> 

C r-r * a ^P e ^°’ :< : a > dandoli in aqqua polucrizzataà 
gl infermi, e comprendiamo quello, thè è lecito aU’Angelica 
potenza durare, verificandoli in quello, e negli altri m racrli, 
che opra il detto Arcangelo corporalmente, quello , che lpe- 
•cialmente due 1 Apollolo, quod Angeli [unt adminiflrntoru 
Jptrttus propter eos, qui h&redttatem capiunt falutis. La dcuotio 
•ne, che tengo ah. Arcangelo Michele , mio Pro^e tore, m’h.t 
fpmto ad eller piu lungo di quello, thè la materia ricercati^ « 
Quello e quanto(reftnngendomi al poflìbile)mi è parlo ferì- 
uete ai quella città, & Apparitione diS.Michelejchihà curio 
lira d intender più minutamele il tutto,potrà vedere le iloric, 
che Colàtonio Dentice gentil huomo jSJtjpoIicano fcr uc ne i 
Tuoi libri, de hilloria Ange^orum.neH’àlti a de fitu , & antiqui. 
tate,& vrbe Mótis Qargani,e nell'altro de Apparitione.S.Mi-' 
chaelis Arcangeli in Monte Gargano, & eies miraculis,ppet:e 
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lèderò degni* defhìtgegno d’vn iant’huomo,ii'qui!c(c6 l'otf 
CSfionedd dominio , che i Tuoi maggiori han tenuto in detto 
atonie, & in particolare Antonio Dentice, e Giouanni Den- 
tice , detto Carefiia , come vien chiamato né’ Capinoli di Na*> 
poli nelgitiraméto di fede hotnaggio al RèAlfonfo,& al Rèi 
Fernando fuo-bifìtiiòlo) hà hauuto particolar penderò di rac 
coglier le iloriedi quello Monte, e cittal; Ve de/i iepra la face?* 
il chielà dell’Arcàngelo vn boschetto dNlici amichi, è proce- 
ri, che cinto di mura, fi curiofa vfllav tenendo le radici nel vi*, 
óo faflp, quali lènza terra, de* quali fogliorio molti religiolì.e 
diuerfi huomihi far alcune crocette per dcuotione dell* Arca*, 
gelo. Molti fo^liótto della polii ere fatti delle frondj fecche di 
detti alberi dare agPinfermi , lì come della pietra dicemroo.r 
& il gloriole» S.FfatiCefco ne fé \ n badone,del quale hauen* 
doti più volte feruttbjvltimamentè Io jpiantòin Siena nel fuo 
luogo, ouc aticorfi vede non ballon elccco, ma arbore verde# 
e fronzuto, da! qiialéfogliono i Padri dei luogo far fùnilmei» 
te le crocetre,cfiédènno per deUotióne. ■ ' * 

Hanno ornato quello Monte maràuigliofamen tei Caua- 
jieri Napoli tani, come fonò i Signori della famiglia della Mac 
ra,che tenne quitti il dominio di Cagna no ,e di Caprile^. 

1 Signori Dentici domin3ronolfchitella;Pcfchici,Varano,& 
àltrrfeudi.I ‘Signori CaracCìoli Vico.oco’l tempo poi otten- - 
;nero il tirofò di Marchefaro.I Mormilidi San Giouanni Ro- 
tondo.! Sanfelici diRodi.I Pulderichl, che furono vn tempo 
lui Gouernatori,e Callellani,& altri, che per non far lunga_> 
tela, lafcro, onde ancora quiui fono le reliquie, e le memorie . 

Sarebborio molte cofe dà dire, ma per non parere, che fac- 
ciamo cronica particolare, reità lolo che diciamo come que- 
lla città ha^rodorto molti huomini illullri,e fra gli altri Gre- 
gorio de Galganrs Cardinale di fanra Chiefa , che fù Gouep- 
natore dell’vna , e dell'altra Sicilia, Rainaldode Galganis 
Arciuefcouo Cofentino,8o vn numerò grande d’altri Prela- 
ti , di Dottori, edi Caualieri . in quella città fono le qui fa* 
guenti famiglie nobili . C. d’Eogenio . 

Galfbertf. . • ‘ Del Rafoì •• *v-*V > 

piorgi della Scala, : Sereni .4- n-w..- .. . ■ 
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F V edificata dal Rè Manfredi nel liytf. .cóme fi vede alla » ? 

falda del Monte di S. Angelo alla parte meridionale fópra 
il vino fallo nelle radici del monte,& proprie nel luogo doue' 
era il porto della detta C.del monte, con la torre cfi'ancor fi 
vede i»i piede dentro la Rocca di quella città ^clo chiamò dal 
fuo nome Manfredonia,feruenciofi per la Bòrica delle rouinè * 
<fell*antica Sippqto,?h’vn miglio difcolloiui fi vede; e perche * 
fi riempie fTed’habitatori, concedè immunità, e franchine per : 
dicce appi a qual fi vpgjftpeffòna,clie yi folle andati ad ha- * 
bi taf e*come appare per priuilegip . dell’unno i;6$. fp edito in • 
Ortona,nel .RegiA^i'mo., Ma effendi? luto viri rada Carlo, * 
epopa*q della vita, è del U e^na^c* hauea tirannicamente. oc r * 
cupato nell’anno t j 78.FÙ dallo Ifelfo (Sa’ rio c’ò h pubi ici,e pé- 
nali bandi ordinato , che quella C.non fi chiamàlTe Manfré- 
donia,ma nouello Siponto,come ne’regiflri dello Hello Car- 
lo chiaramente appare , e tutto j> ,r l’odio del nome di detta 
MmfredijCon l’occafione della vicinità 4 i Siponto. Il chefir 
caufa , che i cittadini di elTa col tempo poi alandoli cappt 
contea la città del Monte di S. Angelo in ogni modo preten-^ 
delF.ro elfer chiamati Sipontint \ ma premile in fine il hòffli^ 
del Conditotele fàchiamata conje df.prtfepie fi-chiama Mà- 
fredonia, la quale fu di Gregorio XLGio.jÒCtlt. e da Benen 
detto XIII. di Luna Pontefici ( le pur : clfendo tutte e tre in 
Tntempo,meritano nomedi Pontefici Romani, in quella-# 

t ran feifma della Cfiiefa dTddio.che raccontane Tfiiftori^I 
onorata del priuilegio della Chiefa Sipontina , aiutata' in_i 
quello dal Rè Ladislao, eh: diede l’effecutionè alle Bolle di 
detti Pontefici i,onde poi l’Arciùdcouo .Sipontino, e d«é 

>i,;> * * . .. j,j ontc 
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Monte Gargano , col nome fi bene di Siponti:«o , e fta*s lo* 
lito, come luole tener iui la SeHe,fimilmente comelatenea 
in Siponto , e tiene nel Monte di Sant’Angelo , e còn quella 
occalìor.e fu trafportata da Canonici dell’antica Si ponto la - 
Sedia , edificando in quella città vn nuotio Tempio per la ior 
refidenza fotto il titolo di Santo Lorenzo Vefcouo pròfceÉ- 
cor già de’ Sipontini , e fundator della Gittàdel: Monte di 
Sane Angelo , e bepche i Canonici , e Capitolo nontalciaffe 
il nome de’ Sipontini , chiamandoli perciò Capitulum » & Ca 
nonici Sipontini , equini transferirono le reliquie della lor 
Cliiefa , & in pmiculare del detto Santo Vefcouo din honoc 
dì cfti fu coflfàcratada Chiefa, ch’ancor oggi dì ne fanno la 
féiìà della translatione . Fùfabricata quella città molto no- 
bilmente , a ben intefa , polla in quadro oblongo con le fue 
fttade' dritte , e belle, che di bellezza di lìto ha poche città 
pàri , gira vn miglio , e mezzo in circa, 1 "è Hata à 1 6. di Ago- 
ilo nei 1620. prela da Turchi, che vennero con l’armata d’Alì 
Bafcià Generale de 52. Galere, alfimprouifo , e tenuta tre_* 
giorni polla à Tacco, & à fuoco con morte di alcuni, e pyefa di 
molti cittadini ,|e latte lalue le genti , ch’erano nel Calleilo 
con le monache, eflendoui quel relo à pàcti.Hà molte Chiefe, 
e monafleri , & e molto ciuile , & in elfa fono le feguenti fa- 
miglie nobili . C.d’Eng. * ' ' * 
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DI N O C E R A. 
da altri détta Lucerà . 


I Superbi edifici , e fontuofi palaggi ) le cui rooine fin oggi 
fi veggono, fatti dal Rè Diomede , che’edifìcó quella^* 
città , dinotano di quanta grandezza, e potenza ella fuife , 
meritamente Radano fuo Vefcouo di ella dice , Aiéìa efì La- 
aria , quia luca in Apuli* , come riferìfee Frezza de fubfeu- 

ftanti- 
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feudts . <Fu quella cmàd*iVempio Cotlanzo Imperatore 
d i < Collari t in o poli dà* fon darri en ri disfatta 1 * che h prete à 
forza-j. Iodi l'imptrador Federico II. hauendo fcacciato -* 
dtH’^Vno, e l’altro Regno di. Sicilia i Saraceni* diede' lòrttj»* 
per babitationeia prelènte città, comandando loro , che lai ? 
rifece/fero. Carlo I. dopò 'Ri ngo afledio non potendola»» * 
hauer per forza * s’accoldò con Saraceni con imponerlt i 
maggiortributo di quello (oleuano per prima pagere, con 
ftaueri rubeili , ch’erano dentro. Cario II. il figliuolo» 
non volendo fòpportàt più tal natiode bèl fuo Regnò V 
mandò a Lucerà Giouànni Pipino Maeftro RatiónaltJ» ■ 
/Iella Zecca, il quale andatoui, piiblxò vn*editto*, f cbt T >^ 
qualunque Saraceno non vokfie farli Chrtlliano , eia leu no 
lo poreua ammazzare lenza pena alcuna^ è che lì facefle^» ' 
Cnriftianojpoteua ritenerli la robba,e quiui rimanerli. Ciò 
vdito da quelli, collo fe n’andarono, rimanendone vna parte» 
che prefe il Bartefimo*, còme fi legge nel Regio Archiuo 
di Napoli, & anche nel lepolcro del detto Pipino , che»» 
fìà in Napoli nella Chiefa di San Pietro à Maiella , cornea 
da noi in vn librò* particolare li dirà. Quiui Carlo f i. 
edificò il celebre Tempio del VePcoindo, fotto il titolo di 
Santa Mària della Vittoria , alfigiVandÒui molte rér)dire_j. 

E nella Chiefadi San Domenico è il corpo -di Sanr'Ago-’ 
Bino di natione Vogherò, Frate del Patriarca San Dome- 
nico, il quale da Benedetto XI. fòmmo Pontefice fu pri- c 
ma creato Vefcouo Zazabricenfe , e dopò di quella città, 
doue è grandemente riuerito , e riPpIende d’infiniti miraco- 
li . Nella Chiefa de i Frati Francifcani fono i corpi di Fritti* 
Angiolo da Specchio ortolano , compagno di Sàn Bernar-* 
dino da Siena , di fafmflfima vita, il quale fù fommadienre»* 
amato,e riuerito da Ferrante I. Ré d Napoli . £ dVn 'al- 
tro Frate, il cui nome è incognito a’ Frati per rraPcu ragine 
di quei del luogo, la cui lingua oggi fi vede àncor viaa, 
intiera, da che fi giudica, ch’ei fuile flato qualche gran Pre. 
dicatore , nel cui lepolcro fouente fi veggono infiniti mi* 
racoli , còme fi legge nelle Cronichedi fua Religione^ . 
Diede gran ripucatione a quella città Pietro Razzano ’ 

O Monaco 
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Monaco Dominicano , e poi fuoVefcouo huomo dotitfii- 
ma, chiaro per molte opere , che fcriffe__> . Il territorio 
di quella città produce tutte le forti di vettouagIie_*> . 
Quiui due volte l’Aono vengono quali tutti i Mercanti. 
d’Italia , di Grecia » di Schiauonia , di Sicilia , e d’altri luo- i 

? ;hiàfari loro traffichi. Quella Citrà.cheèRegia, hà 
ègucnti famiglie nobili ► »v C.d’Eng. . * 
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S Tà polla la città di Troia in vna ricca r e bella collina-* , 
e d'aipbi i lati, è circondata da. mura piantate fopra_* > 
il medehmo colle , eguali in altera ^coperte di terra-, , 
dalla parte che volge in Oriente, fi veggono abbaffare 01 
paffo in paffo i campi in modo d*e .fi allargano poi in aliai 5 
ampia, e fpatiofa campagna-» ? s tìà fotto; il colle il fiume 
Ch»lone , il quale feorre dall'Apennino * Fù quella a t- 
tà edificata da Bubagano Catapano Greco , e non Capi- 
tano dei Greci , come dice Fra Leandro Alberti . Il Bion- 
do nel 'tetto libro delle fue hillorie fcriue, che fu Ca- 
pitano di Michele Imperadore di Coftancinopolt neitem-, 
dii Stefano Viti, fommo Pontefice^ . Il Vojaterra- 
po dice lo ■ Beffo , ma vuole che fia Hata educata nt_» 

1 tempi d’Henffco. Secondo Imperadote ♦ Nel ai fbro 

d*lla Cronica. Cafinenfe al cap. 50. fi ; Iegge,che Bolano Ca- 
tapano de i Greci nel loai. non fola fasico Troia , ma-, 
anche Dragonara.,ìFrecentino , e Ciucate »con. molt’ajtri 
luoghi in quefla fteffa Prqujnci%la ^uafeda. detto, JBolano . 
« , , ' Cara- 
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Catapano fu la Prouinciadetca Capitanata , turche Capi* r 
ta|iaca.corrOiramen*e al prefente fi dica_* . Qiwui ndlsua 
Vefcoual Chiefa fono i corpi dei Santi Pontiano Papa, « 
Martire , feleuterió Véfcodo , é Marcirle i è r Seco ti di np Ve* 
fcouo ,edi Sant’Anaftagio ConfeÌTore . Fu Troia vn tem- 
po con titolo di Contato pofleduta da Cài gì JyU Pietro de 
lu rea Piamontefe,da Giouanni Cauaniglia nobili (fimo Ca- 
ualier Napolitano , & vltitnamenteda Ferrante lombardo i 
Gentilhuomo di quella citti » fa quale dopò fi fece dtma, ' 
nio , pagando il prezzo, & oggidì è Regi», Hà le Ripeto* ; 
fcritte famiglie nobili . C. d'Engenio. ’ iT- ■ 

, ‘ « ( t • * t ' * - - , , * „ 
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Baldi. Girardi. ' Saflòni. 

De Claritijs . Lombardi. Tancredi. 

Euftachijjche fo De Ruberà. 1 De Tu tris, 
no anco nobili Saliceti . « Del Vitto , & iUxf, 
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'■ ETÀ R gì VE S COVA DI-. - • 
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ó "i del Regno di- Napoli . 
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Òoonel Regno di Napoli cento , e quarant’att» 

-, ,(2. città, delle quali nefpno ventiuno Arciuelcoua- , 
t'rJS'di»* cento ventifette.Vefcouadi, e di queui il Re . 
ìtàfài Filippo N.S.ne hi il ius prefencandi di otto Ar- 
ciuefcouadi,e fedeci Vefcouadi conceffi dai Pon- 
tefice Clemente VII. all’Inuitiffimo Carlo V. a* i9- di Giu- 
gnodel ii %9- Gli.Arciuefcouadi fono B/itidefi , Lanciano « 

Macera, Otranto*Reggio,Salerno,Traai»e Taranto. I Vefco- . 
uadi fono Ariano,Acerfa, Aquila, Cocrone,Cafiimo,Cattf I- ■ 

Jo a mare di Stabia, Gaeta, Gallip^Gmuenazzo^otuI^ . 
Monfp^iy ; Ppzzuolo , Potenza » » Tropea 8p 

Vgenro. . .inr&io,' 

L 'Arciuefcouo di Napoli, ha fufìraganei 
il Vefcouo di Nola_> . 
lf Vefcouo di Pozzuolo , ch’è Regio . 

1! Vefcouo della Cerra , ch’è Regio . 

Il Vefcouo d’Ifchia. 

Il Vefcouo d’Auerfa , è 
X’Arciuefcouo di Capua t hi ftfftraganei 
Il Vefcouo di Tiano. 

Il Vefcouo di Calai . ' 

Il Vefcouo di Cafern , * 

Il Vefcouo di Caiazzo. . 
li Vefcouo di carinola* 

II Vefcouo di Seffa . 
li Vefcouo di Venafri . 
lì Vefcouo d’Ifernia , 

Il Vefcouo d’Aquino. , , ,, . . 

Il Vefcouo di Montecaflnojè l’Abbate di ouel luogo, del- 
l’or&n*di S. Benedetto, ordinato così da Papa Gioua- 
niXXlI. nell'anno 133 4* $0 è efemera . ' 
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VESCOVADI /DEL REGNO Dr NAP. v Al* 
Il Vefcouodi Gatta, è efentf , & è Regio . cs .1 
Il Vefcouo di Fondi , è efente. • • . ' ’ *• ; , 7 il 
l’Arc/uefcouo di Salerno è Regio» & hi fuftraganci : V I 
Il Vcfcouo di Campagna . ; 

Il -Vefcouo di Capaccio « 

71 Vefcouo di Policafiro . 

\Jl Vcfcouo di Nufeo . ; ; 

IL Vefcouo di Sarno. <. 

Il Vefcouo di Maidico nouow 
Il Vefcouo di Nocera de’ Pagani 
11 Vefcouo d’Acernó . 

il Vefcouo della Caua, è efen te. . .. 

l’Arciuefcouod’Amalfi fu fatto Arciuefcouo ne* tempi df 
Sergio Pontefice, & hàfuflfragan ti. 

Il Vefcouo di Lettere. 

II? Vefcouo di, Capri, t ■;■;.»» -7 ■„ 

Il Vefcouo di Minori . _ . . ; il 

Il Vefcouo di Scala, è, milito c6 quello di RauelIo,& è 
Il Velcouo di Rauello , è vnito con Scala. . ,ft*« 
V Arciuefcouo di Sorrento, ordinato da Sergio, ..-tilt 
fraganei . 

Il Vefcouo di Vico. 

li Vefcouo di Mafia . ... 

Il Vefcouo di Cafiell’à.Mare di Stabia ; e quello è Regio* 
L’Arciuefcouo di Confa, fiafuffragaiiei ' • v.i 

Il Vefcouo di Muro . o .J \i > , ■; -/ j 

11 Vefcouo di Cangiano . . p ; ; ; . ,• \\ 

11 Vefcouo di Sarrrano.ch’è vnito co queUo di CÓpagna* 
11 Vefcouo di Monteuerde. . . , t> on - » ù 

Il Vcfcouo della Cedonia, \ - ! I 

II Vefcouo di Sant'Angelo de’ lombardi . h 

Il Vefcouo di Birberia, ch’è vnito conduci di ^. Angelo. 
JL’Arciuefcouo dtil’Acerenaa , hà fufi'raganetj, + - 
il Vefcouo di Macera, aipreiente v imo eoa quello t e Uff 
ta Arciuefcouo ; & è Regio *c 
II Vefcouo di Venofa \ y *./•■/ . 

Il Vefcouo d*Ang!ona,cb’è trasferito àTurfo*., v 

tt . o , fl 
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Il Vefcouo di Potenza, ch"c Regio . V ! 

Il Vefcuodi Grauina. -> > 

li Vcicoao di Tricarico . . ; i 
X'Arduefcouo dr Taranto è Regio,So hi fuffraganei 
li Vefcouo di Motol ’, che pur è Regio . 

^IJ Vefcouo di Caiiellaneta. • ’■> ^ ^ .** 

X'Arciuefcouo di Brindili, era vnito con quel d’Oria,& 
oggi Oria tiene il fuo Vefcouo particolare, è Regio» & 
bi luffraganeo. , • 

II Vefcouo d’Oftunì ,pur Regio. 

X*Arciuefcouod’Otranto è Regio, & hà fuffraganei 
11 Vefcouo dr Caliro . ' 

i li Vefcouo di Gallipoli , Regio . 

Il Vefcouo d*Vgento, Regio, 
il Vefcouo di Lecce. 

II Vefcouo di Capodi leuco, vnito con qUeld’Alefiano. 

Il Vefcouo di Nardò,è efenie . • , t 

X’Arciuefcouo di Bari , hà fuffraganei. * 

•Il Vefcouo di Bicorno i 
C. 1J Vefcouo di Molfetta . 
li vefcouo di Giouenazzo è Regio, 
il vefcouo di Ruuo . * 

11 vefcouo di Salpe « 
li vefcouo di Polignano. 

21 vefcouo di Mondoruiuo» , • < .> 

11 vefcouo di Lauello . % - 

1/ vefcouo di Conuerfano • 
il Vgfcouodi Birce to. v 1 

Il vefcouo d’Andria . ■ • 

Il r \efcouo di Bifceglia. - 

il «'Vefcouo di Buda in Schiaudnia *' 
l’Arciuefcouo di Trani è Regio, hi fuffraganei. 

il vefcouo di Mon tepelufo è efen te. * ->•>• . > v 

Il vefcouod'Aleffano è vnito con quel dì Capo di Leuco 
C.L’Arciuefcouado di Sipoato,feu del Monte Gargano^che 
oggi fi dice del Monte di S Angelo, e di Manfredonia-» » 
Metropolitan# delia Puglia, ha per fuffraganciw v 
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del 1 Ghigno di nà*. Hi * 

Il vefcouo di Vieile , oggifuffraganto, benché i a altri 
tempi efente^j. 

Il v efcouo di Rapolla vnito con quel di Melfi,è efenfe.' 

Il vefcouo di MonopoIi,ch’é Rcgio 4 & efcnce. 

71 vefcouo di Troia,efenre. 

Il vefcouo di San Scuero,efente. 1 1 

L’ÀrciuefcouodiBeneuento hà fiiffraganei. ' , '. 1 J I 
il vefcouo di Nocera di Puglia,ilquak (fecondo il Frez- 
za) è fuffraganeo di Trani . 

Il vefcouo d’Afcolt . * - i' 1 -' 

Il vefcouo di Fiorenzuola. •* • * * » . / *» I 

Il vefcouo di Telefe . ° - 

Il vefcouo di 5. Agata de* Goti . ^ 1 

Il vefcouo di Monceuerde. 

Il vefcouo di Montemarano . » ‘ • >' r \ 

^11 vefcouo d’AuellinojC’hà vnito il vefcouadodi Trecenti. 

Il vefcouo di Vico della Baronia » 

Il vtf.ouoa’A ria nOjCh’è Regio . 

UvvfcouodiBoiano. 

. Il vefcouo di fiòuino.' •' 5 • 

Il vefcouo Turribolenfe . 

Il vefcouo della Dragon ara . t - ; > 

Il vefcouo della Volturar! . ’ • ** u * * 

Il vefcouo di Larino. ** 

11 vefcouo di Canne. ' .' <<!• a 

Il vefcouo di Termoli. <- 

Il vefcouo di Lefina . . .h j 

Il vefcouo di Triuento,ch'è Regio, èefente come per Bulli 
Il Vefcouo della Guardia Alferez . •- :> > 

L*Arciuefcouo di Rollano non ha Vefcoui fuffraganei* . . "v 

Il vefcouo di Bifignano è efente. ^ 

L'Arciuefcouo di Cofenza, ha fu/fraga neo. 
li vcfcoouo di Marrirano» j 1 ' • 

' Il vefcouo di San Marco è efente , e coll ancora^* 

Il vefcouo di M*Iito,ch’è vnito con quello di Monreicoqe; + 
C.l/Arciuefcouo di Reggio è Regioj sentitola Conce di. Ho* 
ua, & hi fuffraganei . 

Il V9jfeou»di Nicdlro . O 4 H 
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|j vefcouo di Tauerna,ch’è vnito con quel ai Catanzaro. 
Il vefcouo ddi’Àmantea.ch’è vnito c6 quello di Tropea. 
Il yefcouo di CotrootjCh’è Regio • 

lì vefcouo d'Oppido. 

'Il vefcouo di Caflell’à mare della Bruca. * 

Il vefcouo di Caffano, è. dente • 

Il vefcouo di Cacanzaroa . • ** « 
lì vefcouo di Tropea', 
lì vefcouo di Geraci. . 

Il vefcouo di Squillace. 

Il vefcouo di Nicotera- 

Il vefcouo di Bou a. .. • - „ . 

II vefcouo deirifola di Lipari e vmpo con quello di Parf> 
za, e lono fuflraganei all’Arciuefcouo d» Mdfina. 
J/Arciuefcouo di Santa Stuerina hà fuflraganei* 
li yefcouQ d’.V mbriatico . • 

Il vefcouo di’ Bdcaftro , 

livelcouo Siromenfe. , • 

li vefcouo deil’Ifola . # . 

j| vefcouo di Gerenza è vnito con variati * 

Il vefcouo di Stroftgoli . 

lì vefcouo di Cariati, è vnito con Cerenza . 

Il vefcouo di Monteleom,è vnito con quel di Mento. 
T’Arciuefcou# di Ciuità di Chieti hà (u%ganet . 

Il vefcouo dell’Aquila, ch’é Regio, & elente . 

Il vefcouo di Ciuità di Penna.ch*è vnito con quel d Atri* 
U vefcouo di Sulmona, detto anco di Valna , 

TI vefcouo eli Campii • < 

li vefcouo d’Ortona amare*; . , . 

, il vefcouo di Bota. ■ *' •: .. . , 

, il vefcouo di Teramo,efente, il quale s intitola Prencipe 
di Teramo, Conredi Bifennto* e quando celebra Pon- 
tificalmente, fìà armato d’arma biandiei i > 

C. Il vefcouo di Marfi, efente • \ . j 

l’Arciuefcouo di Lanciano non ha Vefcoui fuflraganei, 9c c 

Regio, f! ' -- . 
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‘NORMANNI,. 

> , A f , . 

Che regnarono con titolo eli Rè anni 66 . 1 ]; 



^ a P a Innocentio 1 1 . hebbe ( lecondo il 
Fucilo) quattro figliuoli legitimi , Rug- 
gieroDuca di Puglia, Alfonfo Duca di 
Capiti* Guglielmo Prencipedi Taranto» 
e Coftanza Monica , Mori nell’anno 1149- ch’era il 5* 
dell’età fua, edel fuo Regno il io. ancorché altri dicano 
il 24. • .VA ... 

Guglielmo cognominato il Malo, morti gli altri fratelli, 

' fucceffe nel Regno a Ruggiero fuo padre, già detto:ei vif- 
fe 4 6. anni,c ne regnò 15. eflendó morto nel 1 164. 
Guglielmo cognominato il Buono, fu figliuolo del MalOjCO- 
liui morto Ruggiero fuo maggior fratello ? fuccefle al pa- 
dre, regnò *j, anni,pQÌchei?on ne- vifle più chej6.e mo- 
rì nel 1 189. . < ; % 

Tancredi figliuolo di Ruggiero Duca di Puglia, primogeni- 
to del Rè Raggierò, fecondo il Summonte, non hauendo 
Guglielmo lafciati figliuoli, fù da' Siciliani eletto Rèifl- 
ftemecon Ruggiero fuo figliuolo primogenito, che poco 
prima morì di lui, e ville cale circa fei anni , efifendo mor- 
to ad tifiti Gu * 
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/Guglielmo Terzo » che da altri (con errore) vien chiamato 
Ruggiero Secondo fu figliuolo di Tancredi,e con Arteria, 
Cotfanza,e Madonia fue foreUe,fit da Enrico Serto Impe- 
ratore prelò,e poi fatto in lunga prigione miferamente 
morire nel 119*.. ' > -t - 

SVEVI, 

Che regnarono anni 69. 

. • ' <* • ; r. 

E Nrico Serto Imperadorefu Sueuo,aIqua!eFapa Celerti- 
no Ttrzo diede per moglie Cotianza Monaca , detta di 
iopra,acctoch'egIi per le ragionidi ieifacefle(come fece) 
Tacquirto del Regno contro à Tancredi.Mori nel njS.fà 
/mperadore7.amii,etre Rèdi NapoÌi»edi Sicilisu-i. ' 
Federico Secódo figliuolo vnico d*Enrico,di tre mogli,cioè • 
Cortanza forella del Ile di Cartiglia , Iolanre figliuola del ? 
Rè di Gierufalemme , & /fabella forella del Rè d'Inghil- 
terraj hebbe tre figliuoli leghimi, Arrigo,Corrado,& vn’- - 
altro Arrigo, e di più concubine, Enzio,Manfredi,e Fede- * 
1 co bartardi, & ajtri.Cortui virtè f4.annr\ morì nel ufo. 
fù Imperadore anni 24. e Rèdi Napoli 51. 

Corrado, per la morre d'Arrigo maggiore (accedette al pa- 
dre, & hauendo regnato poco più d*vn’anno,morì molto 
giouane,di velenoj’anno 11*2. lafcfemdovn figliuolo det- » 
io Corradino, natogli d’vna forella del Duca dì Bauiera . 
Manfredi occupò il Regno, ancorché ci forte rimafo Corra- * 
dino figliuolo di Corrado . Nacquero di lui Cortanza^* J 
moglie del Rè Pietro d’Aragona, vn 'altra femina Marche- 
fa di Saluzzo,& yn mafchio fatto acciecare, e morire ia_» 
prigione dal Rè Carlo. Regnò Manfredi anni io. morì 
fcon fitto da Carlo nel 1 166. ancorché nel terto di Colle- ^ 
miccio dica nel 6 5. per errore, fi come $'è moftrotn quel- 
Toperali. > • •» » -• ' • •*> 

« " • .! ‘ _ ■ 

• * * ■ ’ ♦ I* » • • » 

• - • * • • té • ? ' • . .a 
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DEI REGNO DI NAPOLI. ai» ; 

' A N G I O IN I. . 1 

ì ■ ì. 

Che regnarono anni* 177. 

Arlo I. Angioino,già Conte di Prouenza,fii da Papi_» 
Clemente VI. inuellitodel Reame di Napoli, diftruffe 
Man fredde poi Corradino. Mori nel nSj. d’età di 54. 
anni , e del fuo Regno 19. _ 

arlo XI.figliuoiddprimo,edi Maria figliuola del Rè d'Vn- 
gheria hebbe quelli fig!iuo!i,Cario' Martello, che filRè di 
Vpgheria,Ludouico;i S.Vefcouodi Tolofa,Ruberto Du- 
ca 4 l ‘Calabria,e poi Rè di Napoli, Filppo Prcncipe di Ta- 
ràto»Giouani Prencipe delia Morea,e Duca di Durazzó, 
Trillano, Raimondo, Beliingiero, Pietro Conte di Graui- 
na,Clementia moglie di Cario Delfino di Francia,Bianca 
moglie del Rè Iacopo d’Aragona , Leonora moglie di Fe- 
derigo Rè dt Sicilia, Maria moglie del Rè di Maiorica , e 
Beatrice moglie del Marchefe d’Erte. EÌTendo collui viflii - 
to 60. anni, regnatone 14. morì nel 13 op. 

Rubèrtofu rerzogenitodi Cario II. di cui,e di D. Sanda di 
Aragona Tua moglie, nacque Carlo, detto Scruarerra, Du- 
ca di Calauria,che morì viuéte il padre. Vi/Tc Roberto an- 
ni 64. hauendone regnato preflòà 34- morì nel 1343. 
Giouàna figliuola di detto Carlo, e nipote di Ruberto, hebbq 
quattro mariti, AndreaVnghero, Luigi Tarentino, Iacopo ’ 
Infante di. Maiorica,ed Ottone Duca di Bràfuicjma i due 
primi hebbero ti tolo di Rè. Cortei, pche nó hauea figliuo- 
lùs’adottò Luigi Duca d’Angiò.Mori nel 13 8t.fàcra Itrigo 
lateda Cario III. d’età d’anni 5 j.hauendone regnato 3 8. 
Andrea prede tto,crtendo tlato a.anni,& 8. meli Re, morì di 
laccio ad Aucrla,per trattato d'alcuni Baronie non Lenza 
tacciadelia Reina fui moglie, lafciando vn picciolo figli- 
uolino detto Carlo, che foprauifle poco . 

Luigi detto Tarentino vi fife 15. anni marito di Giouanna x 
cioè j. prima, e io.dopò,ch*ei fu coronato, morì nel 1361. ? x 
d’età d’anni 41. cJfu il fuo corpo da Napoli portato a Mó- 
teuergia o* / ludo^ 
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Ludouico Rè d'Vngheria » in tempo di Giouanna predetta 
paisà con eflerckotn Regno; e cacciatane lei , fe n’impa* 
droni, dominandolo da treanai,dopò i quali nefù rinte- 
grata Giouanna fadetta .. 

Carlo Terzo dettoci Durazzo,fu figliuol di Luigi,che nac- 

? * ùedi Giouanni Prencipe della Morea,eda Papa Vrbano 
elio inuellito del Regno , venne con l’aiuto del Rè Va- 
gherò adacquarlo, oue fé morir Giouanna in vendetta 
d'A ndrea . SconfilTe luigi d’Angió,che adottato da Gio- 
*uàna,gli era venuto con eflfercito contra. Hebbe per mo- 
glie Margherita fuacugina,che gli partorì tre figliuoli , 
GÌonanna,Ladislao,e Ma ria, che mori pulzella. Chiamato 
alla fuccdfione d’Vngheria, v’andò, e vi f u vccifo nel i$8d 
• 'haucndo regnato inNhpoli 4-anni,e vifluconejx. 

Ladislao figliuolo di Carlo, hebbe tre mogli , Coltanza di 
Chiaramente Siciliana, Maria forella del Rèdi Cipri, 
Maria d’fingenio Principefladr Taranto, e pur morìfenza 
figliuoli in età di 40. anni , hauendone regnato 19. e fli- 
nt! 1414.AI collui tempo Luigi Secondo d’Angiòfigliuo- ' 
lo del vrimo,pafsò due volte có elTercito all’acquillo dei 
Regno, e ne fu ributtato. 

Giouanna 1 1 . forella di Ladislao, tolfe per marito il Conte 
/acopo della Marce Prouenzale, elfendo viusnte il fratel- 
lo , Hata moglie dell’Arciduca d*Aulìria»e rimafane vedo- 
ua. Cofìei s’adottò pr>ma per figliuolo il Rè Alfonfo , 
d’Aragona , e poi Luigi Terzo d'Angiò figliuolo del 1 1 . 
Vils’ella 6 f. anni, hauendone regnato vinti,ò poco più, 
e morì n i » 43 y. 

Renato rì*Anpir> fù infliruito herede (così è fama) da Gro- 
*udnna,come fratello di Luigi adottino di quella ; Colìui' 
chiamato à Napoli da vna partedei popoli, vi mandò 
/fi. bella fu a moglie , che vi fu riceuuta come Reina_», 
trouandofi egìl prigione in Borgogna-, . Venutoui 
poi . vi llerte , benché lerrpre m contefa , quatrr*anni # 
'incapo d i-* quali nc fu dal vincitore Alfonlo d’Arago- 
na .cacciato. ” • - * 

1 . * 1 • , * . 

ARA* 
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t del rV6nò fer&A fiati. 

: A R A; G O N E S I. 

. .• < . .• < • * »•> ■ <i i * 1 fc .. • 
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Pie regalo no anni $8. 

A ìfonfoI Aragonefe adottato dalla Giouanna,e poi 
priuo delTadottione della medesima, s’acquillò il Rea- . 
mé con Tarme . Fù fua moglie Maria Tua confobrina,doit« { 
ni Iterile* Mori nel 1458, d'eté «Tanni do. ihaueódope 

regnato * 6. . ' * 'j ' ' ‘J" Q-* ù >* j 

Ferrante/* Figliuòlo naturale d* A Ifonfo »ma daini iegfcti ' 
maio", hebbe d7fabélia di GbfaramPrìte,e di Giouanna^, 
fordladelRè Cattolico fercefigliuoft.DslIa prima D.AI- 
fonfo Duca di Calabria, D. Federico Principe d’Altamu - X 
ra D.Giouanni Cardinale, DJFrancofeo Duca di-S-Aog?» 
I01D Beatrice mogliédi Mattia Rè d^nghertai e D.lèoi 
nora Dueheffa di Ferrara-: edella feConda, D.Giouanna * 
che fù poi moglie del Rè Ferrante I /. Hebbe anco alai, 
ni balordi : regnD j i. ann^elvhTatpaèjr.mori nel prin- 


cipio del i 4 f 4 * 

Alfonfo Secondo figliuolo di Ferranti! jx^r tema di Carla 
OttauoRèdi Francia, rinuncidjt Regno al figliuolo ^ 
hebbe per moglie Ippoliramaria figliuola di Francefilo f ì- 
Sforza Duca ai Milano, che li partorì Don Ferrante, 
Don Pietro , e Donna Ifabella DochefTi di Milano 
Hebbe anche qusfti ballatói , Don Alfonfo Duca' di Bi- 
fceglia , Don Cefare,e Donna Sancia moglie di D.Giuftrè 
Borgia. Regnò non più che vu’anno, 


FRA N CE SI. 


Che regnarono auni io; banche in contefa con Aragonesi, 
1 * & il Rè Cattolico . ' . j 

C Arlo OttauoRèdi Francia acquiftò il Regno di Na- 
poli , cacciandone Ferrante Sscoado,e lo tenne da_* 

va’a#ino,e mezzo . * ^ 

. Ferrante • 



Il»v .INDI C & D * t ,*R E' . T * ri 
ferrante Il.hebbe ti Regno, rinunciato!i(come s’è detto)di 
Alfonfo Tuo padre p la venuta di Carlo Ottauo. Egli cac. 
ciato dall'arme Fràcefi, e rodo richiamato da'NapoIitani, 
riacquillò con l’aiuto del Grancapiiano il Reame:e fe ben 

10 godè poco perche ammalatoli, mori quello (leflò anno 
149 f. fenza lardar figliuoli, haueodo poco innanzi prefa 
D.Giouanna Tua zia per moglie. : 

Federico figliuolo di Ferrante I.e zio del H.fuccefle a! nipo. 
te, e fu nel 1501. cacciato di Regno dai Re Cattolico, e 
dal Rè di Francia collegiatifigli contro. Di fu a moglie l Ta- 
bella del Balzo figliuola del Prencipe d‘A Ica mura hebbe 
D. Ferrante Duca di Calabria,#; altti figliuoli, due mafehi 
e due femine,e regnò in torno a Au anni . 
luigi XILconfederarofi col Cattolico, acquiftò fecoa parte 

11 Regno di Napoli , cacciandone Federigo fu ccefbr e di 

Ferrante: il che fù l’anno 1501. finche nel rfo^ne.rimafe 
Spogliato dal detto C attolico . ... 

_■* ■ * ^ . 1 ■ ‘ 



SPAG N V O L I. 


F Hrdinando Re Cattolico hauendo per mezzo del Gran 
capitano cacciati i Francefi di Regno, rimate di quello 
affolmo Signore. Codui cflfabclla fua moglie hebbe va_> 
figliuol mafehio , e 4. femine,cioè D.Giouanni,Donna_* 
/fabella, D.Giouana,D. Maria, che fu Reina di Portogallo 
come fù anco Ifabella, e D. Caterina , che fu Rema d’In- 
ghilterra. Mori nel ij i6.d’ctà d’anni 64. e mezzo, e del 
dominio di Napoli 15. 

Ciouanna terzagenita di Ferdinando,,mj perla morte di 
Giouanni,e d'Ifabella fuo fra telW forèlla maggiore, he- 
rede del padre,hebbe per marito Filippo Arciduca d’Au- 
ftria,al quale partorì quefti figliuoli, Carlo, e Ferdinando , 
che furono vn dopò l'altro /mperadori.e Leonora Reina 
-di PorrogalIo,epoi di Franda.lfabella Reinadi Dacia-*, 
Maria Relna d'Vnghena, c Caterina Reina" anch’ella di 
Portogallo . « * • , 
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DEI REGNO DI NAPOLI. 
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Che al preferite regnano feliciifimamente..» • 


* *■ * 

C Arlo V.Imperadore, figliuolo di Filippo^ di Giouàni, * 
fucceffe per vigor della m adre nel. Reame di Napoli , j 
Hebbe d’ifabelja figliuola del Rè di Portogallo D. Filip- 
po,D. Fèrdinadoffecondo il GioòTo)D.Maria,chb flr fpo- 
fataà Maflìmiliano Redi Boemia, é D.Gouàna Reina di 
Portogallo; oltre a D. Margherita Ducheffa prima di Fio- , 
’renza,epeidi Parma, eD Giouànni ambedue naturili • 
Vifleannif7.<jlcrea 7. mefite zi. di .Venne a morte nel 
if j 8. e renne l’Imperio anni j7- e’l Regnò di Napoli $9. \ 
Filippodertolt.figliuolodi Carlo regnò 44.ànni, e ne viflé . 
7i.Hebbe4 mogli, Maria di Portogallo , Maria d’Inghil- 
terra, Elifabetta di Fràcia,& Anna d’Auttria.La prima glt , , 
partorì D. Carlona feconda non ne fece, la terza D./fihel- 
la, e D.Caterina , oltre ad vna creatura , che mori con la 
madre in partojel’vltima D.Diego,D.Emàdo,e D.Filip- 
‘po, Venne a morte a* ij. di Settembre 1593. ", ? 

Filippo Terzo,chealprefenre regna, nacquedd II. à 27. di 
Aprile 15 78. Fù gridato in Napoli à gli 1 j. d’Otrob. 1598. , 
c dei feguente mefe di Nouemb. (pòsola Reina Marghe- 
rita d’Àuftria figliuola dell’Arciduca, dalla quale fonò na- 
te tre figliuole femine, & il primogenito D. Filippo Pren* 
cipe di Spagna , Don Carlo , e Don Ferrante Diaco» r 
no Cardinale del titolo di Santa Maria in Port'co.D.An- 
na moglie di Ludouico XIÌf.Re di Francia, e D. Mar- 
gherita Infante. Mori Filppoa ji.di M irzo del 1 6 u. , 
Haucndo regnato anni 12. mefi cinque, e giorni 18 .Eflèn 
do d’età d'anni 44. viflecon (tanta tencirà , e virtù, che li 
Regno di Spagna non hebbe mai fimi 1 Re . * ' 4 , 

Filippo 4. viuence il padre prete per moglie D Ifabella di 
jBorboneforelia di Ludouico Re di Francia , dal quale__> 

£ fpera molto vede al Chriflianefmo tutto. 

' ‘ " GOVER- ; 


Digìtized by Google 



G O V E R N A TO RI, 

“ E VICÈRÉ STATI IN NAPOLI, 

. NÉL iK li GNO. 

Dal tempo de gl’lmperadori Greci, infìno ad 
oggi, de quali nelTlik)rie,c particolarmen^ * 
te nei Compendio troua fatta ‘ 

»o : meutione^ . 

?§&$?£ Ellifario Viceré, Luogo tenente, e Capitan gene. 

fàte per 1 17 nperador Giuftiniano, prefo c'hebbfr 

CQ.none,andatofene B Jlifarioin Cpfìattnopolf, 
rimai^ al gouerno di Nap. finche 'ne fu cacciato da Totrla 
Rè denoti, quàd’efprele quella città, nel 545. ìiBfopdo. 

Narsè Perdano eunuco, anch'egli Capicanfamofiflìmo, go- 
uernò Napoli per Io ftcffo Zmperad.nel séé.Compead. - 

Gio.Capfinojfù in tépo di Mau mio, di Foca,edi Eraclio ; e 
tétòdifarfi Rèdi Nap. nel 6 1 a. C6pend.il B ódo,& altri. 

Sabarrogentilhuomo Napolitano gouernò per Pimperad. , 
Colante, nel 66:>.compend. e le vite de gi'/mperadori . 

Sergio con titolo di Duca gouernò Napoli per PImperador 
Teofilo Greco,nelf8j 5. La vita di S. Atanafio. 

Gregorio fratello di Sergio fu^elTc, perla morte di lui à 
detto gouerno. La vita predetta_j .. 

Sergio figliuolo di Gregorio predetto fucceffe dopò lui nell 
Ducato, e gouerno di Napoli per per l'fmper. Michele, fi- 
gliuolo da Teofilo, e poi per BafiIio,nelI , 876.La fiefla vira. 

Niceforo foca,chc fu auolo di Nicef.Imp.per Pifteffo Bafilio 
e p Leone fuo tìgliuolo.e fucceflore. Liberò la Calabria da’ 
Saracini,ela màtenne quieta fin circa Pan.896.Il Fazello. 

feuftacio cortigiano, e Capita valorofo, gouernò la Calabria 

F* perP/mperador Codio tino figliuolo di Leone . Fazello. 

Gio.MazziIoneperlo meuefimo Coftantino gouernò dopò 
Eullatio,ef4 vccifo da Cala brefi perla fua tirania. Fazel. 

Crinito 
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DF I VIGERE* BEfc REGNO PtTNAP. a»f T t 
Crini toCaJdo governò dopò Giouàai>e ne fu perla Tua aua 
citta rimollo. FaieUor* Sq u I :r * v, ’ . >- .‘ v Jio 

Itìtuogodi Crinito laGoìrer.i»arftre,e Capitano Pafqu*le-* j 
per lofte/Io Cqftantinoi (Che impero fin attpjr. .Faz* 
..fdl$*o.. il' no: ni *>«‘'.0 o o rnS«o^.) t i t« jnvi- :i 

MoIocì^, ouero: Giorgio B 4 aniace>, fuVÌ6C*è, ; e Capita- 
no per l’Imperador Michele Cacalaico intorno al 99I. 
-Cbmpeod. il Biondo , il dafink ia? Seigio-i/yV, r 
aello. b * :u '1 ■) ,0 tfcfhO : .ì:- ii bri óir»iV * 

Melo per Pifteflo Imperadorfl, fcirca gli anni looS.Comp. A 
BPbagaeo fuccegprd» MelOjfone’mede/ìmi Kmpi.Camp, 
Ciriaco Capitano per l’Impetador Romano Diogene refi* 
<deua à V 4 efte in Puglia* circa .il icdo. Cooipend.Bmdo^ 

’ Michele Riccio .yr -n<v> r*qml ofAtotse»! h i3*r .%iti bn * 
|Uggifr9 £aifcas.da Comedi, Sicilia rimafe Lùogotfnente 
di Roberto fuo padre Duca di Ruglta^in tempo cheque Ho 
.pafisòia Grecia in aiuto di Michele Diocriiio Jrnp< 3 r*fh«I * 
s ,| 08 o. Compend, ^Biondo. >? o ; ,n u ì o.i\ •l'.-tq Is.‘>o?r» h 
G iòrdanp,che s’iqtitQlaua Comedi Capila, e à'Auètf «,#0 
i et* nipote (fecondo il Carraia) di Ruggirò Normanno, fili 
. cena ipy l’Impe rader Greco eefidenxa in Napoiif con tiro 
1 k»,dii prencipe, nèl 1090* Necton j* obi uo'J ivi .qr>H d> 

Il Conte Rainonc,ò Rameone, per Tlmperadoe Lottarlo cir 
i «a il i»«. 5 V Compente Bfoodó.: ; 67 
SinaeoneSinfcalco, nipotedi Mai'oneAmmiraglio, e fattori- 
tiflìmo del Rè Guglielmo il Malo , governò per dcho'Rè 
nel 1 1 5Q.Fazello. c-H tris *fc M^vO omo‘>r/ tio»rnA 
C. Romualdo Guarna Arciuefcouodi Salerno tónte Regina 
r Marga tù| moglie del RèMaJ Gttglielmo , & aftri>per la^Éi 
morte del detto Rè gommarono rv.no, e ralrro Ragnódi 
'Siciliaperl’infantiadcl Rè Buó Guglielmo, »d n64.Gro . 
. nica della famiglia Guarna : e (fecondo feri Uè Vgoiie Pai. 

• «andò nelle ftoriedi SicUia(Gihberto Conce di Gr*i!n*~i 
« fii Viceré di Napoli^ non Romualdo Guarna. < 

Giliberto Conte di Grauina,per Guglielmo il Buono ìncor» 
noal M<Sy. Favellò.. - v. ì t v . 

Diepolido Alemanno» per TlmperadorArrigò VI. nel Ufi, 
dJCompciMj»* ; .:.\y w ...v *- ,•-• •- ,U vr^-T ' 

J? 


•y KjC 
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Xl$* * '1' VF ! IH 

Marqùard©' Marcftsfe d'Ancona /corti c Brilo,e tutori di Fi- » 
derscoll. entrò in Regno nel 119S GÒmfeendi omini; .* 
GiraTdd Gaf dittale di >. Adrian^ i^dopò fui Gregorio daGaf I 
g**J G*tótoaledi;$ì Maritò d*tffféb*t^atfdfiPtfp* In- 
nocenti© Ilf.'gouernarono come tutori di Federico il Re- 
galità duellò fa d'enù dttytffótttchtaacfdeftoMaf* 
*r d» .Gofftp'end* • ■ '• -:ÌA rfL-r^vr.i'i W| oa 

Tentato d'A^nutf & 6« deHad 3 ettajtoipe#iftdfcrigd predet- 
to Viceré n$l uro. Il Coftizot e J’Ammiratone gliàlberi. 
RinatUtìcAldmftìn^liUolodc^DUCa di Spolifòi Viceré nel : 

\ 4V ST. _ . a .• (, — 'l . ? Vi- — * *5*. . . V ■ . * a 




**‘Vjre d*lmperadi.!. ' h iobst?qni:*! v:>~c» : 'i«0 od&ìij:> 

Aft#iotodélfrW?fra VictìrèuJdta^n^tfit^a^i!, Sicilia 
nel a 59. per il medesimo Imperadore Federico, dtftòeifaJ 
tfiqwell'-ahltó rtfe!fAW:fótf»o regio le; t%.;6.r 
t,$à few*! 3'Uq oi-ortzdjX ih 
£firìgéiFf%libotb dibéderié&jttictid&tfotòr F*nciàHèpfo-l*- 
fciato dal padre Tuo LuogotenCdtemiRfgno, dandoci pe 
ròMoiér Baioni per Cob Agiterà #d-W4*. €ompQ“i ‘> o : ÌO 
Ma nfft'di* figliuolo naturate di Federico* e&todo Principe di 
*TJ ranroifo-R allo, e Gouetna tOf dell'rmperio, e del iRegfto 
di Nap. per Corrado primogenicórdeltlQtto^Pedetfló , del 
.'•i <^tAJ©6fnp*'..:^rq-T): , I no t * no a^J- ì cy» ..ififl SntO il 
C. Rinaldo d’Aquino Cóced^Càferta, Viceré delAegno ne t 
- tempi di Manfredi come dlée Sumninnte nei geih d’efiòd 
* Manfredi; ? ; ù.j itf > • , t<Ì£M ;i oa»b ó- : U ■>m:PV;i - 
Arrigo il vecchio Conte di Riuello , perCòrìado predétta, 
tfirdBc*hebbe Napoli ndtt^Gòifiptnd. «• • <v a :> 
BawSolino iTauernario, fu GoUertiatote per Papa Innocentt'o 
ii IV.dj cui egU era cogtiatOjnd * i^.Comp. - \ •> daio?* 
OrQuiano Vbaldirii Cardinale r fti Legato diNap. pet F a}>a 
Ai<r®md/o IV. nel è vr flette in fino al r»6i. Comp. 

Carini rénerpe di Salerno Jafciato di RèGarlo I. fimi padre 
a gouerno di Nadoli^uawdOieffo Riandò in Guafcogna, 
«hr.fuiDel *t8<. Compiiftdy ojiu«C-u> 

Or ardo Cardinal di Parma , Legato di Papa Mfrtind IV. e 
, JRobérto Cònred* ArtotSjCqgtn o del Rè Gatto Liiirono al 
goucriao di Napoli , mentre Carlo II. fii prigione d^glt 
•Uhi • M * Ara* 


DEIa^i RGtNlO.l)! MAC. »*ir , 
Ar4gt/wfivnd i’ig^.Geaip.BioiKjoic Gtouaa Villani /'i' ' o \ya'J 
CantoJDuca<li C3 ladra, ^figliuolo délRè RObc^ro^rirnafe ì 
. goue model Regno.quafldoiipadrefuch/tlnataaj domt- 
-oio d: Gaioua nei if. ^.amiche dalla tfia adokicenzJ^dii- 
ce il Coitanzo ) li fu dal padre data l’ammimftratiane del 
rRtgoer per li l«fl:prodt «kr,- clion tjà. n ' § noi*, .ih lOrtjdnoM 
Dpp ò lamortc del- R e Roberto? ? preferoif gouerbodi Nap, 
gli V 1 1 glur ^ tfc^dojpr capir q nei HrrRopcrtòvdi cari cri- 
. ue tanto nàafc ihRexrj rea neik/uff.cpiftole, « fu rielji'j 4Jy 4 { 
Ludouieo,ouero;ijuigi Principe di Tarata^lecódo marno del 
• la Regina. G<auanua * fttYKiàrtogeOcraledel: Regno nel 
1^47. come fi vedeinvnfuopriuilegio dato in Napolià 
: «oi di Se ctcmbre dbl predétto anno^Vcdrfttìória dt Mon*-» 

. teuerginc,- t zitto J i^curJL-ubtA mfilA*bol 

Carlo • Duca diDurazzafu Jifciato in fa® luogo- i Napoli 
I jdalk Rema Gi(m«notiLl «piando pertimordefRèi Vaghe. 
v . nofe uc fuggUiO&Lttigi ilio marito ui.f»Éo«en«a nel 1*48, 
i.Comp. e‘Biond«^. ù «» wio*o -/I ist> tii^m 

Corrado Lupo j Vicerèpcrlorigi Rè cfòVngjieriir > dhe cacciò 
' di Rseooia.) Giouanna! Drcderca. neh ti&lL CórnìbiimtA»- 


«’àlerki 1 -jn a.no* , liU.iVsrmjj» suor... .• 

Fra MorreaJe,pcr i’ifieilòRèjCh'aQdòperloriarjubilcoà Ro- 
ma nel 1 350. Comp. «;<■ 

Roberto Frencipèdi Taf-itO,e fritcltó maggiòredelRè Luf 
gi Tarentino,goucinada tl; Regno mencré il.Rè, e la Rema 
Giouanna fletterò in Siqilià, nei rnfGofiznao. o- ; .ì 
Galeazzo Malatcfta Signor d’Arimino fu Vicere dèttfttéfi] 
Regno per lo Re fftì Re nd i jéa.Àn ual i tfcd/’toqbtfiL n - 
Ottone Duca di Branfuic * quarto ma rito-alellai R ei«a Oro* 
nanna » gouernaua Napoli in nome deli*, moglie in tempo 
epe venne in Regno Carlo ferzo nel 1381. Istorie del 
v Corio» •• . *o;«j S 1 ? 3M » *1 ?* oq-J il albo.' :'C 

La Reina Margheritaiifciatain gouerno di NapoJi r edel Re 
gno da Carlo 111. filo marito, quando pafsò in Vagherà» 
oue poi fu ammazzato.nel j *8 j .Compend, 

Tomaio Sanfeuerino Conce j di Montefcaggiofo , fu Vi* 
cete per Luigi Secondo tfrAngiò ne| 13 86, Coftanzo. Se 
- Ammirato. „ . . ■ 


litri DEI VICERÉ 
Cccco dal Borgo ,ouero del Cozzo, Marchefe di Pefcara>C-» 
Conte di Mondoriiio, Viceré per Ladislao, dopò la Tua co- 
ronazione in Gaeta, e che caualcò per lo Regno co i Baro- 
ni, l'anno ìjpo. li libro del Duca di Monteleone , e l’Am- 
mirato. ,i» . i< t3ib aabwltb liM vi 
Monfignor di Mongioia, paffato da Prouenza in NapoK con 
.J4. vafcelli armiti , venne con titolo di Viceré per Luigi 
-Secondo d’Angiò lo fteffo anno i$9©.Compend. 

Floridaflo Ladro fu lafciaco ViCerè in Napoli dal Rè Ladif- 
lao, quando bebbe ricuperata la detta Città di nian del Rè 
Luigi,fe ne pafsò à Gaeta l'anno 1400.II libro del Monte- 
leone-^. 

C.Francefco Dentice Gran Marefciallo del Regno con Ame 
liod’AIneti Arciuefcouo di Confa, Leonardo a’A Affitto 
gran Cancelliere, Gurrello Origlia gran Protonota ri o,e__> 
poi in fuo luogo Bernardo Zurlo Conte di Montuoro, del 
la Guardia, e di Nufco, Seneicalco dei Rè Ladislao, e Ma- 
refcallo del Regno,e gran Protonotario(come fi legge nel 
libro della famiglia Capece)gouemarono il- Regno rn no- ' 
me di Ladislao,coraeVicari| lafciati dallo fletto Rè, có l’oc 
cafione della guerra d'Italia , come fi legge ne i regiflri 
4 dell’anno I4a8. a-1e.di Marzo,egouernarono fino all'an- ; 
no 14*4* 

* Giouanna forella del Rè Ladislao, che s’intitolaua Arei* 
duchefla d'Auflria , gouernauail Regno in tempo , che’l 
fratello ficrouaua àguerteggiar di fuora nel 1415* Co* 
ftanzo. A* 1 ' 1 io . 

Pandolfèllo d’Alope , fauoritittìmo della Reina Giouanna 
- Seconda,efifendo Conte Camerlengo , fu anche Gouerna- 
torc per lei di tutto il Regno, nel 1414. Compend. Corto, 
Scaltri... .IH; > . 1 $ oitS .1 » • 

11 Conte Iacopo della Marce marito di Giouanna predetta , 
hauendo fatto morire Pandolfello , pres'egli tutta la Toma 
del gouerno del Reame in quel medefimo tempo, con tito 
lo di Vicario. Coinp.& i medefimi. 

Braccio de'.Fortebraccio Perugino, Capitano di gran fama , 
fu condotroda! Re Alfonfo , e dalla Giouanna con titolo 
ili gran Cornetta bile , e di Viceré del Regno/ dandogli aa- 
> e ' i , che 


1 


DEE R&&N6 DMP. A - 
-f chela Città di-Cipua a nettai* Compertd/'ègli Annali 
‘ o; dell’Aquila V fìimqii onn >X &b . « 
-Dòn Pietro d ‘Aragona, dett©J*Infaftte,fifhafd al gtjucmo di 
Napoli in luogo del Re Alfonfo fuo fratello , quando gli 
- occorre pattare in Infpagna in aiuto deifaltro fratello D. 

Enrico,',nel 1 4 j 5 .Comp. & altri. ; ^ •!'*'* <■:: *>«.. • 

C. Egidio Safirera Viceré per «è Alfonfo * come fi légge ne! 
’^fepolcrodi Mariella Minuto!* fua moglie , che ftà nelhu» 
Rea] Cappella del Callelnuouo in Napoli . > ' • 

Giorgio d‘Alemagn* tonte di Bucino fu Viceré per Gioua» 
* - na,e per Luigi III.d’Angiò dal 141340600 al i4*f. Amm. 

< e’l libro del Monteleonev - - x . 

Sergiano Caracciolo gran Sinifcalco', e fauoritiffimo di Gio- 
‘ '»uannaigouernò per effa il Regno dal 33 a*. infin al 31.C& 
per ordine della medefima fu vna notte del me fed’Agofìo 
vccifo.Compe. Hifioria della famiglia Caracciola di Fran- 
éefeo di Pietri. 

'Per là morte della Giouanna, furono creati in Napoli il.Go* 
'Uernatori,&i principali erano Ramondo Orlino Conte 
di Nola.Giorgto d’Alemagna, Conte di Bacino,»! Conte di 
*>• Caferra della Ratta, quel di Mondorifio di Gafa Barrile, Ot 
« tino Caracciolo Conte di Nicaftro , e gran cancelliere, In- 
ni coletta Caraccioli,Giouanni CicinelJo. Marino Botfi,8c 
‘ altri nel 143 j.Comp.CofUibro del Duca . Rifiorii della i» 
«» famiglia Caracciola. , > * . c . . •; i-j itq «: 

-LaReinalfe bella moglie di Renato d*Angiò prefe per erto 
«• la pofiefltone dèi Regno , e ne rimale Gouernatrtcej ne! 
w ‘ J437- 1 Comp l‘additioacalIcdoBae iHuiiri del Boccaccio, 
« .‘>e’I Indetto libro. : . ’ * - '• * 51 v | ... > ( 

C. Giacomo del Fiefco fii lafciaco Viceré diNapoli da Renato, 
>' quando nel 1438* n'andò à dar Pattai to à Sulmona, colie 

< ‘‘ dicono il Sunti m. nel 4. bòro delle Aie hiftorie,&: il Cotta-, 
-ì nella vita-d’ Adriano V.Qaeflt fu padre delI*B.C»crina_» 

^ Fiefca a mogiie di Giuliano Adorno. ' .( 

^€. Arnoldo Sana Catalano, Cartellano de! Caftel nuouo^ 

< gonernò per JoRf Alfonfo quella parte di Napcrii ,che_> 
•«-gli vbediua,quando fu prefi dal Rè Renato sei 1438. Co» 

itanao. , ili. ru. .i . J 

fS-i R 3 Aa* 


ai a tr JOtàif R Mf; 

C 4 l<Wj/ 4 epQ k B)o;if^fXw^Q:fuo*Pa^iTrlrb- 
be da Renato il priuilegio di Viceré di tutu quelli parte 
•H delrsgno, che gli vbbidiua , uefi **p»Cod.m.c’l libro dei 

* *fel c»i< vml u ••! * ’ i d uh •. ; » ’i i V 

Aron y pge#$ AtanoObo Gcnouefe, di cui nacque £apa_« 

lnnocentio Vili, fu Viceré per Renato noi 11438. & à ri- 
I cntella de i Napolitani , Misfatti dal luo gouerno , ?ifu 
<_ pofciaconficmawtodaiRiè Aifonfo npi wa.AartoJwiee 

Faz'O. . > it. J 1,: ! -Jk. * i.'.U . - ■; 

Don Ftrflandod’Aragooa Duca di Ca l*jria finale à gouerr 
. &$g*Q>quand© il R e Alfa) fa fuo Padre roolfs guer 

ra a » Fiorennm,& andò per difender la libertà .jh Milano, 

. r colendo Wo«o i^Dyca fibppo,nel i^7.UFaa»P- , 

&a Rena MabeJJa moglie del Rè Roteiate I. gouernò Napoli 
r, in tcmpo ch’l murito vfei Anatro a 1 baroni ribelli , dal 

* ^j*S04ÌWjeo*l 6 3.Comp.Coibcl’Ad4«jtijoncaUe Donnea 

i llullri del Boec. ... 3 

Monf. di Morii pen ire *0 , Vieerè per Carlo VIIL quand.o fi fy 
ìm p i droni ro d el regno di Napoli, e cornò in Fra u eia 

a» *'4frf.lCompi& altri. ji r.\;,ì^. u 1* 

Don Federigo d’Aragona fu i gouernqdi Napoli per Ornati 
idofeo.oi potè.;,; cdeguerregguuami^glu conJFrancefi, 
a> '.uèl'J 497«ll Gfesctardini* rlo^La 

-Xuigi d’Ormigoacca Duca di Memora foiVicpré iti: Napo- 
li per Luigi XII. Rè di Francia , nella di uì /ione d4.régno 
<t,iùmfvkt* il de?cto Luigi,el JfeèC*irolico»nelji5et^#i?ciiatd 
iConfduo Fernando di Cordoua Duca di Ttrrapoua detto 
*0 il Grati Capi tino, cacciati clbebboi JFrancffrdi Rotjq,Q , vi 
rimafe Viceré per lo Rè Cattolico , nel t*cj # Cooipe.>c_* 
*« iteUllcjji*tii Nfp. ìt * 7 ' . ;:-;ho;.ja . 

rDo» Giovanni d'Aragona Con te d .» Rip^cor/a, fu la (ciac Vi 
w.>éiei^ io '.Napoli di prederto&è*. guaodò Ycqqtoiti,feoe_* 

* -(parjiftuaiCao&Uo , nel M©7«Competid.&.A0U0tndcl- 

rifteffo. , .IV.- c ;Jv v 


. v • i ^ 

1 «».t - 




4C.d>. Adtonio di'Gucuata Conte di Potenza fu lanciato. .Vice 
« ri di Nap. rdil predetto Conte d*. R'paco'rft, dlèodt* gar® 
- : coiaraatoiu Spagm .dal Rcfitf oKo*d #.d’Oc to*drl fjot. 
Il Pagare uè’ fuo; ano ali. . 0 ; ? ;.5t 
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DEL &6 GNQ N itM 1 * 

Do » Rimondo di Cario"» Come d'Albcrro , venne V.ceré 

' ^XSSSstìSI» (ulao $s* 

SSSKSSS^SSfe 

-Cario di Unoia, Viceré per l'Imperador Carlo V. nel 
-„i,.Comp^A»not. 3^|g^ Paudarajiel 
A "Sia Mtno,ché e ne fcguMa rmeaep^d, Ré tran 

pnlb^f&rencipe d’Orange, Viceré nel . | aé.Anno- 
‘il [Cardinal *t 0 ®P e o Colonna , Viceré ad 15)0. Anno.a- 
VtgieSSài Toied, Marchefedi Vdlafr.nca , Viceré nel 

^ripigliarne la popone a » »5- 3» Nouunbre 15 M* Aa - 

«ag^SSi^i# 

to l’anno 15 55 Aonot * .. Tnlc do Duca (fAlua,. entrò 

«« 841 *®- » «- 

jpón Federigo di Toledo figliuòlo dell" Ajua rm;/e Tncgo.e- 


•in V*W**.*|?u 

; irentèìtfrfìrtKJò il padre andò in Spagna, cheft la Wttoatw- 

del il s8.*' v,: * *• • 0 * : ‘:* r Y 5 • '•' L ' ^ • 

venne Don Giounntn Manricheper Luogotencn- 
v £ i» é.di Gtugnodelloft’eflcranuo 15*1 . Annoi. ’ 5 < 
il Gìrdfnàle Bartolomeo deflà Cuenfcentrò Weroat u, 
^Ottobre del medefimo auno 18. Compendio, & Aano- 
' otione ‘ s ■ 1 v .•.•!• 1 

B.Vrafan di Rimerà Duca d’ Alcali entrò Viceré a* it. di 
Giugno del 1 j5f.C0mp.8f Annot. ' _ * 

1> 0 n Antonio Permotto Cardinal di GraoudajViCCféa^ip 
di Aprile M7 1 .Giunta del Comp; 'JJ K 

£ Diego Simanca Velcouo di Badaflòj Con figli ero di Filippo 
Secondo » fu ■Luogotenente in Napoli per la ■partita, do 
Granuclajil quale nel 1. di Maggio del 157». andò in Ro- 

* ma' per coli wrouarfì à tempo nel Conclaue,nel qual en- 
trati i Cardinali fubtto alii 1*. nello fteflomefecfearono 
V£o Boftcompagno Bologrt tfc, Gregorio XIH* *1 Caj d *- 
nal pofeia ritornò in Napoli a* 19 .di Maggio del «ned etimo 

* S: dnno» ^ 2 * } * '* ’ ' v '* ‘ -* 

Don Indico di Mendozza Marchefe di Mondegìar, Viceré ai 
^ Luglio É T 7 f. Giunta. ' 

D.Gio. di Zunica-ddtto il Commendator maggio*® CKftu 

* ' SraVc Principe di Petrapertia,entro Vicere agli **.di7N<* 

- i fteìS>béé.iÌ79- giunta. • . ^ -1.:. ' ":! 

D.fiietro Girone Duca d’Oflùna, Vice* a 1 ap.di Nóutìtìbre 

ls‘8i. Giunta. ; ^ f 

Dòn Giouanni Znnica Colite di Miranda,e nipote dd [opra- 
- detto Zunica entrò Viceré a i 18. di Nouembre dell aaao 
•* 'i y8tf. Giunta. * ■ ’’ • * ’ * 1 ‘ . 

Don Henrico di Cofinan Conte d’OImares, entroXiWM 
1 xr.diN0uemb.t595. *-'i» .. . " _ . \ „» 

Don Ferrante Rutz di Cadrò Còntedi Lemo*, entrò Viceré 

. a i 16. dei mele di LugH 1 W' . " ' ■ ' . ' . 

fcBtf Frzncefco dì Cadrò figliuolo del detto Conte rimalo» 
^ Lnigotenrntè,quando il padréandò a Romadel mete di 
Marzo ióco. a dar tbìdiemaal Papa isnomedW «Bòi» 
R* di Spagnai ; » 2. 


‘ DELHI GNO DÌ N A P. t|l* * 
’lf «edeffnió mhafe .nello :lfeÌTo «ri«o d}io. d’Otrpbtc*j 
i «oi. per la morte tfel pacfn: lucccduta ij giorno prcC*. 
dcace^. • '/ W ° a ^ vi d u ' 

Don Ciò. AlfonfoTimcntel Conte di Bencuento* edteò Vii 
*' cere l’anno i«oj . '• 

Don Pietro Peritando di Cadrò primogenito del detto Don 
Ferrante,«atrò Viceré Panno #«i«. a i u.di luglio.' 

Don Francefcoj di Caftro , Conte; dì Cadrò » Lùogote- 
1 «ente per la patti «di Don Pietro di Cadrò fuó fratello 
&■ nel i«i«. -.i . «i» 1 ’ .i'-'iii i. “u.c; <y 

Don Pietro Girone Duca d'Ofluna venne Viceré a* af.di In 
. glioiiio. 

C.Don Gafpar Borgia*e Velaftode i Duchi di Candia, Cardi 
rial del titolo di Santa Croce in Gierpfalcm , viene Viceré 
; a’ 3 . di Giugno j«2òi ! -* U 1 ! , > 

Cr Antonio ^apatia Aiciuefcouo'di Burgos Prete Card, del 
titolo di S. Baibina, Vitne Viceré nelli nudi Decembre dfel 
Wto.II quale ncll'vltfrào di Gennaro del i6»i,«’andò itila 
"■ Roma alla creatianediGregOTfoXV. elafciò infuo ino* 
• go per alcuni pochi giorni D, Pietro de Lena Ganerale del- 
ìt galee di Napoli. ” >> * 1 *• r^wnl *,ir 

Cù **i#V >i *t ‘it 1 * <f Vi 

jl -fa*** \A 
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i 1‘ . «X BT “m *3r. V/l ,1 & V , 

^ fr'rT # "rl&TC ? . :’?-{• 


àftet? .2^^u.s-rX*sj6a^3ics^- 4 oV4;:s .ys-iJ 

■* Ono in quello Regno fette offici* fupremi, i quali in 
! principili *p« giurf/di- 

k iÌQne,Q per «dignità» però bora per dignità iolo,per- 
, a. l ; Cf)e la gwrifditiòAC *e poteftà loro » per la majgiqr 
e trasferita in, altri Qffìctùqon cuttocò detti Offici j fi 
donano ad rinomini iUuftriffimi, e titolati dcJl’iitcflp Regno 
&tof&lir’ l \ 2.V 'accey tm.nO*' C j...»rP 

\l U 0 *v . .r Btirtficio dtlgtaa Conttflabile . q; _• ’> 

3“%*^/ » tini'J ill'JSi'liOl }.' ' W’**' ! Ol* ' » ; • « ' : * 

C.TL primo grande officio del Regno è ijgràn Coniefla- 
1 )1 bHc, c h’è Ft 1 i ppo Cotona a Principe di Sopnino,eto 
llUanupello, Duca di Tagliacojip , edi Paliano, Marchefcdi 
Stella, Con te d’Albi Oualicj Ofl Tefi>n ^«rò,di fua Mae»* 

. Configgerò di $tarQ v Gc*fld$d*'$P*gna,e Capitano 4* gente 
4’arrne, & eraprima i neBOtij di guerra. 

"Hàdi prouifione ducati ii9o.ranno,hoj^Jaw& ur, *di t i° ae ’ 
è trasferita in perfòna del Viceré, Luogotenente,e Capitano 

generale di fua Maefttjfe bene ne i parlamenti del Regno, & 
in altre follennita fuole ledere il gran Concettatole* man-i 
delira del uollro Signore . 

, * 

I L fecondo officio é <1 gran Giuftitiere, che è Don Ferrate 
Gonzaga Principe di Molf tra, Mote Gu- Italia, di Gio 
ucnazzo,' di Campobafio, Cauaher de l Telon d*oro di (mi—* 
Maef*a ,f ; coe di prouifione ducati 1 180. lituo Luogotenente 
è il Reg^ ; della V ; cari a. deputato dall’Eccellenza di Viceré* 
il quale c . • Giudici cium, e criminali efiercitalagiurifdittio 
ne di quelito fficio.il quale in altro tempo era maggiore»edct 
ti Gmdici lono ancgelerri dal Viceré gcnerale.Quclla gra« 
Cuftitiere fitOe à man finallra del Ré » 
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T ter in °fi, C ’° fy. & fan ^ m ™ìranti . 

liUtfpsil 

Jf «ufe mariti™, e ' C Giudice 

*£3? a£ $g* 

N^iiStetfe'r?^ ? mfii[ ' 3 ? “ d «« «Si 

co ra ilMad'-ft ^ • udì, guaito cuminali. Deputa an- 

Tribù naie £?. ' ' caute , chete tenni nel fuo 




ab Àikvffcb 4tl gran Camerltnp 


C f *‘ <3 . t ! : J fro I 0J ^ CI ° èli gran CamcrJingo,chc è Don Iodi*. 

£MM 9 m& 

i emolumenti del ius tapeti, delie CalirW /h r h ^ ? JU 

p Èìui a teépt r F a ”“ r ^ da,1 ‘ per li rekoi, c& 

pagano alla Regu Corte , a ragtone 4 carlini otto. per „ a £, 

' 


il* DE I SEtTl O'mfcll 
che Ponza importa Tei duciti» & hà rotola 3*. di zueéaro,eJ» 
tomoli i4< di fai?» li quali emolumenti s’affittalo due. x i$p. 
Tantino, fiede alla fini lira del Rè à canto il gran Giuftitierc* 

DilTe/ficio dei gran Proto net arie. - v ' 

I L quinto officio è il gran Protonotario, cheè Andrea <TO- 
ria Principe di Melfi, Màtthefe di TorriglÌ3, Conte diLo- 
uano,e di Canofa,eCaualiere del Tefon d’oroniene di prodi 
i ione ducati * 190. il carico Tuo era di leggere innanzi al Rè,é 
di conferuare le fcritture,e regiflrijhora quella cura è trasfe- 
rita nella Regia Cancellarla, «al Luogotenéce del detto gra 
Protonotario, che s’elige per il Rè, non gli è rimafto altro, che 
il far di Notari, Giudici a contram, e legitiniare li baftardi,e 
ii dice ancora Logoteta,per efler tenuto nella Regi; pariamo- 
ti parlare, e rifpondere prima auanti il Rè, e fuòl federe alhu» * 
delira dèi Rè apprettò il grand’ Ammirante. 

v- - . : t « DtWejficio del gran Cancelliere . 

‘ t, *” ' « ’ ■* * • 

TL feflo officio è il gran Cancelliere, che è Marinò Carac* 

•J. ciolo Principe d’AuellinòiDuca d’Atripalda,Conte della 
Torcila, Signore della Valle di San Seaerino:tiene di prouifio 
ne due. 2 190. al auale fpettaoa conferuare il Sigillo del Rè, e 
figil ’are tutte le lettere,e Prittilegij fotto nome del Rè, nuu, 
bora la fua giurifdittjone,per la maggior parte, è trasferitati 
nel Secretano del Régno, e nella Cancellarla, è non gli è rf- 
‘ ma fio altro, folo eflèr capo del Collegio, nel quale fi fanno li 
Dottori, e deputa il fuo Viecc«nccllfere,ilMalfrod'aetÌ,qud. 
le piglia informatiòne , e fcfiue li Priuilegij a qlli, ch^fi crei- 
no Dottori, deputa ancora i IVrcecancelliereat Collegio del- 
li Maeftri ai Teologia > deputa ancora rn Cappellano per cc~ 

" ^ìebrare la Metta dello Spirito fithtò,auati che fi donino li putì ; 
alli findenti ordinàri; per il lóro dottorato, al qual? fi doniti» ' 
vn tari per ogni Dottorerò nr càmbio ynparo di gu5tf,& vói 
torcctta; deputa ancóra due Bidelli,per fermiti duellò (Indiò, 
‘*>ho delli quali-ha tftitfati 1 a .Tanno ar prouifione ordinari ali, 
dalla Regia Corte, micflogranCanccI!jcrcdìcdc allflrfuiifijri 
ddfte appretto il gran Camarlingo. v / kl %'' ** \ 
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, C Z A Dtft'ojficio dii gran SM/calcoy 



C.T L fcttimo officio e il gran Sinifcaìco, che è Don Gio.di 
1 GueuarajDuca di Bouino, del Configlio di Srato di fua 
Maeftà,e Capitano di gente d’armé,tiene di prouifióne duca- 
ti 1 190. l’ofncio fuo era come à Maertrodi cala , e Maiordó- ; 
no Reale, haueua già quello officio l’attttorità di prouedera * 
nel Regno li cafiellani,e guardiani di' cartelli, e però foprajj • 
di quelli hautda potertà, & haueua l’autorità, e giurifdittio* * 
ne , che hogei ha il Mallro delle cacciefopra li creati della_, ' 
Corte del R e, fiede à piede del Re. : ' ’ 

. .. ■ - f • : 

ALTRI CAVALIERI DEL TESONE , , 
che non fono dei fptw «Offici j del Regno,.’/! 
però hanno i loro Stati nel Regno 

’ ,-lv ' ; .. >,•* ■ • V -■'»«; v 

1 TJ AinucéiaiWnefe Duca di Parma ,é di Piacenza, di Ci 
£\ uità di Penna, e di Caftro , Corifaloniero di Santa_j 1 
Chiefa, e Caualierdel Tefond’Oro. < 
a luigi Carrafa Duca di Sabiooeta,di Modragone,e di Trace 
to, Principe del Sacro Romano Imperio, e di Stigliano,' 
Marchefe di Rodego, Conte di Fundi,d’Ai!anOìdi Piada* 
na, di Carinola, e Caualier dèi Tefon d’oro. 

$ Don Antonio di Moncada.é d’Aragona, Duca di Mòt’alto, 
t di Biuo'na,Prencipe di Paterno, Conte di Colifano d’A- 
\ terno, di Belcaftro, Caualier del Tefos d’oro, e Grande 
di Spagna. . ' ‘ / 

4 Andrea Matteo Acquauiua Prencipe di Caferta, Marchefe 
di Bellantc. del Configlio di JJtaco di Tua Maeftà , Caua- 
lier dei Tefon d’oro, e Capitano di gente d’arme . 
f Pietro Francefco Colonna, Duca di Zagarola, Conte dello 
Stato di M*reri,e di Sarno , e Caualier del Tefond’oro, 

£ Paolo di Sangro Principe di Sanfeuero,Duca di Torremagf 

f iore, Marchefe di Cartello nouo, Caualier del Tefoii-r 
’oro, e dei Configlio di flato di fua Maeftà . 
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SIGNORI TITOLATI, GHOSONOW REGNO 1 , 

t mcfsi per ordine d'AlfabetC) . ^ ^ 

P Kinciped’ Alcoli, di CafadiLeua* defitteli j. 

Prim:ped’AueUa,d , Orw. K . v: : ib oufcjiqsO'atfdi -J- 

Piincipe d’AueJlino Caracciolo. . , oijon ■ho': .o*j * t 
Principe di Bclmonte>Rauafchieroi • « ,.;;ì i s ^ ’s 

Principe di Bifignaoo, Sanfcuerino. ihiìti tir. 't i-e 

Priacipe ei Gapiftrano>è il Gran Dutadi Tofcana * il* 
Principe di Calerta, Acquatica . i • c ; * - 1 vi i . . \ 

Principe di Caftellaneta,8artinotti» ;<q 
Principe dt Cafiiglione* d’ Aquino. 

Principe di CamathSpinello. » * 

Principe del CoIle,di Somma. 

Principe di Colombraro, Carrafa. 

Pria, ipe di Concavi Capila. 

Principedi Forino, Caracciolo, 
rrinciuc di Francauilla*è il Marchcfc di Pefeara. 

Princ pe di Heraci, Grimaldo* , r.'\: 

Principe di Maida,Lolfredo . 

Principedi Melfi, d’Oria; , . /' l 

Principe di Melito di Silua. 

Principe di Mol fetta, Gonzaga. 

Principedi Montaibario, di Toledo. 

Principe di Monti mi leto di Tocco. 

Principe di Montelàrch'o.è il Principe di Conca. 

Principe di Mctaceicagiufo, Orfino. 

- Principedi Morcone,di Capua. 

Princupe di Noia, Pignatello . 

Principe dell’Oliueco , Spinello, _ 

Principe d’Otrauiano, de Medici . 

Principe della Riccia, di < apua. 

Principe della Rocca deti’Alpro, FilomaritHfc 
Priocipedella Rocca Romana,di Capila^ 

Principe della Rocella, Carraia. 

Principe di Roflano, Aldobraud.no» 

Principe di Sans,Orefice. 

Prencipedi Sant’Agata Ferrao. 

♦ > 
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PriH- 


ìncipe di Stnlcaeraxdi ( Sangm i{F ^ tlJ - 1 ;:' ::J . r ;• 
tnctpe di Sa ntd *Mà&8mSL&* I * t ‘ i - ‘ ^ •> - * V - • J . 

inripc di Scalca, Spinello. , . c * **£ ' « ot ^ I ’[ s ? o;; ' * 

ioeipe di Scilla, Ruffo. .. «o»oip^aifi^> «[.xualjO^b ì:o-I 
rtncipc del SorboK9?$àì' b o £n^‘I jb «;jpiO ib r/>uu 

• _ j - « : - > nbifttnnr) • rnirtT 



nncipe 

ripcipedi Verfafri, Peretti . . rs v — : 

•rioeipe di Venofa,Giefualdo. ( ’ » 3 - uj 

‘rincipe della Vetrana,Albricio« * or ' s ' ; ' :j f - > a:4 *l 

r nuM slhS -tjfi'.-isM ib r.D-- j 




V C «oifio^i^J . ir.'- 'iti*, ih una 

D Vca dell’ Acerenza, Pinello.* 4 * 6 * 1 ^»* ‘cl*i>£ : •' >--•:<! 

.Duca d* Aiello,è il PrincipeHi: WiflìiGflib 
Duca Àprèr^tàrt<±iolA> '^s * r i => »flo?£ibm. Li 1B 


.or:£r;g 


Duca d’Auito G aglio, Comafco. , .. , _ 

Duca d’Andri, CarraftP°3 £lA " «>MnoM*ojlsjnoM :d t^uCT 

•* “ " ■ ' ‘ ibsìud 

b katid 

.t>D3iD t oip3n?:n >1 A ib i 


Ducad’Aquaraè^l Principe dc$POÌlfièf<W lU - ::> r ' 3,ao M j 
Duca d’ Arce, è quel di Sora/°‘*^ £n S J< b“ ft °^ A3:, f ,0 bJ } 


Dueadell'Acripalda è il primogenitOmPrinCipè (TAitflKiflP 
Duca di Bagnara, Ruffo. . . ©torlo \ oi» . aj sbroda 

Duca di Bagniulj, Maiorga, **H 3 ?-*/f* ■ HJ ^ 

Duca di Barrea, d’AfBilt*^ 11 ^ .bfiouU u -V-'"! afte--* 

Duca di Bernauda, Bernaudo. ***£ ' *’* 1 

Du^diBifaccia, Pignatello. -orai 7 - * u.-wrff 
Ducafn BiuoU^è ìl-Duca diMeécaR#. 1 
Duca di Boiano,Caracciolo. *- 

Duca di Bouino, Gueuara. 4lMWiWy n«sh^.:;(i 

Duca di Campo chiaro»Mormile. ^ •/ »ki.!»yiJ 

Duca di Campo lieto, Carraia. •- I'sO^jjA :m? *k c* i 
Duca del Cardinalc»1UuafchtèW£ ciir.ivD ikZ : 

Duca di Carpignano, Lanario.’ • :: 

DucadiCafàcalcnda,diSar>gro* - 1 - * - - 

> *«.1 Duca 
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Duca della Caftelluccia, Dauid. 

Duca di Caftrouellari è il Principe di Carriati. 
Duca di Cerifano, Serfale. 

Duca di Cclenza, Caracciolo. 


.0 


Duca diCiuità di Penna è il Duca di Parma* . 

Duca d’Euoli, Grimal^ V or V .;?w; j.oibbiJiiLpe (duci 

Duca di Ferolito è il Principe di Santo Buono . ■ _ . , 

Duea di Ferrandina è il Principe di Montealbanò. ^ . . .. 

Duca di Fragnito, Montaltò. #v< 

Duca di Grauina,Orfino,è i 1 Pnnciep di Monteicagiolb, - 
Duca di Grumo, della Tolfc wrbbV olii ti é ornsr> • ih o> i 
Duca di Laurenzana, Gaetano. 

Duca di Laurino, Carrai. .oblr.rbiO jfionsV ib eqisri 

Duca di Lizzano ,Clodinio. 0 ; > • . ' i !bb aqb^.h 

Duca di Macchia, della Marra. 

Duca di Martina , Carambolo. 3 v G 
Ducadi Madaloni,Carrafa. A *lbb V f^ì 

Dira di Miranda, di Somma. . 

Duca di Mondragone è il primogenito del Principe di Sti- 
gliano. ipilfimc ),oiIacO oj’^A’b 

Duca di Montalto,Moncada d’ Aragona, fi . nE ) c , t, ? ljv 
Duca di Montecalui,fiagliardp,b li ó c ìapA ’b *a*ij 

Duca di Monteleone,Pignatéllo M j0 jf. byn ó 
Duca di Montenegro, Greco. 

Boiardi Nardo, Acquauiua.' 

Deca della Nocara, IofFredo . 

Duca di Nocera,Carrafa. , 

Duca delle Noci,è il Duca di Nar do. . 

Duca di Noia,Carrafa. t 

Duca di Popoli, Cancelmo. .< - > .,-c ’,.lc 

Duca di Rapolla è irSecondogcijicodel Principe della Ro- 
Duca di Rodi,Sanfelice . .0! . .{cella. 

Duca della Salandra,Reuertera. 

Duca di Salicito Spina • _ .tornio* ‘ < in.h oqinsO ; b % a *. 
Duca di Sant'Agata, Cofcia. .far. "v ■. : rqnV.» ih r ' • 
Duca di San CefariojMorniik^jrJb • : z'.uiK - . ‘ ; 

Duca di Santo Donato,Sanfeueriaa t . >' 

Baca di Saracena, PcfcaradiPi»**. 
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SIGNORI TRITOLATI a*r 

Duca di Seniinara s è il Principe di Carriati . 

Duca di S?ffa, di-Ciordua ; “■ 1 .<• 

Duca di Sicignano , Caracciolo . -<•••' - 

puca di Sora, BuoncompagnòV, •' ' ' 

Duca di Taglicozzo, Colonna i-" : ■ 

Duca diTaurifano ,dc Cadrai. . . . v / . , -j . . • 

Duca di Telefa>ceua Grimaldo. . vro :< 

Duca di Termoli, di Capua $ * ■ ’ . ' - ’ ’ ~ >*' 

DucadiTerrànoua,èilP ; rincipediH!eracii ,>u 
Duca di Terranoua Pagario 3. - - . i : 

Duca di Terremaggiore, è il Primogenito del Principedi Sa**- 
feuero. i 

Duca di Traetto,è il Principedi Stigliane K 

Duca di Tur/i, c il primogenito del Principe deirAÙelIa* 
Duca' diVietri,de Sangro.’*' - q *: * ^ X m ’ :% 

. : . i s - < o \ U. 

M A U C H E S I. 

M Archefe d’Acaia,deHi Monti . *- ■ ' v i* 

Marchefe d’Acquauiuayè iJ primogenito del Duca-* 
d’Atri . ' ?• 4 : 

Marchefed’AgropolijMendozza. / ... r * ■./, ) •* v- "> s? 

Marchefe d’ Al fide n a, Bucca d-Aragona . -'Or ; 

Marchefe d’Afuignano,Capocc. * J t 

Marchefe d’Anfì, Carrafa . c* -'rO ih ;>. f 

Marchefe d’Apici,Galluccio. * ? : >* • ; 

Marchefe d’ Arena, Concubiti . ,k 

Marchefe d’Arienzo,è il primogenito del Ducadi Madalom* * 
Marchefe d’ Arpaia, Gueuara . 

Marchefe d*AtefTa.e il Ducadi Tdglicozzo .] 

Marcile fe di Balelice, RidoIfiV" * 5 r ->* r - 

Marchefe di Coualina, è il Principe di Montefcagiof©. ‘ 
Marchefe della Bella, Caracciolo.'' * '* ^ ' 

Marchefe di Beliate, è il primogenito del Principe diGaferta. 
Marchefe di Behnonte , Tapia , ; • .1' '-.V » - A 

Marchefe di Binetto, Caracciolo.. * - • n'- : 

Marchefe di Bitetto, Carrafa . 

Marchefe di Bracigliano , Miroballo . ' v M •*- 

Marchile di Brancaleone, Staiti . - 
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Marchefe di Brienza» Caracciolo . - . . 

Marchefe di Bucchìanico,e il primogenito del Principe ai San 
co Buono. . : 

Marchefe di Camerota, Marchefe . 

Marchefe di Campagna, Grimaldo,. , ' . . . - 

Marchefe di Campolattaro , c il primogenito del Principe di 
Morcone . »*. 

Marchefe di Capurfo , Pappacoda , . i:* ' f 

Marchefedi ( ai'; darbore, Caracciolo * - > j * 

Marchefe di Cafobuono , Pifcicotta . \ + 

Marchefe di Caftelnuouo, è il primogenito del Duca di Torre 

MaTch g efc°dfca*aeluetere, èil primogenito del Principe della 

Hocc^V'< ! ‘ > -• • •*' 

Marchefe di Cerchiaro.è il primogenito dei Principe di Noia 

Marchefe di Cerchiello , è il primogenito del Principe del 
Coliti» » » . 2 :• v V 0 -T A " 

Marchefe di Chiufano , Tomacello * ! 

Marchefedella Cilenza, Gambacorta « .«.s u •- ' . L 

Marchefe di Cinquefrondi, Gitfbni . , 

Marcfiefe di Ciuità Sant’ Angelo, Pinelio ’ 

Marchefe di Colleloiige, Sancito • . 

Marchefe di Corigliano, delli Monti . 

Marchefe di Corleto, Coftanzo . . 

Marchefe di Corata, Carrafa. . -j 

Marchefedi Cufano, BarionoOo .. 

Marchefe di Diano, Grimatdo . 

Marchefe di Fofcaldo, Spinello, 

Marchefe di Galatola»è il Duca dell Acerenza, Pmello . 
Marchefe di Genzano, del Tufo . . 

Marchile della Grotteria, Aragona d Aierbo , 

Marchefe di Grottola, Sances » 

Marphciè dMlicitOjMirabailo . 

Marchefe di Laino, Cardine* , . , / c 

Marchefe di barino, Branda;, 

Marchefe di Lauello, del Tufo , 

Marchile di Lauro, Pigliatelo . - c r : - v 

Marchefe di Longobuco, lodicc . ' . I . • . 
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Marchefe di Marigliauo, Montenegro. - ' 

Marche le di M inanellò, Coppola . 

Mar eh de di Mifuraca,, è il primogenito dtf Principe della.* 
Scalea . . " \ • *' •; ’ 

Marchefedi Montefalcoftfey Gallo. > ^ ‘ 

Marchefedi Montefalcione,>uderieo. * 

Marchefedi Monteforte, Loffredo. 

Marchefedi MontepelofojGrimaldo, •' 1 
Marchefe di Montorio, Caftelletti . . ’ i: • /' • 

Marchefe di Mettagioiofa, Caracciolo. 

Marchefe di Motola, Caracciolo. \ 

Marchefe d’Oira, Imperiale. 

Marchefe di Padu lo, Br ancia. * * - 

Marchefe di Padula, d’ Aponce . 

Marchefe di paglietai Pignatello. 

Marchefe di Pelcara, d’Aualos. . 

Marchefe della Petrella Caputo . 

Marchefe della Pietra Va frana, Grimaldo , 

Martfaefe di Pietracatiello,Ceua Grimaldo «. 

Marchefe di Pifciotta, Pappacoda . ‘ M . 

MarchefedellaPolla,Villano. ^ ” v. 

Marchefe di Pulignano, Radulouich . 

Marchefe di Rapolla,Braida. > : 

Marchefe di Renda, è il Marchefe della Valle* > 

Marchefe di Riuolo, Pignone . ; , 

Marchefe di Ro/ita, lombardo. . b h*» 

Marchefe di Salice, è il Principe della Vetrami. , 
Marchefedi Sant’Angelo, d’ Aponte. ’y'-r :r * . * 
Marchefe di Sant’Agata, Loffredo . fr * ; v 

Marchefe di Sant*£ramo, Caracciolo . : 

Marchefe di San Giorgio, Milano . 

Marchefe diSan Giuliano, Ramiresdi Montalo©. < 
Marchefe di San Giuliauo, Longo . ' . -•i.\ 

Marchefedi Santo Mango, Maftrogiodice.-* 1 
Marchefedi Santo Marco, Gauaniglia . ' v.x:- 
Mirch.fe di Santo Marcano, Maftrilio. 

Marchefe di Sorito, Arduino . * - < 

Marchefe di Specchio, Trani . 
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Marchefe di Ripalimofana Riccardo . *,* 

Marchefe di Spennazok, ouero Spinadoro, Pigoatello* 

Marchele di Spineto, Imperato . .?* , itt • • * 

Marchefe di Tauiano, de Franchis . 

Marchefe di Terraculò, CaraccioJoo'- • .i' . •< 

Marchele della Terza* Azzia . ,• , . « •- . . • •« 

Marchele della Torrefrancohle, èli primogenito della Rocca 
Romana*-*. ( . - , - • ;»r- j ' 

MarchefediTreuicò, Loffredo.. v i. ... * • » 

Marchefedi 'Iurano v CafareHi.. , 

Marchcfe della Tufara, Crifpano. • 

Merchefe della Valle Mendozza. »;-< j-m . 

Marchele del Vallo, è il primogenito del Marchefc di Pclcara 
Marchele di Vico, è il Principe deU’Oliuito 
Marchefe della Volturata, Caracciolo . 

Marchefc del Ziro, è iT primogenito del Principe di Tarlis i. 

’ f C O N T I, , 

. * « i u m * - 1 * - * • * -, - . , • 

C Onte dell* Acerra, è il Marchefe di Laino . 

Conte d’A'bi,é il Duca di Tagliacozzo . 

Conte d’ Aliano, è il Principe di Stigliano . <( . . 

Conte d’A!tauilla,è il primogenito del Principe della Riccia» 
Conte d’Auerfa, è il Principe della Rocca Romana. 

Contedi Belcalìro, è il Duca di Moncalto , 

Conte di Biccàri, è il Duca d’AiroIa . ; 

Conte di BuccinOiè il Duca di Martina • 

Conte di Borrello,è il Duca di Monteleone . 

Conte di Boua, è 1’Arciuefcouo di Reggio . 

Conte di Caiazzo, de’ Rodi . . .... 

Conte pi Campoba(To,è il Principe di Molfetta . 

Conte di Caaofajè il Principe di Melfi . 
i Conte di Capaccio, è il Duca d’Euoli. . ' 

Conte di Carifi,Btaida .. . - r/i ,=•, - .> . . 

Conte di Carinola,è il Principe di Stigliano . 

, Conte di Cafalduoi, Sarriano ; 
conte del Cartello dell’Abbate > è il Principe della Rocca-» 
deH’Afpro.'- ' 
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.Conte di Caftro, è il primogenito dei Duca diTaurifano. 
Concedi Celano, Piccolomini . , 

Conte di Cererto, è il figliuolo.de! Marchefe d’Arienzo •> 
Concedi Conndianni, Marnilo , 7 . 
Conce di Conia, è il primogenito del Principe di ,Veno&‘<. 
Conce di Coroaroy Marcii, r - •> 

Conte di Corniciano, c il primogenito del Duca delle Noci* 
Conte di Feretzano, deCurtis. x 

Conte di Fondi, è il Principe di Stigliano . 

Conte di Gambatefa, .Mendozza . 

Conte di Gioia, è il Duca d’ Atri, ; >■* 

Conte di Giouenazzo, è il Pripc pedi Molfetta. k 

Conce di G.ulianoua,è il Duca d’Atri. :* '• . 

Conte di Loreto Afflitto . - . , * 

Conce di Macchia, di Regina. . . 

Conte di Manupello, c il Duca di Tagliacoz^o.. 

Conte ei Mareri Colonna . 

Conte di Marcorano, è il primogenito del Principe di Càfli ? 

glioncj. , , , ( 

Conte di meliffa,Campite]lo 
Conte di Magnano, Ferramofca. j 
Conte di Milagni, feltrano . 

Conte di Mola, Vaez . 

Conte di Mont’Agano, è il primogenito del Doc3 di Rifaccia. 
Conte di Monteapertojè il primogenito del Principe di Mò- 
temiieto. 

Conte di Monteodorifi,èil Marchefe di Peicara , 

Conte di Montuoro,è il Principe della Riccia • . >' 

Conte di Muro, è il Principe del Sorbo. 

Conte di Nicaflròsè il Principe di Santo Buono 
Conce di Nicotera,è il Principe di Scilla . 

Conte d’Oppido, è il Principe di Santo Buono , 

Conte di Pacento, Orfino . 

Conte di P a Iena, è il primogenito del Principe di Cobca , 
.Conte di Palmerici,de Mattheis . 

Conte di PolicadrOjCarrafa . 

Conte di Potenza, è il primogenito del MaKkefc di Sant'A- 
gata, Loffredo . 

• ^ 1 ■ - Con# 


* 4 6 IGNORI tlTOtÀr t 

Conte della Roccca Bainola, è il primogenito del Duca del* 
la Caftelluccia-j . 

Conce di RuiKvèil primogenito del Duca d’Andria . 

Conta di Sant’Angelo » è il primogenito del Duca di Monte* 
tóone_> . t*. • ' - . * 

Conte di San Valentino, c il Marchefedi Lauro, 
i "Conte di Santa Chriftina > è il primogenito del Principe di 1 
Cariati. 

Conte della Saponata, Sanfeuerino ^ • • 

Conte di Sarno, è il Conte dì Mareri . 

Conte della Scala» è il Principe di Cariati . 

Conte di Serinoj è il Principe di Santo Buono . 

Conce di Simari, è il primogenito del Principe di Sqnilaci • 
Conte di Sinopoli, è il Principe di Srilla. \ 

Conte di Soriano, è il primogenito del Duca di Nocera * 

Conte di Spoltòrè, è il Duca di Nocera . 

Conte della Tore Ila, è il Principe d’Auellino . , 

• Conte di Triuento, è il primogenito del Duca di Barrca . 

Conte d’Vgcnto , Pandont-*. 

1 LPI N B* ' 
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Nelle ftampeoue manca la prefenza dell - 
Autoreti come e ftataquefta, e forzaglie non 
manchino degli errori, però ne habbiamo no- 
tati alcuni, lafciando la Correttione delli al- 
tri alla prudenza de chi leggi . 

Errori Correttione , ' 

fol.9. Geronimi Gerolmini 

chatamonc chiatamone 

di figliuole deile riglmole’ 
fol. 1 o. cinquantanni a periona cinquecento miliaperfone 
e piu 

calchafi calchefi, 

fol. 29. manapolitano perorane manapolr per or/gìa» 
fol.33. Alulfo Anfulojda altri detto /#ifonfo 

fol.40. furono nominari Capitani Capuani 
129. bracciarono le loro naui bocciarono 
nS.Fauori Fauari 

160. Palcaliuo Pafcalinj 
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Conte della Roccca Rainola, è il primogenito del Duca del- 
la CaftelluccisLj. ' • ‘ * ' . 

Conte di Ruixvèil primogenito del Duca d’Andria . 

Conta di Sant’Angelo » è il primogenito del Duca di Monte- 
ldone_j - , 4 : ~ * ' . , 

Conte di San Valentino, è il Marchefe di Lauro . , ! 

* Conte ài Santa Chriftina » è il primogenito dei Principe di | 

Cariati. 

Conte della Saponara, Sanfeuerino . • 

Conte di Sarno, è il Conte di Mareri . 

Conte della Scala, è il Principe di Cariati . 

Conte di Serino, è il Principe di Santo Buono . . 

Contedi Simari, è il primogenito del Principe diSqmlaci . 

Conte di Sinopoli, è il Principe diSóilla. \ 

Conte di Soriano, è il primogènito del Duca di Nocera • 

Conte di Spoltore, è il Duca di Nocera . 

Conte della Torella, è il Principe d’Auellmo. 

* Conte di Triuento, è iì primogenito del Duca di Barrca . 

Conte d'Vgcnto , Pandone_^ . , .. 

IL FI N E/ ' 
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Aloyfìus Riccius Canonicus Deput.vidit. 

Ioannes LongusCan. & Curi* Archiep.Naep.Theolog. 
Depu.vidit,& regiil.fol.3 f . 
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Nelle ftampeoue manca la prefenza dell- 
Autore,li come e ftata quella, e forza, che non ' 
manchino degli errori,però ne habbiamo no- 
tati alcuni, lafciando la Correttione delli al- 
tri alla prudenza de chi leggi . 


J'* ror * . . Correzione 0 

tol.*. Gerommi Gerolmini 

chatamone chiatamone 
di figliuole deile figliuole’ 

e foUo.cinquantamiiaperrona cinquecento roiliaperfone 

talchali tal cheli, 

l 9 ' ^- af ?? polita "° P«or>g : ne manapolf per or/>m. 
fo.} 3 . Aiulfo Anfulo,da altri detto ^Ifonfo 6 

10J.40. furono nominati Capitani Capuani 
119. braccarono le loro naui brucciaronó 
iiS.Fauori Fauari 

160. Paicaliuo Pafcalinj 
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